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Oggi i funerali delle 13 vittime sulla nave 

II A Ravenna un 
che vuole giustizia 

La città, sgomenta, si raccoglie alle 14 in piazza del Popolo - Responsabilità sempre 
più evidenti • Si attendono i primi atti giudiziari - Nuove drammatiche testimonianze 

Neoliberismo 
e lavoro nero 
di ANTONIO BASSOLINO 

f • ECCIDIO DI Ravenna è 
*J uno di quei (atti che se
gnano un'epoca Quel tredici 
morti ripropongono l'eslsten-
u e l'aggravarsi di una que
stione sociale Perfino sul 
torrenl più elementari e più 

Krandi, sul bene londamenta-
i della vita Tutta una parte 

dell'Italia di oggi Irrompe 
drammaticamente in questa 
retorica, spesso demagogica 
t a volte Insopportsolle, del
la modernità « l'Italia del 
lavoro nero, sommerso, sen
ta alcuna sicure»», prote
ttone, garantii E un'Italia 
enorme e reale, molto più di 
quanto in genere ti pensi E 
quell'Italia non 4 un'altra co
la, una (accia residua, ma 
una parte organica, una delle 
principali ragioni di quel (al
ta miracolo economico di cui 
ti vanta il pentapartito Mo
dernità, (IpitlRUUt. (ano pa 
role chTfflchlano ormai di 
«•ter* tenta tento DI n* 
scendere realtà, visioni della 
vita e del mondo diverse, ed 
anche apposte Rileggiamo 
alcuni commenti di queste 
ultime ore su Ravenna II 
rampante padrone della 
Mecnavl «I sindacati non li 
voglio e spero che non ci sia
no nemmeno per 11 futuro. 
Alla domanda anche dopo I 
tredici morti? risponde, sicu
ro, ri Che dire di parole cosi 
spregevoli? La sua idea di 
modernità, di flessibilità at
terrisce L'amiano arcive
scovo di Ravenna «MI viene 
voglia di urlare, di gridare 
anche te quando avrò davan
ti a me In Duomo quelle po
vere salme dovrò contener
mi Ma certe cose dovrò dir
le Come è possibile, per 
esemplo, che in questo mo
mento in cui le tecnologie so
stituiscono l'uomo nelle firn-
tlonl più complesse, non se 
ne trovino per risparmiare 
•Ilecreature umane 11 degra
do, I lavori umilianti, la mor
te?' La sua idea di moderni
tà * del tutto diversa da quel
la del padrone della Mecnavl 
Il suo Interrogativo tocca 
una questione affondo lana-
tura, l'uso sociale e le finali
tà delle innovasionl Insom
ma lavoro «ambivalente» 
Strumenti di due forme di 
allenasene di sfruttamento, 
di separasene del soggetto 
dal prodotto, oppure, al con
trarlo, occasioni per liberare 
il lavoro ed esaltare la crea
tività e la personalità del
l'uomo Il procuratore capo 
della Repubblica >Non ave
vo mai Immaginato che esi
stessero luoghi cosi, vicini a 
noi Ma forse non si possono 
nemmeno Immaginare, tanto 
lontano sono dal livello della 
nostra civiltà, almeno quella 

che crediamo di aver costrui
to Dobbiamo esser capaci di 
andare a cercare i posti co
me questo, che non conoscia
mo ancora ma che esistono» 

SI, andarli a cercare, uno 
per uno Ravenna è solo la 
punta di un iceberg 1 luoghi 
di lavoro non sono tutti ugua
li Ma si muore anche In Mi-
rafiorl, si muore all'Italsider 
di Terni, o di Taranto, nelle 
fabbriche tessili, nei cantieri 
edili e nelle campagne La 
verità è che negli anni scorsi 
I padroni hanno fatto quello 
che hanno voluto La rlstrut-
turatlone dell'Industria ita
liana non solo per ragioni og
gettive, ma per II modo in cui 
e avvenuta, ha imposto pret
ti pesanti Dall'io «H'It otto-
centomila addetti In meno 
Un esercito di operai, di uo
mini In carne ed ossa, di sto
rie Individuali e collettive, di 

di rcasslntegratl che dopo tanti 
inni ai trovano tenta un lavo
ro, tenta un futuro, una spe
rante Nelle fabbriche, anni 
di capitalismo selvaggio Co
sa è successo nel corpo degli 
operai in termini di stress, di 
fatica, di menomazioni, di in
tegrità psicofisica? Nella so
cietà, anni di neoterismo 
SI è affermata una religione 
del profitto II neollberlsmo 
ha cercato di costruire un suo 
modello sociale, fondato sul
l'elogio delle dlseguagliante 
e su un rovesciamento dei va-

RAVENNA — La città ancora sconvolta, ancora attonita, 
rende oggi II suo omaggio alle 13 vittime della tragedia Fab
briche, aziende artigiane e commerciali, uffici, scuole si fer
meranno, alcune fin dal mattino, e una grande folla si racco
glierà alle 14 nella piazza del Popolo per 1 ultimo commiato 
Sarà presente tra gli altri 11 presidente della Camera Nilde 
Jottl e, per II Pel, Achille Occhetto Nell'Intera giornata di 
Ieri, davanti alle bare, è sfilato un silenzioso corteo di cittadi
ni, di operai, di giovani È fortissima la domanda di giustizia 
per quella che si configura non come una fatalità ma come 
una tragedia prevedibile, annunciata Pesantissime, sempre 
più evidenti sono le responsabilità, in relazione alle quali la 
magistratura sta indagando e, per quanto è dato sapere, si 
accinge ad emettere comunicazioni giudiziarie Ieri Intanto 
l'autopsia ha confermato la morte di quel poveri ragazzi è 
avvenuta per soffocamento da vapori venefici nel cubicoli 
nel quali — ha commentato it presidente della commissione 
ispettiva — «Il lavoro era al limite delle possibilità umane* 

Claudio Virarli, Andrea Guermandl 

I SERVIZI A PAQ 3 

Ore decisive per il giornalista Jean Louis Normandin 

ULTIMATUM A BERliT 
Estremo appello del governo 
francese ai rapitori islamici 
Era stato sequestrato l'anno scorso - «Normalizzeremo 1 rap
porti con l'Iran», promette Chirac, ma probabilmente non basterà 

BEIRUT — L'ostBgDto franeese Jean Louis Normandin 

lori di solidarietà Ma quando 
succede cosi appare del tutto 
evidente che Ravenna non è 
un caso, non è una fatalità 
La vita dell'operaio, la vita 
dell'uomo a quel punto non 
conta più niente, assoluta
mente niente Questo rove
sciamento di valori e la cadu
ta della contrattaslone sinda
cale hanno determinato in 
molte realtà una situazione 
insostenibile 

I più esposti,! più ricattati, 
i più abbandonati sono I gio
vani I padroni hanno fatto II 
loro mestiere, oltre il dovuto 
Ma voi, [governanti di questo 
paese? Essere un governo, e 
cioè un'autorità che rappre
senta l'insieme del paese, 
una pluralità di forze sociali, 
non vuol dire cercare almeno 
di rlequillbrare' Voi, invece, 
slete corsi dietro agli «spiriti 
animali» del sistema E chia
ro perché, nella sostanza, 
avete fallito, socialmente e 
politicamente'' Oggi tutta 
Ravenna si fermerà SI strin
gerà Intorno al suol morti MI 
auguro che oggi al di là di 
Ravenna, si fermino altre 
fabbriche, in altre parti d I-
talia In segno di lutto, di soli
darietà, di impegno di lotta 
per una vera modernità Per 
una profonda trasformazione 
di questa società 

Oggi o domani le proposte di compromesso del presidente incaricato 

Lettera di Andreotti ai Cinque 
Nucleare, la oc pone H i i i ^ i 

E Signorile dice: «Pentapartito addio» 
De Mita «intransigente» sul referendum per l'energia; non si deve fare - Per Amato (Psi) 
«pregiudiziale è la questione istituzionale» - Macaluso: «Possibile una nuova fase» 
ROMA — Ha rinunciato an
che a) derby meridionale Na-
fiolt-Roma Giulio Andreot-
I, Ieri, si è concentrato sol

tanto sulla partita politica 
apertasi con le dimissioni del 
governo Craxl, mostrandosi 
slcurodl poter vincere «Dato 
che tutti ripetono che non 
vogliono interrompere la le
gislatura, che non vogliono 
cambiare formula politica e 
vogliono continuare la colla
borazione, queste tre cose 
messe assieme dovrebbero 
alutare la conclusione", spie
ga lo stesso presidente Inca
ricato al giornalisti in pa
ziente attesa nell'atrio di 
piazza Montecitorio 115 

Net suo studio privato, 
Andreotti ha calibrato paro
la per parola una prima boz
za della lettera — questa è la 
forma scelta infine per 11 suo 
messaggio — che tra oggi e 
domani sarà consegnata al 
segretari del pentapartito e 
al capigruppo parlamentari 
Nell'agenda del presidente 
Incaricato, quindi, non c'è 
un nuovo giro di consulta
zioni, almeno per questi 
giorni Evidentemente prefe
risce che siano 1 partner del 
pentapartito ad esporsi nelle 
risposte, soprattutto sui pez
zi più dirompenti del .mosai
co», dai referendum alle ri
forme Istituzionali E An
dreotti chiarisce la lettera-è 
un punto fermo per poter poi 
continuare* 

Ma Ciriaco De Mita conti
nua a bruciare i tempi E a 
conclusione dell assemblea 
de di Catania, ripete brutal
mente che proprio sul refe
rendum si verifica «se la 
maggioranza che si deve for
mare ha un Impedimento» II 
segretario della De tira fuori 
la sua «ricetta» che distingue 
la questione della responsa
bilità dei magistrati da quel
la relativa alla politica ener
getica Ricorda che per la 

giustizia c'è già un accordo 
di maggioranza -1 socialisti 
dicono che non è più valido 
per l'opposizione del magi
strati/ Allora — spiega De 
Mita — non rosta che racco
gliere In positivo le riserve 
avanzate», quindi formulare 
una nuova proposta legisla
tiva che «vincoli» governo e 
maggioranza Se non si do
vesse fare in tempo ad ap
provare il provvedimento in 
tempo utile? Per De Mita 
non è un problema 11 refe
rendum si potrà fare, ma con 
la maggioranza «impegnata 
a spiegare la proposta già 
concordata» 

Questa stessa strada, però, 
De Mita non ha alcuna in
tenzione di percorrerla per il 
nucleare 11 referendum non 
s'ha da fare, tanto più — so
stiene — che lo «nuove proce
dure possono essere definite 
con grande serenità» Perché 
dunque questa maggiore «in

transigenza», come lo stesso 
segretario de la definisce? 
•Perché questo referendum 
— risponde — per come si 
preannunci, per le connes
sioni di ambiguità che tra
smette all'opinione pubblica 
si presta ad un gioco stru
mentale per scardinare que
sta maggioranza» E allora, 
•Se qualcuno pensa che l'al
leanza è superata, deve dire 
agli elettori quale proposta 
politica alternativa Indica» 

Un ragionamento opposto 
torna a svolgere 11 socialista 
Giuliano Amato «SI può co
struire anche una politica di 
governo avendo sentito quel
lo che ne pensa la gente-
Sem mal, per Amato, è «or
mai pregiudiziale» la que
stione istituzionale Da que
sto punto di vista 1 referen
dum sembrano quasi passa
re In secondo piano «E mal 
possibile — si chiede l'espo
nente socialista — che un 

Da Bologna l'appello: 
contro Pinochet 

opposizione unita 
• Tino della dittatura di Pi

nochet, elezioni libere al più 
presto e immediato ripristino 
della democrazia in Cile con 
questo appello si e conclusa ie
ri a Bologna la Conferenza in
ternazionale per la democra
zia in Cile che ha visto la par-
t«clpa7ione delle forze d'oppo
sizione cilene al regime mili
tare e quella dei partiti demo
cratici italiani L'ultima gior
nata della conferemo ha ospi
tato infatti gli uomini politici 

Italiani che hanno espresso 
all'unanimità l'invito ai parti
ti cileni ad esprimere un'oppo
sizione unita a Pinochet 
«L'arma più forte di Pinochet 
— ha ribadito Gian Carlo Pa
letta per II Pei — è la frantu
mazione delle forze democra
tiche» Con Paletta hanno pre
so la parola Gian Carla Codrl-
gnanì della Sinistra indipen
dente Gilberto Donatami del
la De Alberto Tridente (Dp), 
Libero Gualtieri (Pri) e Mar
gherita Bonivcr del Psi 

A PAQ S 

?;overno si faccia o non si 
accia per evitare o per fare 

due referendum?» L'interro-

Siativo non deve essere rlvol-
o solo alla De di De Mita, 

visto che il quotidiano socia
lista ha Ieri tranquillamente 
censurato la dichiarazione 
sulla «volontà di comporre» 1 
contrasti rilasciata 11 giorno 
prima dallo stesso Amato 
con la puntualizzazione che 
•questa è anche l'opinione di 
Craxl* La «posizione sociali
sta* per ('Avanti/ è quella di 
Claudio Martelli che ieri, ap-

f irofittando della prima sor-
Ita di De Mita in Sicilia 

(•Non andremo alle elezioni 
con Craxl presidente del 
Consiglio»), ha nuovamente 
addebitato alla segreteria de 
la volontà «reale* di giungere 
alle elezioni anticipate «Per 
questo ha cominciato a far 
fretta ad Andreotti e per 
questo avanza l'inaccettabile 
pregiudiziale del referen
dum-

Insomma. resta 11 solito, 
«penoso» quadro — scrive 
Emanuele Macaluso su Ri
nascita — dei due maggiori 
partiti della maggioranza, 
Psi e De, «impegnati In mos
se tattiche scadenti e di corto 
respiro, con il coro sfiatato 
dei partiti minori, mentre 
Andreotti cerca accorgimen
ti e punta sulla sua furbizia» 
Bisogna Invece sgombrare il 
campo dalle «macerie del 
pentapartito*, afferma il di
rigente comunista, e tentare 
allora «un accordo per un go
verno di fine legislatura che 
garantisca l'adempimento di 
scadenze come i referendum 
e di leggi essenziali e, soprat
tutto consenta una competi
zione elettorale aperta a di
verse prospettive politiche» 

Pasquale Cascelta 

l INTERVISTA A SIGNORILE 
DI UGO BADUEL A PAQ 2 

SI profila in Usa 
un Irangate n, 2 

Reagan, 
un altro 
scandalo 
sui fondi 
ai ribelli 
afghani? 

WASHINGTON — Dopo l'irangate, un probabile «Afghanga-
te* incombe sulta testa e sulla traballante credibilità del pre
sidente Reagan L accusa è partita venerdì scorso dalle co
lonne del «Washington Post» ed è grave dei fondi stanziati 
dal Congresso americano dal 1080 ad oggi a favore della 
resistenza afghana, una parte non è mai arrivata a destina
zione ed esistono forti sospetti che sia stata -devoluta» lllegal 
mente — attraverso società ombra svizzere o di Hong Kong 
— al contras del Nicaragua, ai guerriglieri dellMJnlta» di 
Jonas Savimbl che in Angola combattono 11 governo marxi
sta del Mpla e alla resistenza anticomunista in Cambogia 
Insomma dei fondi .-deviati» della resistenza afghana avreb
bero beneficiato un po' tutti i «combattenti della libertà» che 
Reagan ha adottato in tutto il mondo In base ali unico crite
rio dell'anticomunismo A rivelare gli ammanchi (alla fine 
dell anno scorso gli àtanzlamentl Usa avrebbero dovuto rag
giungere la bella cifra di un miliardo e mezzo di dollari) è 
stato un gruppo statunitense che appoggia la resistenza 
afghana, r-Aaionc afghano-americana" e su richiesta del 
presidente delia Commissione Bilancio drlla Camera usa 
William Gray, sta indagando sulla faccenda un organiamo di 
controllo del Congresso Perora I unica cosa certa emersa è il 
rifiuto categorico della Cia a collaborare ali indagine La Ca 
sa Bianca naturalmente è trincerata dietro il più assoluto 
silenzio, ma su Reagan si addensano altre nubi minacciosis
sime perché ora meno che mai può permettersi che un alno 
scandalo arrivi a mettere in pericolo II suo dialogo con 1 U 
nlone Sovietica 

Il segretario 
del Pc cinese 

Zhao 
Zyang 

riafferma 
volontà 

di 
democrazia 

PECHINO — «La Ctna non sì opporrà alla liberalizzazione 
borghese a spese della democrazia! L'affermazione è del se
gretario generale del partito comunista nonché primo mini
stro cinese Zhao Zyiang che sabato scorso, Intervenendo ad 
una riunione di ricercatori a Pochino, ha lanciato un esplici
to appello alla moderazione nella campagna in corso contro 
•la liberalizzazione borghese* Auspicando un rafforzamento 
della democrazia sotto la direzione del partito Zhao ha affer
mato anche che la Cina deve mostrare più rispetto per 1 suol 
Intellettuali e il loro lavoro 

Ieri la stampa cinese dava ampio risalto all'Intervento del 
segretario del Pcc che ha scatenato una ridda di supposizioni 
tra gli osservatori occidentali a Pechino Secondo alcuni si 
potrebbe trattare del sintomo di un ritorno all'offensiva da 
parte della corrente riformatrlco del partito contro le spinte 
conservatrici emerso negli ultimi tempi Zhao che è succedu
to a Hu Yao Bang in febbraio, dopo che Hu si sarebbe mostra
to troppo «debole- nell affrontare li ti mostraztonl studente
sche si fa notare come tino ad ori wisse mantenuto un 
atteggiamento di prudenza e di riserbo di fronte al ritorno di 
dirigenti conservatori sulla scena politica per frenare le aper
ture verso 1 Occidente L Intervento di sabato, secondo altri, 
dimostrerebbe che 11 nuovo capo ha 1) pieno controllo del 
partito e vuole soprattutto evitare che la campagna ideologi
ca In corso rischi di emarginare gli Intellettuali 

Nostro sorvitio 
PARIDI — Sono ore decisive La vita del 
giornalista francese Jean Louis Norman-
din, nelle mani degli estremisti islamici 
dell'Organizzazione per la giustizia rivo
luzionarla, è appesa a un filo II governo 
francese ha indirizzato all'Ogr un appello 
disperato perché l'ostaggio Innocente ra
pito un anno fa venga risparmiato. In 
cambio si promette di -proseguire II pro
cesso di normalizzazione con l'Iran» Ma 
oggi scade l 'ultimatum dei rapitori, che 
avevano avanzato una richiesta molto più 
alta Normandin sarebbe stato ucciso se 
Chirac non avesse rettificato le dichiara
zioni fatte due giorni prima da Mitter
rand sulla volontà di non negoziare -Non 
intendiamo scambiare un innocente con 
un terrorista», aveva detto a Madrid l'al
tro giorno II capo dello Stato francese II 
governo s'era dichiarato d'accordo con 

Mitterrand, e la situazione era precipita
ta -L'ostaggio è stato già tradotto davanti 
alla giustizia Islamica», aveva a questo 
punto fatto sapere l'altro giorno l'Ogr con 
un suo documento nel quale si accusa Iti 
Francia di condurre una -politica crimi
nale» contro 11 Ciad, l'Africa, la Nuova Ca
tatonia, il Libano, l'Iran e la Palestina. 

Jean Louis Normandin era stato cattu
rato l'8 marzo dell'anno scorso a Beirut 
assieme ad altri tre compagni di lavoro, 
successivamente liberati. Non può «stare 
assolutamente accusato di qualsiasi par
tecipazione agli avvenimenti libanesi, m a 
con tutto ciò et sono scarsissime sperante 
di rivederlo vivo. Oli estremisti (slamici 
stavolta si sono limitati ad annunciare 
che la sentenza di morte verrà •eseguii», 

Augusto PtncnWI 
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Per il Napoli pari d'oro 
Cadono Juventus e Milan 
Totocalcio, mezzo miliardo ai «13» 
Ormai il Napoli va avanti anche quando non 
vince Ieri ha chiuso senza reti 11 temuto 
scontro con la Roma, ma gli è bastato per 
aumentare ancora il Età cospicuo vantaggio 
sulla Juve, sconfìtta dall'Inter, e sul Mflan, 
caduto a Brescia A questo punto lo scudetto 
del partenopei è sempre più una realtà, anche 
perché non si vede chi possa rimontare un 
simile svantaggio In coda tutte le pericolanti 
hanno fatto punti, mentre fa sensazione 11 
successo di proporzioni tennistiche dell'Avel

lino a Udine Purtroppo anche nella giornata 
di Ieri non sono mancati gli incidenti A San 
Siro 1) portiere Interista Matglogllo è stato 
colpito al capo da un oggetto poco prima del
l'inizio, a Torino si registrano due feriti. Col
po grosso al Totocalcio I «13* vincono quasi 
mezzo miliardo E stato anche battuto II re
cord assoluto del montepremi (quasi 31 mi* 
nardi di lire) NELLE FOTO. Amar t i • Oa N»#*N 
natia partita dal San Paolo a, aotto. H» afortiMMM* 

mi ineManla NELLO WOUT 

Lungo corteo 
nella capitale 

Budapest, 
migliaia 

ricordano 
il 1848, 

ma anche 
ImreNagy 

Ai grido «viva la libertà e la democrazia» 
efia • • • - — 

BUDAPEST • _ _ 
migliala di persone fia valutazione è delì'agenslà di stampa 
Agl-Ap) sono sfilate ieri per le strade di Budapest in occasio
ne dell'anniversario dei moti rivoluzionari del 1848. Ma la. 
manifestazione è andata oltre le aspettative degli organizsa-
tori e la folla si è ritrovata unita nel l'applaudire il discorso 
del leader del dissenso Gyoergy Gado che ha ricordato la 
figura e l'opera di Imre Nagy.Tatto glustlslare dai sovietici 
dopo il fallimento della rivolta di Budapest del 1958 Non ci 
sono stati incidenti La polizia si è limitata a riprendere con 
le telecamere 1 manifestanti e non è intervenuta Non sono 
comunque mancati momenti di tensione Quando il corteo 
ha tentato di raggiungere il palazzo del Parlamento una ven
tina di agenti hanno bloccato l'accesso della strada A quel 
punto i manifestanti hanno fatto una deviazione e hanno 
raggiunto il punto dove arde la lampada votiva in ricordo di 
Lajos Batthany, uno del capi del moti magiari del '48 La 
protesta si è conclusa poco dopo con l'intervento di Gado Lo 
scrittoro dissidente si e augurato che un giorno sia possibile 
far splendere una luce votiva anche per Nagy, U cui corpo 
non si sa ancora dove sia sepolto Gado ha invitato le autorità 
a rispettare l diritti del cittadini «Viva il diritto di riunione, 
viva la libertà di parola e di stampa», ha poi «sciamato, e 
ancora una volta le sue parole sono state accumulinole da 
un lungo applauso il corteo era partito verso meSògìorno 
dalla statua del poeta Sondar Pctoft, 11 cui nome e diventato 
un simbolo della resistenza ungherese contro l'oppressione 
straniera 
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Il Psi verso il 44° congresso Intervista al leader degli ex «lombardiani » 

Signorile dà l'addio al pentapartito 
«Una fase costituente per la sinistra di governo» 

Perché è irripetibile qualunque tentativo di intesa strategica con la De - La «dichiarazione di voto» della corrente in molti congressi viene discussa 
come mozione separata - «Dobbiamo difenderci e quindi essere uniti, ma c'è spazio per una dialettica» - Non è l'immagine-spettacolo che porta voti 
ROMA — -Vedi Bonino mi 
«tfl simpatico per questo, che 
ii un animale tutto politico 
Poteva mettersi tranquillo, 
concedersi una pausa e Inve
ce 41 è muffato Certo ora 
qualche ripensamento gli sta 
venendo # «paura? no, non 
è questo Magari te elezioni 
ora Poi Ce sempre quali u-
no meschino che ti dice 'Te
niamoci sette-otto ministeri 
Importanti e lasciamo pure 
fare II governo alla De' Ma 
Il problema non e quello bi
sogna non essere miopi-

Dice parecchie tose Clau
dio Signorile In quell'oretta 
di colloquio nel grande salo
ne tutto luce del ministero, 
sotto la superficie prospetti
ca di un bellissimo e grande 
Suadro-scultura In legno (di 

oroll mi sembra), e mentre 
nervose corrono le telefonate 
sul «dramma Tir» che torna a 
minacciare gli italiani 

Dice «cose» (con la sua leg
gera «o> pugliesi.) sul prossi
mo congresso del Psi, sul de
cennio eraxlano dal Mldus a 
oggi che ora si chiudo per 
aprire una fase nuova «che 
gestirà l'ultimo decennio del 
«ccolQ», sulla riforma istitu
zionale e la ele?lone diretta 
del capo dello Stato, e non si 
tira indietro nemmeno sulla 
questione morilo Ma vera
mente convincente e su un 
Runto nolo pensa che questa 

use politica sia chiusa per 
sempre, giudica irripetibile 
qualunque tentativo di inte
sa di governo strategica con 
la De e quindi mette una cro
ce sul pentapartito («che co
me Ipotesi riformista ha fal
lito. e del resto quale altra 
coalizione in Italia ha trova
lo un nome solo in un nume
ro?*) nel dire queste cose pa

re t inre una sorti di respiro 
di sollievo, quasi sperasse di 
ritrovare semplicemente co 
s), al prossimo congresso di 
Rlmlnl del Psì qualcosa del 
vecchio «spirito di sinistra 
che caratterizzava il suo pa
dre spirituale, li leader stori
co Riccardo Lombardi Mi 
e e spa/to, ci sarà spailo al 
congrosso di aprile di questo 
Psi tutto craxlano, per un ri
chiamo politico e mordenti 
non rituale ai vecchio piglio 
riformista lomlnrdlano' 

In questi anni lo non ho 
fatto di proposito una politi
ca di concorren?a e non l'ho 
fatta perche ero consapevole 
che si stava giocando una 
partita troppo grossa e deli
cata, bisognava stare uniti 
Ora però ritengo che una 
certa dialettica si può riapri
re Come sinistra socialista 
abbiamo presentato una "di
chiarazione di voto" sulle te
si congressuali the viene vo
tata tome nwlonc separata 
in molti congressi in corso in 
questi giorni, e che ottiene 
successi Incoraggianti È 
una posizione precisa, carat-
teri??ata-

«Che cosa sarà II A<\" con
gresso di RtmlnP Sara un 
congresso di transizione \ er-
so 11 decennio costituente 
dell'alleanza socialista e dil
la sinistra di governo Certo, 
In quella fase In cui slamo al 
centro di attacchi concentri
ci, prevale spesso una esi
genza difensiva e quindi uni
taria, ma resta spazio, ripeto, 
per una dialettica» 

Sul terreno del dibattito 
all'interno del partito, Si
gnorile appare meno convin
cente, in realtà Le sue criti
che a! modo in cui è stato ge
stito il Psi al appiattiscono 

Ini ut linimenti suqufllegii 
acci rinate ci i ( ra\i stesso 
che soiprendfnclo tutti ha 
sgridato dal pulpito di Crixl 
presidente II Cravl segreta-
ilo (e il suo vicario Martel
li) accusandolo di non avere 
saputo v alorl^zare come par
tito Pallone e 1 Immagine del 
governo 

In effetti dice Signorile, 
l'Immagine e lo spettacolo 
nonser\ono in Halli a por
tare \OLÌ ( la gente per 
esempio ama Mnndona ma 
poi tifa per la Juventus ) 
Abbiamo un sistema di par
titi profondamente radicato, 
vischioso e so si vogliono de
terminare spostamenti si
gnificativi occorre tornare al 
partito organizzato, ali arlo-
ne capillare di quelli che un 
tempo lontano chiamavamo 
"militanti ' rapaci di smuo
vere I! voto di opinione Sai? 
da una Indagine sociologica 
che abbiamo (alto fare risul
ta che a ogni elezione II Psi 
guadagna un 2*3 per cento di 
voli nuovi ma ne perde al- j 
trclUntl di vecchi Non sap
piamo accumulare e a que
sto dovrebbe ser\ Ire una ve
ra organi nazione con 11 par
tito-club e uno ' zoccolo du
ro che nel Psi non va al di 
sopra del 0 per < etito ci sono 
poche atire speranze, qua
lunque dia l'Immagine com
plessiva Sembra un attacco 
a Martelli, ma Signorile sfu
ma subito «Dobbiamo tener
ci unltu dice E del resto con 
lui è già d'accordo Craxl 

Ma sul terreno dell'Imma
gine non è un bell'ostacolo 
quella sequela di scandali 
che affligge 11 Psi da Torino a 
Bari a Milano a Venezia a 
Savona e via elencando? «Il 
problema esiste per tutti, 

Roma, craxiani divisi 
La minoranza accusa: 
«Subalterni alla De» 

ROMA — Ecco esposto al
l'ingresso, proprio quel libro 
sul «caso Cmxf-di cui al pro-
tagonhta — si dice — ha da-
to lOMtdìo la copertina dove 
è ritratto In compagnia di 
due scollate ballerine brasi
liano Questo Immagino con
testata dal leader e Punica 
vagamente legata alla sta-

R tono della presidenza socia-
sta che accoglie, nel sotter

ranei di un mastodontico al
bergo, t delegati al congresso 
del Psi romana Ma anche 
nella gronde sala II ritmo 
non cambia'' tre giorni se ne 
vanno scn?a che prenda quo
ta un confronto sulle ambi-
Rioni e sulle dtbolez?e elei 
quadriennio (quasi) di Betti
no a palazzo Chigi Non e è 
affatto aria di bilanci La cri
si ni governo ancora confu
sa, la «staffetta* e 11 tentativo 
di Andreotti, l referendum e 
le elezioni restano nel dibat
tilo molto sullo sfondo 

Piuttosto, vengono alla ri
bolla lo tentazioni correnti-
Rie e un'animosità Interna 
che la ripreso di collabora
t o n e amministrativa con la 
De ha accentualo tra I socia
listi della capitale, In appena 
un anno e mezzo, a un punto 
limite È uno scontro a muso 
duro tra «craxiani', che fa sa
lire l'elettricità in platea fino 
a) battibecco e fa perfino slit
tare le operazioni finali di 
voto ieri sera, io presidenza 
del congresso è stata a lungo 
«occupato- da un gruppo di 
ex socialdemocratici, che 

Rrotestavano per i ritardi 
ella consegna della nuova 

tessera 
Nella sala, e nelle riunioni 

serali a gruppi separati, do
sano applausi e mugugni ot
tocento delegati Chi sono? 
Impossibile farne una radio
grafia non si forniscono dati 
di nessun tipo Spulciando 
trai cartellini di accredito la 
voce più ricorrente è quella 
di impiegato o di dipendente 
delle aziende municipalizza
te Rappresentano un Psi 
che, qui a Roma non riesce a 
scrollarsi di dosso percen
tuali elettorali altalenanti 
tra l'otto e il dicci 

Pochi interventi pollano 
in primo piano mentre Cra
xl è dimissionario, iespt-
rienzadt un socialista dentro 
palazzo Chigi Ma chi ne par
la non lesina gli aggettivi 
l'analisi è sbrigativa e 1 toni 
sono spesso trionrallsticl e 
stato semplicemente un 
esemplo di «buongoverno» 
per Pino Marongo, o il mas
simo tentativo possìbile per 
«sbloccare l'attuale sistemi 
politico" secondo Roberto 
Villettl, vicedirettore 
dell'-Avantl!» Ancor più en
tusiasta li sottosegretario 
Giulio Santarelli trova che 
Craxt abbia compiuto mira
coli» Un pizzico di enlasi in 
meno ce la mette Agostino 
Marianettl, preoccupato che 
ora il Psi non sappia Imboc
care una «nuova fase di ela
borazione programmatica» 

Colpisce, comunque 11 si
lenzio pressoché generale 
sulla partita aperta della cri
si di governo Non si va al di 
la delle minacce e delle prò 

messe di rlv incita Indirizzate 
verso piazzi del Gesù «La 
posta In gioco è altissima la 
De vuol cancellare come 
fosse stata una parentesi, l e-
spcrlenza esaltante del mi
nisteri Craxl, dice Santarelli 
L assicura 'Glielo Impedire
mo PirK Dt 11 l'nto 11 suo 
avversino Uintlo In con
gresso va al sodo In ogni ca
so questa crisi si chiuderà 
dando vita a una campioni 
cleltor tic Um(,\ un inno L 
a suo ìvviso II gì UKIL pro-
blrm i delli prossimi legi
slatura s i r i I Inserimento 
uflki ile eh 1 Pei nfll m i e 
nelle futi inni di po\ u no 
Ancor i \ ilh iti 11 vededlvu 
samcnli Li | ovcni ibilit \ 
conllnm n t j r ivit ire In 
un ire i di i rn lu mtstr i 

«Certi romp i^ni si rrt No
no e n \ l ini se lo pi rr lit fui 

Giulio Santarelli Paris Dell Unto 

no roti oh l i 
pressione ili Ni voi Quuci 
che qu isl 11 mini \ ci ili i tri 
bun i tu'ccc \ il motivo do 
minante du 1 non 11 conte 
sa aspr t ti i la ni ir,L,ionnza 
e la min >r m i di ! I si roma 
no enli inibì schierili sotto 
elicili >r \lc insegne ci i\m 
ne Ni 11 t pr ma i nncn i 
Dell l nto t Marianettl e 1 i 
sinistra di Pignorile ntll li
tro i Santarelli, l e \ viccsln-
daco Pierluigi Severi e lo 
stesso Querci La polemici 
monta tra venerdì e ieri 
tanto che dalla tribunali ir 
riva a minacciarsi di detcri-
mento davanti agli organi
smi disciplinari di vii del 
Corso 

La mlnoran?! — a cui ap 
partengono diversi ammliu 

Le castagne degli altri 
aitila Repubblica di ten Fuicmo Scalfari sembra attribuire a 

una di prtt abili nata di! l'a ì inulti ma dn comunisti per un 
rtf,tlari su l^imintodti rtfmndum Per lui—umbra di capire 
— qui sia sari bbt più o mi no una pi rdtta di ti mpa dal momento 
i hi "la crisi di Ila nioAA' "•(>" a e armata a un punto tale da non 
arami iti ri altr t sb u< p isituo chi qui ilo dille i lezioni enfici 
pati' Curioso •,irabt mo p nhi quieti rilica Scalfari non li 
ruotai — amulu al l'i.t — a Ih Mita, a Spadolini t a quant altri 
tra A'' ex alitati npi tono ii{,tu ora chi il pentapartito è tunica 
maf,t,iorama passibili salive incorrer! alacremente alta sua dis 
soluzione* Il Pei ha ditto a chiarissime lettere che il pentapartito 
e morto ehi riprtp trio e un danno per il pai si e che una volta 
neon isciutone ti fallimento i possibili ti ntare — in questo Par 
lamento •— un attardo per un paterno di fini legislatura (ili tx 
alitati non \on J di questa idea* Ali ira to dicano ammettano la 
dissolutone ditta mn^uioran^a t st assumano la responsabilità 
apt ria di I ricorso alti IU^I ni anticipati non però solo pi r scori 

/< rcndum bi nst pi r vffnri a^li eli (turi la passibilità di 
ran*t \/a tu ssuno pinsi chi "' ' " SITA/M re nume maf,u r 

laiar le castagne dal fu 
l Pei a 

TERRA DI TUTTI 
G RAZIE a questa rubrica a\evoa\utola 

postibilita di informare t lettori de 
•t'Unita* del come e del perche avevo 
respinto l'allcttante e gentile invilo 

«d abbonarmi o «Capita/- Debbo oggi con
fessare che vedendo In edicola esposta la co
pertina di quella rfiisfn non ho resistito alla 
tentazione dt acquetar/a iho pagata 5 500 
tire Ne va/evo la pena la spesa è compensa
ta dui piacere di maneggiare tanta carta pa
tinata. lexigatJi. con tante foto dt donne e 
uomini •esclusivi* Una ri\istada accarczza-
reprlmacheda leggere Ilo poi cominciato a 
Sfogliarla e la mia sorpresa è sfata grande 
perla quantità e la qualità delle -novità- che 
vi si trovano 

Alcuni wr\l?l sono degli autentici -scoop. 
Pensate che è stata scoperta- una bella gh 
vane signora che sì chiama Marida Bellisa
rio, (un nome nuovo, mal letto nei giornali, 
nelle riviste, nei togli parrocchiali) Una si
gnora *top-manuger* che ha scritto anche un 
libro fju se stessa) H *en uio (e il libro) ru -

contano come una donn i < < 11 ioli ile IUIC/ I 
a posti eccezionali id mi ioti ilnu ntc-L ipi 
tal* ne parla 

Ma non \i ho ancora detto chi il primo 
•scoop* deli i rivisti e un irtnoìo -rsc/usho» 
di Olo\anm Spadolini una ur,i rarità dito 
che il nostro ministro non parla e non si ri\i 
mal E l'articolo comincia cosi «in un 11< io 
ne che tenni a Milano un i dit rio Ì di anni 
fa « 

Spadolini che parla citando st stessa"1 Mu 
sentito Questo e proprio un numero da ioti 
servare Poi andiamo a\ mti t t e un finan
ziere di 32 anni che si < huima Maximo To
sata foto in copertina bel giocane tinto a 
lucido di qui III che hi \ono solo «Cln\ is Ih 
gal' in salotti -tst IUSIM t lu ci spm i come 
-guadigli in amora ef,uadut,nnrt tutti-

ha spugi. ione è di ttiglnti btn fatti im 
io non ho capito lumi si fi i *f*u n/i/jn ire 
wniprt* Incolpa e art imi nte mi i Tosiiti 
con modi stia dice di tssin stato -uno dtl 
pochi a ptnsart chi lltilta potessi uscire 

Galleria di personaggi 
con o senza pennacchio 

(ingresso 5.500 lire) 

obietta Signorile La verità è 
che la legge &ul finanzia
mento del partiti non ha 
funzionato bene, va corretta 
Cosi come è, ha soltanto dif
fuso la corruzione che un 
tempo era al vertici del parti
ti, al centro, a Roma, fino 
nella periferia più lontana E 
stato un bel guaio Io pro
pongo fra l'altro un sistema 
ricalcato su esperienze fatte 
In Francia e in Germania 
ogni impresa mette pubbli
camente In bilancio, che so 
un due o tre per cento sotto 
la voce "relazioni esterne ' 
In questo modo si legalizza e 
si riduce 11 fenomeno dei 
contributi ai partiti o agli as
sessorati, si crea trasparenza 
fiscale (e si permette di se
guire Il finanziamento reso 
visibile), si dà un vantaggio 
concreto In esenzione alle 
imprese stesse SI ridurrebbe 
di molto la corruzione che 
oggi è tutta In "nero" e allea 
corrotti e corruttori, Imprese 
e ditte con l partiti e 1 loro 
esponenti contagiati Biso
gna invece legarsi all'Inte
resse delle stesse imprese, 
rompendo così 11 cerchio» 

Della questione della ri
forma Istituzionale («il vero 
"buco" che vedo nel bilancio 
della presidenza socialista, 
l'unico»), Signorile vorrebbe 
fare il principale cavallo di 
battaglia della sua «sinistra 
di governo» che deve prepa
rarsi a gestire 11 prossimo de
cennio e nella quale include, 
come ormai «maturo», anche 
Il Pel (nella «dichiarazione di 
voto* citata si arriva a scri
vere che con 11 Pel vanno sol
levati «I problemi ancora 
acerbi ma vivi del nuovo 
partito del socialismo e della 

democrazia-) 
Nella Ipotesi della elezione 

diretta del capo dello Stato, 
vede poi la pretlgurazlone 
non di una forma statuale di 
tipo decisionista, ma di un 
modello di tipo austriaco nel 
quale 11 potere esecutivo re
sta nelle mani del governo 
parlamentare e quindi del 
Parlamento, dove continua a 
dominare 11 sistema plurali
stico del partiti, mentre al di 
sopra sta uno «magistratura 
sovrana di controllo e di ga
ranzia, eletta dal popolo, che 
diventerebbe un correttivo 
potente rispetto al carattere 
totalizzante della partitocra
zia in Italia Oltretutto un 
voto diretto abituerebbe gli 
elettori all'alternativo» Si
gnorile e convinto che su 
una ipotesi cosi — non presl-
denzlallsta e decisionista — 
potrebbe convergere anche 11 
Pel 

Non c'è 11 rischio che tu 
confonda, gli ho però obiet
talo, Krelsky con Craxi? E In 
effetti al di là della battuta, 
in Signorile c'è un certo tra
dizionale difetto della sini
stra socialista di usare Im
magini e parole che edulco
rano la realtà Chiama «pote
re dt coalizione» — ad esem
plo — il ruolo di Ghino di 
Tacco svolto per due lustri 
dal Psi di Craxl e dice anche 
che e stato utile a dare due 
grandi autorità politiche al 
paese Craxl e Pertlnl Sono 
analisi, francamente, un po' 
troppo apologetiche 

Insomma, una sinistra nel 
Psi torna ad affiorare9 II 
congresso dirà se ha voce e 
quanta 

Ugo Baduet 

Non c'è aria di bilanci, poche 
e trionfalistiche riflessioni 
sulla presidenza socialista 

Aspro contrasto sulla gestione 
del partito e sulla condotta 

negli enti locali - Il giallo 
di un documento - Santarelli 

e Dell'Unto gli antagonisti 
stratorl messi recentemente 
nell'ombra — rovescia una 
valanga di rimproveri sulla 
leadership romana mai sta
to il Psi capitolino cosi «su
balterno-. alla De (Lovarl), 
mai così «silenzioso e ricatta
to» nei giochi politici locali 
(Celestre Angrlsani), mal co
sì svilito da una gestione 
«proprietaria" del partito 
(Querci) Si denunciano dal 
microfono «fenomeni di cor
ruzione» interna e senza peli 
sulla lingua si pongono in re
lazione alla spartizione delle 
nomine nelle aziende muni
cipalizzate, che e poi uno dei 
pochi traguardi toccali dalla 
giunta Slgnorelìo Santarel
li, Severi (candidato alterna
tivo alla segreteria provin
ciale) tengono a lungo la sce
na e gettano senza mezzi ter
mini sulla maggioranza 1 ac
cusa di aver «umilialo e de
gradato» la condotta del Psi 
Fino a stringere a Roma quel 
«patto strategico» di penta
partito che «a livello nazio
nale Craxt ha sempre rifiu
tato di firmare-

E 11 giallo del congresso I 
quotidiani cittadini hinno 
riferito di un documento in 
cui l'accordo sulle nomine 
era connesso all'appoggio 
ali alleanza capitolina imo 
al '90 La minoranza (un 
quinto del delegati) ne fa il 
punto d'attacco, preannun
ciando «liberta di voto» per I 
suoi uomini in consiglio co
munale La maggioranza ne
ga di aver firmato simili in
tese di flirtare e scambiarsi 
favori con la potente corren
te de dell'andreottlano Sbar

della, di tenere pessimi rap
porti con il Psdì e 1 laici, di 
•esasperare» la conflittualità 
a sinistra 

Al di là delle feroci polemi
che interne, lo scenarlo del 
congresso socialista romano 
fornisce qualche significati
va novità Una fetta del Psi 
preferirebbe equilibri diversi 
e immagina (come a Milano) 
un possibile rovesciamento 
del pentapartito almeno alla 
Provincia II sindaco de Sì-
gnorello da pubblici segnali 
di fidarsi sempre meno di 
settori importanti delie sue 
stesse file E Dell'Unto, Pe-
sponentedl maggior peso del 
Psi romano, proclama che è 
finita «l'epoca dei sindaci co
munisti o democristiani», la-
scìa come una spada dì Da
mocle la «mezza-crlsl« aperta 
alla Regione e definisce or
mai di «pre-crisi» 11 quadro 
del Campidoglio SI vedrà 

E sempre Dell'Unto a rim
beccare gli oppositori inter
ni Con una frase sibillina 
«Guardate che noi ci siamo 
sempre mossi d accordo con 
l i segreteria ni/ionale» E 
con una sortita finale spa
valda «Magari a Rlmlnl si 
facesse un congresso vivace 
come questo Sarebbe ora 
che Craxl si decidesse ad af
frontare anche 11 problema 
di cose oggi il partito- Ma
rianettl — che da un paio 
d anni ha preso il posto di 
Dell Unto, silurato da Mar
telli come responsabile orga
nizzativo del Psi — annuisce 

Marco Sappino 

Dall'assemblea di Pisa 
una scelta molto contrastata 

È deciso, 
liste «verdi» 
alle prossime 

politiche 
C'è chi spera in una ventina di eletti 
Niente candidature «alla radicale» 

Dal nostro Inviato 
PISA — Dunque è ormai de
ciso 11 sole giallo sorriderà 
anche sulla scneda elettorale 
delle elezioni politiche pros
sime \enture Pur tra una 
fitta selva di dubbi, timori, 
garanzie, patti e mediazioni 
interne, i verdi italiani guar
dano all'eventuale prova 
elettorale come ad un ap
puntamento in cui essere 
protagonisti Cercheranno di 
mandare a Pala7zo Madama 
ed a Montecitorio una pattu
glia di parlamentari verdi 
Hanno già fattoi conti Sen
tono il vento in poppa sono 
sicuri di eleggere almeno un
dici deputati e tre senatori 
ma sperano in realtà, in ri
sultati assai più lusinghieri, 
almeno una ventina di par
lamentari 

Nell'assemblea nazionale 
delle liste verdi, conclusa a 
Pisa nei tardo pomeriggio di 
ieri, la decisione formale è 
rinviata alle assemblee loca
li. Tuttavia, il documento fi
nale, pur con molte cautele 
lessicali, invita il movimento 
ad attivare la macchina elet
torale Il coordinamento na
zionale è incaricato di pren
dere contatto con I big del 
mondo eco-pacifista per son
darne le disponibilità alla 
candidatura Niente candi
dature alla radicale, hanno 
più volte ribadito dalla tri
buna molti delegati dichia
rando senza mezzi termini 
che non si sentirebbero rap
presentati «da qualche can
tante che va da Cossiga a 
parlare di canzonette» E 
Marco Boato esemplifica 
•Pensiamo a gente come il 
pretore Amendola, a Chicco 
Testa, a Paolo Degli Espino
sa» 

Molti pensano già ai nomi, 
compilano elenchi dei collegi 
più sicuri e di quelli espu
gnabili con il gioco del resti, 
molti guardano al calenda
rio per fissare gli Incontri 
con le associazioni e con l 
gruppi che non aderiscono 
alla federazione Non tutto e 
però cosi tranquillo Due 
preoccupazioni agitano le 
acque nell'arcipelago verde 
La prima consiste nel perico
lo che la federazione diventi 
un partito L'ala più creativa 
del movimento ha già bat
tezzato con un neologismo 
questa sciagurata eventuali
tà «demoproletarizzazione» 
Ancora maggiore l'altro 
dubbio profondo che tor
menta l'anima verde quale 
programma per le elezioni? 
La risposta che viene data a 
Pisa e un rinvio -L'argometo 
sarà discusso nella conven-
?ìone programmatica in pro
gramma a maggio» Ma la 
sostanza del problema resta 
Lo esprimono molti degli in
terventi Cosi si interroga un 

delegato di Monza «Slamo 
certi che tra i verdi cstsia 
una identità comune? Che la 
pensiamo allo stesso modo 
sul rapporti Est-Ovest, sul
l'aborto, sulla cassa Integra
zione?» Gli fa eco il delegato 
di Finale Ligure .Rischiamo 
di diventare un altro partito, 
di bloccare 1 espansione del
la filosofia verde nei partiti e 
nelle Istituzioni» 

Non cosi lo pensa Alexan
der Langer, leader verde tra 1 
più seguiti, tutto teso a spie
gare gli spazi elettorali della 
prossimo Usto nazionale ver
de Langer pensa di prendere 
voti nelle «aree cattoliche del 

f iaciflsmo, nella sinistra me-
ropolllana tradizionale stu

fa dello giunte rosse, in un 
certo elettorato radicale, 
nell area dell estrema destra 
tradizionale» come dimostra 
la vicenda degli ex militanti 
del Puan milanese ora con
fluiti tra 1 vt rdl di quella cit
tà Nessuna Invidia per I cu
gini tedeschi, che hanno da
to vita ad un vero proprio 
partito «I parlamentari ver
di — aggiunge Langer — sa
ranno autonomi e lavoro-
ranno senza rete» Ma secon
do quali programmi? chie
diamo «Ne parleremo nella 
convenziono di maggio — è 
l'Impeccabile risposta — con 
la coscienza che metteremo 
insieme i contenuti che oggi 
siamo in grado di esprime
re» 

Un punto dolente, questo 
dei contenuti programmati
ci Tanto che una delle mo
zioni finali presentate dà un 
gruppo di delegati, invita 
tutti ad interrogarsi sull'esi
stenza «di una cultura verde 
sul lavoro, l diritti clyM, la 
pace, la non violenza» Èèrp-
babllmonte anche quem«h« 
serva mentale» che porta «r-
mete Realacci, segretario 
nazionale della Lega Am
biente, a giudicare caso per 
caso le Uste verdi •Pensiamo 
a candidati autorevoli di li
vello nazionale Non slamo 
disponibili — aggiunge — a 
difendere qualsiasi li&ta ver
de* 

Appare dunque più che 
probabile che in caso di con
sultazione politica, si pre
senteranno non una ma 33 
liste verdi un i ptr ogni col
legio circoscrizionale con 
candidati decisi localmente 
Riusciranno a trovare un 
coordinamento na. lonale*» 
Diffìcile, ora dare una rispo
sta certa Chi propone oggt 
un comitato elettorale na
zionale ha la matematica 
certezza di \enire «Impalli
nato» con 1 infimante a u u -
sa di accentr itore Se il Par
lamento \err \ st inKo i \crdi 
convocheranno un assem
blea nazionale straordinaria 
Li sarà affrontato il proble
ma 

Andrea Lazserì 

Appello per la pace Iran-Iraq 
sottoscritto da 270 personalità 

ROMA — Più di 270 personali 
ta politiche italiane hanno fir 
muto un appi Ilo per la pace tra 
Iran e Iraq appoggiando 1 mi 
ziativa in tal senso del leader 
dilla resistenza iraniana Mas 

d Rajavi Neil appello si 
chiede I embargo mondiale del 
e armi nei confronti del regime 
di Khomeim e 1 instaurazione 
della democrazia in Iran Lap 
pello e firmato tra gli altri dai 
tre segretari confederali Pizzi 
nato. Marini e Benvenuto, da 

Achille Cu hit top I un» Magri 
della direrium di I l\i dui « 
puhlihcmn VI >p i H muglia, 
dal ministro dram Ih dal Itltc 
mie Mdo Bozat d il *o<nli>ta 
Mano Didi» e d il rìemoproleta 
no Mano Capanna 

DIREZIONE PCI 
La Direzione del Pei e t onvo-
cataperoggi lunedi 16 mar
zo, alle ore ìb 

dì Emanuele Macai uso 

dilla profondi crisi nonomica t sonili m 
cut si trovala* Fa concorrili i i Mirtilli 

Continuoa sfogliate e a pagina 4') Incontro 
Alfredo Pteronl g torri il isti di t Inani fmu 
the ci dà tutte h i ifn di I dissesto dilli finiti 
se sfjjtttJi axitrtendoi i the *mstcurt7?a in
stabilità sfiducia eie prodmono ruchti<,i* 
•Piuc cmsicun^a ~- dice II nostro ~ più t » 
risparmio più Cf1 nspirmw più si ina rie 
cheza- Econclude -^n ringrunti I uufli-
ciemi dello Sfato- la 'Grande Ritenni t 
fatta-

Se continuo a scorrere pagina dopo pagina 
li mista non posso non fermirmi su un^er-
\izio che ci fa conoscere nomi e foto (non di 
tutti) di 500 (cmquecmto) consoli onori"- ; 
consoli sono sparsi in molte citta tt tliane 
'una quarantini > i mo poi o nn no i Ro
ma numerosi ntt atta m infume sono 
pns-enti in (tntnionie Aitgusta (ptr lo bt ito 
dt Panami), /voiara (Tunisia) Chiaxari 
(Ecuador) La Spagna ha 2t> consolati onora
ri da Alghero a Luica da Acireale a Ita\tn-
na 

Qualcuno insinua che e e chi -ricerca que

sto tìtolo come un pennicchio da ostentare 
per millmtire uni presin^a m diplomazia* 
Un consolato non si ntg^i tome un caiabera-
too una commenda II *consolito» pero deve 
essere qualcosa di più se dopo una inserzione 
sul Corneri apparsa noli agosto del 1983 
(GOmila dollari - 100 milioni di lire a quella 
data — perdt\entareconsole onorario di una 
Repubblica del Sudamcrlca) si raccolsero 
una settantina di richieste fra le quali quella 
dell'editore Balsamo E non c'è repubblica 
sudamericana o africana asiatica cht non 
distribuisca -pennacchi- Ma non sono solo 
-pennacchi' 

La mia < uriosità e stata attratti dalle foto 
di Massimo Pini socialista rampante nella 
corte di Cra\i console dt Malta e di Paolo 
Piiltttert console della Somalia «CapjtaJ. ci 
informa cht Plliitttri sindaco di Milano stè 
dimesso dalla carica perche era t,orto il dub
bio dt unì -incompatibilità* Ma, aggiunge 
Oiusippc Meroni autore del semaio Plllit 
ten era anchi i Ìfastidito -dalle insinuazioni 

di cbi ha creato un col lenimento in l nipe-
gnodclgo\cmo utili poUt cadiaiufj \ t rsoii 
paese da lut rappresentato e il suo esstre 
cognato del presidente di I Con sa, ho. Hit he 
perche gli uffici consolin son ili t r ino «i 
piazza Duo mo 9 (un piano solfo quelli di 
Cra\i) Insomma sinsinuala chi u pu M 
Duomo, Plllitten avesse *casa e botti gì* enti 
la Madonnina da\anti e iJ -Signore* 'n alto 

Non posso chiudere il giro m qut \M galle
ria di personaggi sen^a dir\ I che -Capitai* ha 
anche un servizio sui *Sp"?frten t te nume 
piste chic* con un'ampi* di s< n^tont di que
sta famosa siamone sciistaa t om-tuefc rido U 
seni?io Oigi Mattana scrin the 
l«/dent/fli<)7(onefra Ufimigln \gm llte^e-
stnereccosi totale da et^t re nporttt i * quel
la che In altre ttrcoiumse potn i»bp *».spr^ 
giuda ata una cuautn di Iona il portate di 
bronco delti (hit setta di S Fdomìo porla 
I effigie dei Actte figli di Edoardo A*,m« » Si 
tranquillizzi Chgl Mattana nona una >u*-
dufa di fono» c'è il tono ?emj caduca 
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Nuove terribili testimonianze mentre la città reclama giustizia e rende omaggio alle vittime 

«Una mascherina di cotone, e poi sotto...» 
Tutta Ravenna oggi dietro quei poveri morti 

L'autopsia: soffocamento - Si attendono i primi atti giudiziari 
Jotti, Occhetto, Sassolino, Chiaromonte, Folena ai funerali 

Dal nostro corrlspondanta 
RAVENNA - Per tutta lo nomata di Ieri Ra 
v»nnn ha continuai!» a rendere omiiKRio ulle vitti 
me della .strane del mirto., di una tragedia an 
nunciflta 0 attutirti a novanti a quelle tredici tiare 
allineate nella camera ardente dell ospedale 
Santa Maria delle Croci hanno sfilato in tanti 
familiari parenti amici autorità «molti moltis 
«imi cittadini E la citta tutta la citta ai prepara 
a render* I estremo saluto Nel pomeriggio di OR 
KI si fermeranno tutte le aziende del territorio 
CRÌI Cini e Uil, annunciando lo sciopero hanno 
invitato tutti i lavoratori a partecipare ai fu nera 
li (.e argflniuflztoni sindacali nazionali hanno 
unitariamente proclamato uno sciopero di IO mi 
nuli alle 14 KU tutto il territorio italiano Comu 
ne» Provincia dal canto loro hanno proclamato 
I lutto cittadino invitando ali esercenti ad ah 
naiHare le serrande di tutti 1 bare negozi dalle 14 
alle 16 Nel pomeriggio saranno chiuse anche le 
dcuole materne, quelle dell obbligo «.he fanno il 
tempo pieno sii uffici pubblici e no 11 corteo 
funebre partirà alle 14 dall obitorio per ragglun 
nere me» ora dopo la piazza del Popolo Qui 
con te bare allineate in duplice fila, ci sarà la 
cerimonia civile — che tutti 1 familiari delle vitti 
me con grande compostezza hanno accettato — 
con IR partecipazione delle massime autorità cit 
ladine Ci sarà anche il presidente della Camera 

dei deputati on Nilde Jrtti in rappresentanza 
delle istituzioni dello Stato Ci saranno 1 compa 
gni Occhetto Chiaromonte e Rnssolii e il sej,re 
tnrio nazionale della Fj,ci Fole no parlamentari 
di tutti I partiti rappresentanti del governo e 
della Regione Emilia Romagna 1 sindaci di mol 
te citta e dei comuni della provincia con 1 loro 
gonfaloni le sezioni comuniste con le bandiere 
rosse listate a lutto Toccherà al sindaco di Ra 
venna Giordano Angelini il compito di pronun 
ciflre la breve orazione funebre Subito dopo le 
bare con 1 corpi dei cinque giovani di Bertinoro 
morti sulla «hlisabettn Montanari, prenderanno 
In via del paese di origine dove sarà ufficializzata 
la cerimonia religiosa (ieri a Bertmorosi era riu 
nlto 1) consiglio comunale in seduta straordina 
ria) quella dell egiziano Mosad tornerà alla ca 
mera mortuaria Le altre bare saranno portate a 
spalla fino in Duomo dove versole 16 il vescovo 
della città monB Tonini celebrerà la messa Gli 
amici di Mohamed Mosad hanno chiesto al Co 
mune copia del manifesto a lutto per inviarlo ai 
familiari come testimonianza del cordoglio e del 
la solidarietà che Ravenna ha tributato al loro 
caro La salma del giovane egiziano verrà poi 
rimpatriata non appena saranno state espletate 
le formalità burocratiche 

Claudio Viseni 

«Un buco senza uscita? 
No, io là non ci lavoro» 

Dal nostro Inviato 
RAVENNA - Oggi per Ra
venna, sarà 11 giorno uel lut
to, del doloro, un dolore pie
no di rabbia T u t u in citta 
vorrà esserci per dire -mai 
nifi. Mal più accada che HI 
n'rutlli mal più accada che si 
lavori In situazione di perico
lo 

Quel tredici corpi senza vi
ta rimasti sporchi di petrolio 
e solvente cosi come erano 
«at l raccolti dalla pancia 
della motonave Elisabetta 
Montanari 11 venerdì della 
tragedia faranno 1 ultimo 
Viaggio oggi pomeriggio alle 
H Tr lma II rito civile poi audio religiosa e infine l'ad-
lo della città Tutte le azien

de di Ravenna e le scuole co
munali chiuderanno nel po
meriggio e le serrande del 
nego?"si abballeranno fino 
alleiti Ma anche la mattina
la non potrà scorrere nor-
Sialmcnle Nelle scuole nei 

ar.net luoghi di lavoro et st 
continua a chiedere come sia 
potuta uccidere una cosa del 

Scnere In una citta civile in 
na regione civile nelle qua

li ti lavoro guarda al futuro 
al computer alla grande 
speciallzmlone Eppure al 
sapeva, Il sindacato l aveva 
denunciato più volle che per 
I nuovi imprenditori d assal
to la voglia di arraffare pro

fitto può passare anche so
pra i cadaveri Quel tredici 
morti, la maggior parte del 
quali erano giovani appar
tenevano alla fascia più de
bole, a quella di chi aveva ne
cessità vitale di un lavoro 
qualsiasi Anche rischioso 
sporco, poco pagato comun
que un lavoro Quel -capora
li» che sanno dove andare a 
cercare la gente che ha biso
gno quegli Imprenditori 
rampanti che fanno finto di 
non sapere cosa accada nel 
loro cantiere dovranno sen
tirsi colpevoli Anche I arci
vescovo di Ravenna, mona 
Tonini ho espresso parole 
dure «Si è trattato di una 
morte aiutata dall'Imprevi
denza e di una programma
zione del degrado dell'uo
mo» E ha aggiunto «Non vo
glio parlare d) cinismo, che 
presuppone premeditazione, 
ma chi manderebbe il pro
prio figlio a lavorare In quel
le condizioni?» Lo stesso 
mons Tonini si è fatto Inter
prete del cordoglio del Papa 
che In un telegramma invia
to tramite 11 cardinale Casa-
roli ha auspicato che 
IMmmenso bene della vita e 
della dignità umana sia II fi
ne e la regola suprema di 
ogni attività lavorativa- An
cora parole significative 

quelle del vescovo di Acorra, 
mons Antonio Rlboldl «A 
Ravenna la regola del profit
to che pare la sola norma del 
lavoro oggi è diventata la ba
ra della civiltà del lavoro» 
Una strage annunciata una 
morte orribile In un tunnel 
poco più largo di 00 centime
tri 

Ieri mattina 1 autopsia ha 
accertato che la morte è sta
ta causata da un edema pol
monare per Inspirazione di 
sostanze tossiche Alcuneco-
municazioni giudiziarie so
no nell aria e si parla di Ipo
tesi di reato di omicidio col-
«oso plurimo e inosservanza 

olosa delle norme di pre* 
vcnzlone degli Infortuni 
Sempre Ieri mattina è stato 
effettualo un sopralluogo al 
cantieri Mecnavf dove e rico
verata, in stato di sequestro, 
la nave della tragedia Erano 
presenti li procuratore capo, 
fiott Ricciuti. Il prefetto il 
comandante della Capitane
ria di porto e la commissione 
nominata dal ministro della 
Sanità Donat Cattln La 
commissione composta da 
sette persone (Giuseppe Spa-
§noll Corrado Ceccarelll 

andrò Giambattiste!!! Giu
seppe Romano Giovanni 
Pace Cevldlo Bianchi p Ma
ria Grazia Renzelio) e pre
sieduta dal dott Francesco 

RAVENNA — Lo striscione portato In corteo dagli studenti appeso sul cancello del cantiere 
navale In etto, dolore e disperazione sul volti del parenti delle vittime 

Benvenuti dell Ispesl (Istitu
to superiore per la preven
zione e sicurezza del lavoro) 
La commissione ha esami
nato 1 ambiente e le modali 
tà operative in cut lavorava
no le tredici vittime 11 dott 
Benvenuti ha detto «La no
stra finalità è quella di ve
rificare le condizioni di lavo
ro alla luce delle norme di 
prevenzione e sicurezza esi
stenti Non do ancora giudizi 
perché il procuratore capo ci 
ha chiesto II riserbo La Pro
cura comunque ci metterà 
a disposizione gli elementi 
che ha raccolto* E Infine ha 
commentato -Da quello che 
ho visto il tipo di lavoro era 
al limite delle possibilità 
umane quindi in questo 
contesto basta la minima 
violazione delle norme di si
curezza per provocare un di
sastro» 

Intanto si è saputo che la 
ditta Mecnavl non ha segna
lato ali Usi che stava effet
tuando del lavori II titolare 
di una delle quattro ditte In 
subappalto la Gmr di Savi-
gnano (I appalto era della 
Mecnavl che si avvaleva però 
di alcune Imprese a basso co
sto che a loro volta utilizza
vano personale sottopagato) 
Antonio Naldlnl 43 anni di 
Cesena si e reso Irreperibile 
Il sindacato è riuscito a sco
prire che in passato la ditta 
Mecnavl quella del titolare 
che non vuole il sindacato 
aveva avuto sanzioni dal-
I Usi per Irregolarità negli 
apparati di sicurezza Secon
do la testimonianza di un ra
gazzo di 21 anni, che si è li
cenziato dalla ditta Gmr per
ché non ha voluto lavorare 
nella trappola della morte, 
non esiste là sotto alcuna 
misura di sicurezza «CI da
vano una mascherina bianca 
di cotone per la polvere —• ci 
ha detto — non e erano ne 
estintori, né aspiratori del 
gas tossici che si sviluppano 
quando si tagliano con la 
fiamma ossidrica le centine 
delle navi Io ho detto che 
non avrei mal lavorato in 
quel buco senza uscita, 
sdraiato per dieci ore al gior
no con Tarla che mancava e 
con la testa che girava per le 
esalazioni di anidride carbo
nica Ailorn mi hanno detto 
che avrei potuto starmene a 
casa E cosi mi sono salvato» 

Non c'era nessuna possibi
lità di uscita per i tredici che 
lavoravano nel serbatolo del 
carburante della motonave 
Montanari «SI, era una trap
pola — ha confermato il pro
curatore capo Ricciuti Ho 
guardato, ho verificato, ho 
osservato I passaggi per ca
pire se c'era una possibilità 
di uscita È un posto che non 
si può augurare a nessun la
voratore» 

Forse, la gente normale 
non avrebbe mai immagina
to che ci potessero essere 
condizioni di lavoro simili 

ma quelli che lavorano nei 
cantieri sanno hanno sem
pre saputo e non parlano per 
paura di perdere 11 posto È 
difficile trovare un lavoro 
dice un facchino della Com
pagnia Portuali il porto è 
cresciuto a dismisura senza 
nessuno che programmasse, 
senza che lo Stato interve
nisse Sono cresciute quelle 
aziende che mirano solo al 
profitto alimentando il la
voro nero Ci sono migliala 
di giovani disoccupati e que
sti sono 1 anello più debole 
della catena E li che si va a 
pescare per spendere meno 
per fare 1 lavori più ingrati 

Anche il segretario gene
rale della Cgil Antonio Pizzi-
nato ha detto che 11 sindaca
to si deve assumere un impe
gno straordinario affinchè 
queste tragedie non si ripe
tano F Minguzzì segretario 
aggiunto della Cgil alla ma
nifestazione di sabato del 
4mlla studenti ha fatto an
cora di più Ha detto «La di
soccupazione è un affare e 
1 episodio di Ravenna è il se
gnale di una nuova barbarie 
nei mondo del lavoro Non e 
stato un incìdente perché 
sempre più frequentemente 
si svende la pollo del più de
boli Il sindacato è arrivato 
tardi Se capitano queste co
se significa che ce ancora 
molto da fare» 

Non si può più permettere 
infatti che un cosiddetto im
prenditore rampante li tito
lare della Mecnavl Enzo 
Arlentl di 34 anni (molte del
le vittime erano più giovani 
di lui) possa dire in tutta 
tranquillità -La tutela? So
no convinto che chi vale, chi 
sa lavorare sappia tutelarsi 
da solo» Vale a dire che 1 tre
dici sono motti perché non 
sapevano lavorare Parole 
che rivelano un cinismo im-rresslonante Non aggiunge 

Arienti che una signorina 
della sua ditta poco dopo la 
tragedia è andata a casa del
la madre di Paolo Seconl 
(aveva 23 anni) per ritirare il 
libretto di lavoro, rassicu
randola che il figlio sarebbe 
tornato a casa la sera tardi 

Oggi tutta la città si strin
gerà attorno alle famiglie 
colpite Arriveranno il presi
dente della Camera Nilde 
Jottl Pietro Folena per la 
Fgcl Achille Occhetto e An
tonio Bassolino per II Pei, 
Gerardo Chiaromonte diret
tore del nostro giornale arri
veranno le autorità gli ami
ci ma soprattutto ci sarà la 
f;ente comune, ci saranno i 
avoratori e gli studenti per 

I ultimo doloroso saluto In 
silenzio vorranno salutare 
tredici persone come loro 11 
più giovane di nemmeno 18 
anni il più vecchio di 60 che 
a giorni sarebbe andato In 
pensione 

Andrea Guermandl 

Per il giornalista francese Normandia oggi scade l'estremo ultimatum degli estremisti islamici 

Appesa a un filo la vita dell'ostaggio 
II ministro degli esteri francese ha lanciato un appello alla «Organizzazione per la giustizia rivoluzionaria» perché rilasci l'uomo 
In cambio si promette di «proseguire la normalizzazione dei rapporti con l'Iran» - «Già tradotto davanti alla giustizia» 

Nostro aarvlilo 
PARIGI — La vita di Jean 
Louis Normondln il giorno-
luta francese nelle mani 
dell'Organizzazione per la 
giustizia rivoluzionaria 
lOgr) ènppcsaa un tenessi
mo filo quello della buona 
volontà o meno dell estremi
smo Islamico di accogliere 
positivamente il disperato 
appello che il governo fran
cese tramiteli ministero de 
gli Esteri gli ha lanciuto Ieri 
mattlpa affinché \enga ri 
sparmlata la vita di questo 
Innocente -che non ha alcu
na responsabilità negli av\fi
nimenti del Medio Oriente-
in cambio di un reiterato im
pegno di Parigi »a proseguire 
con I Iran il procosso di nor-
ma Inazione avviato undici 
mesi fa» _ n 

Sabato sera scadute le 48 
ore al termine delle quali 
Jean Louis Normondin sa-
rebbe stato ucciso se Chirae 

non avesse rettificato le di
chiarazioni fatte due giorni 
prima da Mitterrand sulla 
volontà della Francia di non 
negoziare col rapitori e da
vanti ad una presa di posi
zione del governo In perfetta 
sintonia con quella del presi
dente della Repubblica 
1 Ogr aveva fatto pervenire 
alla Francia un nuovo ulti
matum Jean Louis Nor 
mandin già tradotto davan
ti alla glusti?la islamica non 
sarebbe sfuggito alla «giusta 
sentenza rivoluzionarla di 
condanna a morte» pronun 
da t a ed eseguita nelle sue 
Cesslve 48 ore 

Nel documento dell Ogr 
un manoscritto consegnato 
al quotidiano -An Nahar- si 
notava che il governo fran 
cese non aveva dato I chiari 
menti richiesti a proposito 
delle dichiarazioni di Miller 
rand che le speranze di dia 
logo e di pace erano svanite 

perché la Francia aveva de
ciso di non rispettare gli im
pegni presi che il governo 
francese per altro prosegui
va la propria «criminale poli
tica» contro il Ciad 1 Africa 
la Nuova Caledonia li Liba
no 1 Iran e la Palestina DI 
qui la decisione di tradurre 
Normandln dav anti alla giu
stizi! islamica e di condan 
narlo a morte 

Al minuterò degli Esteri 
dopo 1 appello lanciato in 
mattinata alla Ogr si spera 
ancora che la ragione pre
valga sul fanatismo Jean 
Louis Normandia catturato 
18 marzo dell anno scorso 
assieme ad litri tre compa
gni di lavoro successivamen
te liberati non può infatti 
essere accusato di uni qual
siasi partecipazione agli av
venimenti libanesi 

Ma la ragione ha ancora 
un senso e un valore nel tra 
gito intrico libanese e medio 

orientale? E la Francia che 
ruolo ha avuto con la sua co
lonia di 6 mila persone nel 
Libano non avendo mal ces
sato In tutti questi anni e 
con tutti I differenti governi 
di giocare una complessa e 
ambiziosa partita nel Medio 
Oriente? 

Ma teniamoci alla storia 
degli ultimi giorni quelli che 
sembrano spiegare ma non 
certo giustificare la decisio
ne dell Ogr di assassinare 
Normandin A Madrid, qual
che giorno fa ricapitolando 
la storia degli ostaggi fran
cesi Mitterrand era stato 
chiaro come capo dello Sta 
to egli aveva offerto alla fine 
dell anno scorso la grazia e 
la libertà per uno dei tre ter 
rorlsti incarcerati in Francia 
(•uno e non due e non tre e 
non quattro» aveva precisato 
il presidente della Repubbli
ca) in cambio della liberazio
ne di tutti e quattro gli 

ostaggi francesi ancora nelle 
mani delle varie organizza 
zionl islamiche e cioè 1 gior
nalisti Jean Louis Norman-
dine Jean Paul Kauffman e 1 
diplomatici Michel Fontaine 
e Michel Carton L offerta 
era rimasta lettera morta e 
oggi la Francia -non intende 
ripeterla» come non intende 
scambiare «un Innocente 
contro un terrorista» 

Venute nel momento in 
cui le truppe siriane occupa 
vano Beirut Ovest queste di
chiarazioni parvero avvalo
rare 1 ipotesi che la Francia 
contava ora sull Intervento 
siriano nel santuari dell e-
stremlsmo Islamico nel Sud 
della capitale libanese per li 
berare i propri ostaggi A ciò 
si aggiungono poi gli eterni 
rimproveri di Teheran alla 
Francia sulle forniture mili
tari ali Irak I atteggiamento 
di benevolenza francese ver
so Damasco la stentata ri

presa del dialogo franco-ira 
ntano e chissà quanti altri 
motivi noti e non noti di una 
trama fittissima che oggi ri
schia di strangolare un inno
cente 

Ma qui appunto sta il fon
do irrazionale del dramma 
per quanto gravi possano es
sere le ragioni di risentlmen 
to di certi paesi medionenta-
II nei confronti di Parigi nul
la può giustificare la presa di 
ostaggi e tanto meno 1 assas
sinio di uno di essi m nome 
di una qualsiasi giustizia 

Una delle personalità reli
giose sciite più in vista nella 
zona meridionale di Beirut 
ha invitato Ieri sera 1 Ogr a 
risparmiare la vita del gior
nalista francese che non può 
essere considerato responsa
bile degli errori del suo go
verno 

~ BEIRUT — Un giovane ripulisce 1 muri dalle scritte e strappa 
Augusto Pancaldl un ritratto di Khomeinl 

Dalla nostra radaiiona 
FIRENZE - Vivono a 60 chilometri di di
stanza uno a Tel Aviv I altro a Oerusulem 
me Est leggono t loro rispettivi articoli ma 
non si erano mal Incontrati Hanna Sinlora 
direttore di -Al Favr- giornale di Gcrusa 
lemme vicino ali Olp una delle cinque perso
nalità indicate per partecipare alla proposta 
conferenza Internazionale di pace per il Me 
dio Oriente e Javer plocker di -Al «avvi-
shnod» organo del Mapam la sinistra Israe
liana finalmente hanno potuto parlarsi a Fi
renze Si sono incontrali alla tavola rotonda 
Che ha concluso 11 convegno sul Medlterra 
neo promosso dal Centro studi e progresso 
con fi patrocinio delle università di Firenze 
di Pisa e di Slena della Regione Toscana e 
della Provincia di Hrenzc Insieme a loro 
hanno partecipato al dibattito Otorgio Napo
litano responsabile della sezione esteri del 
Pel e membro della commissione Esteri della 
Camera e Giorgio Otovannoni del Centro di 
cultura cattolico collaboratore di La Pira 
Non e potuto invece essere presente per ow 1 
motivi Giulio Andreottl mentre I socialisti 
Spini e Lagorlo hanno preferito parlare du
rante 1 lavori del convegno Punto cruciale 

della tavola rotonda coorri nat 1 d il vlccdl 
rettori dill Espresso M u r z o De luca 
I auspicabile conferenza li Un azionale di 
pace per il Medio Oriente sul ui svolgimento 
Sinlora e Plocker hanno concord ito con II 
limite per 1 israeliano citila coi s pcvolczza 
di rappresentare solo una pirti dell opinione 
pubblica e politica del suo p u se isto che il 
partito oltranzista del Likud he esprimi 
1 attuale presidente citi Cons glio Sii ini r lo 
contrasta a differenza elil min stro degli 
Esteri il laburista Perc^ 

Ce quindi da itlcndm li tW/Ioni o un 
cambio di governo dici sin ori r levando 1 
mutamenti intervenuti IUII 1 su ss 1 s ma m 
ternazionnle con gli siati t 11 11 11 d incolla 
per 1 Irangate e con la n 10 a leadership so 
vtcltca II futuro potrà issi ri di pici afftr 
ma solo he i palestinesi a r inno un loro ter 
ritorlo t 11 diritto ali autodtrm n izione Pio 
eker è un convinto assertori di Ih p ice e dei 
diritti da riconoscere al pilestinisl e per un 
negozloto diretto con I Olp m a i pessimista 
ed è soprattutto preoccupilo di quello che 
ha definito il -dav after, dell 1 pici Cosi ae 
cadrà con la nascita del nuovo si ito pilesti 
ntic si chiede Vorremmo esseri certi che 

A Firenze si può: 
a colloquio 

un israeliano 
e un palestinese 

Tavola rotonda al condegno sul Mediterra
neo - Napolitano: «Importante che si rico
nosca la necessità di una conferenza inter
nazionale per la pace in Medio Oriente» 

sarà uni v era pace E pessimista per quel che 
riguarda i processi politici e per le divisioni 
ancora presenti nella società israeliana e in 
quello palestinese 

Se si vuole che 11 1987 segni davvero una 
svolta verso la pace in Medio Oriente è ur 
gente cogliere tutte le occasioni che si pre 
sentano per avv lare il dialogo t r i le parti in 
conflitto e per promuovere un autentico e 
risolutlv, 0 negoziato ha detto Giorgio Napo 
Ulano E in questo spirito che partecipiamo 
anche ali incontro ospitato dalla Provincia 
di Firenze imperniato sul confronto fra le 
personalità rappresentative delle popolazto 
ni palestinesi nei territori occupati e delle 
fot zi progressiste di Israele E quel che vo 
Rllamo nollneare ha continuato Napolita
no è I | ortan7a degli spiragli che si sono 
aperti ni gli ultimi tempi Napolitano ha 
quindi elencato una serie di fatti politivi Ha 
guadagnato consensi 1 esigenza ai una con
ferenza Internazionale per la pace In Medio 
Orienti ha detto si e aperta su questo punto 
una seria divergenza e una dialettica di posi 
zionl nel governo israeliano e anche in seno 
ali amministrazione americana sono emerse 
posizioni più caute e disponibili Più In gene

rale I fatti hanno dimostrato l .irriducibi
lità» della questione palestinese la necessità 
di riconoscere il diritto del popolo palestinese 
ali autodeterminazione E si va diffondendo 
in Israele la coscienza dei rischi sempre più 
gnu! che il protrarsi del regime di occupa
zione In Cisgiordania e a Gaza e la negazione 
dei diritti civili e politici delle popolazioni 
palestinesi fanno pesare sul futuro democra
tico dello Stato di Israele 

Occorrano dunque gesti di coraggio da en
trambe le parti Occorrono iniziative e con
tributi anche dall Italia dall Europa per met
tere in moto il processo di preparazione della 
conferenza Internationale per la pace In Me
dio Oriente VI sono ancora diversi modi di 
concepire tale conferenza ha concluso Napo
litano ma Importante è il fatto che In linea 
generale se ne riconosca oggi sempre più lar
gamente la necessità senza contrapporre ne
goziati diretti tra le parti e conferenza inter
nazionale Bisogna operare perche si ricono
sca come Indispensabile la partecipazione 
palestinese che solo attraverso I Olp può rea
lizzarsi su basi realmente rappresentative 

Renzo CassigoN 
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Ieri a Firenze 
dall'ambasciatore 

Decorato 
Paolo 

Bufalini, 
partigiano 

in terra 
jugoslava 

Dalla noatra radaiiona 
FIRENZE - Gli ustoscla 11 
circondarono all'alba Affa
mati armati In maniera ap
prossimativa logorati dalla 
lunga e gelida marcia attra
verso la Bosnia e l'Erzegovl-
na gli uomini della brigata 
Garibaldi comandata dal 
maggiore Spirito Relncrt, ri
dotto In fin di vita dal tifo, 
furono sorpresi dal naziona
listi croati al servizio del te
deschi in una conca, bianca 
di neve vicino a Sarajevo La 
notizia dell esecuzione di 
Mussolini, della liberazione 
dell Italia (e anche del Mon
tenegro che ora stato il loro 
ultimo fronte) li raggiunse 
nel campo di concentramen
to nel pressi di Vienna dove 
erano stati deportati 

È questo uno del tanti epi
sodi della storia della divi
sione partigiana Garibaldi 
rievocata, Ieri mattina a Fi
renze dall'ambasciatore ju
goslavo a Roma, Ante Skata-
retlco e dagli stessi protago
nisti di quelle drammatiche, 
avventurose giornate, riuniti 
In Palazzo Medici Riccardi 
per ricevere le onorificenze 
che il governo di Belgrado ha 
voluto conferire a duecento 
tra garibaldini e vedove di 
garibaldini per il loro contri
buto nella lotta contro 11 na
zismo 

Tra gli uomini sorpresi 
dagli ustascio quella matti* 
na c'era anche il senatore 
Paolo Bufalini decorato, Ieri, 
con «l ordine per meriti al 
popolo con stella d'oro*, della 
Repubblica jugoslava Bufa
lini, allora ventottenne, già 
confinato dal fascismo per le 
sue idee comuniste, fu asse
gnato al) 84° reggimento di 
fanteria divisione Venezia e 
mandato in Jugoslavia ali I-
niziodel '43 

La sera deira settembre II 
reparto di Bufalini si trovava 
a Berane 1 odierna Ivan-
grad La notizia dell'armisti
zio provocò reazioni opposte 
«Ci fu chi, pensando che la 
guerra fosse finita, fece festa 
gettando materassi e altre 
suppeltettiil dalla finestra-, 
racconta Bufalini Molti, In
vece capirono Immediata
mente che la guerra conti
nuava e continuava contro I 
tedeschi La divistone Vene
zia si trasformò cosi In se
guito a un accordo con le-
sercito popolare di Tito in 
divisione partigiana Gari
baldi e mantenne quell'unita 
nazionale che era uno degli 
obiettivi polìtici che 1 parti
giani italiani in Jugoslavia 
non persero mal di vista 
Non si trattava solo di fare la 
guerra al tedeschi B'sogna-
va anche, pensare al futuro, 
al giorno dopo la liberazione 

In quel lungo inverno del 
44, Bufalini fu perciò con
temporaneamente soldato 
commissario politico e an
che giornalista perché 0 lui 
fu affidato il compito di in
formare, attraverso un Im
provvisato e fortunoso bol
lettino, 1 soldati di quanto 
aceadev a 

Fu così pensando al futu
ro che l partigiani delle bri
gate garibaldine trovarono 
la forza di affrontare quell'e
popea di fame e di gelo, di 
marce senza sosta trovaro
no il coraggio di battersi in 
condizione di Inferiorità, 
contro 1 tedeschi «Quello che 
mi meraviglia oggi — dice 
Bufalini — è constatare che 
il nostro comportamento, 
lontani come eravamo dal-
I Italia e semra contatti fu 
identico a quello seguito dal 
Cln. 

Alla fine della cerimonia 
fiorentina il generale Sarru, 
presidente dell Associazione 
veterani e reduci garibaldini 
ha Invitato 1 garibaldini a 
dedicare I onorificenza rice
vuta a un commilitone mor
to «Io la vorrei dedicare — 
dice Bufalini — a un minato
re Italiano emigrato in Fran
cia si chiamava Primo Cec
chini Mori, prigioniero del 
tedeschi nel carcere di geni
ca» 

Antonio D'Orrlco 
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Minorenne 
s'uccide 

in carcere 
C\OI Hi l l — I n ragazzo di 
17 anni arrestato verterci) 
«corso mentre ero su un auto 
rutilila si e suicidata nel car* 
erro minorile di Quartucclu 
(Cagliari) I a scoperta del con 
pò C stata fatta l'altra notte 
dagli agenti di custodia du
rante il controllo serale delle 
celle Secondo quanto e slato 
possibile apprendere nono
stante il riserbo che circonda 
gli accertamenti il ragazzo 
del quale non sono state rese 
note neanche le iniziali si sa* 
rebbe impiccato utilizando 
un lenzuolo Sulla Ut onda 
hanno aperto una Inchiesta 
Ma In procura della Repubbli
ca sia la procura presso il fri-
bunale del minorenni II ra-
gagpo era sialo arrestalo da 
agenti della squadra mobile a 
bordo di un'auto rubata assie
me con due complici uno dei 
quali minorenne, finito an-
ch'egli • Quartucclu 

Ferito 
giornalista 

a Lecce 
U C C r — Il giornalista pub
blicista 1 ulgl Montonino di l-ì 
anni direttore di un mensile 
locale Prtwn/u (aunsant 
se e stato ferito ali» (,nmbi 
<.on colpi di fucile spariti ni 
1 ingresso della sua abitazione 
a tasarano (lecer) da due 
persone con il volto maschi ra 
to I episodio e accaduto la sp-
rn di Rio\cdl scorso ma — dato 
il riserbo degli inquirenti — si 
e appreso solo ieri Montoniio 
e ora ricoverato nel reparto 
chirurgia dell ospedale di Ca-
sarano con una prognosi di 
un mese Sulle causi dellepi 
sodio sembra non siano stati 
ancora raccolti elementi torti 
OH inquirenti stanno riesami
nando gli articoli apparsi sul 
giornale diretto da Montonate-
— che é anche Insegnante di 
Italiano e storia nell istituto 
commerciale di Casarano —-
nell'eventualità che il feri
mento sia stato originalo da 
una rappresaglia contro la sua 
attivila giornalistica 

Disgelo 
radioattivo 
in Ucraina 

MOSC \ — I e automi acradr-
nmhe .iffcrtmno ilio ogni ti
more e inj,iusiifu Ho ma in
tanto si moluplic uio le rilute
li p r r t u l m i Mi il tlissi lo rlci 
fi UDII die piss UHI licitilo al 
li mitrai» di thrrnobvl non 
produca um lonlamma/ione 
di vasti arte iteli l i rama I n 
inquinimi nto radioattivo co-
muni|ur si u r i in i s ira di 
granimi*,! il di *•< lloil linei 
lo di fili mli i e un ha tlicltia 
rato alla I end i il \ ite j risi 
di lite dill \ i t uh nin ilelh 
St lenze di li l rs>* Komstintin 
Svtnik I stato comunque or-
gini /nto un sisknui di con 
trollod(lli\el]u(lillrri(lia/io-
ni nell acqua dii fiutili che 
funzionerà pi r alt uni corsi 
ci acqua *U ore su »' I Per un 
affluente del Oniepr il l'rv-
plat che rifornisce la rete idri
ca di Kiev sono stali fortifica
ti gli argini e scavati centinaia 
di pozzi nel caso in cui le ri
servi d acqua potabile di Kiev 
comincino a dare segni di in
quinamento 

,*r">'J **j/ii ; 

Ancora neve al Sud 
B \RI — Dopo un giorno di tregua il freddo e la neve hanno di 
nuovo stretto d assedio la Puglia in questa stagione e il peggior 
clima registrato negli ultimi trent anni Durante la mattinata 
di ieri ha nevicato praticamente dappertutto aggravando in 
particolare la situazione della valle d Itria dove alcune migliala 
di persone erano rimaste nell ultima settimana, isolate per 
giorni nei casolari di campagna I tecnici dell acquedotto puglie
se hanno espresso il timore che I intenso freddo possa spaccate le 
condutture dell'acqua Nella foto il buco creato dal crollo del 
letto nell ala sud del castello normanno di Gioia del Colle Ieri il 
maltempo ha colpito nuovamente anche I Abruzzo e l'entroter
ra campano 

Volkswagen, «dimesso» 
anche il responsabile 

affari finanziari 
BO\N — Continuano a cadere teste alla tolkswagcn dopo la 
scoperta della colossale truffa valutaria costata ali azienda auto
mobilistica circa -180 milioni di marchi I stata la volta di Rolf 
Sclowskv responsabile delle attiv ila finanziarie dimesso» dalle 
sue funzioni e dal consiglio di amministrazione L il più alto 
dirigente della \olksvvagen che perde il posto per il pasticcio 
valutario Sclowskv in particolare era stalo tra gli affossatori 
del progetto del presidente dell azienda Cari llahn di aumenta
re da 10 a 11 i membri del consiglio di amministrazione aggiun
gendo un specifica funzione di controllo Mentre procede I in
chiesta aperta sulle responsabilità della truffa si allargano le 
conseguenze economiche dell enorme perdita 11 ministro delle 
finanze tedesco Gerhard Sloltmberg ha dichiarato infatti che il 
governo federale dov ra riflettere sul progrtto di v endere la quo
ta di azioni \olks\vagen di proprietà pubblica (il 1G% mentre un 
altro 24% appartiene al governo regionale dell Assia) Ma il 
clamoroso • incidente» ha attizzato polemiche anche sulle più 
complessive scelte finanziarle e produttive della casa automobi
listica al presidente llahn vengono ricordati i circa 380 milioni 
di marchi in perdita (ncll'86) per 1 acquisto della spagnola Seat, 
e i 200 milioni persi nella gestione della Volkswagen brasiliana 
llahn si e difeso affermando che il problema essenziale per la 
Volkswagen e quello dei costi di produzione e della concorrenzia
lità sui mercati esteri per questi obiettivi commerciali secondo 
Hahn, è giusto investire 

Torna «Paese sera» 
Più vicina l'intesa 
con nuovi partner? 

ROMA — «Abbiamo vissuto 11 giorni di apprensione e amarezza 
nel timore che non potessimo tornare più in edicola le difficol
tà restano, ma la novità è che ora siamo In grado di superarle > 
Oggi Paese sera- e di nuov o in edicola e in un lungo resoconto, 
il consiglio d amministrazione spiega ai lettori che cosa * succes
so in questi giorni quali siano le prospettive Una breve ma 
intensa trattativ a con 1 sindacati del poligrafici ha consentito di 
dare il via a una riorganizzazione produttiva del giornale La 
redazione adotterà il sistema editoriale che consentirà di assu
mere una fase del ciclo lav oratlvo tipografico (la fotocomposizio
ne) con un consistente taglio dei costi Stampa e distribuzione 
sono affidati a una stampatrice diversa da quella precedente, la 
Gec Si e dovuto trovare soluzione al problema occupazionale 
che ne e derivato degli 81 tipografi dichiarati in esubero dalla 
Gec, 25 verranno assunti dalla nuova stampatrice, altri saranno 
posti in cassa integratone, altri ancora collocati in aziende 
diverse II consiglio avv erte che per un paio di mesi si lavorerà in 
rodaggio poi si partirà a pieno con il nuovo sistema editoriale, 
Cambia anche il formato del giornale, sarà un po' più grande 
dell attuale tabloid Intanto vanno avanti le trattative per l'tn* 
gresso di nuovi partner nella società editrice il ritorno nelle 
edicole dopo 11 giorni di assenza sembra un Incoraggiante le* 

f nale nel senso di una Intesa ormai prossima 
CRTENZA GRUPPO MONTI — Oggi e domani scioperano I 

giornalisti del «Carlino», domani e mercoledì quelli della «Nailo* 
ne* La decisione e stata presa dopo la rottura delle trattative 
sulla centralizzazione di alcuni servizi che il gruppo vuole realii* 
za re I giornalisti chiedono che siano garantite le condizioni 41 
autonomia delle singole testate 

Manifestazione a Genova della Confesercenti e della Cna sul fisco 

«Le tasse le vogliamo pagare 
ma non devono essere ingiuste» 
Il «movimento di liberazione fìscale» ha proposto una «marcia dei contribuenti» ma non è stato seguito - «Il sistema 
italiano è ipocrita perché punisce gli onesti e incentiva l'economia in nero» - Ma «dire no ai tributi è demagogia» 

Dalli nostra redazione 
QFNOVA — .Funzionarlo del fisco 
cercasi* CoM Inizi» una acida paro
dia di «piccolo annuncio» messa a 
puntodalCo Dir Fin (comitatoligu
re del funzionari direttivi dolio fi
nanze) e tradotta in volantino per 
partecipare concretamente alle varie 
iniziative di protesta fiscale in al le
nimento in questo periodo nel no
stro paese «I funeionarl del fisco — 
prosegue 11 volantino — perseguono 
In lotta all'evasione e difendono gli 
accertamenti presso le commissioni 
tributarle in qualità di "avvocati del 
fisco". SI richiedono una laurea, un 
concorso ed un continuo aggiorna
mento professionale SI offrono 
Strutture inadeguate, una retribu
itone di circa un milione e aoomtla 
lire dopo 18 anni di servizio, e nessu
na prospettiva di carriera*, 

li concetto e stato ribadito e svi
luppalo Ieri da uno di questi funzio
nar», Antonio Rivtaccio, nel corso di 
una manifestazione indetta da arti
giani di Cna e Confesercenti .per un 
radicale cambiamento della politica 
fiscale Italiana» *la situazione del-
l'amministrazione finanziarla è di
sastrosa — ha detto Riviacolo — as

solutamente Inadatta ad atfrontn re/ 
compi\l che le sono propri, ii tutto 
aggravato da/ fenomeno della fuga 
del cervelli I più preparati di noi se 
ne vanno diventano commercialisti 
e sono richiestissimi per la straordi
naria abilità di far scoprire agli aspi-
tanti evasori 1 punti deboli del siste
mi di controllo del fitco» 

Quella del Co Dir Fin , ovviamen
te, e stata solo una delle tante ango
lazioni da cui 11 convegno di artigia
ni e commercianti ha fatto scaturire 
la protesta 'Il sistema — ha più vol
te sottolineato II relatore Giovanni 
Bottino, vicepresidente nazionale 
della Confesercenti — non funziona 
ed è profondamente iniquo, rappre
senta, cioè, li terreno più fertile per 
quei malessere profondo che percor* 
re tè più disparate categorie e fomen
ta le varie rivolte fiscali più o meno 
corporative Cna 0 Confesercenti,pe
ro, ci tengono a differenziarsi non 
perseguono Indiscriminate e vellei
tarie abolizioni 0 riduzioni delle tas
se, ma vogliono arrivare alla defini
zione di un moderno ed efficiente si
stema fiscale* 

Ad elogiare e condividere la logica 
dell'Impostazione è intervenuto tra 
gli altri, Il professor Franco Batlsto-

ni Ferrara, docente di diritto tribu
tarlo presso l'Università di Pisa B<t-
tlstonl ha Infatti portato l'adesione 
del •Comitato per la giustizia fisca
le», un organismo di variegata com
posizione (professionisti, artigiani, 
commercianti, pensionati, lavorato
ri dipendenti) che si pone come alter
nativa al «Movimento di liberazione 
fiscale» «Movimento» che è promoto
re, per domenica prossima a Genova, 
delia seconda edizione della «marcia 
del tartassati* (la prima si è tenuta a 
Torino lo scorso autunno) *Not cre
diamo — ha detto In pratica II pro
fessor Batlstonl — che la protesta sia 
fortemente giustificata, ma occorre 
agire civilmente su una base prepo
sitiva, perché c'è spazio per interven
ti di Riforma radicati, rapidi e fattibi
li* 

Ma anche il «Movimento di libera
zione fiscale* ha fatto capolino al 
convegno uno del suol esponenti di 
spicco, t) medico Sergio Castellane-
ta, ha preso la parola per un invito 
ali imminente «marcia del contri
buenti» «Dobbiamo — ha detto — 
portare con prepotenza all'attenzio
ne dei politici tproblemi che ci stan
no a cuore» 

"Partecipare alla marcia?; ha ri

battuto Claudio Cresto camiciaio, 
«sui tema possiamo anche essere 
d accordo, ma non sulla strumenta
lizzazione politica e sul contenuti 
corporativi' Anche alcuni del «poli
tici» chiamati In causa hanno detto 
la loro L onorevole Ugo Intlnl, socia
lista, ha convenuto sulla necessità di 
modificare *un fisco Ipocrita come 

?quello italiano, che punisce due volte 
I contribuente onesto e Incentiva 

l'economia in nero» 
L'onorevole Varese Antoni, comu

nista, ha esordito compiacendosi 
dell'unità sul tema stipulata a livello 
nazionale dalle 4 confederazioni del
l'artigianato e dalla Confesercenti, 
non ancora dall'Ascom *Epositivo lì 
fatto — ha detto — che a ventate di 
rottura, si vadano sostituendo mo
menti di riflessione, di Hcomposis&lQi 
ne e di accordo C'è bisogno ai un 
grande movimento democratico di 
ìagtlo progressista, che Si opponga Ai 
tentatiW equivoci di quanti non vo
gliono una vera riforma ma un ritor
no all'indietro a detrimento dello 
Stato sociale Dire "no alle tasse" è 
demagogia Bisogna garantire allo 
Statoquella massa di risorse che ga
rantiscano a loro volta lo sviluppo* 

Rossella Mlchienzl 

Osila nostra redazione 
TRIESTE — Sono partiti con la banda La staffetta dei con
tribuenti del «Movimento di liberazione fiscale» — quelli del
la marcia di Torino — ha preso il via in una cornice a metà 
Ira It folclore mitteleuropeo e la demagogia nazionalista che 
accompagnerà l'iniziativa da Trieste a Quarto da dove Gari
baldi salpo con l Mille Dopo aver attraversato l'Italia setten
trionale la staffetta raggiungerà Genova dove 11 22 marzo si 
avrà una nuova marcia 

Per il «via» hanno scelto 1 ora ed II posto giusti Durante il 
•llston», quando la Trieste *benc» è impegnata nella tradizio
nale passeggila domenicale Diversi i curiosi richiamati dalla 
banda «Refolo», molto nota a Trieste e sempre presente in 
occasione di manifestazioni popolari Sembrava il consueto 
concerto domenicale, te solite marcette popolari, con questa 
volta In più l'Inno di Garibaldi Come se non bastasse In 
piagna dell'Unità d'Italia si stava predisponendo anche il ne
cessario per la partenza di una corsa ciclistica Difficile quin
di dire quanti erano t presenti contro II fisco per un motivo 0 
ber l'altro alcune centinaia di persone, ridotte a qualche deci
na quando la staffetta è stata accompagnata per un breve 
tratto di strada Poi un paio di organizzatori — con sotto il 
braccio to striscione contro il fisco — sono saliti su un'auto
mobile di grossa cilindrata che ha raggiunto Udine, prima 
tappa, giusto per l'ora di pranzo 

Stavolta il Msi 
non era nel corteo 

Intanto 
i «falchi» 
anti-fisco 
marciano 
a Trieste 

All'ultimo momento è mancato lo starter Lo scrittore Gio
vanni Arplno atteso per il «via» e rimasto a Torino inviando 
un telegramma giustificandosi con non meglio specificati 
«impegni di lavoro domenicale» Nessuno ha protestato per
che per i curiosi Arplno non era certo più noto di Sergio 
Gadai presidente del «Movimento' che ha parlato brevemen
te sul significato dell'iniziativa 

Il leader del «Movimento» ha detto che Trieste è stata scelta auale punto di partenza della staffetta perche città europea e 
i grande civiltà SI è però dimenticato di dire che In questa 

civilissima città secondo i dati relativi al 1985,181 percento 
dei professionisti dichiarano volumi di affari compresi nella 
faccia da 0 a 36 milioni E professionisti lavoratori autono
mi commercianti — secondo la locale Unione commercianti 
è necessario coordinare le varie iniziative contro la pressione 
fiscale — erano la maggioranza in piazza dell'Unita d Italia 
dove 1 lavoratori dipendenti, quelli con la busta paga, erano 
singole unità 

Il«Movlmento di liberazione fiscale» ha respinto ufficial
mente l'offerta della «capacità organizzativa» offerta da par
te dei missini che a Torino erano in prima fila con I loro 
deputati A Trieste l'iniziativa del Msi indetta In appoggio In 
un albergo delle rive e rimasta quindi una cosa isolata Gli 
organizzatori della staffetta non hanno voluto in testa al 
corteo anti-fisco ufficialmente nessun partito 

Silvano Goruppi 

Ancora proteste per la paga 

Per i militari 
«boccata d'aria» 

al Quirinale 
Visita polemica davanti alla residenza di 
Cossiga - D'Alessio: «Decida il Parlamento» 

ROMA — Continua la protesta 
dei militari contro il decreto 
che fissa le cifre dei nuovi sti 
pendi Ieri mattina una cin 
quantina di militari in abiti 
borghesi accompagnati dalle 
famiglie ai sono recati a -pren 
dere una boccata d aria- davan 
ti al Quirinale Molti avevano 
la macchina fotografica a tra 
colla e cercavano di confonder 
si con 1 turisti «Non vogliamo 
dare troppo nell occhio — han 
no detto — Nei giorni scorsi 1 
nostri superiori ci hanno invi 
tato a non esagerare nelle for 
me di protesta E necessario 
però che ci sia dato un ncono 
scimento adeguato» Sulla ma 
nifestazione .vegliavano, altri 
fìnti turisti che hanno fotogra 
fato 1 militari che protestavano 
Insoddisfatto delle nuove pa 
ghe si e dichiarato anche il gè 
nerale Bisognerò mentre il mi 

nistro Spadolini ha dichiarato 
•11 governo ha compiuto tutto 
quello che era nei BUOI poteri 
perche si andasse incontro alle 
esigenze legittime del persona 
le militare A crisi aperta non 
era possibile fare di più» 

•lì decreto del governo ha de 
luso 1 militari perche indipen 
dentemente dalla mancata as 
similazione del trattamento 
delle forze armate a quello in 
atto per le forze di polizia sono 
state solo parzialmente accolte 
le decisioni concordate dalla 
commissione Difesa della Ca 
mera con il consiglio di rappre 
sentenza — lo ria dichiarato 
1 on D Alessio del Pei — Tut 
tavia 1 ultima parola spetta al 
Parlamento unica sede deci 
stonale legittima do\e il gruppo 
del Pei riproporrà di ascoltare 
il Cocer e i capi di stato maggio 
re e 1 approvazione delle misu 
re già stabilite» 

L'esperimento della «libera uscita» in città turbato dalla fuga di uno dei 110 reclusi 

E Parma «festeggio» con i detenuti 
L'uomo, Gilles Clement, aveva tempo fino a mezzanotte per rientrare nel penitenziario - L'episodio alla 
fine di una festa vissuta con grande sensibilità e partecipazione dai cittadini - «Pena, non vendetta» 

PARMA — Le mura di cinta dal career» 

Dal nostro inviato 
PARM\ - NiK 1 n lctri 
chi e un tur ni I 11 
Ha sul 11 un t 1 i I 11 
nimiiiid mid i r n 
( mqut h h 1 - 1 - 1 1 
insieme ad iliri 1 1 t nuli 
dilla Casi* r 1 d r I il I ar 
ma lui \ ss 1 1 ini 11/ii 
che dice -n 111 t 1 li ili r \i 
re con dui p ir ìt pi r k si n>a 
zioni e li un /; in the si uca 
vallano, 

l a ciiia di Pinna li 1 kilt 
Talmente api ri > pi ne t I m 
atre delle sue casi dn su 1 ri 
storami du suoi rit^i zi 111 dt 
tenuti («pitali riti larcen di 
San Frantisi -, Da nic/?i(,ior 
no quanti SaUali ri IMricchi 
e <<>mpâ ni si n ist m dal air 
cere 11 j,rup| 1 di 2 firn al tar 
do punii r un 1 

In serata p 1 tulli al teatro 
Ducali ni r assisti ri ad uni 
hpitlaci li inusuale t r^muzra 
lo dagli stissi dttinun e dalla 
Cooperativa Sin 1 Orna duina 
di giovani the sin/a rttribù 
zinne pnstani la 1 irò attivila a 
favori du (arreniti) Il tulli 
sotto la riM" di Mario li mas 
htm, I ix assissi ri di 1 ( omuni 
di Parma pruiat,uiusta dctli 

battaglie contro i manicomi e 
per la trasformazione del siste 
mn carcerario 

E stata un ispenen/a corag 
t,n sa vissuta con stmordin ina 
p irteupd7ione dall intera cu 
ti mi turbata ieri dal fatto che 
uni du detenuti che avevano 
anche il permesso di pernottare 
in albergo — il francese (ullih 
( lement — non ha fatto ntor 
no al carcere 11 permesso ulti 
ino scadeva ptr la vento alla 
me7?anotte di domenica male 
autorità di polizia avevano pò 
ini dubbi sull evasioni Ole 
ment a quanto si è appreso e 
stato visto molto agitato subito 
dupol uscita dal rarctre perche 
non tra riuscito a raj,f,iungere 
uklfinicaminie la mot,he che 
risiede 0 Hrusellis II detenuto 
faceva parti di uno du gruppi 
the d vivano inibirsi al Dui i 
le ma Ma sabato st.ru ni n ira 
presente nella Mila teatrali 
elimini devi scontare a I ar 
ma una condanna di novi anni 
e mo??o ed e stalo condannai 1 
a morte per omicidio in Belgu 
dove la pina era poi stata tra 
sformata in ergastolo 

Una «fiMa» rovinala dun 
qui, St l ipotesi dell evasione 
venisse confermata' Il fatto 

darebbe ragione a quei (pochis 
simii cittadini che nei giorni 
scorsi avevano chiesto al procu 
ratore della Repubblica di Par 
ma di impedire Io spettacolo 
coi detenuti in liberta' 

Non e di questo avviso Mano 
lommasim «Anche un mese fa 

dice — un detenuto e scap 
pato Che qualcuno tenti la fu 
ga deve esaere messo nel conto 
ma non può essere giudicato in 
rela7ione con 1 opportunità di 
iniziative come quella di ieri 
Non voglio parlare di festa ro 
vinata Se su più di cento dete 
nuti uno tenta di scappare che 
cr sa bisogna fare annullare 
norme di IpLge che consentono 
tu tarceratna possibilità di vi 
viro una vita più dignitosa11» 

I < hi sabato Ma stata una 
bella festa per 1 detenuti in li 
berta, e per 1 lami han e un ta 
dim che sono stati con loro non 
ti sono dubbi 

\l tiatr Ducali si sono e si 
bili anthe lorogratiniamen 
te — 1 cantautori Claudio Patti 
e Pierangelo Bertoli Ken/oAr 
bore, la sua «Banlla Boogie 
Bandi e una più che mai fru 
zante Marisa unir ito Insieme 
a l irò un compitasi! nxk (il 
Pentagramma) composto da 

Quattro detenuti e due agenti 
1 custodia Tutti di fronte a un 

pubblico di più di mille persone 
(con altre centinaia fuori a sup 
plicare invano di poti r entra 
rei Mille spettatori ilOGdeti 
nuli 1 loro familiari e la gente 
di Parma Moltissimi 1 giovani 
hi pagava per entrare ma il co 
sto del bigi etto non ha frenato 
nessuno 

Tomassim, quello di stasera 
probabilmente e stato il succes 
so più grosso messo a segno Sei 
d accordo"1 •)] successo più 
grosso lo realizzeremo quando 
saremo riusciti a far capire che 
la pena non deve essere una 
vendetta della società e che non 
va espiata in care eri II carcere 
è 1 università dilla criminalità» 

Bisogna allora andari 
avanti M 1 e n< ssibih*1 .11 "U 
per 1 1 dei detenuti dei cor 
fin M irma in buse alla lege,i 
(joz/ 1 osserva lomawm 

già domani mattina prò 
trebbi usure se avesse un lavo 
rot 

Salvatore Petraichi annui 
Ree iKingraziamo la città per la 
fiducia che ci ha concesso Da 
tecene però ancora Noi ce la 
stiamo mettendo tutta Non e e 
davvero niente di più bello del 

la liberta Oggi qui a Parma so 
no venute mia madre e mia mo 
glie Sono sedute li in platea Ci 
siuimo scambiando sensazioni 
meravigliose V un atmosfera 
magica Almeno per me. 

Come ha trascorso il pome 
nggio per le strade di Parma'' 
•C 1 sintivamoosservati ma be 
ni accolti Ho telefonato a mia 
sorella e a mio fratello Volevo 
anche regalare un vestito a mia 
moglie che e incinta Purtroppo 
il Coin era chiiiro pi r sciopero» 

Ma e vero quello che dice To 
mossini circa il vostro desiderio 
di lavorare ' .Certamente Io 
attualmente faccio lo scrivano 
dtl! ufficio matricole del carré 
re Ma vorrei lavorare fuori so 
no disponibile a qualsiasi lavo 
ro. 

Sul palco intanto si susse 
L,UI no eh artisti Passano le no 
te di .11 riannetto» e de •! a 
v cedua mutando» r loci anno 
Kb applausi Si ehiude con .11 
materasso., eseguito da Arbore 
dalla I aunto insieme al com 
plesso.Il pentagramma. Està 
la una grande serata una sern 
ta diversa Può servire a rilìet 
ttre 

Franco De Felice 

Filatelia 

D Vendite all'asta 
di fine marzo 

L'ultima decade di marzo 
si annuncia ricchissima di 
Importanti vendite all'asta, 
In programma sia In Italia 
che all'estero 

Delle vendite italiane, la 
più cospicua è quella che l'I* 
talphil (piazza MlgnanelU, 3 
- 00167 Roma) batterà in cin
que sessioni 11 19, 20 e 21 
marzo In catalogo sono of
ferti oltre 3 700 lotti molto 
assortiti per paese, periodo e 
prezzo La parte del leone la 
fanno gli oltre 000 lotti di 
francobolli del Regno d'Ita
lia che offrono al collezioni
sta una scelta vastissima, 
ma anche gli altri ipaesl ita
liani» - dagli Antichi Stati 
Italiani alle colonie — sono 
molto ben rappresentati Sa
rebbe però far torto a questa 
vendita, non segnalare l'am
pia scelta di materiale del 
paesi d'Europa e di Oltrema
re, sono più di 700 lotti che 
occupano la parte finale del
la V sessione Per 1 lettori al 
quali Interessa, segnalo che 
Russia e Urss sono rappre
sentati da 30 lotti e che 11 ca
talogo comprende anche nu
merosi lotti di altri paesi 
dell'Europa orientale 

All'estero, è da segnalare 
la tradizionale asta di pri
mavera della Corlnphlla 
(Bahnhofstrasse, I - Po-
stfach - Ch-8022 Zurigo) che 
sarà battuta dal 21 al 28 
marzo presso l'Hotel Carlton 
Elite di Zurigo In 21 sessioni, 
nel corso delle quali saranno 
offerti quasi novemlla lotti 
L'asta si articola in tre parti, 
una generale comprendente 
materiale di tutto 11 mondo e 
due specializzate, compren
denti, la prima, collezioni di 
emissioni classiche di Sviz
zera, di Grecia e di Baviera e 
la seconda la prima parte di 
una collezione specializzata 
di Cina e una collezione di 
Posta Aerea II catalogo più 
attraente è quello della ven
dita generale che, accanto a 
pezzi di grande rarità e pre
gio di tutto 11 mondo (Ivi 
compreso uno splendido 
esemplare usato del franco
bollo da 3 lire del Governo 
Provvisorio di Toscana) 

tempo 

propone un gran numero di 
lotti misti e collezioni che so
no una vera miniera per II 
collezionista Le stime sono 
equilibrate, ma sul mercato 
svizzero 11 materiale miglio
re raggiunge prezzi che non 
di rado sorprendono anche I 
competenti 

Da segnalare per l'Interes
se storico più che per le poa* 
sibllltà di acquisto che offro
no, le due aste che la Chrl-
stle's Robson Lowe di New 
York (502 Park Avenue • 
New York - N Y 10022) bat
terà In successione II 25 mar
zo La vendita avrà Inizio al
le ore 14 con la dispersione 
della prima parte della colle
zione Louis Orunln di lettere 
degli Stati Uniti (1851-87) 
che comprende molti peazl 
che all'eccezionale rarità 
uniscono la grande bellezza. 
Non meraviglia pertanto I) 
gran numero di stime supe
riori al 10 000 dollari Subito 
dopo saranno posti in vendi
ta 1 lotti costituenti la colle
zione D Scott Gallogher 
avente per oggetto la storia 
postale del Tennessee du* 
rante la Guerra di Secessio
ne Il Tennessee era uno de-' 
gli stati secessionisti ed è di 
grande interesse 1 lavare l le
gami che anche durante 1» 
guerra furono mantenuti fra. 
Stati sudisti e Stati nordisti e 
che sono attestati dalla cor
rispondenza & una docu
mentazione di prim'ordine 
che 11 catalogo Illustra e de
scrive in modo esauriente. 

D I ventanni 
di Praphilex 

Il 21 e 22 marzo, a Prato si 
svolgerà la XX edizione di 
•Praphilex», l'ormai affer
mata manifestazione filate
lica che, quest'anno, si arti
cola nella consueta mostra 
ospitata nel palazzo Preto
rio, nel convegno commer
ciale che si svolgerà In palaz
zo Novelluccl e In una mo
stra grafica di Eros Donnlnl 
che si terrà presso la Sala del 
Turismo (via Cairo», 48) e re
sterà aperta dal 21 al 31 mar
zo Nella sede del convegno 
commerciale, il 21 e 23 mar
zo sarà attivato un servizio 
postale distaccato, dotato di 
due bolli spedali 

Giorgio Bitmìno 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Veneiia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l Aquila 
Roma U 
Roma F 
Compob 
Bar, 
Napoli 
Potenza 
S U L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliar) 

- 6 9 
- 1 6 

O 5 
- 3 6 
- 2 7 
- 4 7 
- 4 1 

3 n 
- 4 7 

3 9 
2 11 
0 5 

- 2 3 
1 6 

- 6 7 
3 10 
4 11 

- 4 - 3 
- 2 4 

5 10 
- 4 - 2 

2 9 
e 12 
7 12 
9 12 
6 14 
6 19 
3 16 

SITUAZIONE - Il tempo sull itali! è controllato da uni circokitkont di 
correnti nord occidentali modoratimerm tridd» umida ed Instabili In 
seno u questo flusso di correnti il muovono veloci ptrturtMiioni cha 
attraversano In nostre penisola da nord ovest verso sud «st 
IL TEMPO IN ITALIA — Sullo regioni tettenttionali conditimi di tvmpo 
variabile oaratteriziate da alternanze di annuvolamenti • tentar!** L* 
schiarite saranno più ampia sul settore occidente!*. SuH (velie Cent** 
le su quelle meridionale e nulle iiole maggiori temi» pur* Merlettile m* 
con maggiore persistenza di nuvolosità e tumori «chiarite A tratti 
saranno possibili addensamenti nuvolosi associati • prediMtaiHxil, pri
ma sulte regioni centrali poi su quelle meridionali Temperature «ente 
notevoli variazioni 

SIRIO 
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LUNEDI 
16 MARZO 198? l ' U n i t à - DAL MONDO 
FRANCIA Migliaia di manifestanti a Parigi dicono «no» al codice della nazionalità 

Grande corteo contro la legge 
che discrimina gli immigrati 

II progetto normativo de! ministro della Giustizia Chalandon presentato in Parlamento fra tre settimane 
In sua difesa scenderanno in piazza i neofascisti - Cosa è previsto per i figli di genitori stranieri 

Nostro •trvlilo 
PARIGI f» Decine di mi
gliata di manifestanti, so
prattutto di giovani, studen
ti e operai, abitanti del quar
tieri contrai) e del •ghetti-
più diversi di questa Parigi 
multirazziale e pluricultura-
je che dovrebbe essere l'or
goglio del paese ma che sem
bro irritare tanti francesi 
•puri., hanno dato vita ieri 
mattina — rispondendo al
l'appello di duecento orga
ni Muzio ni democratiche tra 
cui la Lega del diritti dell'uo
mo, Soa-Razzismo, il Partito 
comunista, Il Partito sociali
sta, la Lega contro 11 razzi
smo e l'antisemitismo — ad 
un corteo di protesta contro 
Il «codice della nazionalità-, 
quel progetto di legge che, 
già approvato dal governo 
ma non ancora dalle due Ca
mere, priverebbe l figli degli 
Immigrati nati in Francia 
del diritto fin qui riconosciu
to alla nazionalità francese 

Quattro giorni fa, alla vi
glila di questa manifestazio
ne e nella speranza di evitar
la, l'autore della legge, Il mi
nistro della Giustizia Albln 
Chalandon, aveva annuncia
to che 11 icodkee delta nazio
nalità* sarebbe stato presen
tato In parlamento soltanto 

,}&. 

PARIGI — L Imponente martitestnilon» contro II «codice della nazionalità» 

nel tardo autunno e non, co
me previsto in precedenza, 
alla riapertura del lavori 
parlamentari, cioè fra tre 
settimane 

Molti degli organizzatori 
della manifestazione hanno 
visto In questa marcia Indie
tro del governo un doppio 
sotterfugio svuotare la ma
nifestazione di senso e al 
tempo stesso mantenere il 
progetto di leggo per farlo 
approvare eventualmente 

prima dell'estate, quando le 
scuole e le università sono 
chiuseci giovani in vacanza 

Per questo la manifesta
zione è stata mantenuta, con 
notevole successo Indubbia
mente, anche se la parteci
pazione avrebbe potuto esse
re molto più Importante sen
za la manovra di Albln Cha
landon trentamila giovani 
secondo Sos-Razzlsmo, 100 
mila secondo altre correnti 
organizzatrici, comunque un 
corteo imponente dalla Ba

stiglia (Ino all'Opera per 
chiedere non 11 rinvio, non la 
revisione, ma il ritiro puro e 
semplice di questa legge di
scriminatoria e razzista 

Il •codice della nazionali
tà- — In favore del quale, 
non a caso, 1 neofascisti di Le 
Pen si propongono di mani
festare tra qualche settima
na giudicando ^missiona
ria- la marcia Indietro di 
Chalandon — abolisce In ef
fetti I diritti in base al quali, 
fin dalla metà del secolo 

scorso la Francia coni edeva 
la nazionalità francese a tut
ti 1 figli di Immigrati nati in 
territorio francese il -diritto 
al suolo», da una parte e il 
diritto acquisito per matri
monio dall'immigrato con 
un cittadino o una cittadina 
francese 

D'ora in poi, dopo l'appro
vazione alla Camera del co
dice della nazionalità, Il fi
glio di genitori stranieri nato 
e cresciuto In Francia, edu
cato nelle scuole francesi, 
scoprirebbe all'età di 18 anni 
di non essere uguale al suoi 
compagni di scuola perché 
dovrebbe fare una richiesta 
di nazionalità la cui conces
sione dipenderebbe da una 
commissione formata da 
personalità amministrative 
incaricate di esaminare 1 
precedenti del richiedente e, 
naturalmente, dei suoi geni
tori 

Oggi più di un quarto della 
gioventù è presa di mira da 
questa legge che rimette in 
causa quella strategia di in
tegrazione e di assimilazione 
che ha permesso e che per
mette ancora alla Francia di 
affrontare senza troppi pro
blemi Il fenomeno della de
natalità 

8. p. 

Dalla nostri rtdulon* 
BOLOGNA - Più le forze di 
opposizione saranno unite 
più vicina sarà la fine di Pl-
nochet, Lo hanno ribadito l 
rappresentanti del partiti 
Italiani che ieri sono Interve
nuti alla sessione conclusiva 
della Conferenza Internazio
n e per la democrazia In Cl
ic Lo hanno sostenuto an
che gli esponenti dell'opposi
zione politica cilena senza 
tuttavia nascondere le loro 
divisioni. Infatti, nonostante 
le dichiarazioni di buone in
tenzioni, la conferenza si è 
conclusa senza un documen
to politico che pure era stato 
annunciato, L'episodio perà 
non é stato drammatizzato, 
né ha assunto ti significato 
>di una spaccatura. A spiega
re come sono andate le cose è 
Pronco Carine!, segretario 
del comitato bolognese Ita
lia-Cile 'Si pensava di fare 
anche un documento Lo ab-
biamo preparato — ha detto 
— e sottoposto agli amici eh 
leni i quali però hanno rlle* 
vato che ia situazione nette 
ultime settimane si è fatta 
talmente pesante che l'Ini
ziativa poteva inasprire la 
pressione sull'opposizione 
interna cilena: 

Lo stop al documento fina
le è venuto dalla Democrazia 
cristiana cilena 11 cui vice
presidente H leardo Ormatsa-
bai nel suo Intervento, sep
pur senza citarlo, aveva cri-

CONFERENZA CILE 

Da Bologna un appallo 
all'unità dei partiti che 
combattono Pinochet 

I politici italiani hanno chiuso i lavori - L'intervento di Gian 
Carlo Pajetta - Presentato il rapporto sui crimini della dittatura 
ticato II presidente del Con
siglio Bettino Craxl per ave
re esortato 11 pontefice a par
lare di liberta e di democra
zia durante 11 suo prossimo 
viaggio In Cile *// Papa — 
aveva detto — non ha biso
gno di suggerimenti, né di 
condizionamenti Sa auello 
che deve dire* Toni distensi
vi e comprensivi ha avuto 
Volodla Teltelbolm, dell'uf
ficio politico del Partito co
munista cileno, la quale con
sidera già un passo in avanti 
che un democristiano sia ve
nuto a Bologna a parlare In 
una sede dove erano presenti 
comunisti cileni «Questo 
fatto — osserva Teltelbolm 
— crea del problemi interni 
alta De cilena; 

Sulle difficoltà delle forze 
politiche cilene hanno Insi
stito Ieri mattina I politici 
Italiani Intervenuti alla con
ferenza; Gian Carlo Pajetta 
(Pel), Olancarla Codrignanl 
{Sinistra indipendente). Gil
berto Bonalumi (De), Alber
to Tridente (Dp), Margherita 
Boniver (Psl) e Libero Gual
tieri (Prl) 

•t 'arma più forte di Pino-
chet — ha avvertito Pajetta 
— è ia frantumazione delle 
forze democratiche» Secon
do Pajetta oggi più di Ieri esi
stono le condizioni per ridare 
unità all'opposizione *La 
base sociale contrarla al re
gime si sta allargando, an
che le forze moderate e con

servatrici *ono ormai consa
pevoli del fallimento del roz
zo sistema economico neoll-
berlsta e possono essere con
quistate all'obiettivo del mu* 
tomento». Per Pajetta la dit
tatura oggi è incrinata, ma 
solo un'opposizione politica 
e sociale che conti su una ba
se di massa potrà travolger
la *Non sarà un gesto dispe
rato — ha detto riferendosi 
all'attentato contro Pino
chet — a salvare un paese» 
L'esperienza cilena, ha con
cluso, Insegna che «nessuna 
democrazia è garantita per 
sempre, ma va costantemen
te consolidata con la ricerca 
dell'unità e della solidarietà 
tra forze politiche e sociali 
diverse* Per ti repubblicano 

Gualtieri va sviluppata la so
lidarietà Italiana e interna
zionale a favore dell'opposi
zione politica cilena Quanto 
alul ha dettodl «capireeam-
mtrare coloro che recente
mente hanno attentato alla 
vita di PlnocheU «/i dittato
r e — h a osservato 11 demo-
proletario Tridente — gode 
della forza intatta dell'eser
cito e sono degli Illusi coloro 
che si aspettano un ritorno 
pacifico del militari nelle ca
serme» Margherita Boniver, 
socialista, si è richiamata al
le posizioni di Craxl e ha In
sistito sulla necessità che 11 
Papa In Cile chieda quanto 
ha già chiesto in Polonia cioè 
amnistia per I detenuti poli
tici, abolizione della pena di 
morte, Il ritorno degli esiliati 
e la fine della tortura Più 
sfumato è stato Bonalumi 
(De) Il quale tuttavia ha det
to che il viaggio del pontefice 
può diventare un messaggio 
di speranza per gli strati più 
poveri del popolo cileno 

Alla fine della conferenza, 
la commissione Internazio
nale d'Inchiesta che ha re
datto 11 rapporto sui crimini 
della dittatura cilena ha 
chiesto «la fine del regime di 
Pinochet, elezioni libere al 
più presto e il ripristino im
mediato della democrazia In 
Cllei 

Raffaele Capitani 

FINLANDIA Da ieri si vota, secondo i sondaggi i socialdemocratici in difficoltà 

Helsinki, la sorpresa dei Verdi 
GII ecologisti potrebbero fare un balzo in avanti e strappare suffragi alla sinistra - La scalata dello 
schieramento moderato per sostituirsi al partito di maggioranza - Bassa affluenza nei seggi elettorali 

Dal nostro invialo 
HELSINKI » L'unica indi» 
cagione apparentemente si
cura del voto per II rinnovo 
del Parlamento finlandese è 
l'avanzala dei tverdi» che l 
sondaggi, fino all'ultimo 
momento, dicono capaci di 
spingersi dairi .5% dell'83 al 
4,QW'D In una gara elettorale 
che verrà probabilmente ri
solta da spostamenti percen
tuali minimi, U prospettato 
balza In avanti della forma
zione outsider rischia di pro
durre contraccolpi notevoli 
a l i ecologisti non si sono 
nemmeno costituiti in un 
partito vero e proprio, orga
nizzandosi in forma autono
ma, su base locale, con la 
piattaforma politica più 
aperta II che vuol dire che 
pensiono sottrarre suffragi 
un po' a tutti ma special-
monte alle forze di sinistra 
Il loro giovane leader Pekka 
Hnavisto ha fatto un'ottima 
figura nel dibattito fiume. In 
tv giovedì notte, e un'inchie
sta volante, alla vigilia del 
voto, ha fatto scattare 11 suo 
Indice di gradimento più in 
alto di quello degli altri lea
der riconosciuti (il premier 
socialdemocratico Sorsa, Il 
ministro degli Esteri, centri
sta, Paavo Vayrynen, Il con-
sorvaiore IlKka Suominen) 
tanto da fargli guadagnare, 
a sua volta, una ipotetica 
«candidatura» alle presiden
ziali dull'08 

Questa consultazione ge
nerale in Finlandia è, di fat
to, un processo doppio per
che già si guarda, dì qui ad 
un anno, al rmnoio della 
massima carica costltuilo-

nale II ruolo del presidente 
riveste un'importanza ecce
zionale, In questo paese, per
ché la prassi gli affida la re
sponsabilità della politica 
estera nella tutela della neu
tralità finlandese L'Interro
gativo di fondo è dunque già 
In campo, rinnovo per il so
cialdemocratico Mauno Kol-
visto oppure un ricambio 
che potrebbe emergere dalla 
terna del «papabili» U centri
sta Vayrynen, Il conservato
re Holkerl e lo stesso Sorsa? 
La formazione del governo 
che emergerà dal voto è con
catenata con la successiva 
scelta al vertice della repub
blica E in queste settimane i 
massimi esponenti pubblici. 
mentre promuo\ evano le 
azioni del loro partiti, hanno 
anche potenzialo 11 proprio 
gioco d'Immagine in vista di 
una possibile sostituzione ai 

f a lazzo In piazza Paavar-
lon, davanti alla distesa ge

lida di un porto che solo l 
rompighiaccio riescono 
adesso faticosamente a sol
care 

Il seggio IA, ad Alcksante-
rlnkatu, è nel cuore della cit
tà vecchia, ad un passo dalla 
piazza del Senato. do\e tro
neggia l'elegante cupola del
la Cattedrale luterana cir
condata dall'Università, dal 
Palazzo del governo e dalla 
sede della Municipalità In 
tarda mattinata, con una 
temperatura appena sotto lo 
zero, gli elettori erano rari. 
entravano sotto l'arco In pie
tra grigia che immette nel 
cortile e sparivano dietro 
una porta u vetri, Incustodi
ta con un semplice cartello 

In due lingue finlandese e 
svedese Ci sono altri 180 
seggi elettorali come questo 
a Helsinki l'affluenza, Ieri, 
non era affatto copiosa C'è 
qualche preoccupazione per 
la cifra di partecipazione che 
le previsioni dicono possa 
spingersi non oltre il 
72-74%, ossia il livello più 
basso del dopoguerra 

La posta In palio è grossa, 1 
sondaggi affermano che il 
partito di centro, Kepu, e 
quello conservatore, Kok, 
dovrebbero migliorare leg
germente le loro posizioni e 
che le sinistre, il partito so
cialdemocratico Sdp e la Le
ga democratica popolare 
Skdl (socialisti di sinistra e 
comunisti), potrebbero arre
trare Su questa ipotesi, lo 
schieramento moderato gio
ca una partita assai ambizio
sa il tentativo cioè di toglie
re al portlto di maggioranza 
relativa socialdemoc ratlco 
la funzione di guida da esso 
esercitata In tutti 1 governi di 
coalizione che si sono succe
duti in Finlandia dalia fine 
della seconda guerra mon
diale ad oggi Sorsa ha detto 
che si opporrà al suggeri
mento del centrista vayry
nen di far entrare l conserva
tori nel governo In quel ca
so lo Sdp sarebbe pronto a 
passare all'opposizione 

ai vedrà Lalchimia delle 
coalizioni finlandesi può 
presentarsi amor più lenta e 
difficile, questa volta SI 
tratta di vedere se la formula 
di centrosinistra può resiste
re Il paese è nel bel messo 
del suo rilancio dopo un pro
cesso di ristrutturazione 

produttiva alquanto soffer
to Un recente accordo con 
l'Urss gli ha permesso di rie-
qulllbrare soddisfacente
mente le partite commerciali 
con l'Est che, a causa del 
crollo del prezzo del petrolio 
calcolato In dollari, avevano 
momentaneamente causato 
un disavanzo nelle esporta
zioni finlandesi Nel frattem
po, I flussi d'esportazione 
verso Occidente aumentano 
e si rafforza l'Integrazione 
internazionale a livello fi
nanziarlo C'è bisogno di In
tensificare gli sforzi, di assi

curare continuità alla vicen
da politica senza scosse o ca
povolgimenti indesiderabili 
Una scelta conservatrice po
trebbe rimettere In discus
sione un assetto di fondo 
che, in politica Interna ed 
estera, ha dimostrato la sua 
validità sul lungo periodo 
Ecco perché è cosi Importan
te la scelta che l'elettorato 
finlandese compie, col voto 
di ieri e di oggi, Il cui risulta
to verrà annunciato stasera 
alle dieci 

Antonio Bronda 

Irlanda: uccisi due ex capì doll'lnla 
BELFAST — La laida ali interno deli Irtla (il movimento indipendentista clan 
destino uscito negli anni 60 dell Ira) ha latto altre due vittime In un agguato 
avvenuto sabato scorso a Ballmurphy roccaforte cattolica nel settore oc ci 
dentale di Belfast tono stati UCCISI Gerard Stevonson e Tony Boot McCartv 
due ex capi militari deli organiti azione 

Indiai bomba contro un treno 
MADRAS — Un treno passeggeri e deragliato ieri piombando in un fiume 
nell India meridionale dopo l esplosione di una bomba sui binari L attentato 
sarebbe stato compiuto dai ribelli del Tamil che lottano per un toro Stato 
indipendente nello Sri Lanka Almeno 25 persone sono rimaste uccise e ISO 
terne 

Passaporti falsi inglesi per il «Mossad» 
LONDRA ~- Attrito tra il governo inglese e quello israeliano per ia vicenda dei 
passaporti lalsi rilasciali a sedicenti cittadini britannici ma destinati in realta 
agli agenti del Mossad i servii segreti waoliani Lo risola il «Sunday Timea» 
aggiungendo che Tel Aviv ha presentato le sue scuse solo dopo la protesta 
latta da' ministro degli Esteri britannico 

Action directe preparava attentati in Europa 
PARIGI — Il recente arresto in Francia dei principali esponenti di Action 
directe avrebbe latto fallire un ondata di attentati che l organiamone terrori 
anca francese contava di compiere in Europa Secondo «Le Journal de Diman 
enei i quattro arrestati avevano allacciato contatti con gruppi terroristici 
in ter nazionali 

SPAGNA 

Lacrimogeni 
sulla folla 
a Torrejon 

La polizia carica la marcia di fronte alla 
base aerea Usa - YVeinberger a Madrid 

MADRID — Quiftro ore pri
ma dell a r m o m ^pafni de! 
segretario alla Difesa ameri
cano Caspar Weinbniger 
davanti alla base atre a sta
tunitense di Torrejon la tra-
di?ionalt marcia con cui da 
7 anni l̂  forze democnttche 
spagnole (questa volta co
munisti sindacati pacifisti 
ed extraparlamentari) prote
stino pacificamente contro 
la presenza militare Usa, e 
degenerata In violenti scon
tri tra l dimostranti e la poli
zia Gli agenti hanno carica
to i manifestanti t on unita a 
cavallo ninno lanciato 
bombe lacrimogene e span
to sulla folla con proiettili di 
gomma Dal canto loro 1 di
mostrami (500 tra quelli che 
avevano partecipato alla 
marcia) hanno lanciato pie
tre e sassi contro i poliglotti 
Almeno una persona e rima
sta ferita 

Quella di Tonejon, a Sud-
Est di Madrid, e una delle 4 
basi (le altre sono Saragozza, 
Rota e Moron de la Frontera) 
in cui sono ospitati I circa 
10 000 soldati americani di 
stanza in Spagna Ma so
prattutto Torrejon ospita i 72 
cacciabombardieri F-16 che 

nppresentano il principale 
osi icolo alla trattativa in 
corso tra la Spagna e gli Usa 
per la riduzione delle forze 
militari statunitensi sul suo
lo spagnolo La visita di 
Welnbcrger che si protrarrà 
per sci giorni, rientra nel 
quadro della trattativa che, 
anche senza gli incidenti di 
ieri, si preannunrlava già 
difficile Gonzalo! infatti ha 
già fatto sapere a Washin
gton di i Itenere -Insufficien
ti- le riduzioni degli effettivi 
militari proposte dagli Stati 
Uniti E come prima cosa 
vuole che gli Usa allontani
no non solo da Torrejon ma 
dalla Spagna proprio I cac
ciabombardieri della base 
vicina a Madrid 

In quest ottica la \ ìslta del 
capo del Pentagono ha tutta 
l ana dell ultimo tentativo 
ad alto livello per tentare di 
sbloccare la situazione ed ar
rivare al prossimo round di 
trattative, previsto a Wa
shington per 113-4 aprile, con 
una oase d'accordo che sod
disfi le eslgen?e di entrambe 
le parti Se i negoziati doves
sero fallire II Pentagono do
vrà pensare ad un altro pae
se del fianco sud della Nato 
dove trasferire i suoi aerei 
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L'impero degli anelli 
di Romeo Bassoli 

Oli americani sono furiosi, 
gli europei invece gongolano 
per la ritrovata unità d'azio
no sotto le bandiere del Cern 
La «grande guerra* attorno 
agli acceleratori di particelle 
*7n pieno (.volgimento e non 
risparmia colpi Due setti
mane dopo l'annuncio del 
precidente Reagan che dava 
via libera al gigantesco Ssc, 
(Il Superconductive Super 
Collider, un anello di 85 km, 
di diametro) per «riconqui
stare agli Usa la leadership 
nella fisica delle alte ener-

f;le», ecco il Cern annunciare 
a contromossa europea un 

acceleratore di particelle che 
ha la stessa luminosità di 
quello americano, metà po
tenza. ma un costo dieci vol
te Inferiore II nome è «Lhc», 
Largo Hadron Collider 

•fn più — ha detto Carlo 
Rubbia. annunciando ad un 
recente convegno Interna
tionale In Val d'Aosta da
vanti al fisici americani 
esterrefatti — no) abbiamo 

Jta 11 tunnel in cu) piazzarlo 
n Ginevra, dove stiamo fi

nendo di costruire un altro 
acceleratore, kt Lep, e abbia
mo fatto un buco più largo o 
più lungo del necessario pro
prio per questa evenienza* 

Il bello di tutta questa vi
cenda e ohe sia gli europei 
che gli americani si scam
biano profferte di collabora-
llone. Oli statunitensi si pre-

Krano a chiedere al governi 
incese, Italiano, Inglese, 

giapponese, di collaborare al 
loro megli progetto. Oli euro-
pel, uniti, offrono agli ameri
cani d> concorrere alla rea-
l lmi tone Lhc, 

il tutto viaggiando su cifre 
che vanno dal mille miliardi 
per la costruzione della mac
china europea al diecimila 
miliardi per II mastodonte 
americano. 

E evidente che, con cifre 
simili In ballo, sotto questi 
progetti ci dove essere qual
cosa di molto, molto impor
tante. 

- Ed effettivamente, si in
trecciano qui obiettivi scien
tifici, prestigio personale, 
•calte politiche, nazionali

smo Ancllnnio con ordine 
Oli obiettivi scientifici du 

fiale! delle alte energie sono 
molti e molto abuiosi Cedri 
verificare la teoria che vuole 
unificate la forza elettroma
gnetica e la forza «debole 
c'è da «spaccare* i protoni 
per vedere se duvvero i quark 
(assieme al leptoni) sono 1 
componenti ultimi della ma
teria o se a loro volta conten
gono strutture più piccole 
C'è ancora, da dirimere il 
grande dubbio sulla «mate
ria oscura- dell universo 
cioè su quell'80 per cento di 
moterla che manca ali ap
pello nel nostro cosmo e che, 
sostengono alcuni, dovrebbe 
esistere da qualche parte ma 
invisibile Tutto questo, co
me al solito, sottende do
mande non da poco come è 
fatta la materia? Quando si è 
formata? Perché le galassie 
sono fatte cosi e ruotano cosi 
rapidamente da essere in-
spegablli? 

Quando sedici anni fa gli 
europei Iniziarono a far 
scontrare fasci da particelle 
nel grandi acceleratori circo
lari (e tra I primi furono gli 
scienziati Italiani a Frascati) 
«dall'altra parte dell'oceano 
al facevano grasso risate- co
me ha detto Carlo Uubbla 
Non credevano cioè che «per 
capire corno è fatta una sve
glia se ne debbano far scon
trare duo una contro l'altra», 
secondo una melai ora molto 
In voga fra I fisici Ma quello 
•scontro di sveglie» funzionò 
e dimostrò che lanciando 
due fasci di particelle uno 
contro l'altro si poteva capi
re meglio carne è fatta la ma
teria e come è nato l'univer
so Da allora sono state sco
perte decine di particelle e 
sul fisici delle alte energie 
sono piovuti 1 Nobel 

«Ora 11 problema — spiega 
Il professor Mario Qrcco, ri
sico teorico al laboratorio di 
Frascati — è andare avanti, 
verso macchine sempre più 
efficienti e soprattutto in 
grado di darci Immagini più 
nitide*. Oli acceleratori di 
particelle del prossimi anni 
Infatti arriveranno a rivelare 

cintimi i di (.unti contro le 
poche un t ioji pochi decine 
dm[.'(i M i per putirli vedere 
e dmlrar i con attenzione 
occorri ranno delle macchi
no in gr ulodi mlpllor ire no
tevolmente la nitidezza di 
ogRi the i fisici pia conside
rano scarsa 

Curiosili ricerca e poi? 
Poi bucini SO e kow-how, 

meri iti da conquistare 
Quando si parla di grandi 
aculcrutori di particelle M 
parla ad esempio anche eli 
magnili superconduttori 
Cloe di industrie capaci di 
prodotti nello stesso tempo 
potenti t riffinatl E allora si 
capisce perche l'Italia impe
gni tanti risorse In questo 
campo Non solo ha un pre
mio Nobel, una scuoladi fisi
ca tra li migliori del mondo, 
una tradizione Ha anche tre 
industrie che possono rice
vere commesse di centinaia 
di miliardi per costruire le 
nuove macchine Accnntoal-
la conosciutisslmn Ansaldo, 
che o la prima al mondo nel
la r ialza/Ione di magneti 
superconduttori — indi
spensabili, ad esemplo per 
gli acceleratori tipo Hera e 
Lhc (vedi sehecia) — e e la 
Zanon di Scino industria su-
pcrspeclalU/uln nella co-

Tra Stati Uniti 
e Europa 
è guerra aperta 
nel campo degli 
acceleratori 
di particelle 
È in gioco 
la supremazia 

di migliaia 
di miliardi 
per carpire 

i segreti ultimi 
della materia 

Le ricadute 
in termini 

di mercato 

«•* W •wv-1* 

nella fisica 
delle alte 
energie 
Progetti 
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t\ > Il «giocattolo» di Reagan 

Questi sono gli acceleratori 
che entreranno in funzione 
nei prossimi anni 
SI AC • Nato in California è un 
acceleratore anomalo», i fasci 
di particelle percorrono due li
nce parallele pur poi entrare 
in una sorta di «tenaglia» e 11 

scontrarsi fragorosamente, 
una versione rinnovata e do
tata di magneti supercondut
tori entrerà in funzione verso 
il 199S 

U T • È la sigla di Urge Eie-
ctron-Posltron, costo 850 mi
liardi di lire, 27 km di circon
ferenza che si dipanano sotto 
la citta di Ginevra e dintorni. 
È la macchina-principe degli 
europei, lavorerà In due fasi. 
In un primo momento (cioè 
dal 1989) funzionerà ad un'e
nergia di 100 Gev (50 fascio» 
poi, nel giro di qualche anno, 

dovrebbe raddoppiare e arri
vare a 200 Gev Servirà soprat
tutto per fabbricare In gran 
numero le «particelle Z», quel
le che, scoperte da Rubbia, 
valsero il Nobel. 

HERA - Si costruirà sotto Am
burgo e l'industria Italiana vi 
contribuirà con grandi ma
gneti superconduttori Entre
rà in funzione agli inizi degli 
anni 90 e «cagherà fasci di 
elettroni contro fasci di proto
ni. Ci dirà molto sul quark-

LHC • Il «sogno europeo», 87 

km di acceleratore con scontri 
di protoni che mettono assie
me la fantastica energia di un 
Tev 
SSC • «New Scicntlst», la pre
stigiosi! rivista inglese, l'ha 
definito «11 grande giocattolo 
regalalo da Reagan al fisici 
americani». Il presidente sta
tunitense ne ha fatto un pro
blema di prestigio nazionale. 
Permetterà di osservare og
getti centomila volte più pic
coli del protone La sua ener
gia sai à pan a quella che ave
va l'universo un deciminone-
Simo di miliardesimo di secon
do dopo il Big Bang 

struzione del «criostati», 1 
grandi contenitori del ma
gneti che forniscono quella 
temperatura vicina allo zero 
assoluto Indispensabile per
ché il metallo non opponga 
resistenza alla corrente elet
trica (la cosiddetta •super-
conduttività») E c'è, infine, 
la Lml di Fornaci di Barga 
(Lucca) per 1 grandi cavi che 
trasportano la corrente nei 
tunnel, anch'essi supercon
duttori 

Il merito di queste aziende 
è di avere sviluppato linee di 
ricerche atipiche nel nostro 
Paese, conquistando la lea
dership In un campo che do
mani potrebbe rivelarsi im
portantissimo. 

Questo settore, Infatti, e 
decisivo non solo per la com
petizione Usa-Europa attor

no alla scoperta di quella o 
questa particella, per questa 
0 quella conferma di teorie, 
In questi ultimi anni, infatti, 
1 grandi acceleratori di parti
celle hanno dimostrato di 
poter •figliare» strutture in
teressanti Da una parte c'è 
tutta una linea di ricerca (e 
di costruzione di macchine) 
che va dai laser «caricati» 
con gtl acceleratori (i cosid
detti «Free electrons laser», 
laser ad elettroni liberi) alno 
alla recentissima proposta di 
Rubbia di realizzare la fusio
ne nucleare con particelle 
accelerate 

Dall'altra c'è un boom or-
mal Inarrestabile del «sotto-
prodotto. degli acceleratori, 
le macchine per la luce di 
sincrotrone, anelli di accele
razione di particelle che, at-

delle nuove 
tecnologie 

prodotte 
dalla ricerea 

Diacono di Giulio Porontoni 

traverso accorgimenti parti* 
colori, possono funzionare 
come microscopi sensibilis
simi, sonde nel corpo uma
no, matrici per mtcrochfps e 
cosi via. 

Insomma, se la competi
zione su Ssc o Lhc può sem
brare puro prestigio, le rica
dute, in termini di mercato, 
sono estremamente concre
te. Ecco perche il nazionali
smo di Reagan, 11 sussulto 
europeistico attorno al Cern 
sembra dettato, oltre che da 
motivi di puro prestigio (co
munque non indifferenti) 
anehe da concreti Interim 
economici. * 

LA domanda che tutti ai 
fanno ora, e che sembra per 
adesso sensa risposta certa, 
è; quale nuova f iguraci 
scienziato ci prepara parti*, 
fine di questo secolo? 

Nuovi incontri col robot 
di Bruno Ca vagitola 

Inizia mercoledì a Reggio Emilia 
un seminario dedicato 
all'Intelligenza Artificiale 
a cui parteciperà il filosofo 
americano John Searle 
Gli sviluppi della ricerca 
sulla simulazione dei processi 
mentali umani e le applicazioni 
tecnologiche di questo 
settore dell'informatica 
La nascita della 
«scienza cognitiva» 
e il Progetto avviato 
dal Politecnico di Milano 

Con il titolo un po' scher-
toso di «Le macchine pen
santi incontrano l'uomo» si 
ritorna a parlare di Intelli
genza Artificiale, quella di
sciplina dell'informatica che 
da più di trentanni (la data 
ufficiale di nascita è l'estate 
del Ì9M negli Stati Uniti) si 
affatica intorno all'obicttivo 
di vedere che cosa si può far 
fare di intelligente al calco
latori, o, detto in altre parole, 
di costruire macchine e pro
grammi in grado di fare cose 
Che.se fatte dagli uomini, ri
chiederebbero intelligenza 

Luogo di questo nuovo 
•incontro ravvicinato» con 
nntelllgen?ft Artificiale sarà 
Reggio Emilia, che ospiterà 
a partire da mercoledì pros
simo un ciclo di iniziative se
minariali promosso da In-
terseslonl e dagli assessorati 
Scuola e Cultura del Comu
ne edetla Provincia della cit
tà emiliana Ospite di punta 
sarà John Searle, professor* 
di filosofia del linguaggio al
l'università di Berkeley in 
California e uno del maggio
ri protagonisti del dibattito 
sul limiti e le potenrlalltà di 
un progetto di intelligenza 
Artificiale che voglia simu

lare o addirittura riprodurre 
I processi dell |ntclligcn?a 
umana 

Accanto al filosofo amen 
cano II seminarlo di Rcgfiu 
Emilia proporrà nitri sei in 
contri con ricercatori Itali i 
ni del Progetto di Intelligm 
za Artificiale del Politecnico 
di Milano e dell Unita di In
telligenza Artificiale dell u-
nlverslta Statate di Milano 
Due saranno gli obkttivi 
dell'iniziativa fare il punto 
sullo stato dell'Intelligenza 
Artificiale cognitiva, &ui ri
sultati cioè della ricerca t>ui 
processi mentali, e anallz?a-
re le implicazioni tecnologi
che deH'lnlelllgen?a Artifi
ciale In particolare in qui Ut 
aree dove tali tecnologie prò 
ducono j,lgnìfkativc modifi
cazioni non solo del mono di 
operare ma soprattutto del 
modo di pensare, detidiri e 
organizsare (ad esempio 11 
dialogo uomo-macchina i 
sistemi esperti) 

«Sintetizzando molto — 
spiega Marco Colombetti ri
cercatore del Progetto dd 
Politecnico di Milano e uno 
del relatori al seminarlo di 
Reggio Emilia — I Tritelli 
gonza Artificiale cognitiva è 

quella che ha più stretti rap
porti con li psicologia e in 
particolare 11 psicologia co
gnitivista che si pone rome 
obiettivo In formuia?)one di 
ipotesi ÌU come funzionano l 
proecisi m, ntali In questo 
campo 1 Intelligenza Artifi
ciale ha dato agli psicologi 
un metodo per descrivere 1 
processi del pensiero, uno 
strumento di lavoro per de-
serkerc dei modelli se lo co
struisco uni teoriu e poi uti
lizzando il vocabolario con
cettuale fornito dall'Intelli
genza Artificiale lo traduco 
in prò; r unni i per calcolato
ri vedo < he cosi produce l i 
mi i tu 11 i \ L rlflco la sua 
pi iwiibihl i mini modello 
ci I i ti i jnam to umano» 

I n i si mpio può is jen 
q ii Ilo d i ili )j sn i Si. noi 
di uno d i ili jgi mi d i nsol 
w re ul un i pi rsoin avremo 
un l i c i t a percentuali di ri
sposti isitti e di risposte 
sb-ii'llnU Anzi in questo ca
so specifico sono state rile
vate dclk osi intl nel tipi di 
riiposu t r i | porto tri giuste 
i sb iL.li U< ) che h in io dcli-
m ito tu o iu ittro dissi di 
faogft tti t hi iispondono In 
modo omogeneo Ori se noi 
elaboriamo unii teoria di co
me pi n i uno c|U indo ibbla 
mo un Ulogismo davanti 
doblu ini J io truire un prò 
grimi u iht pò lo di fronti 
ad un i si n d sillogismi 
non si comporti In modo m-
f dlibilt n 1 fucia quello 
clic 111 uomo di i cioè rispo
ste giusti e sb ÌL,II ite che rl-
produc ir 1 e >s! intl rileva
lo mll i mo l'ir assurdo 
quindi d >bbi uno ipohrznrc 
inalbi ( n e irtifimll ingra 
do ili sb j li ire L questo e 
t il , f iti ci iwrrud u rictr-

(fitorl dell Umili di Intelli-
l'f n i Ari fi mie di 11 uni ver 
sii t di Mil u o In qmstf set 
turi di ru i rcii v i prendendo 
eoi pò qui Ila i he vu ne defi 
mti -si ( tu i ((giuliva" os
sia un firi i itili nJiseiplinare 
In cui 1 imi UH» n / i Artifi
ciale nippiisintu li nucleo 
cciitrnlc 11 hnpuuiJFlo attra-
\t rso i ui p ono parlare in 
suine ipLuahsti di diversi 
settori p î i i )j i e enltiustl, 
linguisti lil isc li di II i menti 

e del linguaggio» 
Un secondo aspetto dell'u

niverso Intelligenza Artifi
ciale è quello più stretta
mente collegato al versante 
tecnologico si tratta di scri
vere programmi, realizzare 
slsterr 1 Informatici con 
obiett.vl ingegneristici, cioè 
che puntano a risolvere pro
blema per problema In modo 
concreto Fare ad esemplo 
una macchina e un pro
gramma in grado di diagno
sticare una malattia, o un 
gruppo di malattie slmili (le 
infettive ad esempio) ben sa
pendo però che quella parti
colare tecnologia adottata 
potrebbe non essere trasferi
bile ad altre applicazioni 
Questi versante tecnologico 
dell Irtelligcnza Artificiale è 
quello su cui oggi maggior
mente si punta negli Stati 
Uniti dove le esigenze del 
mond 3 industriale fanno 
porre l'accento sul «prodotti» 
dell'lrlelligenza Artificiale e 
su quii tipi di ricerca ad essi 
strettamente collegati met
tendo quindi a volte in se
condo piano l'approfondi-
ni ente di tematiche più com
plesse e generali 

•Ne, campo dell'Intelli
genza Artificiale tecnologica 
— aggiunge Marco Colom-
betti — si delincano due aree 
ben distinte Una e quella 
dell expertise professiona
le , ci e cercano di riprodur
re I cosiddetti sistemi esperti, 
ossia quel sistemi che sono 
In grado di sostituire un 
esperto umano In una attivi
tà in cui chi ci lavora usa 
un'cpf rtiac professionale 
L'infematico va per esem
plo da uno specialista, met
tiamo un medico infcttivolo-
go, eh •* rappresenta per lui il 
termine di paragone, ne 
liiirae le conoscenze e rcallz-

II robot «Sloo», 
alto 1 metro a ottanta 

centimetri e pesante 
150 chilogrammi. 

6 della specie 
del robot-umanoidi 

za un sistema esperto che poi 
aiuterà Io stesso medico a 
diagnosticare per un certo 
paziente questa o quella ma
lattia infettiva La seconda 
area è quella che si può defi
nire della "competenza del 
soggetto" comprendere il 

linguaggio naturale, vedere 
e riconoscere un portacenere 
In un determinato oggetto 
sono attività estremamente 
intelligenti, ma che riguar
dano competenze inconsce 
L'informatico cioè non ha a 
disposizione termini di para
gone concreti da cui acquisi
re conoscenze, ma deve ba
sarsi su teorie, linguistiche, 
della percezione, ecc » 

1 II Progetta di Intelligenza 
Artificiale del Politecnico di 

Milano, fondato ne) 1971 e 
diretto da Marco Somalvico, 
conta su una dozzina di ri
cercatori che fanno sia ricer
che di base che applicative e 
sono coinvolti In tre progetti 
Esprit della Cee. Ha già pro
dotto più di 300 pubblicazio
ni e «fatto nascerei nei suol 
laboratori due robot (Super-
sigma e Cyclope) mentre e in 
gestazione un terzo che si 
chiamerà MoRo (Mobile Ro
bot) In quali aree dell'Intel

ligenza Artificiale state 
orientando le vostre ricer
che? 

«Un primo settore è pro
prio quello della robotica, ar
ticolato in vari "ottosettorl 
come i robot autonomi, la 
programmazione implicita, 
la sensorlalltà, la fabbrica 
del futuro Poi c*è l'area del 
sistemi esperti con partico
lare riferimento alle archi
tetture distribuite Che si
gnifica Se un esterna esper
to deve simulare un esperto 
umano, noi sappiamo che 
oggi un esperto non lavora 
quasi mai da solo, ma attor
no ad un dato problema con
fluiscono più esperti e di di
scipline diverse Anche un 
sistrema esperto deve quindi 

prototipi, particolarmente tn 
medicina, ma pochi prodotti 
Bisogna pero chiarire quali 
sono i tre livelli a cui si lavo
ra. Il primo livello e quello 
del sistema dimostrativo, il 
ricercatore cioè, attraverso 
un suo studio, dimostra la 
fattibilità di qualche cosa, Il 
secondo livello è il prototipo, 
un modello concreto cioè ra
gionevolmente completo che 
può diagnosticare ad esem-

f iio una o due malattie Infett
ive e che, si suppone, so am

pliato e potenziato può pro
durre un sistema esperto 
funzionante Non biamo an
cora al terzo livello, quello 
del prodotto, perche il mio 
progetto può essere ad esem
plo o troppo lento o per "gi-

Sette sere nel futuro 
Questo il calendario del ciclo di iniziative seminariali sul 
tema-Le macchine pensanti incontrano l'uomo» in program
ma a Reggio Emilia 

18 mar?o Bruno Bara, «La simulazione di attività montali» 
20 marzo Antonella Carassa, «Modelli del pensiero» 
P3 marro John Searle, «Mente, cervello, programmi» 
30 mar-io Gabriella Alrentt, «Modelli della comunicazione* 
2 aprile Marco Colombetti, «Il dialogo uomo-macchina* 
9 aprile Giovanni Guida, «I sistemi esperti» 
23 aprile Giorgio De Michells, «Coopcrazione nel lavoro e 

nuove tecnologie dell'informazione* 

Gli Incontri inizeranno atle 17 presso l'istituto Banfi - Il 
Maunziano, via Pasteur 11 La lezione di John Searle si terrà, 
sempre alle 17, nella sala Magnani - Fcdercoop In via Gandhi 
3 Per ulteriori informazioni e per iscriversi al seminarlo 
bisogna rivolgersi a Intersezioni, via Castelli 2, Reggio Emi
lia, telefoni (0522) 48 SO 55/48.57 08. 

simulare un grupppo di 
esperti avere appunto una 
anhitettura distribuita che 
consenta ti dialogo, lo scam
bio di esperienze tra diversi 
programmi-esperti Un ulti
mo settore di ricerca è quello 
dell'interfaccia uomo-mac
china Intelligente, ossia del
lo studio dilla comunicazio
ne uomo-uomo per poi co
struire sistemi che consenta
no all'uomo di dialogare con 
la macchina come so fosse 
un'altra persona» 

Quando vedremo in Italia 
un sistema esperto comple
to, pronto per essere affidato 
all'Industria per entrare in 
produzione? 

«Penso che per molti anni 
ancora l'uomo della strada 
non avrà modo di Interagire 
con un sistema esperto In 
Italia non esiste — a quanto 
mi risulta — un sistema 
esperto che lavori a livello di 
prodotto Abbiamo molti 

rare" aver bisogno di una 
macchina troppo grossa o 
troppo costosa Questi sono t 
due livelli di competenza del
la ricerca universitaria il II* 
vello prodotto, della macchi* 
ria cioè usata davvero nella 
pratica professionale (ban
che ospedali, ecc ) esula dal 
nostri compiti Io penso che ! 
sistemi esperti come prodot
ti potranno vivere Innanzi
tutto nell'area delle applica
zioni industriali Negli stati 
Uniti però il troppo denaro 
giunto, e per di più troppo in 
fretta, al settore tecnologico 
dell'Intelligenza Artificiate, 
soprattutto da parte de) 
mondo industriale, non ha 
prodotto, accanto ad un au
mento vertiginoso delle ap
plicazioni, un analogo Inter
vento del lavoro teorica II 
che a tempi lunghi potrà ri
solversi in un cattivo Investi
mento per gli sviluppi del
l'Intelligenza Artificiale*. 

http://Che.se
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ce nologiu 

cica zu 

computer 

Micrat 40> 
ultimo nato 
in casa Bull 

MILANO— La Bull I azienda 
francese leader europea nel 
settore dell informatica ha 
lanciato In Italia I ultimo nato 
della sua famiglia di micro-
computer Si tratta del MicraJ 
40 (che nel nostro Paese sarà 
distribuito dalla TecnodaU) 
un computer ad alta flessibili* 
tu d uso in grado di diventare 
anche il cuore di sistemi mo
dulari destinati alle applica* 

rioni proprie di aziende me* 
dio-pUcole e di studi professio
nali 

Il Mlcral 40 e disponibile in 
due modelli una versione au* 
tonoma che opera In modo In
dipendente come ogni altro 
microtomputer ed una \cr> 
sione predisposta per connet
tersi in una rete locale 

Il Mlcral 40 e compatibile 
con gli standard di mercato 
può quindi lavorare con tutti 1 
pacchi tti di software messi a 
punto per il sistema operativo 
Ms-Dos, oltre che ovviamente 
con il Prologue, il sistema ope
rativo messo a punto dalla 
stessa Bull Inoltre nel campo 
di sviluppo del software con 
l'impli go di tecniche di intel
ligenza artificiale il Mlcral 40 
e in grado di gestire il linguag

gio Xllog sviluppato dal Cen
tro ricerche della Bull 

L unità centrale dispone di 
una memoria di 640 Kb (ov
viamente espandibile con 
schede opzionali) e di un dop
pio bus a 16 e 8 bit collegato 
alla piastra base 

Il nuoto computer della 
Bull può inoltre consultare ed 
aggiornare i dati contenuti 
dalla CP8 la carta personale 
dotata di microprocessore che 
può essere utilizzala nelle ap
plicazioni più varie (come li
bretto sanitario, per prelevare 
denaro per effettuare acqui* 
sti ecc) 

Il costo del Micral 40 è di 
6 763 000 lire nella versione 
autonoma e di 4 437 000 lire 
nella versione per rete locale 

b. e. 

medicina 

Per mancanza di strutture 
«fuori servizio» a Trieste 

clinica e scuola di urologia 

TRIESTE — La Clinica urolo
gica della Università di Trie
ste ò scomparsa o non è mai 
esistita'' Se ne discute perché 
il titolare, il professor Giorgio 
Carmignani ha denunciato 
con una lettera la impossibili* 
là di svolgere la sua attività 
Ad un anno dall'Insediamento 
— scrive il docente — egli si 
trova senza la benché mini
ma struttura e senza la possi

bilità di esplicare completa
mente i compiti istituzionali» 
Ciò nonostante molteplici as
sicurazioni da parte di vari as
sessori, presidente della Usi, 
esponenti del mondo politico e 
culturale 

Istituita nel 197S la Cllnica 
urologica — retta dal profes
sor Rocca Rossetti sino al no
vembre 1983, quando venne 
chiamato a dirigere la clinica 

dell'ateneo torinese — è stata 
affidata, prima provvisoria
mente poi di fatto In mòdo de
finitivo ad un primario ospe
daliero Vinto il concorso uni
versitario nel 1985 il professor 
Carmignani — che già dirige
va la clinica di Sassari — ha 
optato per la sede di Trieste, 
ritenendola di maggior presti
gio e con più ampie prospetti
ve Ora si e venuto a trovare 
invece in una situazione inso
stenibile Nella lettera si rileva 
pure che a Trieste, unica nel 
Friuli-Venezia Giulia, esiste 
anche una scuola di specializ
zazione in urologia che «è as
solutamente Impossibile, allo 
stato delle cose, gestire in ma
niera degna e onesta e di cui 
mi vedo pertanto costretto a 
chiedere la disattivazione» Le 
lezioni sono state infatti so

spese la settimana scorsa e se 
ne rlp •riera appena I) 2 aprile 
quando t previsto un Incontro 
tra gli studenti e il rettore 

Trieste è quindi l'unica citta 
in Italia a vantare l'insolito 
primato di avere un professo* 
re universitario d) urologia di 
prima fascia, uno di seconda e 
due ricercatori, ma di essere 
sprovvista di una clinica uro
logica La Usi li difende con II 
suo presidente Claudio Bevi
lacqua affermando che per at
tivare una clinica è necessaria 
una convenzione normativa 
fra Regione e Università, la 
quale a sua volta, per venir at
tività ita bisogno al una secon
da convenzione fra Università 
e Usi (che sostiene di aver ria 
sollecitato un accordo tra Re
gione e ateneo), 

Silvano Goruppt 

accade medicina 

E ora piovono cristalli dal cielo 
Particelle di cristallo puris
simo sono state scoperte In 
quattro meteoriti precipitate 
recentementesul nostro pia
neta SI tratta di particelle 
piccolissime ce ne vorrebbe
ro miliardi per riempire una 
goccia d'acqua Dunque nes
sun valore economico ma un 
enorme valore scientifico i 
cristalli rinvenuti risalgono 
Infatti ad oltre quattro mi
liardi e mezzo di anni fa, cioè 
ad una data anteriore alla 
formazione del sistema sola
re Secondo gli scienziati 
dell'Università di Chicago, 
che li hanno studiati si sa
rebbero formati In seguito 
all'esplosione di una super
nova 

Identikit di bimbi in crescita 
Come riconoscere un bambino "scomparso qualche anno fa? 
Sembra quasi Impossibile, dato che la fisionomia infantile 
muta enormemente in poco tempo La soluzione l hanno tro
vata duo biomedlcl del Texas Health Science Service di Dal
las, che hanno elaborato un metodo por costruire 1 identikit 
di bambini in crescita Grazie ad una serie di algoritmi è 
possibile tracciare 1 aspetto che 11 bambino ha assunto tenen
do conto del mutamenti nel tratti del viso e del tempo tra
scorso In questo modo la polizia ha potuto ritrovare ventotto 
bambini, alcuni del quali erano scomparsi da casa addirittu
ra otto anni prima Unico limite del nuovo metodo l'idontlkit 
è possibile solo per bambini e ragazzi di razza bianca porche 
il badia su studi di antropologi e odontoiatri sulle modifiche 
facciali dai tre Al diciatto anni finora tali studi sono disponi
bili In numero sufjlclentc solo per i giovani bianchi 

Vitamine a scuola 
SI Intitola >II tesoro delle tre
dici «creilo II programma di 
uducuBlonc alimentare per le 
scuole In dlstrlbuslone In 
questi giorni A Milano e pro
vincia L'Inflativa, già ali» 
seconda odinone, si propone 
di presentare al ragazzi I 
principi di una corretta dieta 
vitaminica In modo scienti
fico, ma anche divertente, 11 
programma comprende ma
nifesti e quaderni apposita
mente studiati per Interessa
re gli alunni delle elementari 
e per coinvolgerli In lavori di 
gruppo SI pensa ora di 
estendere l'Iniziativa ad al
tre città 

Power Supply a Francoforte 
Pai 84 al 27 giugno si terrà a Francoforte .Power Supply*, la 
prima flora Internazionale degli alimentatori elettronici di 
corrente 1 sistemi di Power Supply sono quel gruppi di com
ponenti che forniscono al «chip» utilizzati nel cervelli elettro
nici del prodotti e sistemi più svariati (dal computer, agli 
Impianti di telecomunicazione, alle macchine Industriali) 
correnti e tensioni esattamente definite e rispettato, privo 
Cloe di oscillazioni ed Interruzione II fatturato mondiale de
gli alimentatori elettronici è di circa 28 bilioni di lire, pari ad 
un quinto delle vendite totali di componenti elettronici Le 
previsioni per 11 mercato europeo Indicano un raddoppio dol 
volume di mercato per gli alimentatori elettronici da circa 
un miliardo di dollari a due miliardi dal 1984 al 1000 L'Italia 
conta almeno 300 produttori specializzati di Power Supply ed 
ha un mercato che si aggira sul 1400 miliardi di lire 

Ecco la barca del futuro 
Siatemi radio riceventi Ssb, 
radar di rilevamento e posi
zione, ecoscandagli a più 
scale, tracciatori di rotte, ri
ceventi meteo In fac slmile 
non si tratta di strumenta
zioni di grandi navi, ma di 
apparecchiature di bordo di
sponibili ormai anche per lo 
barche da diporto I progres
si degli ultimi anni nel cam
po della miniaturizzazione 
permettono oggi di dotare 
anche 11 semplice yacht di 
strumenti sofisticatissimi 
Naturalmente ce 11 proble
ma della spesa in futuro si 
prevede che le attrezzature 
di navigazione costeranno 
più della barca stessa 

Il soccorso su un cuscino d'aria 
6 ottrezzuto con strumenti e apparecchiature mediche per 
Interventi d'urgenza, ma non è una comune ambulanza E 
Invece un battello fluviale che viaggia su un cuscino d aria e 
In Unione Sovietica viene adibito a soccorsi d emergenza In 
regioni Isolate e di accesso difficoltoso La sua caratteristica 
più preziosa è Infatti la possibilità di spostarsi non solo sul
l'acqua ma su qualsiasi superficie plana ghiaccio neve pra
to Il battello è stato ribattezzato Puma ed e più spazioso di 
una normale ambulanza (contiene anche un tavolo operato
rio), può viaggiare alla velocita di 05 chilometri orari portan
do a bordo medici e Infermieri L équipe per gli Interventi 
d'emorgenza può dunque raggiungere zone impervie e con 
rete stradale Insufficiente, portare I primi soccorsi infine 
trasportare 11 malato o II ferito all'ospedale più vicino 

Per un'Europa senza fumo 
Riusciremo a trasformare 
l'Europa In un continente di 
non fumatori? E questo l'o
biettivo della crociata -Euro
pa senza fumo» lanciata dal
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità, che ha già ela
borato un plano cTarlone 
contro II tabacco e le sue utl-
llzrsarlonl fel tratta non solo 
di adottare Iniziative contro 
la diffusione della sigaretta, 
ma di ostacolare 1 esporta
zione del tabagismo verso I 
Saesl del Terzo Mondo Per 

ttobre è prevista nella capi
tale spagnola una «Confe
renza europea sul tabagismo 
e la salute- che farà II punto 
sulla diffusione del .vizio. 
del fumo nel nostro conti
nente 
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Ricercatori riuniti a Milano per il IV congresso internazionale 

La lunga guerra col diabete 
Lo conoscevano gli egizia

ni tanto che prescrizioni 
mediche vecchie di cinque
mila anni furono rivenute 
nel papiro di Ebres Un'altra 
descrizione del sintomi più 
evidenti, aumento della sete 
e stimolo a urinare spesso, si 
ritrova In un analogo papiro 
brahamanlco dell'antica 
medicina Indiana Ma 1 conti 
scientifici con II diabete si 
cominciano a fare solo alla 
fine del Settecento e pur
troppo ancora adesso non si 
conoscono tutte le cause di 
questa «malattia sociale., co
me da tempo la definisce 
I Organizzazione mondiale 
della sanità 

Certo 11 nostro è 11 secolo 
del -boom» per questo distur
bo cronico del metabolismo 
dovuto ali Insufficiente o as
sente produzione dell'insuli
na, un ormone secreto dal 
pancreas Incaricato di assi
curare Il passaggio dello zuc
chero alle cellule che poi lo 
bruceranno per produrre 
energia Stime attendibili di
cono che oggi nel mondo vi 
sono centocinquanta milioni 
di diabetici (solo una parte 
del quali diagnosticati) quasi 
tutti concentrati nel paesi 
più sviluppati Dopo le car
diopatie e 11 cancro questa 
malattia è la terza causa dì 
morte In Italia ne è affetto 
dal 3 al 4 per cento della po
polazione e la diffusione non 
è destinata ad arrestarsi tan
to presto 

«Il diabete cresce con l'au
mento della vita media — ri

corda Il professor Pozza di
rettore scientifico dell'ospe
dale milanese San Raffaele, 
Istituto scientifico e tempio 
della ricerca nel settore — 
Se nel bambini e nel ragazzi 
sotto 1 20 anni l'incidenza è 
dello 0,2%, tra gli ultrases-
santenni si passa al 10 per 
cento Inoltre per ogni diabe
tico accertato ve n'è almeno 
un altro cherlschla di diven
tarlo* Un problema cospi
cuo «ma che può essere risol
to — afferma ancora il pro
fessor Pozza — La gente non 
deve scoraggiarsi Se ci si cu
ra bene le prospettive sono 
buone È molto Importante, 
per esempio, farsi visitare 
regolarmente dall'oculista 
per prevenire una delle com
plicanze più frequenti e peri
colose, la retinopatla La dia
gnosi precoce riduce enor-
mente i rischi che altrimenti 
possono portare addirittura 
alla cecità» 

Per fortuna la grande 
maggioranza del diabetici 
appartiene al cosiddetto «ti
po 2», cioè quello degli adulti, 
che compare dopo 1 40/50 
anni in virtù di una predi
sposizione ereditarla sulla 
quale si Innestano fattori 
esterni vita sedentaria, so
vralimentazione. per le don
ne un numero elevato di gra
vidanze Per curarsi è quasi 
sempre sufficiente seguire 
una dieta equilibrata, con
durre una vita sana con ade
guata attività fisica 

Più complesso U discorso 

sul diabete di «tipo 1* o «glo-
vanlle». cui è stato dedicato II 
IV congresso Internazionale 
svoltosi recentemente a Mi
lano con la partecipazione di 
700 medici e 40 relatori pro
venienti da 25 paesi 

«Anch'esso e un diabete 

caratterizzato da predisposi
zione ereditarla, ma di gene
re particolare — spiega 11 
professor Pozza — Il diabete 
infatti si sviluppa in seguito 
a banali infezioni virali come 
quelle Influenzali, o degli 
orecchioni, della rosolia, ecc 

Insomma, davanti a una In
fezione virale l'organismo ha 
una reazione di tipo autolm-
munltarlo che comporta la 
distruzione delle cellule beta 
incaricate, nel pancreas, di 

firodurre insulina. Il rlsulta-
o è che questi malati devono 

iniettarsi l'Insulina più volte 

al giorno, soffrendo di una 
comporcnslblle, fastidiosa 
dipendenza» 

I fattori di rischio sono 
difficili da Individuare Sco
perte pe ril momento non ve 
ne sono «Del resto se cono
scessimo bene quali virus In
ducono 11 diabete — osserva 
ancora 11 professor Pozza —• 
con le vaccinazioni potrem
mo farlo sparire dalla faccia 
della terra Ma è un obiettivo 
ancora molto lontano» Che 
fare allora, nel frattempo? 
•Sviluppare la ricerca far
macologica per ottenere me
dicine capaci di modificare 
la risposta immunitaria Bi
sogna però fare molta atten
zione agli effetti collaterali 
tossici di questi farmaci, co
rno Insegna la recente vicen
da delle ciclosporlne Ma la 
strada da percorrere oggi re
sta quella delle medicine im-
monumodulatrlci Ne abbia
mo discusso anche al con
gresso Ali orizzonte sembra 
di intravvederc nuove, posi
tive possibilità Diciamo, ra-
fflonevolmente, che avremo 
I farmaco tra cinque anni 

Per adesso però slamo in fa
se sperimentale» 

Prima che arrivi la «pillola 
antidlabetc* dunque la tera
pia più sicura rimane quella 
Insulinlca che sta facendo 
sensibili progressi 

Chi non riesce a ottenere 
un buon controllo del gluco
sio con 1 metodi tradizionali 
può ricorrere a mlcrolnfuso-
rl a pila, esterni o sottocuta
nei, delle dimensioni di un 
pacchetto di sigaretta o di 
una grossa moneta, che assi
curano una erogazione co
stante e perfettamente bi
lanciata, Peccato che, pur 
costando parecchio (da 400 
mila lire a 4 milioni) a volte 
siano, come in Lombardia, a 
totale carico del paziente 
Evidentemente per lo Stato 
diabetico è sinonimo di ab
biente 

Una soluzione radicalo al 
problema, da alcuni anni, è II 
trapianto di pancreas, quasi 
sempre però abbinato a quel
lo del rene «nei casi In cui il 
diabetico sia sottoposto da 
tempo a dialisi», sottolinea II 
professor Pozza Purtroppo 
da noi, In seguito al trapianti 
di cuore 11 consenso dell'opi
nione pubblica è sensibil
mente diminuito ed è molto 
difficile trovare donatori 
L'allarme è rilanciato daldl-
rettore scientifico del San 
Raffaele dove un palo d'anni 
fa si Inaugurò questa strada. 
«Da allora l trapiantati In 
tutta Italia non sono più d'u
na decina Ed è un peccato 
perché abbiamo molti giova
ni in dialosl che aspettano 
questa soluzione Ideale. Cer* 
to occorre valutare sempre 
caso per caso so vale la pena 
abbandonare la terapia Insu
linlca per fare l'intervento 
chirurgico sul pancreas, poi
ché non slamo In grado di 
impedire al 100 per cento 11 
rigetto è sempre necessario 
traplantare anche II rene 
che, come II cuore o 11 fegato 
è assai più controllabile» Il 
pancreas artificiale è un al
tro strumento che va affer
mandosi negli istituti specia
lizzati «Pero —precisa anco
ra Il profossor Pozza — ab
biamo Il problema di minia-
t u r b a l o , di renderlo portati
le Dobbiamo ancora riuscire 
a trovare un sistema per mi
surare 11 tassodi glicerrsta di
rettamente all'interno del 
corpo umano» 

La ricerca, come si vedo e 
impegnata su un fronte as
sai ampio Alimentare le spe
ranza di milioni di persone è 
lecito purché si ricordi sem
pre una cosa il diabetico può 
essere una persona come 
un'altra se non trascura di 
vivere sotto costante auto
controllo e In stretto rappor
to di fiducia col medico Per 
ora rimane la più sicura te
rapia. 

Sargio Vtntura 

Le api acchiappa-nanocurie 
Il due maggio scorso, tre 

giorni dopo l'entrata ufficia
le In Italia della nube di 
Chernobyl, il polline raccol
to dalle api dell'area 
nordorientale rivelava 1160 
nanocurle per chilo di Iodio 
131 e in tutto II territorio na
zionale I dati desumibili dal 
lavoro delle operale dell'al
veare erano sovrapponibili a 
quelli — In verità non molti 
né molto attendibili — forni
ti dalle «centrali di rileva
mento» Inaspettatamente 
1 ape si era perciò dimostrata 
un'efficace «acchlappacu-
rle», un Insetto test in grado 
di monitorare persino una 
forma di Inquinamento così 
Insolita e nuova come la ra
dioattività 

Qualcuno però una simile 
funzione ecologica deli ape 
— sensibile indicatore della 
salute dell ambiente — l'a
veva prevista e studiato da 
tempo I ricercatori dell'Isti
tuto di entomologia della 
Facoltà di agraria dell'Uni
versità di Bologna capitana
ti dal professor Giorgio Celli, 
lavorano ormai da anni ad 
un progetto articolato che ha 
come suo fulcro proprio il la
borioso ed instancabile in
setto 

Ne arrivano a centinaia, 
chiusi In vasetti di vetro LI 
mandano gli apicoltori che 
partecipano al Progetto Ape 
da 311 stazioni sparse In tut
ta Italia sono l cadaveri del
le api morte negli alveari 
uccise da un nemico scono
sciuto e per le quali viene 

chiesta giustizia A riceverle 
è Claudio Porrinl, responsa
bile del progetto, che racco
glie l dati relativi agli aplcldl 
(si dichiara apicldio quando 
muoiono più di 500 api per 
alveare in una settimana) 11 
elabora su computer e man
da i campioni ad analizzare 
al Presidio multlzonale di 
Rimini E qui che con esami 
sofisticati si stila 11 «certifi
cato di morte» e si scopre 
contemporaneamente il 
•colpevole- di norma un pe
sticida Irrorato sulle piante 
In modo eccessivamente 
massiccio e soprattutto in 
epoca di fioritura quando le 

leggi non lo permettono 
L'apicoltore che ha avuto 

Il danno (non solo le api mor
te ma la certezza che i pro
dotti dell'alveare sono con
taminati da prodotti chimici 
tossici) ha cosi prove sicure 
su cui basare la propria de
nuncia, ma 11 progetto non si 
ferma qui, la sua validità 
scientifica e il suo significato 
generale vanno ben oltre 1 u-
tlllta pratica 

I risultati conseguiti con 
1 ape dimostrnaoc ome un 
semplice Insetto possa essere 
il referente ideale per fare un 
accurato check-up del terri
torio portando acqua al mu-

entomologia 
Il laborioso 
insetto 
si è rivelato 
un efficace 
indicatore 
biologico per 
il rilevamento 
dell'inquinamento 
ambientale 

Uno della teoria degli Indica
tori biologici Per Indicatore 
biologico si Intende un orga
nismo animale o vegetale 
che con la sua presenza o as
senza, con la propria prolife
razione o rarefazione forni
sce informazioni utili sullo 
stato dell'ambiente o sul
l'Impatto di particolari so
stanze presenti in esso 

«Le api in particolare — 
sostiene Giorgio Celli —• si 
sono dimostrate Insetti-test 
di elezione per 11 monitorag
gio dell'Inquinamento da pe
sticidi e fitofarmaci in agri
coltura» Esse Infatti fre
quentano 1 campi coltivati 

entrando e uscendo dall'al
veare, In una stagione, più di 
4 milioni di volte e coprendo 
In questo loro Instancabile 
girovagare la distanza che 
c'è dalla Terra alla Luna SI 
posano dappertutto, foglie 
fiori steli, raccolgono polline 
e nettare dalle gemme degli 
al bersi Se c'è dunque un or
ganismo che può sentire il 
polso alla vista del campi 
questa è certo l'ape che d'al
tra parte si è rivelata alta
mente sensibile alla maggior 
parte delle molecole di sinte
si usate dagli agrlcoltl per 
combattere I parassiti (e, non 
dimentichiamolo, alla ra
dioattività diffusa) 

Per questo 1 dati degli api-
cidi elaborati su computer ci 
danno una mappa che rivela 
con estrema chiarezza II gra
do di Inquinamento di un'a
rea e le punte massime rag
giunte La validità delle sti
me è Indirettamente confer
mata — per la provincia di 
Forlì — da un altro dato 
sconcertante La mappa del
l'Incidenza del tumori ga
strici elaborata dall'Istituto 
oncologico romagnolo (Ior) è 
praticamente sovrapponibi
le a quella relativa al punti 
In cui si sono registrati gli 
aplcldl più gravi Là dove l'a
pe muove, insomma, l'uomo 
non sembra In grado di so
pravvivere 

Questo dato ci pone di 
fronte al significato più ge
nerale, direi sociale del Pro
getto ape la denuncia netta 

e circostanziata dell'uso In
condizionato e suicida del 
preparati di sintesi in agri
coltura Una riprova? Sem
pre in Emilia Romagna un 
dato statistico riporta che I 
malati die ancro nelle cam
pagne sono ormai 11 doppio 
che nelle città 

•Un tempo al bambini ma
laticci si diceva di andare In 
campagna a respirare aria 
buona — ha scritto Ironica
mente Giorgio Celli — oggi 
dovremmo consigliare al fi
gli degli agricoltori una "sa
na" vacanza In città dove 1 
fumi di scarico delle auto so
no un veleno forse un po' 
meno micidiale e diretto di 
quello con cui convivono 
quotidianamente* Un costo 
Inevitabile, un «rischiocalco
lato» Indotto dalla rivoluzio
ne verde dell'agricoltura in
dustriale? E proprio vero che 
alla guerra chimica contro 1 
parassiti non c'è alternati
va? 

A rispondere ancora una 
volta è 11 gruppo di Giorgio 
Celli (cui la rivista Airone ha 
consegnato quest'anno ^Ai
rone d'oro» per la ricerca 
scientifica) Impegnato pres
so la Centrale ortofrutticola 
di Plevesestìna (Cesena) in 
un progetto di lotta biologica 
finanziato dalla Regione 
Emilia Romagna Se le api 
possono al massimo funzio
nare da efficienti sentinelle 
per controllare l'inquina
mento del campo altri Insetti 
possono essere l nostri più 
fedeli alleati contro 1 paras
siti distruttori delle colture 
La strategia della lotta biolo
gica è tutta qui usarci nemi
ci del nostri nemici e far «lo

ro» combattere la «nostra» 
battaglia, 

L'arma è vincente perchè 
sottile, in netto contrasto 
con le bombe chimiche che 
distruggono in modo indi
scriminato ogni forma di vi
ta si tratta al realizzare nel 
ristretto dot nostro campo 
l'equilibrio darwiniano tra 

Erede e predatori Immet-
tndo nella coltura al mo

mento giusto l'organismo 
che preda il parassita che vo
gliamo estirpare rtequlli-
brlamo a nostro vantaggio 
un sistema che era destabi
lizzato, ottenendo rlusltati 
concreti, senza Inquinare e 
— fatto non trascurabile — 
annullando l costi stratosfe
rici della lotta chimica «a ca
lendario» 

«Si comanda alla natura 
solo obbedendo alle sue log-
gì» U motto di Bacone sem
bra li più idoneo per stigma
tizzare l'opera del ricercatori 
bolognesi che nel laboratorio 
di Pievcsesttna fanno ripro
durre Insetti «utili» e 11 dif
fondono nelle serre e sui 
campi E ancora in gran par
te un lavoro sperimentale, 
ma già ci sono l primi risul
tati e l primi consistenti suc
cessi Altri ricercatori, in tut
ta Italia, lavorano In questa 
direzione nella lotta biologi
ca con Insetti, in quella mh 
crobiologica basata sulla 
possibilità di far «ammalare* 
naturalmente i parassiti 
grazie a generose distribu
zioni di germi, in quella con i 
feromo/il, ovvero le molecole 
usate dagli insetti per comu
nicare (si tratta in questo ca
so di confondere le carte in 
tavola provocando una sorta 
di Babele entomologica). 

Nicoletta Salvatori 

biotecnologie Sperimentato in laboratorio un nuovo strumento per combattere l'epatite virale B 

Il vaccino arriva da Shanghai 
Questa volta 1 annuncio di 

un Importante acquisizione 
scientifica non ci viene dal 
consueti laboratori superat-
trezzatl del paesi occidentali, 
ma dalla Repubblica Popo
lare Cinese Neil Istituto di 
biochimica dell'università di 
Shanghai è stato mosso a 
punto un nuovo vaccino 
control epatite virale B Vale 
la pena ricordare la tremen
da lncklcn?a di questa ma
lattia due milioni di vittime 
ali anno oltre duecento mi
lioni di sieropositivi Non 
esistendo finora una terapia 
farmacologica efficace 1 u-
nlca arma è costituita dal 
vaccino per prevenire I infe
zione Ed è proprio questo 
l'obiettivo delle ricerche del 
professor Zalplng Li, diretto

re del Laboratorio di geneti
ca molecolare di Shanghai, 
ospite in questi giorni del no
stro Paese 

•Il vaccino oggi esistente 
viene ottenuto Isolando l'an
tigene di superficie dell epa
tite 8 dal plasma delle perso
ne Infette II metodo funzio
na ma non è certo l'Ideale», 
sostiene li professor LI Van
no tenuti presenti Infatti sia 
la difficoltà di procurarsi il 
sangue necessario sia l ri
schi derivanti dall uso di 
preparati sanguigni Per 
questo da tempo si guarda 
alla possibilità di utlllz?are 
le tecniche dell'ingegneria 
genetica per produrre gli an
tigeni necessari 

«A questo scopo l'imposta
zione più promettente è se
condo noi quella che utilizza 

11 sistema del vaccini a virus 
Scombinante In linea di 
principio la tecnica e piutto
sto semplice SI tratta di ta
gliare il Dna e di ricollegar
ne le parti, In modo da dar 
loro un disegno diverso Ot
tenuto lo schema desiderato, 
questo va trasferito nella cel
lula E dunque un procedi
mento In due fasi la prima 
consiste nel ricombtnare il 
Dna nella provetta (avviene 
perciò In vitro) la seconda è 
costituita doli applicazione 
dello stefcho principio nella 
cellula (in vivo). 

Questo metodo assicura 
Li si è rivelato non solo effi
cace ma anche sicuro per 
quanto riguarda eventuali 
effetti collaterali Inoltre, e 
non è un risultato da poco l 
suol costi sono molto bassi 
questo permetterà una larga 

diffusione della profilassi 
vaccinica, una volta comple
tato l'iter richiesto per l'ap
provazione da parte delle au
torità sanitarie Sui tempi 
necessari per tale approva
zione Zaiping Li si mostra 
ottimista. «Il preparato è già 
stato sperimentato in labo
ratorio, mancano solo le pro
ve cliniche, che dovrebbero 
cominciare entro l'anno 
Penso che In breve tempo 
verrà messo in produzione» 

Un vaccino ottenuto con 
la tecnica del Dna Scombi
nante è stato realizzato re
centemente dalla Smith teli
ne Bioloelcals con sede In 
Belgio E basato sull'Intro
duzione del gene (la particel
la del virus In grado di stimo
lare gli anticorpi nell'organi
smo umano) In cellule ordi
narle di lievito, che poi pro
ducono l'antigene necessa
rio .Partendo dal lievito si 
ottiene però un composto 
conlenente soltanto la pro
teina privo cioè sia di car
boidrati che di zuccheri •— 
afferma il professor LI — 
Noi pensiamo che sia mag
giormente efficace un vacci
no come 11 nostro, più vicino 
alla composizione naturale» 

La ricerca sul geni fu av

viata in Cina negli anni Ses
santa questa più che ven
tennale esperienza costitui
sce la base dell'attuale svi
luppo nel campo dell'inge
gnerìa genetica Recente
mente il governo di Pechino 
ha notevolmente ampliato la 
possibilità di scambi fra 
l'ambiente scientifico locale 
e quello internazionale. Gra
zie a questa llberaliasazlone 
f;li scienziati cinesi hanno di
acciato proficui contatti con 

tutto il mondo della ricerca 
«Attualmente un terzo del ri
cercatori del nostro labora
torio si trova all'estera In 
Giappone, In Europa negli 
Stati Uniti soprattutto, e ri
tornerà con un bagaglio d'e~ 
spcrlenza indispensabile por 
il nostro lavoro» E I finan
ziamenti? «Certo non sono 
paragonabili a quelli che le 
biotecnologie ricevono nel 
paesi più industrtaUajsaU, 
ma rispetto al passato notia
mo notevoli miglioramenti 
Questo ci permeile di svilup
pare t settori verso i quali si 
Indirizza principalmente la 
nostra ricerca- quello sanita
rio e quello sulle specie vege
tali» 

Nicoletta Manutiato 



t UNITA / LUNEDI 
16 MARZO 1987 

pcitucoli 

ultura Qui a fianco 
Il grande regista 
Kenji Mizoguchi 

Sotto una icana di 
«Racconti delta luna 

pallida d agosto» 

L'anno scorso il 30° anniversario della sua morte è passato sotto silenzio 
Ora l'Obraz di Milano dedica a lui e ad altri maestri 
del cinema giapponese una stimolante retrospettiva 

Tutte le donne 
di Kenji Mizoguchi 
Ci slamo lutti dimenticati che 1 anno scorso cadeva il trentesi

mo della morto di Kenji Mizoguchi il cantore della donna umi 
Mata L offesa il maestro del piano sequenza assai prima di Anto 
nloul e di Jancsó il rtglsta orientale che Pasolini prediligeva II 
più grande dei cineasti giapponesi si spense infatti di leucemia il 
24 agosto 1950 pochi giorni prima che la Mostra di Venezia in 
un atmosfera resa pesante dalla notizia presentasse il suo ultimo 
film II quartiere delle luci rosse noto in Italia e in tutto 1 occi* 
dente col titolo La strada della vergogna 

Era Stato a Venezia nel 53 con la sua attrice prediletta Ki 
nuyo Tanaka per accompagnarvi i Racconti della luna pallida 
d agosto che univano realismo e favola con una maestrìa ben 
superiore o Quella di De Sica in Miracolo a Milano Si fece foto-
grafnre in abito occidentale in piazza San Marco e nessuno 
sospettò che quo! signore con gli occhiali che dava da mangiare 
al piccioni fosso altri che il solito turista Ma si presentò in 
kimono a ritirare il Leone d argento diviso con il Kurosawa dei 
Stile samurai 

MlJOHucht era abbonato ai Leoni d argento ebbe il premio noi 
52 per la Vita dt O Haru donna galante avrà il terzo nel 54 per 
LlnUndenie Sansho Per tre anni consecutivi eterno secondo 
sombra incredibile che le giurie della Mostra non lo ritenessero 
mai degno del Leone d oro Ma quante insensibilità si dovrebbe 
ro addebitare al festival cinematografico più antico del mondo' 

D altra parte bisogna pur dire che il cinema giapponese non è 
mai stato davvero popolare in Italia Nemmeno il Leone d oro a 
fiaahomon fece scuola Negli anni Cinquanta ebbe un insperato 
ma sempre relativo successo Lurpa birmana di Ichikawa nella 
copta originale con sottotìtoli Nel decennio successivo Ut guar 
dia del corpo di Kurosawa sarà polverizzato nel giudizio del 

Subbiico dal rifacimento ali italiana Per un pugno di dollari 
egli anni Settanta un capolavoro come La cerimonia lascerà 

fredde le platee e Oshima potrà riscattarsi soltanto con L impu
ro dei sensi ma per motivi scandalistici 

Ozu altro grandissimo maestro lo si è avvicinato solo negli 
anni Ottanta (era morto nel 63) e solo grazie alla terza rete della 
televisione Ma con indici di gradimento talmente bassi da non 
rientrare nella norma e da non consentire il proseguimento 
della conoscenza E se oggi la tecnologia giapponese è ali avan
guardia mondiale, ciò non significa necessariamente che il 
Giappone possa venire di moda nelle sue più forti espressioni 
artistiche Anche perche per quanto concerno 11 cinema di per» 
sonalità quali Mizoguchi e Ozu si è perdute la memoria perfino 
in patria e da tempo il vecchio Kurosawa sopravvive soltanto In 
virtù dei finanziamenti stranieri e dei premi internazionali 
Questa è la verità e 1 omaggio a Ozu contenuto in Tokyo Ga di 
Wenders lo testimonia in modo struggente 

È da salutare perciò con simpatia ogni iniziativa che tenda a 
contestare questo insensato stato delle cose L ultima è la rasse
gna retrospettiva dedicata ai maestri dtl cinema giapponese in 
corso ali Obraz Cinestudio di Milano È iniz ata con Larpa bir 
mona e prosegue con opere di Ozu Kurosawa Teshigahara 
Kobayashi Imamura Oshima Shindo e dello stesso Ichikawa 
Raramente sono stati uniti tanti nomi di prestigio in un solo 
ciclo anche se mancano altre personalità di prima grandezza 
come per esempio Naruse Gosno Kinoshita Tuttavia un rilie
vo particolare con tre film è concesso a Mizoguchi anche per 
ovviare alla dimenticanza ci cui si diceva ali inizio celebrando 
quel) anniversario sia pure in ritardo Oggi e in programma 
Racconti della luna pallida d agosto e a chiusura della rassegna 

si vedranno Gli amanti crocifìssi e L intendente Sansho 
LVoetsu Monogatan (che è il titolo originale dei Racconti) è 

senz altro uno dtl capolavori di Mizoguchi 11 clima e di fiaba 
ma come s è detto di fiaba realistica realta e sogno vi sono 
impastati in un magico equilibrio Da un lato la resa corposa 
delle scene di villaggio e di guerra nel Giappone feudale dal 
1 altro 1 aerea invenzione della donna fantasma Con il suo 
obiettivo mantenuto impassibile a distanza con i suoi larghi 
piani sequenza contrappuntati a rari ma straordinari movimenti 
di macchina Mizoguchi guarda i due protagonisti il vasaio e il 
contadino agitarsi a vuoto e i loro sogni di gloria (che costano la 
perdizione ola vita alle loro donne) annegarsi nello spazio che li 
rende quantomai vani ridìcoli relativi E un racconto morale 
ispirato a novelle giapponesi e a una leggenda cinese che con 
classica libertà e semplicità si muove in un circolo raffinato e 
sapiente tracciato con grazie sublime da un artista al culmine 
della maturità 

Forse in Sansho Dayu 1 equilibrio è meno cristallino ma in 
compenso ancor più alto è il grido contro il feudalesimo e lo 
schiavismo e 1 incontro finale tra la madre e il figlio brucia ogni 
scoria di un racconto che in altre mani sarebbe quasi 1 appendi 
ce per toccare il vertice di un emozione purissima Ma anche m 
Chtkamatm Monogatan (Chikamatsu è lo Shakespeare del 
Giappone) I epilogo è grandioso gli amanti adulteri vanno al 
patibolo sereni e col sorriso sulle labbra perché il loro amore ha 
trionfato su un mondo reso implacabile dal denaro e dai tabu 
Girato anch esso nel 1954 Gli amanti crocifissi approdò a Can 
nes invece che a Venezia La produzione di Mizoguchi era in 
quegli anni cosi feconda e felice da accontentare più di un 
festival occidentale 

Peccato però che della trilogia veneziana manchi il primo 
atto quella Vita di O ffaru eh era donna galante soltanto nel 
titolo italiano Anzi tra tutte le vittime femminili del più famoso 
regista di donne del cinema non solo giapponese questa O Haru 
di un romanzo del Seicento (1 autore era citato nel titolo origina 
le Vita di una donna di Saikaku) conosce la più straziante delle 
discese nel! abisso Pur appartenendo alla buona società di Osa 
ka 1 costumi feudali e gli uomini non la risparmiano strappan 
dole 1 innamorato e poi il figlio spingendola alla prostituzione e 
infine ali accattonaggio Labiezione irreversibile è descritta da 
Mizoguchi ricorrendo esclusivamente al ritmo interno del pia 
no-sequenza che qui attinge il massimo delle possibilità esplora 
te dal luo stile e come se il destino della protagonista fosse 
raffigurato dall effetto di un sasso gettato nello stagno dai cer
chi concentrici che quali gironi danteschi soffocano la donna 
nel contempo innalzandola al livello di un intima e solenne 
poesia umanistica 

Egualmente sensibile ali antico e al moderno Mizoguchi si 
cala in epoche remote con spirito assolutamente attuale e non 
per nulla la sua splendida messe del dopoguerra è praticamente 
annunciata da Le donne della notte net 1948 e inesorabilmente 
conclusa da La strada della vergogna nel 1956 che sono due 
ritratti corali della prostituzione contemporanea Sempre il suo 
cinema è in grado di esprimere 1 atrocità del dolore umano 
attraverso la bellezza delle forme Nato nel 1898 (e morto quindi 
a 58 anni) aveva alle spalle una carriera iniziata nel 1922 dappn 
ma eclettica e un pò folle come quella di Kmugasa poi ideologi 
ca e idi tendenza» come negli anni Trenta quelle di Ozu e di 
Uchtda gli altri caposcuola del muovo realismo* Ma Mizoguchi 
che nel 31 aveva già anticipato In Eppure la vita continua il 
dramma congiunto d una madre e d una figlia costrette entram 
be a protUtuirai fu (1 solo a concentrare sulla donna e lui suo 
•destino di prostituzione» tutu la propria tenerezza e lucidità 

Su ogni donna quale che fosse il suo ceto da contadina anal 
tabeta a principessa da operaia o impiegata ad attrice Se un suo 
film è ambientato come spesso succede ne) quartiere delle gei 
she questo ambiente diventa il microcosmo da cui osservare 
1 intera società Aveva cominciato nel 1936 con Elegia di Osaka 
e Le sorelle del Gion a squadrare il mondo per cosi dire dalla 
giusta distanza II suo tono fu sempre di constatazione rigorosa e 
dolorosa più che di denuncia e 1 effusione lirica autentica e 
dominata non cadeva mai come quella di altri nel patetico nel 
paternalistico e nel polemico Dietro il suo linguaggio impecca 
bile Mizoguchi non e soltanto il paladino della donna maanche 
1 insorabtle giudice della società del danaro della violenza e 
della religione e più profondamente d ogni altro ha sondato il 
rapporto tra la vita e 1 arte e il suo mistero Per tutto questo è 
stato «il più grande* come del resto è scruto sulla sua tomba 

Ugo Casiraghi 

CLASSICA 

E Mozart 
giudicò 
otto volte 
Mozart 
MO/XHl A. MO/\RT Concerti K 110 466 \M 482 188 491 
101 Vi7 Interpretati da Idwin I tschcr Schnabcl Lipalti Ole* 
aeking Hackhawt Salomon Benedetti Michelangeli Annie 
I Isthcr Uubinslcin Landowsk» (8 dischi LMI) 
C è Mozart e Mozart e por dimostrarlo con suggestivi esempi 
la Emi propone otto concerti (scelti fra i capolavori della 
maturità) ciascuno In due Interpretazioni diverse SI tratta 
di una serie di otto dischi (uno per concerto) pubblicati sepo 
ratamente nella collana •storica- Studio e basati su un prc-
aloso materiale d archivio per la maggior parte degli anni 30 
e SO 11 gioco degli accostamenti valorizza In modo intolligen 
te o piacevole documenti che da tempo non erano più meli 
mente accessibili e consento di ascoltare alcune Interpreta 
aloni leggendarie 

1 ra l dischi di maggior rilievo posslnmo citare subito quel 
lo dedicato ni Concerto In re minore K 466 nelle Intirpreta 
«Ioni di Tdwln Fischer (solista e direttore 1933) e di Arthur 
Hchnabel (1940 direttore Walter Sussklnd) se non altro per 
I immediata evidenza con cui si coglie ti diverso modo di 
intendere il rapporto tra le Inquietanti tensioni drammatiche 
dt questo capolavoro e Beethoven In una direzione decisa
mente «prebeethoveniana» muove la severa compattezza le 
ncrgla e la logica strutturale dell Interpretazione di Schna 
bel affascinante anche se oggi si è portati a dar ragiono a 
Fischer the con Intensità varietà e sottigliezza slraordlnorto 
coglie un più specifico accento •mozartiano» Ritiovtama 

Una silhouette di Mozart 

Schnabcl In una bella csecurlone del Concerto K 467 posta a 
confronto con uno dei vertici della serie I interpretazione di 
Dlnu Ltpatti e Karajan In collaboratone davvero straordina
ria per unita di intenti Edwln Fischer poi e forse U maggior 
protagonista della bella serie come interprete del Concerti K 
50? (confronto con Gleseklng) e K 482 (a confronto con Annie 
Fischer) lo sue registrazioni sono particolarmente preziose 
come documenti issai suggestivi di un pianismo che ha con
tribuito in modo esscn?lalo ali acquisizione del capolavori di 
Mo?arl alla costieri.' i contemporanea 

Più comunemente note erano lo bellissime registrazioni di 
Walter Gicsck ng (K 501 e 401) mentre una preziosa rarità è 
costituita dtl Moz rt di Wanda Landowska (K 537 a con 
fronte con Back! aus) Un ptinista ogfc.1 probibllmente poco 
familiare al p ibblico Italiano e I inglese Solomon(K 491 una 
Interprctaz one d intensi concentrata cupezza e K 450) 
mentre una curio iu è la discutibile interpretazione del Con 
certo K IRA registrata da Rublnstcln nel 19Ì0 accostata a 
Benedetti Mici ehngeli (presente nella serie anche con il 
Concerto K 4f)0) Come si vede prevalgono l pianisti che han 
no creato la grande tradizione interpretativa «classica» di cui 
I ascoltatore può seguire alcuni sviluppi ascoltando questi 
dischi accompagnati da sintetiche e Intelligenti presentazlo 
ni di Franco Sgrlgnoll Un discorso a se meriterebbe la scelta 
delle cadenze talvolta sorprendentemente datata e sempre 
molto Interessante 

paolo petazzi 

CONTEMPORANEA 

Polka 
con 
ironìa 
SCI OSTA KOV1C Quintetto 
op 57/7 Uriche op 127 
Ashkcnazv, piano Stider 
slròm soprano Quartetto Fi* 
tzwitliam (Dccca 411 940-1) 
Il Quintetto del 1940 è giu
stamente una delle pagine 
cameristiche più note di 
Sclostakovlc un esemplo in
signe dell aggressivo vitali
smo del gusto Ironico o sar
castico, del lirismo e delle 
Impennate drammatiche 
che costituiscano I caratteri 
della fase centrale della ma
turità 

In questa nuova superba 
incisione lo suonano Vladi
mir Ashkenazy e 1 inglese 
Quartetto Fitzwilliam pro
tagonista dell unica regi

strazione completa del quar
tetti di Sclostakovlc 

Essa non poteva Includere 
(duepezzi per quartetto Eie 
già e Polka scoperti nel 1985 
e opportunamente Inseriti 
nel nuovo disco databili In
torno al 1931 corrispondono 
nel contenuto musicale ri
spettivamente ad un aria 
della Lady Macbeth de) 
Mtsensk e alla polka dell'Età 
dell oro 

Oltre a queste preziose pri
mizie il disco contiene le Set
te Uriche su testi di Blok op 
127del 1967persoprano pia
noforte violino e violoncello 
è uno dei lavori che aprono 
la fase ultima dell attività di 
Sclostakovlc quella del ri 
piegamento introspettivo 
della riflessiva economia di 
mezzi degli Indugi meditati
vi 

La Intensa suggestione di 
queste pagine trova in Elisa
beth SòderstrOm In Ashke
nazy e In due membri del 
Quartetto Fitzwilliam Inter
preti eccellenti come tutti 
gli altri pezzi del disco che 
accosta con raffinata intelli
genza tre diversi volti del 
compositore sovietico 

paolo petazzi 

POP 

Il mondo 
in una 
gola 
NICKCAW ^ o u r l u n e r a l 
IVh rrial Mute Stumm 11 
(Ricordi) 
t > l \ M A N D \ G \ I A S «Saint 
of IMI Mule Stumm 35 (HI 
cordi) 
Il vocallst è quasi sempre 
nel gruppi rock una sorta di 
guru di catalizzatore II che 
non significa tutt altro che 
il panorama dell attuale 
predominante vocalità brilli 

di originalità Poche le ecce
zioni di autentica creatività 
vocale e fra queste si colloca 
fuor di dubbio NickCave la 
cui gola è una visione del 
mondo e lo riconferma in 
questo nuovo emozionante 
album In canzoni dove II 
vecchio ortodosso blues è 
stravolto e la lezione punk 
non è un altare né un prò 
gramma da svolgere La 
stessa etichetta suggerisce 
adesso un iltra voce estro 
mamente inventiva quella 
di DlamandaGalas qulntes 
senza di beffardaggine assai 
più mediata delle streghe di 
q Uche anno fa come la Ha 
f,cn la Lovich o Toyah Un 
progetto quello della Qalas 
che può anche mettersi In 
parallelo con Lori Anderson 
solo che il suo impianto elet 
tronico è molto meno inven
tivo e suggestivo 

dantele Ionio 

Perché si continua a sottovalutare 
uno dei protagonisti della 

nostra pittura? A proposito 
di una recente mini-mostra 

Il piccolo 
grande 
Mucchi 

Un acquaforte, di Gabriela Mucchi per «I fiori del male» 

MILANO — Classe 1899 
dunque ottantotto anni por
tati però con la disinvoltura 
di un ragazzo Innamorato di 
tutto cloche la vita e II pen 
SÌTO possono dare ancora a 
chi è attento e partecipe alle 
cose delia mente e del cuore 
E di partecipazione, di vita 
•ad occhi aperti» nel fuoco tìi 
una vicenda culturale emo
tiva esistenziale ed Ideale 
per tanti versi straordinaria 
Gabriele Mucchi in tutti 
questi anni ne ha provata 
molta Decano del pittori 
realisti degli anni Cinquan 
ta la sua vita artistica co
mincia tuttavia mollo pri
ma negli anni Trenta come 
architetto razionalista In 
Italia e a Berlino e come arti 
sta del Novecento A Parigi 
poi In giro per II mondo epol 
ancora a Berlino dove per 
lunghi anni e stato professo* 
re dell'Accademia E davve
ro curioso ti destino di i omi
ni come lui In Germania e 
nel mondo le sue opere sono 
nei maggiori musei ed e 
onorato come pittore e come 
uno tra I maggiori teorizza-

Segnalazioni 

tori e conoscitori del Reali
smo attraverso le diverse 
epoche della pittura oltre 
che come sensibilissimo poe
ta e traduttore Quando un 

gaio d arni fa lì prestigioso 
erllner Ensemble fu In Ita

lia è stato proprio lo studio 
milanese di Mucchi che regi
sta ed attori vollero visitare 
per prima cosa Eppure da 
noi J massmedia e le istltu 
zlonl quasi lo Ignorano SI di
rebbe che anch egli faceta 
parte di quelle 'generazioni 
rimosse* di cui la storia della 
nostra arte e della nostra 
cultura è curiosamente co 
stellata 

La mostra che gli è stata 
dedicata allo Studio Tega di 
via Senato In uno spazio 
dunque privato e non vnstis 
simo è infatti qualcosa che 
doveva essere molto più am
pio il nucleo di una rassegna 
antologica che da anni il Co
mune di Milano aveva pro
messo ai numerosissimi in
tellettuali ed operatori che 
avevano sottoscritto una rt 
chiesta in tal senso La mo
stra a quanto pare per ora 

non si fari ne si scorge qual
che segnale serio In questa 
direzione Eppure — diceva
mo — Il folto lavoro dt Ga
briele Mucchi viene dà lon
tano v costituisce un pe«ro 
eccezion ìlmente Intenso del-
la nostri storta Celiarti de 
gli ultimi srsstnl anni e nm 
solo di queliti Oliitti là pti 
s onr politi i etili* chi ha 
s n pre animato 1 uomo ima 
non sarà per taso proprio 
q i» to 1/ dito che maggior 
mi nte ha contato nel rende 
rr cosi pif,ri e distratti I «* 
sponsablll delle mostre no
minali di Milano') e pene 
fratti festantemente nelle 
su* sce/tt tt maliche ed 
espressile connotando pro-
fondtimeme ogni snodo, 
ogni (k lo delU sua vasta 
opera Cosi che ripercorrerne 
le tappe significa anche ri
chiamare «Ila mrmorla fatti, 
guern atteggiamenti 

asprezze e speranze brani 
della storti dt Ieri ancora 
presenti noli ogf, dolenti 
destini di uoninj t di donne 
in carne ed ossa 

Tìi pnnvuusmo e ra» 
mantJcJsmo tra deformalo-
nt espn ssionlstkn e lanci
nanti torsioni del segno e dei 
toni cromatici la pittura di 
Mucchi è sempre infitta pro
fondamente nelle ragioni 
stesse di un giudizio al un 
intervento sulla vita Nécon-
templa ti va né ncu trale (e co
me potrebbe esserlo1') essa 
ha dato luogo in tutti questi 
anni ad uno dei casi più cla
morosamente solidi dt coe
renza sllltstlco-espresslv», 
laddove appunto lo "Stile» o 
le qualità dei linguaggio $1 
sono conformate esclusiva
mente e puntigliosamente 
alle urcostame al una pittu
ra di partecipazione e dt te
stimonianza umance solo da 
quelle hanno tratto soslanm 
emotivi Ma è appunto, alla 
totalità dell uomo e a tutte 
le sue dimensioni e compie»* 
se profondità anche sogget
tive od esistenziali che Ga
briele Mucchi ha sempre 
guardato II suo essere pitto
re re il/sfa o addirittura pit
tore politico hi proprio que
sto sanificalo totale, gue
st ampnf a esaustiva di 
sguardo poetico profondo e 
completo rivolto alle cose 
della storia ma anche al va
lori e alte contraddizioni To
stanti dcllumanilà e delie-
sistenzo £7 appunto in que
sti! totalità «umanistica» che 
si inscrive la sua attività let
teraria chiamata a seguire. 
come una paraiieia intensità 
del cuore e della mente quei» 
ia deii artista 

La mostra allo Studio Te
ga presenta Infatti 1 sette 
originali di altrettante ac-
queforti a colori con le quali 
Mucchi ha illustrato le sue 
traduzioni da Les fleurs du 
mal di Baudelaire già pub
blicate da Einaudi ed ora fi-
proposte in volume in una 
splendida edizione a tiratura 
limitata dalia Edi Artes nel
la collana Pinacoteca diretta 
da Mario Monti con un sag
gio di Luigi Cavallo Da mi-
Se a Mallarmé a Brecht e 
molti altri de) resto egli da 
sempre frequenta il delica
tissimo difficile impegno dei 
tradurre che è certo, Uno de* 
modi possibili per fare poe
sia .JÌ mio tradurre nasce 
dal desiderio dal piacer*, 
dal! esigenza dt fare poesia 
quindi di Impulsi creativi* 
hi scritto Mucchi di se stesso 
e di guest attiviti Dunque 
•creare sulla suggestione di 
un creatore» che e una del 
modi dessert poeta di ••otto 
porre le proprie immagini, i 
propri ritmi e musk i ' ta in 
teriori alla disciplina severa 
d un altro e cavarne qualco
sa che e specularmente simi
le e intrecciato ali origina/e 
e insieme è del tutto nuovo, 
*rinato- in un divergo conte
sto emozionale in una diver
sa luce 

Giorgio Stveso 

W1TZ ORCHESTRA «ProMmamentc non 
Stop Tomi Cetra Lpx n i 
E il gruppo dello spettacolo tv canzoni origi
nali e canzoni d epoca tipo Mamma Papaveri 
e papere Tornerai il tutto In uno spinto grot
tesco ma troppo scarsa ironia per andare real
mente oltre la banalità del materiale (di) 
AMAZULU «Amazulu* Island Ups 98S1 (Ri
cordi) 
Trio vocale femminile In un miscuglio senza 
grosse ambizioni e una prevalenza di garbato 
e sereno reggae non escluse come in After 
Tonigli t, reminiscenze di rhythm and blues 
anni 50 {d i) 
MADISON Best in Show- Sonet Sntl 2960 (Ri-
cordi) 
Hai d rock di segno danese con cupezze a volte 
tangibili senza particolari ossessività ( d i ; 
STRA\INSK\ -Pulcinella Suites n 1 e 2 
Northern Sinfonia Orchestri dir Rattlc (Emi 
055 2910731) 
La Emi ripropone una delle prime incisioni di 
Simon Rattle risalente al 1978 il giovane di 
rettore Inglese propone uno btravlnsky Per-
golesl di scorrevole eleganza (pp) 
SIBF11US «4 Leggende- Phtladclphia Orche
stra dir Ormandv (Tmi 055 2910721) 
Il cigno dt Tuoncia e una delle pagine più note 
di Sibellus ma molti dimenticano che fa parte 
di un ciclo di 4 poemi sinfonici tutti ispirati al 
Kaievaia le Leggende op 22 Molto opportu 
namente 1 quattro pezzi sono riuniti nel bel 
disco di Ormandv registrato nel 1978 e recen
temente ripubblicato (pp) 
MOZ\RT Le nozze di Fig-aro- Della Casa 

Danco Gueden Siepi Poell Wiener Ph Ihar* 
monlker dir Erlch Kleibpr i3 Lp Dccca 
417315-1) x ' 
Era doveroso rimettere tn catalogo questa in 
cislone delle Nozze di Figiro davvero «stori
ca» anche perche è una delle pochissime regi
strazioni del grande Er eh Klciber 1 illustre 
direttore collabora con una compagnia di pri
mo piano e propone dei capolavoro mozartia
no una concezione di un dinamismo di una 
Intensità e di una compiutezza poetica che 
ammettono pochi confronti (pp) 
MOZART- «Concerti K 4S6 e tbU Phtlharmo-
nica Orchestri Ashktnaay direttore e solista 
(Decca 414337 2 Cd) 
Proseguendo felicemente la !>ua -erliitraiMone 
di tutti 1 concerti pianisti i d Moaart Viadì 
mlr Ashkenazy prt^enia uni interpretasuont 
concentrata sobrìiecontrol Un dtl dramma-
tko Concerto K 406 (con le e u n cdl Beetho
ven) e la affianca ad una tst u.>.iom ricca dt 
eleganza e di sottili sfumature del meno nolo 
Concerto K 466 (pp) 
BritUO/ -Araldo in Italia. Trisliaop IR Pre
ludio di Lcs Tro>cns a Carthage London Svm-
nhonv dir Colin Davis (Philips -116431 2 Cd), 
Un altra pubblicazione essenziale del cielo 
Beriioz in compact disc comprende uno dei 
capolavori sinfonici Arotdo in Italia (in una 
delle migliori interpretazioni disponibili) e al
tre pagine importanti quanto rare In modo 
particolare va sottolineata la presenta du tre 
pezzi per coro e orchestri rnccotti con il titolo 
di Tristia fra I quali \a ritardata accanto ad 
una elegiaca Morte di Ofelia una grandiosa 
Marcia Junebreper Amleto (pp) 

JAZZ 

Così 
suonò 
Davis 
WNN\ CAIE TI R «Ja/s off 
the \ i - \ol 3 SpotliU. Spi 117 
(importaz Ircc) 
Nume storico del jazz ali inizio 
degli anni Trenta il saxofoni 
sta Benny Carter (ottimo 
trombettista anche) si e con 
quistam un posto al sole per il 
suo la oro come arrangiatore 
svolto per vane orchestro (in 
elusi Fcnderaon ed LHington) 

n mche le proprie Poca eco ha 
ptrò avvilo 11 rchestra che 
Carter ha dirttto fra il 1943eil 
1948 la si può ascoltare ad*a 
so in questa raccolta indim 
zata ai collezionisti ma che ha 
più d una ragione d interesse 
per quanti «uguono il jae» 

Ccrtr 1« scrittura di Carter 
n c i n t i m i d un luogo che 
scmlrer«Uhpumuit ha i suu 
p inti [ i «m igl Jtiti uuandu&i 
con nti-ea mila siritntt dei 
(.axes i queste pugine sono un 
pi datiti niput asliamum 
cui hflnn tr \nto vua Ma ad 
incunoMrt Im erehho la pre 
sema net titoli di 1 4( di un 
l,i svanissimo Vhlet Dima Ria 
puri un pò costretto dalle cir 
cusuuue ad a tu^ur s i piugil 
li spiano di q u m o non fosse 
P >i ci sono l 1 h hns m Max 
Roach a Dt\ter C ordon 

di? lete t w i n 
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IL GOVERNO: FACCIAMOCELO DA NOI 
Perché stare a guardare come tanti poponi le sceneggiate di Craxi, De Mita e Andreotti? - L'Italia è piena di gente onesta e capace - Ecco, ad esempio, il... 

Presidente del Consiglio 

Bobo 
Interno 

Stefano Rodotà 

Affari esteri 

Vittorio Gassman 

Grazia e giustizia 

Rossana Rossanda 

Bilancio 
e programmazione 
economica 

Lietta Tornabuoni 
Finanze 

Bruno lYentin 
Tesoro 

Giorgio Ruffolo 

Difesa 

Domenico Rosati 

Lavoro 
e previdenza sociale 

Pietro Folena 

Pubblica istruzione 

Tullio De Mauro 

Lavori pubblici 

Italo Insolera 

Agricoltura e foreste 

Fulco Pratesi 

Trasporti 

Guido Ceronetti 
Poste 
e telecomunicazioni 

Beniamino Placido 

Industria, commercio 
e artigianato 

Paolo Sylos Labini 

GOVERNO BOBO 

Vincino: «Questo governo fa schifo», ma a qualcuno forse piace... 

a SONO PIENAMENTE D'ACCORDO CON QUESTO GOVERNO 

• MI PIACE, MA CAMBIEREI 

1 CON 

a ANDATE A QUEL PAESE 

CON 

Scrivete a «Tango» - SCEGLI IL TUO GOVERNO 
Via dei Taurini, 19 
00185 ROMA 

ATTEHZIONE! Se ricaviamo più di un milione di 
consensi, andiamo da Cosslga e poi presentia
mo il governo alle Camere. 

Marina mercantile 

Paride Batini 

Partecipazioni statali 

Mario Capanna 
Sanità 

Giovanni 
Berlinguer 
Commercio con l'estero 

Franco Carraro 
Turismo e spettacolo 

Renato Nicolini 

Beni culturali 

Antonio Cederna 

Ambiente ed ecologia 

Chicco Testa 

Politiche giovanili 

Eros Ramazzotti 

Ricerca scientifica 
e tecnologica 

Carlo Bernardini 

Funzione pubblica 

Umberto Eco 

Rapporti con il Parlamento 

Emanuele Macaluso 

Interventi straordinari 
nel Mezzogiorno 

Lina Sastri 

Affari regionali 

Francesco Guccini 

Coordinamento interno 
delle politiche comunitarie 

Laura Betti 
Coordinamento 
protezione civile 

Piero Angela 
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Sono scemo 

.i'.JflcwftFq 

A iconao di equi
voci vorrei premet
tero a quello artico
lo una consideraro
no. 

Non mi reputo 
una persona lntelll-
gento, 

Ho fatto e detto 
tante stupidate nel
la mia vlt* che ogni 
tanto mi avegllo di 
notte e resto II, nel 
buio, a vergognar
mi, 

A mia consolarlo-
ne trovo soltanto 
che non aono il aolo. 
Se Incontrassi quel 
lo che ha detto ohe QJfrr. n £ , u : Cfl?l I 
l ' .„.r. umano è in- ^Uj.,?0N<> 

QMAI** 5 GEMO" 
telllgente gli ipac 
cherel la faccia. 
L'uomo 6 colo il me
no itupido degli ani
mali. Viviamo di er
rori, amnesie, confuaionl, dimenticante, 
omissioni, qui prò quo, ibagli, Idiozie. 

Il grande guaio degli oneri umani è 
proprio quella noilra tendente a pren
derci sul serio, a dividerei In buoni e catti
vi, eroi e malvagi. Tutta la politica e fatta 
da gonte che li prende lui serio e non sa 
noanebe cola ila II aenao del ridicolo. 
Natta prende sul serio Andreottl e l'Unità 
crede veramente che In Do calata « ila 
cattiva, Crani erode di onere italo il ca
po del governo. 

Non il rendono conto eh* la realtà à go
vernata dal inalimeli, che nenuno capi
ne niente di quello che fa, o dice cote ion
ia ionio, ohe i fatti avvengono tema che 
nessuno II decida, corno prodotta degli ab
bagli, del miraggi, dello alluoinatlonl, del
le fobie, del deliri e delle corbellerie che 
la gente compie in predi a uno alato con
fusionale di proporlisni catastrofiche. Se 
foni lo II direttore dell'Unità non aprirei 
mal la prima pagina con un: -Il Qurlnale 
•III prova tra I veti della crisi-, lo direi: 
•La sapete l'ultima?». 

La Do fa ridere e 11 Pel anche, vieto che 
non coglie II ridicolo, Ma non solo I politici 
tono ridicoli, Il popolo Italiano è scemo 
con 11 suo: .Acca niieiuno è fesso!- e: -Lei 
non ea chi aono lo!.. 

L'umanità à una manica di Illusi che 
loolgono i più cretini perché 11 governino 
e li pagano perché, con la loro arln seria 
da gattentorto, aliano I) a dare a lutti una 
patonte di gente seria e intelligente. 

Quando Natta tara capace dlraccoula-
re una barzelletta che faccia ridere mi 
Iscriverò Immediatamente al Partito co
munista, idem per Pannelli e Capanna, 

Fatta quella premeaai vorrei dire che 
la «torlo dell'Aida ita dimostrandosi uti
lissima perché é una colonale macchinet
ta itupld-dolector. Per Inciso, alcuni Inai-
fui ricercatori, loatengono ohe in realtà 
Aldi oolpiace solo ohi ha già un ilstema 

difensivo debilitalo da luperlnvoro: que
llo fatto spiegherebbe come mai aono gli 
omosessuali attivi i più colpiti, rispetto ai 
panivi, Quello perché é l'omosessuale 
attivo che con II continuo contatto tra pe
ne e feci altrui li trova per anni a essere 

attaccato da centi
naia di virus, bacilli, 
batteri e vari mostri 
e quindi, quando in
contra il virus del
l'Aids, e già strema
to dalle continue 
battaglie. Uguale 
discorso vale per i 
tossicomani, che sì 
iniettano ogni schi
fezza, e per gli emo
filiaci, soggetti evi
dentemente deboli. 
L'Europeo è stato 
l'unico giornale in 
Italia a parlare di 
questa ipotesi. Com
plotto clericale? 
Massoneria sessuo-
fobica? Ma no, ve 
l'ho detto, slamo 
scemi! 

Comunque in que
sto panorama di 
mentecatti mi lento 

di poter conferire l'oscar assoluto al si
gnor Piero Polato, al signor Giuseppe Ta
rozzi e al Comune di Milano nel suo com
plesso. 

Questo gruppo di super eroi ha distri
buito a tutte le famiglie milanesi un de
pliant, stampato in milioni di copie e co
ntalo certamente quattro volte la costru
zione del Duomo, nel quale c'è un gioiello 
ohe forse potrà servirci in futuro per de
terminare un'unità di miiura dell'idiozia 
umana. 

Innanzi tutto I noitri eroi tra le cose 
pericolose nominano: -il rapporto sessua
le orale* e poi inventano una nuova cate
goria erotica che il chiama: -bacìo pro
fondo», cos'è il bado profondo? Miiterol 
Pia in là essi dicono che: -baci e abbracci-
non aono pericolosi,.. Quindi ci li chiede se 
per bacio profondo li Intenda un appas
sionato -lingua In bocca- ohe vada oltre 
l'ugola arrivando a lambire la trachea 
(forse le Impiegate comunali hanno bra
mosie Insospettate), oppure ci si riferisca 
con l'aggettivo profondo alle profondità 
dello femminee fessure pubiche. Nel qual 
caio aarebbe una ripetizione del concetto 
precedente sulla pericolosità del -rap
porto sessuale orale-. Ma poi, quando 1 
noitri serissimi Informatori arrivano a 
elencare ciò che non è pericoloso, dopo 
aver sagacemente Intuito che la mastur
bazione reciproca non è mortale, ci av
vertono, con un colpo di genio, che neppu
re I -rapporti omosessuali femminili- so
no pericolosi, E com'è? Porse che le sorel
le di Leibo non se la succhiano? Inaudito. 

Com'è che per loro 1 -rapporti sessuali 
orali» non aono pericolosi? Miracolo? In
tercessione della vergine Maria? Accor
do di governo? Complotto lesbico? No, 
idiozia. 

Comunque io sull'Aids ho deciso, Me ne 
frego, C'è tantn gente che gioca al lotto e 
compra la Repubblica sperando di vince
re. Io a scopare mi diverto di sicuro in 
modo bestiale, vinco sempre. Continuate 
pure a inorare dì vincere. Io preferisco 
iperare di non perdere. 

di ti firn 

Jìi ÌSS€#e ' 

Spesso, nelle ultime febbrili riunioni, il signor Cossiga Francesco 
ti nasconde, anticipando l'arrivo di ministri, segretari e presidenti, 

dietro le tende dì velluto dei salani per sentire cosa dicono di lui quando non c'è 

Donna Celeste di' Renato Calligaro 
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Disaffezione 
di Domenico Starnone 

Con la comunicazione n. 89 il preside ci 
ha fatto sapere: ognuno fa i comodi suoi. E 
poi: non c'è affezione per la scuola, ora vi 
sistemo io. Per esempio: non e possibile 
che tante allieve entrino alla seconda ora 
vestite come per il ballo della debuttante 
ed escano alla quarta per grave mal di 
pancia: non è possibile, perché lui ha visto 
benissimo come queste ragazze, che si 
trascinano malaticce per l'atrio in abiti 
da soubrette, rifioriscono pochi attimi do-
pò quando corrono incontro al teppista in 
moto che fuori le attende. Concludendo: 
basta coi permessi dì uscita anticipata. 

Con la comunicazione n. 90 il preside 
poi è passato ad ammonirci, controllate le 
giustificazioni. Il docente deve indagare; 
non: zac, la firma, senza nemmeno legge
re. Per esempio: il collega Starnone ha 
giustificato due giorni d'assenza dell'ai* 
lievo Timballo. Il preside ha voluto con
trollare: sul libretto di Timballo a motivo 
c'era: Aids. Convocato in presidenza l'al
lievo aveva chiarito: è stata una cosa pas
seggera, preside; ora sto meglio. 

Non meno grave è il panorama delle as
senze dei docenti — ci ha scritto inoltre il 
preside nella comunicazione n. 91. Colle
glli di sana e robusta costituzione finche 
erano in prova, appena diventati di ruolo 
BÌ sono rivelati di salute molto cagionevo
le. Molti, che certificano febbre altissima 
con vomito, sono visti mentre fanno spese 
da Stantìa. Inoltre: la documentazione in
dica spesso un sospetto legame di paren
tela tra dottore e ammalato: per esempio 
tutti i certificati medici consegnati dalla 

collega Cucchi sono stilati da tale dottor 
Cucchi. Come la mettiamo? 

La mettiamo che da oggi i docenti ctu* 
stincano direttamente in presidenza. Do
ve ci ritroviamo in attesa; io, la collega 
Cucchi e il collega Pìrrotta. Io: una setti
mana assente per faringite cronica eoa 
febbre. Cucchi: assente quattro giorni per 
mammografia d'urgenza. Pìrrotta al te: 
vedo la televisione fino alle quattro dì 
notte alla caccia dì film porno (perciò gU 
studenti lo definiscono: il mas turbatore i 
27 pollici) e poi al mattino non ce la fa ad 
alzarsi. 0 se ce la fa mormora alla collega 
Formella: fatti baciare le dita dei piedi. E, 
come adesso, alla collega Cucchi nausea
ta: ti odorerei le ascelle. 

La Cucchi è entrata per prima: dieci mi
nuti ed è venuta fuori gridando: schifo di 
mondo maschio. 

Allora è toccata a me: -Faringite croni
ca* ho detto al preside, «frrr. Mi sfrigola 
come se avessi ingoiato olio bollente* e mi 
sono venute le lacrime agli occhi per co
me soffrivo. «Apra la bocca* mi ha ordina
to luì dirìgendomi in gola la luce della tot 
lampada da tavolo. «E faccia: aenhl*. Per 
diagnosticare: «Una faringe perfetta. Ca
somai il colorito; da maestro di lei». «Pre
side* ho detto, «Non so sciare*. Ma lui: «Al
lora perché butta 1 soldi in montarne?*. 

Umiliato e in stato confusionale, avlla 
porta ho incrociato Pirrotta che entrando 
ha subito dichiarato: «Emorroidi, preaì-
de*. Quindi in un lampo, mentre U nreeide 
face vii: no no, s'è tirato già i pantaloni e 
mutande. 



Visto che alcune facce di bronzo 
hanno il coraggio di riproporre 

Andreotti, noi, che non siamo ipiù 
fessi, riproponiamo vecchie vignette 

su di lui, tanto valgono ancora. 
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D'OGGI 
Giulio Andreotti 

eh Gino e Michele 

Vita, morti e miracoli 
della gobba più reticente d'Italia 

che con le orecchie 
che si ritrovava sapeva 

ascoltare gli altri 
ma sopratutto 

sapeva farli tacere 

G IULIO Andreotti, 67 an
ni, nasce a Betlemme 
di sorpresa, quando 

tutti l'aspettavano a Roma, 
dove tra l'altro si era fatta 
ricoverare la madre. Nono
stante abbia sempre negato 
di aver conosciuto un bue, 
tantomeno un asinelio, An
dreotti porta ancor oggi 1 se
gni di un'infanzia trascorsa 
tra gli stenti All'età di 5 anni 
mentre, per digerire, faceva 
2 paesi sul lago 'Iibcnade, 
Giulio viene notato da una 
coppia di turisti americani, i 
coniugi di colore Filatk & 
Decker due falegnami che 
lo adottano 0 cercano di re
stituirgli uri aspetto decente 
con la tecnica del fatelo da 
voi. Vi&ti vanii primi tentati
vi operati sul posto, un gior
no la madre putativa Decker 
prende con se il piccolo Giu
lio e parte per Roma con la 
precisa determinazione di 
furio curaro dal più grande 
specialista dell'epoca II dot
tor (ìlboud prende a cuore la 

sconsolante situazione di 
Andreotti e si prodiga eoo 
rara abnegazione, ma ahimè 
senza alcun risultato accet
tabile. Alla fine, spossato, 
Gibaud getta la spugna e in
dica come unica possibile so
luzione il dottor Sìoan, medi* 
co personale di Eugenio Pa
celli un giovane di carattere, 
smunto e segaligno che, ac
cusato di collaborazionismo, 
sarà poi costretto a cambiar 
nome dopo la Liberazione. 
Andreotti sì reca così dal 
dottor Sloan. Balsamo, come 
in seguito Giulio lo indicherà 
nel primo volume di Visti da 
Vicino, lo considera un caso 
interessante e lo invita a 
trasferirsi in Vaticano. Or
mai e fatta. Andreotti viene 
subito preso in simpatìa da 
Pio XII ed inizia la propria 
formidabile ascesa. La Libe
razione lo sorprende mentre 
e segretario nazionale della 
Fucì. Scosso da una profonda 
crisi di coscienza egli decide 
allora di accelerare la eadu- Andreotti visto da vicino 

ta del fascismo chiudendosi 
fino all'8 settembre in biblio
teca a studiare, È questa 
l'occasione in cui Andreotti 
conosce Alcide De Gasperi, 
detto «Al il mangia sporco 
rosso». Insieme eoa lui egli 
mette a punto i 3 principi ba
se della Democrazia Cristia
na: autonomìa polìtica del 
cattolici, aconfessionalità 
del partito, libero e stopper 
fìssi al centro coi terzini d'a
la fluidificami, Enaturale 
quindi che quando De d i 
speri si insedia sulla poltro
na di primo ministro al suo 
fianco voglia proprio lui, 
Giulio Andreotti. Grazie a 
questa accoppiata vincente 
la Democrazia Cristiana ìl 
18 aprile 1948 conquista il 
49% del suffragi e la mag
gioranza assoluta del Parla
mento. Il giorno seguente le 
elezioni Andreotti firma sul 
Popolo un editoriale dal tito
lo: •L'impossibilità dì essere 
onesti*, all'interno del quale 
egli ripercorre la breve sto

na della De, dal governo dì 
Liberazione fino al rapimen
to Moro, senza mai scadere 
nella trivialità. Entrato nel 
primo governo De Gasperi 
come sottosegretario alla 
Presidenza del Consìglio, 
Giulio inizialmente stanta 
un po' ad affermare la pro
pria personalità politica. £ 
in questo periodo che fa un 
po' tutto: sottosegretario al 
Bilancio, all'Industria, agli 
Esteri, ì lavori più umili in
somma, dei quali tuttavia 
ancor oggi non si vergogna. 
Poi, per sua fortuna, la lea
dership dì De Gasperi sì con
clude per svatiati motivi, tra 
i quali la sua morte, avvenu
ta nel 1954. È il momento di 
Andreotti. Da questo mo
mento ta sua ascesa è inar
restabile. 

DOTATO di eccellenti ca
pacità diplomatiche, 
Giulio è anche famoso 

per il suo straordinario sen
so of humor. Sono farina del 

suo sacco le più famose bat
tute polìtiche dì questi anni, 
da •)! potere logora chi non 
ce l'ha» a «ce l'ho qui la brio-
che*, quest'ultima rivolta * 
Michele Sindone che non vo
leva prendere ìl caffè a sto
maco vuoto. 

Cosi, nonostante sia stato 
coinvolto in tutti ì più grossi 
scandali che hanno sconvol
to le istituzioni in. quest'ulti
mo quarto dì secolo, Giulio 
Andreotti è sempre rimasto 
a galla. Nel frattempo sono 
calati • picco anche stronsi 
considerati inaffondabili, 
come Pietro Loogo, un vero 
Titanio nel suo campo. Lui 
invece mal una scuffiata, 
mai una falla, da quel genia
le surfista della politica che 
è. Governo, eleiionì antici
pate, referendum sono oggi 
nelle tue mani Siamo tutti 
certi che Andreotti saprà de» 
cldere per il meglio* Non al 
farà insomma mettere 1 pie
di addosso ila nessuno. An
che se molti sono convinti 
ehe calpestarlo porti bene. 
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L inchiesta / 3 
Come la tv usa lo sport 

O la diretta o niente 
Le antenne della Fininvest 

handicappate dalla mancanza 
della ripresa diretta 

Berlusconi: quasi gol 
MILANO — Uno dei tanti 
luoghi comuni della nostra 

'storia, ideato certo per auto-
consolarci, racconta che dal 
peggio, dalle situazioni più 
difficili e disperate, nascono 
apeiso lo cose migliori Vero 
o ffllHo che sia, questo detto 
s'adatta perfettamente alla 
situazione passata e presen
to delle tv private nel con
fronti dello sport II proble
ma e stranoto handicappato 
dalla mancanza della «diret
ta* e schiacciate dall'elefante 
Rai, questoemlttentl devono 

^Ingegnarsi per dare polpa e 
»NUKO al loro programmi, 
•Problema mica da ridere 
{porche, come sanno tutti, se 
FO'6 un settore dovr il «bello 
*della diretta» è davvero più 
'bollo, e proprio lo sport. 
» Ebbene, vista la malpara
t a , queste tv hanno pressap
p o c o fatto questo ragiona-
«mento fregate per fregate, 
tanto vale carat t en t a r c i per 

•alcuni sport dimenticali che 
i*la Rai. visto U suo strapotere, 
•manco si sogna dt produrre. 
•B così Berlusconi & eompa-
*ny hanno spedito i loro 
..esploratori a «tacciare gli 
•Usa e dintorni alla ricerca di 
*novtla su sport curiosi e ge-
•neralmente snobbati. Cosi*] 
i^ono nati l vari •Supe.rbowU 
4fMu (ino spettatori di media), 
««Sport Usa* (1 milione), il 
'«Dasket Nlia. (800 000), l'«A-
*rrterican ball» (oltre l milio
ne) e via amerleanoggiando 
•In più, per non tramortire 
•con una overdose Usa gli 
putenti, a questi programmi 
,no sano stati affiancati degli 
•altri centrati su discipline 
più «.familiari* Ecco allora 
•Gran prlx», appuntamento 

tfts'io per 1 fans dell'automo-
.Utllamo, «Record», audace ro-
•loealco sportivo che abatteva 
la porta In faccia al calcio, 
Infine «A tuttocampo», nato 
un anno fa, levigato salotto 
per utenti culoloflit Tre tra-
•smlsiionl (.he, nel bene e nel 
malo, si sono fatte notare nel 
tentativo Ut «porgere* In mo
da nuovo la sport Uno sforzo 
obbligato, certa, che però ha 
dato qualche risultato Ve
diamolo 

GRAN PB1X • Nato nel 1079, 
con »Antonna Nord», è la tra-

Programmi tv 

smlsslone settimanale di Ita
lia l sull'automobilismo 
Condotta dall'ex pilota An
drea De Adamlch è trasmes
sa al sabato (33 30) e replica
ta alla domenica (13 30) Go
de I favori di una utenza fe
dele e competente che le as
sicura, al sabato, una au
dience di 800 000 persone e 
alla domenica di un milione 
e mezzo De Adamlch, che la 
guida con naturale compe
tenza ma evitando gli scogli 
pericolosi del noioso tecnici
smo, assicura che 1 «gasati» 
sono pochi fra il suo pubbli
co Gran prix punta molto 
sull'Immagine Tacendo un 
po' l'occhiolino al retrosce
na Essendo registrata al ve
nerdì, la trasmissione è pe
nalizzata in occasione del 
gran premi di F 1, quando è 
praticamente tagliata fuori 
dalle ultime novità Altro 
problema II condensarsi in 
certi periodi di più avveni
menti (la F \, Il rally, l'endu
ro) in una settimana con 
conseguente difficoltà di sin

tetizzarli in un'ora di tra
smissione Unico appunto 
tanta buona regolarità, ma 
poche Impennate Voto 6 
1/2 
RECORD (Canale S, sabato 
ore 18) - Per quattro anni, es
sendo nata nell'83 con Cesa
re Cadeo. è stata la trasmis
sione più «coraggiosa* del 
network berlusconlano Co
raggiosa perchè, in un paese 
pallonaro, ha «osato* propor
re tutta una serie di discipli
ne, come l'atletica, lo sci, la 
vela, eccetera, restando poi 
scottata In termini di au
dience (appena 900.000 spet
tatori a puntata) Fino a due 
settimane fa la trasmissione, 
presentata con entusiasmo e 
sensibilità da Giacomo ero
sa (ex saltatore In alto e con
duttore Rai), era divisa In 
tanti «segmenti» In ognuno 
dei quali Insieme ad un ospi
te si esaminavano risultati e 
novità delle specifiche disci
pline Purtroppo così frazio
nata Record catalizzava «ad 
argomenti* l'attenzione de

gli spettatori L'appassiona
to di atletica, cioè, appagato 
dal suo servizio, girava cana
le guardando magari l'ispet
tore Derrick che, proprio a 
quell'ora, maramaldeggia su 
Raldue E difattl la media 
del «contatti» (ascolti brevi) 
toccava addirittura 1A,5 mi
lioni di spettatori Due setti
mane fa, per tamponare la 
falla, /tecordèstatoridottoa 
3 segmenti II primo riserva
to ad un avvenimento spe
ciale ^esemplo Intervista a 
Tyson prima del match 
mondiale), Il secondo con 
Crosa per sport vari, e infine, 
ultima novità, un angolo del 
calcio con Roberto Bottega 
•È un tentativo* dicono a Ca
nale 5 Noi siamo perplessi 
Prima era una trasmissione 
originale, ora è un assem
blaggio Voto 6 1/2 
A TUTTOCAMPO (Italia 1, 
venerdì 22 30) • Ultima nata 
delia redazione di «Video-
news» (Il pool dell'informa
zione delle emittenti di Ber
lusconi), A tuttocampo si è 

rivelata una delle trasmis
sioni più riuscite Presentata 
da Gigi Garanzlnl e Roberto 
Bottega, con servizi esterni 
di Marino Bartolettl e Tony 
Damasceni, la trasmissione 
è tutta dedicata al calcio La 
formula è semplicissima 
uno o due ospiti vengono 
garbatamente (forse fin 
troppo) intervistati dal pre
sentatori Un salotto soffice 
e ben educato che riesce però 
a sviscerare lati umani e tec
nici di uno sport ormai più 
strillato che discusso In una 
parola l'esatto contrario del 
Processo dei funedi A tutto-
campo è un tentativo televi
sivamente parlando di ripor
tare Il pianeta calcio ad una 
dimensione più tecnica e di
scorsiva Il pubblico, con del
le punte di 1 600 000 di ascol
tatori, ha mostrato di gradi
re l'esperimento Ottimo lo 
staff giornalistico e anche 
Bottega, pur con 11 suo 
aplomb curiale, se la cava ot
timamente. Voto. 7. 

Dario Ceccarelli 

Dan Peterson: 
solo alla meta 

Che sia simpatico o antipatico, poco Importa. Importa 
Invece la sua straordinaria abilita, microtono In mano, nel 
tenore la gente Inchiodata al televisore. Dan Peterson, SI 
anni , nato nell'llllnois ed allenatore di basket di fama 
mondiale, è uno di quei tipi che fanno arrabbiare perchè 
gli riesco facile tutto. Ora, ad esempio, conduce tre pro-

f ;ramml («Basket Nba», .American ball», «Sport Usa»), ma 
ul confessa che non aveva mal pensato di (are, da grande, 

il telecronista sportivo. La prima volta che lo si ascolta si 
rimane di stucco. Poi non lo si molla più, perché I suo 
esagerato entusiasmo à Incredibilmente vero, e non lascia 
spazio alla distrazione, È un tecnico poco tecnico che parla 
del basket americano per raccontarti l'America. Slitta sul
lo singole azioni, ma poi, quando c'è quella decisiva, offre 
sempre la spiegazione giusta ecompetente. Peterson cono
sce anche II baseball ed il football americano. I telecronisti 
IHa, di solito, preferiscono lavorare in coppia, lui no: «per
ché per fare una telecronaca in due bisogna essere grandi 
amici» E poi perché è troppo complicato: «Si, per glfimpc* 
•n i . ognuno ha I suoi, che fatica mettersi d'accordo!». Ri
de, urla, digrigna I denti, Dan Peterson, scrive anche libri 
e canta e suona la chitarra. Che tipo, Dan Peterson, con 
quel suo maledetto té che non gli va neppure di traverso. 

Tommasi: un pugno 
è sempre «diretto» 

Rino Tommasi non ha bisogno di presentazioni. Ex or
ganizzatore di pugilato, giornalista e grande esperto di 
tenni», nel settembre dclnU in occasione del match Hol
mes - Splnks, fece la prima telecronaca della sua vita Che 
fosse un debutto, nessuno se ne accorse sia per la rapidità 
di parola, che non diede tempo dt pensare ad altro, sia per 
la sua disinvolta competenza. «Sul mio personalissimo car
tel lino...- La frase colpi subito gli appassionati ben conten
ti di contare su un telecronista In grado dì verificare le 
scelte degli arbitri. Adesso Tommasi, che ha 51 anni, è più 
conosciuto del suoi colleglli della Rai. Le sue rubriche sulla 
«grande boxe In Usa» lo hanno reso popolarissimo. E se 
non fosse più rcaganiano di Rcagan (come mito dell'Ame
rica. beninteso) sul nostro personalissimo cartellino gli 
daremmo un bel 9. 

«Diretta o no • dice Tommasi - per me non cambia nien
te. Le mie telecronache sono già come se lo fossero. Lo 
sport più difficile da raccontare in tv? La boxe, certamen
te: pei che basta un pugno a cambiare l'esito di un Incon
tro. Le telecronache e meglio farle in due; sono più stimo
lanti e la gente si diverte di più. Una cosa da non fare in 
Sucsto mestiere? Usare la prima persona plurale: noi chi? 

•sogna prendersi le responsabilità, Se poi uno non se ne 
intende, allora stia schiacciato e non dia giudizi». 

Di scena «Spettri» di Ibsen 
al Porta Romana di Milano 

per la regia di 
Franco Branciaroli 

Troppi 
fantasmi 

SPETTRI • di Henrik lbsen, 
traduzione di Roberto A tori • 
gc, regia di Franco Brancia
roli, scene e costumi di Aldo 
Buti. Interpreti Valentina 
Fortunato, Franco Brancia
roli, Edoardo Dono, Orietta 
Notar), Franco Oliviero, Da
rio Ma nera Produzione Gli 
Incamminati, Milano, Teatro 
di Porta Romana 

Proseguendo — nella du
plice veste di attore e regista 
— la sua personale rilettura 
di Ibsen, Franco Branciaroli 
si confronta con Spettri, uno 
del capisaldi dello scrittore 
norvegese, legato alla storia 
del teatro Italiano da più di 
un'Interpretazione memora
bile, con l'intenzione palese 
di non volere fare solo un'e-
sercitaztonc dentro schemi 
Interpretativi consueti, bensì 
di cercare di dare una rilet
tura personale, In chiave 
aperta e Interrogativa di 
questo testo 

Partendo da questo assun
to, Branciaroli ha cercato di 
mettere in rilievo, anche vi
sivamente, quel tanto di In
quietante espressionismo, di 
sconvolgimento delle regole 
prestabilite che possiamo ri
trovare In Spettri Ci sono — 
è vero — nelle scene pensate 
da Aldo Buti, una grande 
quantità di oggetti realistici 
— come la poltrona, 11 diva
no, ecc —; ma tutti In questo 
spettacolo di cui BranclaroU 
firma anche la regia, assu
mono una valenza simbolica 
dentro quell'universo terre
motato che è diventato 11 sa
lotto borghese di casa Al-
vlng L'impressione e anche 
accentuata dal fatto che la 
stanza contenitore è dipinta 
alle pareti con lunghe linee 
colorate che si riproducono 
sulle stoffe, sul libri, sugli 
oggetti, sugli abiti del prota
gonisti, sul loro stessi volti, 
per via di un trucco acceso e, 
appunto, espressionista E, a 
ben guardare, queste linee 
riproducono esattamente lo 
sfondo del quadro di Edvard 
Munch, Il grido, punto di ri
ferimento di tutta la pittura 
espressionista 

Dentro questo universo 
traballante con gli arredi e le 
pareti che si muovono a vista 
— minacciosamente si di
rebbe —, nei momenti chia
ve dello spettacolo, 11 dram
ma della signora Alvlng, di 
Osvald, di Regine e del pa
store Manders assume un 
valore emblematico molto 
forte, che ribadisce la dispe
rata solitudine del personag
gi in una società dove la ' 
menzogna è eletta a sistema | 
di vita, oltre che 11 senso di , 
fatalità angosciante insito i 
nel titolo stesso de) testo che 
letteralmente significa «1 ri- I 

D Rallino 
7 20 UNO MATTINA - Con Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
8 36 PROCESSIONE PERICOLO - Telefilm 

10 30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 
10 60 INTORNO A NOI • Conduce Sabina CiuHini 
1 U 0 LA FAMIGLIA ORADV • Telefilm 
1169 CHI TEMPO F A - T 0 1 FLASH 
12 06 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13 30 TfcLEOlORNALt - TQ1 - Tre m.nuti di 
14 00 PRONTO CHI GIOCA? • L ultima tnlalonaia 
14 15 IL MONDO DI QUARK - Oi Piero Angela 
16 00 2' OUMPIAOE DEL MONDO DELLO SPETTACOLO SULLA NE

VE 
18 30 CICLISMO • Tlrrano Adriatico 
1Q 30 DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT DISNEV - Cnatoballio 
17 20 TAO-TAO • Cartoni animati 
18 00 TQ1 FLASH 
18 OS L OTTAVO GIORNO - Rubrica d> attualità 
18 30 CQLOSSEUM • I ntochi della musica 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA - TG 
20 30 C ERA UNA VOLTA IL WEST - Film con Henry Fonda Claudia 

Cardinale Charles Bronaon Regia di Sergio Leona 
83 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 40 TQ1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
24 00 ARTISTI D'OGGI - Mario Schifano 

D Raldue 
1119 OSE • Diaria di un villaggio Maaaal (2' pana) 
11 4S CQRDIALMENTI • In atudio En» Sampó 
13 00 TQ2 ORfi TREDICI-TQ2 CC DA VEDERE 
13 30 QUANDO SI AMA • Telefilm con Perry Stephen» 
14 20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
14 30 T02 FLASH 
14 35 TANDEM - Con • Frinì e 8 Oettuva 
17 00 TQ2 FLASH - TQ2 THENTATRÉ 
17 66 8PAZ10LIBERO • I programmi dell accesso 
18 18 T02 SPQRTSERA 
1B 30 L ISPETTORE DERRICK • T«tefiim 
19 30 TQ2 - METEO 2 - TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 
20 30 CAP1TOL • Telefilm con fiorv Calhoun 
21 35 FOCUS Settimanale di attualità del Tg2 
22 30 TG2 STASERA 
22 46 MIXER SONDAGGIO • Il piacere di anporne di più 
33 30 STUDIO APERTO • Appuntamento a lorpreaa 
33 46 L IMPUTATO DEVE MORIRE Film con Olenn Fora 

• Raitre 
11 30 RUGBY Scavotim L Aquila Petrarca Padova 
13 30 OSI: NELL UOVO D AROENTO 

13 00 OSE I ROBOT ITALIANI 
13 30 DSE FOLLOWME 
14 00 OSE. SCUOLA - SOS PER I COMPITI 011-8B19 
14 30 JEANS • Oa un Idea di M Colangeli 
18 30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A • B 
16 00 CONCERTONE - The Who 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 36 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20 05 DSE IL LINGUAGGIO DELLA COMUNICAZIONE 
20 30 OISCO INVERNO 87 - Presenta Barbara 0 Urso (l'puntata) 
2140 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 
21 48 L'OCCHIO BAZAAR - Fraain» Elena Malia 
22 20 IL PROCESSO DEL LUNEDI-Sport 
23 48 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
7 00 BUONGIORNO ITALIA • Presenta Fiorella Pierobon 
8 38 FORUM • Conduce Catherine Spaak 
9 00 ASPETTANDO IL DOMANI .Teleromanzo 

10 00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11 10 TUTTINF AMIGLI A • Quiz con Claudio Lippi 
12 10 BIS - Gioco a QUII con Mike Bongiorno 
12 40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quii con Corrado 
13 30 SENTIERI • Telenovela 
14 30 UN UOMO TRANQUILLO - Film con John Wayne 
17 30 DOPPIO SLALOM - Quii con Corrado Tedeschi 
18 00 LOVE BOAT • Telefilm 
19 30 STUDIO 5 - Varietà con Marco CcJumbro 
20 30 IL RAGAZZO DI CAMPAGNA - Film con Renato PotMtto 
22 30 TIVÙ TIVÙ - Settimanale di attualità dt Arrigo Levi 
23 60 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
0 80 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

D Retequattro 
B 30 IRONSIDE • Telefilm 
9 20 I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Telofilm 
12 00 MARV TVLER MOORE Telefilm 
13 00 CIAO CIAO Speciale Natala 
14 30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16 16 QUESTA E HOLLYWOOD Documontano 
18 18 C EST LA VIE • QUII con Umberto Smalla 
18 «8 GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Marco Predolm 
19 30 CHARLIE S ANGELS • Telefilm 
20 30 I PECCATORI DI PEVTON Film con Una Turno* 
22 66 ALLA TRENTANOVESIMA ECLISSE Film ron Charlton Hosion 

• Italia I 
6 30 FANTASILANDIA • Telefilm 

9 16 L'ANGIOLETTO SENZA ALI - Film con Gary Coleman 
11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
12 30 T J HOOKER • Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA - Con Gerry Scotti 
14 15 DEEJEY TELEVIS10N 
16 00 BIM BUM BAM - Speciale Natale 
19 00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
19 30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 00 SANDY DAI MILLE COLORI • Cartoni animati 
20 30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Conduce Ambrogio 

Fugar 
23 00 FUGA DA ALCATRAZ - Film (versione originale} 

1 OS HARDCASTLE ANO MC CORMICK - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11 00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 OGGI NEWS - Notmario 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14 45 TEMPESTA D ESTATE • Film con Linda Darnell 
16 30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17 45 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18 45 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19 30 TMC NEWS - Notiziario 
19 50 TMC SPORT - Rubrica 
20 20 TUTTO QUELLO CHE AVRESTE VOLUTO SAPERE SUL SES

SO - Film 
22 15 GALILEO • Attualità 
23 00 ORE DI PAURA • Film con Chad Everett 

D Euro Tv 
9 00 SALVE RAGAZZI » Giochi quii cartoni animati 

13 00 ZORRO Cartoni animati 
16 00 DR JOHN • Telefilm 
16 30 CARTONI ANIMATI 
19 00 SITUATION COMEDY Wayne and Schuster 
20 30 LA SCHIAVA IO CE L HO E TU NO-Film coni Buiianca 
22 20 CATCH Campionati del mondo 
23 20 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 00 TG NOTIZIE 
13 25 PROGRAMMA PER I RAGAZ2I 
18 00 MEDICO E BAMBINO • Conciono v t >' < o 
19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 
19 30 TG PUNTO 0 INCONTRO 
20 00 LUNEDI SPORT - Rassegna begli avvenimenti sportivi 
20 25 TG NOTIZIE 
70 30 LA SONATA DI KREUTZER Film con Maurino Donadom 
22 10 TGTUTTOGGI 
23 00 PALLACANESTRO - Campionato ita! ano A t 

tornanti, quelli che ritorna
no», suggerendo dunque un 
mondo popolato di fantasmi 
nel quale i protagonisti stessi 
perdano via via non solo 
ogni connotazione realistica, 
ma addirittura la loro identi
tà in una battaglia che 11 ve
de tutti sconfitti 

Non è un'interpretazione 
peregrina di Spettri, questa, 
anche se Branciaroli ha vo
luto portare fino al lìmite 
estremo questa vicenda di 
malattie ereditarle, di vergo
gne sessuali e morali accura
tamente nascoste nelle mura 
di casa, dì violenza di disa
more e di follìa, concedendo
si qualche variazione su te
ma Cosi il pastore Manders, 
agli occhi della signora Al
vlng, si sdoppia, come in un 
delirio, assumendo, d) volta 
In volta, nel momenti chiave, 
1 immagine della giovinezza 
ai tempi del suo amore per 
lui, e quella attuale, si accen
tua il senso di crollo del per
sonaggi di fronte alle rivela
zioni più dure, quando si la
sciano andare a delle azioni 
scomposte proprie di una 
marionetta a cui si siano rot
ti i fili II finale, poi, è tutto 
Inventato con quel mostro 
mezzo uomo e mezzo lupo, 
troll dell'infanzia e della 
paura arrivato a Spettri dal 
vagabondaggi fantasiosi di 
Peer Oynu che si porta via 
Osvald, qui rappresentato da 
un bambolotto ormai ridotto 
dalla sifilide a un bambino 
scemo 

Se qualcosa c'è — e c'è — 
da discutere su questo alle
stimento che almeno ha 11 
pregio di non essere pedisse
quo è (succede spesso a 
BranclaroU regista) che que
sta regia mette troppa carne 
al fuoco troppi simboli, 
troppa ricerca di pathos Ma, 
per fortuna, questo impianto 
eccessivo viene retto dall'ln-
terprttazione del protagoni
sti principali Primo fra tutti 
Valentina Fortunato che nel 
ruolo della signora Alvlng ne 
dà una raffigurazione coin
volgente disegnando con 
una sicurezza esemplare 
un'immagine di donna di
sperata e consapevole, deter
minata e folle nella danza 
macabra che la controppone 
ai personaggi maschili 
Franco BranclaroU fa assai 
bene un Osvald distanziato e 
Ingenuo, infantile e Ingordo, 
molto forte, tutto antinatu
ralismo, di testa Darlo Ma-
nera è il giovane ispirato 
Inumano Manders giovane, 
Orietta Notar! e un'avida 
Regine Franco Oliviero e 
Edoardo FUrlo completano 
un cast che e stato assai ap
plaudito anche a scena aper
ta 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 17 19 21 23 Onda verde 
6 03 6 56 7 &6 9 57 1157 
12 56 14 57 16 57 18 56 
20 57 22 57 9 Radio aneli io 
11 30 Rossini di Tonino Accolla 
15 03 Ticket Settimanale della sa i 
Iute 16 II Pagmone 17 30 II \m ' 
20 30 Inquietudini e promozioni L 
21 40 La Forni Cetra presenta 22 | 
Stanotte la tua voce 23 05 La tele 
fonata 23 28 Notturno italiano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
6 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 61 giorni 8 45 Storia di Gen 
JI il principe splendente 12 10 Tra 
smissiom regionali 12 45 Perche 
non parli? 15 18 30 Scusi ha visto 
il pomeriggio 21 Radiodue sera jazz 
21 30 Radiodue 3131 notte 23 28 
Notturno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 
945 11 45 1345 15 15 18 45 
20 45 23 53 6 Preludio 6 55 
8 30 11 Concerto del mattino 
7 30 Prima pagina 12 Pomeriggio 
musicale 15 30 Un certo discorso 
17 30 19 Spazio Tre 21 II giardino 
e I oriizontg 22 IO Musica nel no 
Siro tempo 23 II jazz 23 40 II rat 
conto di mezzanotte 

LIBRI di BASE 
Collana direna 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Franco Branciaroli In «Spattria 

Scegli 
il tuo film 

C'ERA UNA * OLTA IL WEST (Raiuno, ore 20,301 
Il buono, il brutto e li cattivo sono stavolta Charles Bronson, 
Jason Robards e Henry Fonda impegnati In una maratona 
cinematografica abilmente condotta da Sergio Leone tra 
zoccolare di cavalli, sferragliare di treni e doverosa sparato
ria finale A far decollare la sfrenata fantasia del regista 
stavolta c'è un figuro spietato che decide di costruire una 
ferrovia attraverso l'America E per farlo non lesina l peggio
ri colpì bassi Al cast già lussuoso occorre aggiungere Clau
dia Cardinale, Gabriele Ferletti, Paolo Stoppa, Llonel Stan-
der Efficaci, come al solito, le musiche di Ennio Morricone 
UN UOMO TRANQUILLO (Canale 5, ore 14.30) 
Il grande Ford ci sapeva fare non solo tra le praterie Lo 
dimostra la storia di Sean Thorton, americano dt origine 
Irlandese e boxeur a riposo che ritorna in patria per sposarsi 
e sistemarsi e deve alla fine sfoderare tutta la sua abilità 
pugilistica e la sua Irruenza per battere a scazzottate il co
gnato E per aver ragione della moglie Con questo film del 
'52 John wayne vinse l'Oscar Ma la sua partner Mauroen 
O'Hara non e da meno 

IL RAGAZZO DI CAMPAGNA (Canale !i, ore 20 30) 
Olrato appena un paio d'anni fa, arriva in prima visione 
televisiva l'ennesimo Renato Pozzetto Imbranato e candido 
Il nostro stavolta è Artemio, contadino scapolo che vive e 
lavora in un piccolo paese della Brlanza, dividendosi tra le 
angherie della madre e la presenza oppressiva della aspiran
te moglie Poi la fuga a Milano e 11 classico colpo di fulmine 
Castellano e Pipolo sono riusciti a costruire una storiella 
gradevole E proprio niente più 
I PECCATORI DI PEVTON (Retequattro, ore 80,30) 
II film Ispirato dal celebre romanzo di Grace Metallous è un 
buon apologo contro la grettezza e l'occhiuta, distorta mora* 
le vìgente nella fonda provincia americana Al centro dei 
drammi che maturano nella tranquilla cittadina del New 
England un aspirante preside e alcune Inquiete ragazze II 
lavoro di Mark Robson gode comunque di una fama superio
re al suoi reali meriti Con Hope Lange, Lana Turner, Lee 
Philips, Arthur Kennedy, Terry Moore Era il '5? 
FUGA DA ALCATRAZ (Italia I, ore 23) 
Citiamo 11 titolo tradotto In effetti meglio sarebbe staio dire 
«Escape from Alcatraz«, visto che il prodotto della ditta Sle-
gel-Eastwood (1979) viene offerto in versione originale 
Frank Morris è l'unico uomo che sia mai riuscito a fuggire da 
quel supercarcere Ci riuscì, insieme ai fratelli Angin poco 
prima che Alcatraz venisse chiuso, nel '63 L'impresa e qui 
narrata con sovrabbondanza di azione e violenza e un pizzico 
d Ironia 
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A rafforzare l'immagine sportiva 
della Automobiles Peugeot 

Quando, nel) ottobre scorso 
si era avuta I occasione in 
Francia di una prima presa di 
contatto con la Peugeot 205 
Gtl 130 Cv. ne avevamo sotto
lineato le caratteristiche spor
tive e la grinta Avevamo an
che annunciato che la berli-
netta sportiva sarebbe arriva
ta da noi a fine gennaio e che 
sarebbe stata venduta in Italia 
ad un premo intorno ai 19 mi
lioni di lire Per coloro che at
tendevano la 130 Cv l'attesa si 
è fatta più lunga tante che so
lo da ieri questa versione della 
205 è disponibile in Italia, ma 
1 attesa è stata anche premiata, 
perche 11 suo preuo risulta es
sere inferiore di circa un mi
lione di lire rispetto alle previ
sioni 

U 205 Gli 130 Cv. infatti, è 
stata messa a listino dalla Peu
geot Talbot Automobili Italia 
a 17 600 000 lire (Iva compre
sa, franco concessionario) che, 
su strada, significano un preg
io intorno al 18 milioni di lire 

Se si confronta questo prez-
to con quello di listino delle 
vetture concorrenti si può 
avere t impressione che la 
Peugeot nonostante lo «scon
to» sul presso previsto di cui si 
dicova, abbia calcato un pò la 
mano Ma non è così Se si fa 
caso agli allestimenti e alle do
tazioni di serie che per la 205 
sono compresi nel preuo (in 
opsione c'è solo la vernice me-
talmzata o la vernice nera) si 
comprende che le cifre che 
compaiono sul listino sono sta-

La varilona da 130 Cv dalla 
Paufleot 20S Gtl 

Arrivata in Italia 
la 205 Gti 130 Cv 

te calibrale a dovere, tenuto 
conto delie ir 
h 206 Qtl L . . . , - „ . „ . . . , . 
Questa Peugeot. Infatti, ha le 

;onto delle ipcrtormance- che 
A 206 Qtl 130 Cv. consente 

prestazioni migliori, anche se 

è battuta per 2 chilometri in 
velocità massima dalla Vol
kswagen Golf 10 valvole 

Ricordiamole, dunque, le 
prestazioni della 205 Gti 130 
Cv 206 km/h di velocità mas
sima, 7,6 secondi per passare 
da 0 a 100 km/h, il chilometro 
con partenza da termo coperto 
in soli 29 2 secondi 1 consumi 
(5,9 litri ogni 100 km ai 90 ora
ri 7 7 litri al 120 9 7 litri nel 
ciclo urbano secondo le indi
cazioni della Casal non sono 
proprio da record, ma va ri
cordato che questa vetturetta 
lunga solo metri 3,70 e pesante 
solo 875 chili monta un motore 
di F905 ce 

E proprio grazie a questo 
motore che la 205 Gtl 130 Cv 
non solo è al vertice, per pre
stazioni, della serie 205 che 
conta ben 22 modelli, ma è po
sizionata molto in alto anche 
nel! intera gamma Peugeot 
Àmpiamente rivisto, questo 

motore a 4 cilindri ad albero a 
camme in testa con un rap
porto di compressione di 9 6 1 
e alimentato da un sistema di 
iniezione L Jetronic della 
Boseh ed ha una coppia massi
ma di 16 8 kgm a 4750 giri La 
sua adozione ha naturalmente 
imposto di adattare 1 intera 
vettura Così il cambio a 5 rap-

Fiorti è stato modificato per 
rarre il meglio dalle qualità 

del motore la taratura delle 
sospensioni è stata opportuna
mente variata 1 impianto fre
nante (a quattro dischi di cui 
gli anteriori ventilati) è stato 
potenziato 

Bastano pochi chilometri 
alla guida di questa berlinetta 
per apprezzarne le doti, com
presa una certa rumorosità ed 
una rigidità da vera sportiva, e 
per capire che corrisponde ap
pieno alla strategia Peugeot, 
che ha trovato proprio nella 
sportività gli accenti giusti per 

la propria immagine 
Corre questa sportività, 

comprensibile nei rallies e 
nelle competizioni di vario ge
nere si concili con gli appelli a 
non dimenticare la sicurezza e 
a rispettare i limiti di velocità 
è un discorso a parte, ma è 
fuor di dubbio che la Peugeot 
sta beneficiando dei successi 
ottenuti negli ultimi due anni 
con quattro allori mondiali 
(due per le Marche e due per i 
piloto sedici vittorie in gare 
iridate e il successo nel grande 
raid Parigi-Dakar 

La conferma la si è avuta 
durante la conferenza stampa 
di presentazione della Pcu* 
geor2fl5Gtil30Cv,daM Jac
ques Puzenat, nuovo direttore 
generale della Peugeot Italia 
Puzenat ha ricordato. Infatti 
che gli eccellenti risultati otte
nuti da Automobiles Peugeot 
in Europa e in Italia nel 1086 
vengono confermati da quelli 

dei primi due mesi dell'anno 
in corso 

A fine febbraio di fronte ad 
una diminuzione delle vendi
te in Europa stimata intorno al 
3 per cento, la Peugeot ha au
mentato le proprie immatrico
lazioni del 2 per cento, rag
giungendo una penetrazione 
del "T3 per cento contro il 6 9 
del 1986^ 

In Italia, ove a fine febbraio 
si stimava un aumento del 4,6 
per cento per i primi due mesi 
dell'anno, le immatricolazioni 
di automobili Peugeot sono 
aumentate del 25 per cento, 
raggiungendo una percentua
le di penetrazione del 3,9 .per 
cento contro il 3,2 di fine feb
braio 86 

Merito della 205, ha affer
mato Puzenat, ma anche meri
to della 309, le cui vendite nei 
primi due mesi di quest anno 
sono aumentate del 30 per 
cento .rispetto agli ultimi tre 
mesi dell anno scorso. 

Una rilevazione, svolta 
dall'Automobile Club d'Ita
lia In collaborazione con la 
Michclin, ha recentemente 
dimostrato che soltanto n 
automobilisti su 100 viaggia
no con I pneumatici dona lo
ro macchina in perfetta effi
cienza In particolare l'Inda-
§ ine, svolta su un campione 

i 0 300 autovetture e 48 400 
pneumatici, ha rivelato che, 
In Hall», il 7 per cento delle 
automobili in circolazione 
presenta pneumatici usurati 
in modo Irregolare, che nel 
14 per cento dei casi ti batti
strada è ai limiti di sicurezza 
(nonostante che il nostro Co
dice della strada preveda un 
solo, Insufficiente, millime
tro di profondità residua del
la scoìpltura), che 11 70 per 
cento degli autoveicoli circo
la con pneumatici che hanno 
una pressione scorretta 

Quest'ultimo dato com
prende sta l pneumatici che 
presentano una pressione 
troppo alta (e che possono 
quindi creare difficolta viag
giando su asfalto bagnato, 
oltre che provocare un'usura 
anomala della «ona centrale 
del battistrada), Ma quelli 
(un'associazione di difesa dot 
consumatori valuta si tratti 
del 47 por cento) che hanno 
una pressione di gonfiaggio 
troppo bassa (surriscalda
mento, usura rapida delle 
•spalle» del battistrada, ridu
zione sino al 30 per cento del 
rendimento chilometrico) 

Sulla base di questi dati — 
ed anche considerando 
un'altra Indagine dell'Aci 

Campagna per la sicurezza dai 23 marzo al 30 aprile 

Controlleranno i pneumatici 
gratis i gommisti Michelin 

fW< 

La vetrofanla det «Teit guida licura» e una vista partiate del alstema Mtm di controllo dei 
pneumatici. 

La Fiat ha Inalato la com
mercializzazione di una nuo
va versione del Ducato 10 
che al dlflercnrlu dalla pre
cedente per la motorlrzazto-
ne e per il prezzo Sia le ver
sioni Furgone che la versio
ne Supercombl, Infatti, sono 
equipaggiate con un motore 
a gasolio di 1030 ce e cambio 
a 5 marce in luogo del Diesel 
Sodm di 2400 ce con cambio 
a 4 marce 

SI riduce cosi la cilindrata 
e la potenza (Il Soflm eroga
va 75 Cv a 4250 girl contro I 
70 Cv a 4000 Binde! motore 
ora adottato per il Ducato 
10), si riduce la coppia mas-
alma (che passa da 14,0 kam 
a 2260 giri a 12,2 kgm a 2W0 
girl) ma rimane inalterato la 
velocità massima di 123 km e 
I consumi di gasolio si ridu
cono mediamente, secondo 
lo Indicazioni della Casa, del 
10 per cento Anche II prezzo 
si abbassa di circa un milio
ne di lire Per I nuovi Ducato 
IO, Infatti. I prezzi, chiavi In 
mano, sono stati cosi fissati 
Furgone 10 con porta latera
le a due battenti 19 800 680 
lire, Furgone 10 con porta la
terale scorrevole 20 016 780 
lire, Supercombl 22 368 080 
lire 

Ver dissipare II dubbio che 
la riduzione di cilindrata e di 
potenza possa Influire sulla 
affidabilità del propulsore, 
la Fiat ricorda che questo 
Diesel è già stato prodotto In 
oltre 200 000 oscmplarl, uti
lizzati per le versioni a gaso
lio della Fiat Regata e della 
Lancia Prisma La Casa pre
cisa Inoltre che la versione 

Nuovi i Fiat Ducato 10 
Diverso il motore - Costano e consumano di meno 

I Fiat Ducato Supercombl (in primo plano! a Furgone iO «1 9 Oiasal» 

montata sul Ducato 10 ha 
beneficiatoci! Interventi cosi 
rilevanti da poter classifi
care questo motore come un 
nuovo progetto e the la sua 
affidabilità è ancora mag
giore, anche considerando I 
gravosi impieghi cut un vei
colo commerciale è destina
to 

Rispetto al motore origi
nale, infatti, il motore mon
tato sui Ducato 10 adotta 

scambiatore di calare ac
qua/olio al fine di ridurre i 
tempi di riscaldamento nelle 
partenze a freddo, stantuffi 
raffreddati direttamente da 
4 getti d'olio, nuova catena 
cinematica di dhtrtbu?1one, 
munoblotcodl ghisa rtio più 
rigido albero motore In ac
ciaio nitrurato montato su 
cinque supporti di bulico 

Pagina a cura di Fe rnando S t rambac i 

pompa olio di maggiore por
tata, r uova pompa acqua 

Il cambio a 5 marce è lo 
stesso montato sul modelli 
Ducato 14 e Maxi I Ducato 
10 coprono il Km con par
tenti in fermo in 48 secondi 
por sLpcrare un chilometro 
partendo da 40 Km/h basta
no 51 ••econdi la loro portata 
utile e di 970 Kg II volume di 
carico di 6 5 me II furgone 
consuma 7,7 litri ogni 100 
Km htcondo le norme Cuna, 
il Supercombl ne consuma 
8 3 ai % orari e 10,2 nel ciclo 
urbano 

che, nel 1965, aveva valutato 
che almeno 1000 Incidenti 
gravi, con 100 morti, erano 
stati provocati in Italia da 
vetture con pneumatici in 
cattive condizioni — la Mi
chelin, che divide oggi con la 
Pirelli e le contende la posi
zione di prima azienda co
struttrice di pneumatici nel 
nostro Paese (il primato sto
rico dell'invenzione del 
pneumatico è sicuramente 
della Michelin), ha deciso di 
lanciare 11 «Primo test nazio
nale guida sicura. Si svolge
rà dal 23 marzo al 30 aprile, 
con la collaborazione del 
15 000 addetti al 4652 punti 
vendita autorizzati, sparsi su 
tutto il territorio 

Scopo del Test — secondo 1 
dirigenti della Michelin che 
hanno deciso di investire ol
tre due miliardi di lire nell'o
perazione «Guida Sicura* — 
e quello di -sensibilizzare gli 
automobilisti sull'importan
za del pneumatici, compo
nenti fondamentali delle lo
ro automobili e di riqualifi
care Il rapporto utente-ven
ditore specialista* Natural
mente la Michelin conta di 
ricavarne anche indiretti 
vantaggi commerciali e di 
Immagine, ma ciò non smi
nuisce la bontà dell iniziati
va 

Dal 23 marzo al 30 aprile, 
presso 1 «rivenditori speciali
sti* che esporranno la vetro
fanla della campagna Mi
chelin, tutti gli automobilisti 
avranno dunque l'opportu
nità di far controllare, gra
tuitamente, la pressione di 
gonfiaggio e 11 grado di usu
ra dei battistrada dei pneu
matici (di qualunque marca 
essi siano) delle loro auto
mobili 

A tutti sarà consegnato un 
opuscolettocon I consigli per 
il miglior Impiego del pneu
matici (ne sono state stam
pate oltre 10 milioni di copie) 
e tra tutti coloro che sotto
porranno le loro vetture al 
controllo saranno sorteggia
ti centinaia di premi II più 
fortunato riceverà una Ma-
seratl Blturbo, naturalmen
te .gommata* Michelin 

Presentando 11 «Primo test 
nazionale guida sicura*, la 
Michelin ha anche annun
ciato la messa a punto 
dell'Mtm si tratta di un rile
vatore elettronico che, mon
tato sulla vettura, mantiene 
sotto controllo lo stato del 
pneumatici, ruota di scorta 
comprosa, segnalandone le 
eventuali perdite di pressio
ne tramite una spia lumino
sa inserita nella plancia 
strumenti Per vedere l'Mtm 
in funzione in «primo equi
paggiamento» e per conosce
re LI prezzo di questo utilissi
mo accessorio bisognerà 
aspettare I anno prossimo 

Il legale 

Concorso 
formale 
di reati 

Quando da un sinistro stra
dale derivano pluralità di 
c\ enti (morte di una o più per
sone e lesioni di una o più per
sone) non si realizza l'ipotesi 
di un reato complesso, ma si 
configura un concorso forma
le di reati 

La distinzione può apparire 
secondaria e di scarsa impor
tanza ed invece non lo è 

Le conseguenze, infatti, so
no ditcrse Nel caso di reato 

complesso si procede sempre 
di ufficio se per taluni dei rea
ti, che ne sono elementi costi
tutivi o circostanze aggravan
ti, si debba procedere di uffi
cio 

Il concorso formale di reato, 
invece, non determina tate 
procedibilità di ufficio, anche 
in presenza degli stessi ele
menti, bensì ogni reato subi
sce le regole che gli sono pro
prie 

E cosi per il reato di omici
dio colposo si procederà di uf
ficio, mentre per le lesoni col
pose si procederà soltanto se 
verrà presentata querela La 
presentazione della querela 
avrà influenza, invece, ai fini 

della pena, nel senso che st ap
plicherà quella prevista per il 
reato più grave, aumentata fi
no al triplo 

Il termine prescrizionale sa
rà diverso nel reato complesso 
si terrà conto soltanto di quel
lo maturato per il reato più 
grave, nel concorso formale 
dei reati ogni reato conserverà 
la propria autonomia, con la 
conseguenza che ogni reato 
sarà dichiarato prescritto per 
il decorso del tempo previsto 
per quel reato (quello per l'o
micidio colposo e più lungo di 
quello per le lesioni colpose). 

Anche l'amnistia segue la 
stessa sorte nel reato comples
so le lesioni non saranno di

chiarate amnistiate perché 
strettamente coltcgate all'o
micidio colposo e potranno et* 
sere dichiarate amnistiate so» 
lo se lo sarà il reato più grave; 
nel concorso formale di reati 
le lesioni saranno amnistiate 
anche se il provvedimento dt 
clemenza non al estende all'» 
micidlo colposo 

Non v'è, quindi, chi non ve
da l'Importanza de) problema. 
Diremo, per finire, che solo 
qualche sentenza propende 
per la tesi del reato complesso, 
mentre la maggior parte della 
giurisprudenza ha accolto la 
tesi del concorso formale di 
reati, con le conseguenze in* 
nanzl spiegate 

FRANCO ASSANTE 

Il campionato mondiale tu
rismo per vetture di gruppo A 
è alle porte (quello europeo 
partirà il 5 aprile in Inghilter
ra) Domenica 22 marzo a 
Monza vi sarà la prima ed at
tesa sfida iridata di queste au
to derivate dalla serie Le case 
automobilistiche impegnate 
ed interessate a questo tipo di 
competizione, hanno investito 
grosse somme di denaro per la 
progettazione delle loro vettu
re e per una efficace promo
zione della categoria che ha 
ricevuto anche il beneplacito 
della Fisa (Federazione inter
nazionale sport automobilisti
ci), 

E dagli inizi degli anni 70 
che non si registrava una tale, 
massiccia presenza Alfa-Ro
meo Maserati, Bmw, Ford, 
Toyota, Volkswagen e Holden 
(General Motors australiana) 
costituiscono infatti un bel bi
glietto da visita 

Secondo gli addetti ai lavo
ri il mondiale turismo ha buo
ne probabilità di offuscare la 
pur grande popolarità della FI 
e si pone in ogni caso come va 
lido e significativo supporto, 
specie dalpunto di vista tecno
logico Se si tiene conto che 
anche altre case parteciperan
no seppur in via non stretta
mente ufficiale, il quadro è 
completo 

Alle vetture italiane il com-

futo affidato non è dei più faci-
i La Maserati, attraverso 1 or-

fanizzazione tecnica di Elio 
mberti si prepara ad attra

versare un anno di apprendi
stato con le sue Blturbo pur se 
le possibilità di ben figurare, 
sulla carta, esistono 

L'Alfa Romeo, dal canto 
suo, ha fatto le cose in grande 
stile Oltre a fornire i propul
sori a 4 cilindri turbo di Fi al
la Ligier, a promuovere la 
nuova formula promozionale 
Alfa-boxer, ed a presentare il 
nuovo 2 litri a doppia accen
sione per la F3 (equipaggia an
che 1 ultima versione della 75 
di serie), ha infatti iscritto due 
vetture ufficiali ad ognuna 
delle 12 prove in calendario 
previste 
, Si tratta delle 75 turbo, che 

da mesi vengono collaudate 
sulla pista privata di Balocco 
Queste macchine promettono 
scintille, forti anche dei nomi 
dei 4 conauttòrf chiamati a 
guidarle Paolo Barilla, -ape*-
ciatista delle gare endurance e 
vincitore di una 24 ore di Le 
Mans con la Porsche 956, non 
ha certo bisogno di presenta
zioni Jacques Laffite, lo sfor
tunato pilota parigino che ha 
dovuto rinunciare alla parte-

Domenica l'esordio a Monza 

Alfa: dalla serie 
per il Mondiale 

„ _jger, 
costituisce una certezza Gior-

f ;io Francia, espertissimo col-
audatore della casa del Bi

scione e la rivelazione Ales
sandro Nannini completano 

Il momit Alfa Rnnif»c r v la Fi -muli 3 denv*to da quello della Alfa 78 di tarla. Nella loto in alto: 
l'Alfa Romeo 76 1.B Turbo Evoluzione ohe garaggarè nal Mondiale Turiamo. 

agguerrita formazione 
In alcune care, a scopo pro

mozionale, FAlfa Romeo ha 
pensato di ingaggiare anche 
altri piloti di grido, a comin
ciare proprio dall'appunta
mento monzese, che vedrà Mi
chael Andretti, figlio del più 
famoso Mario, prendere il po
sto del convalescente Laffìte 
In appoggio alla squadra uffi

ciale vi saranno anche tre 
team privati, che disporranno 
delle medesime vetture spinte 
da propulsori a 4 cilindri in li
nea di 1760 ce dotati di turbo
compressore Garrett 

Le prestazioni di queste 
macchine, che ovviamente so
no state affinate rispetto al già 
ottimo modello di serie, risul
tano entusiasmanti 275 km/h 
la velocita massima raggiungi
bile per una potenza di 260 ca
valli La 75 turbo difenderà le 

Eroprie ambizioni iridate nel-
i classe da 1600 a 2500 centi

metri cubici 
L'avversaria più temibile 

della march na italiana e sen
z'altro la Bmw M3, che con un 
motore aspirato di 2312 ce ero
ga quasi 300 cavalli di potenza 
ed avanza anche intenzioni di 
vittoria nella classifica assolu
ta 

Anche la Ford, con la Sierra 
Cosworth da 360 cavalli (corre 
però in una divisione diversa 

da 75 ed M3) ha subito lasciato 
capire che il suo impegno non 
consiste solo nel rifornire i 
propulsori di Fi la Benetton, 
Prepariamoci dunque ad, un 
campionato davvero stimolan
te (anche per i numerosi colle
gamenti televisivi orevistn). 
ohe dall'Italia alla Trancia, 
dal) Inghilterra ali Australia, 
dalla Germania alla Nuova 
Zelanda,decreterà forse lini* 
zio di una nuova ed intelligen
te sfida industriale 

LODOVICO BASALO 

Aprìlìa AF1125 e Tuareg 
due «cavalli dì battaglia» 

I buoni prodotti si vendono sempre 
Oggi più che mal La Aprllla di Noale 
sembra aver fatto tesoro di questo con
cetto e l'ha Indovinata, tant'è vero che, 
a fronte di un calo di vendite del 17% 
circa del settore motocicli a livello na
zionale, ha realizzato nell'86 un incre
mento di vendite del 37% 

Specializzata nelle piccole e medie ci
lindrate l'Aprllla ha visto Immatricola
te oltre IO 000 delle sue moto nel corso 
dell'86, con una quota del mercato Ita
liano pari al 9% (gli scooter fanno sto
ria a se non essendo inclusi statistica
mente fra le motociclette) 

In linea con il discorso di qualità ed 
eleganza che caratterizza la produzione 
Aprllla, la nuova AFI 125 (nella foto di 
sinistra) si presenta sul mercato nell'af
follato segmento delle 125 sportive Dal
la •>!) da Gran Premio, la nuova moto 
eredita il telaio a doppio trave portante 
lasciato bene in visto I freni sono a di
sco, montati su belle ruote a tre razze 
Studiata accuratamente alla galleria 
del vento, la carenatura è anche elegan
te e si integra perfettamente con la par
te serbatoio -flanchettl-codino 

La sospensione anteriore consta di 

una forcella provvista di sistema di re
golazione esterna e consente di ottenere 
l'effetto anti-dlve, quella posteriore 
adotta una soluzione all'avanguardia 
per le moto con trasmissione finale a 
catena, il monobracclo 1 vantaggi di 
quest'ultima soluzione sono peso Infe
riore, maggiore rigidità, facilità di 
smontaggio della ruota 

Non manca, evidentemente, su una 
moto così raffinata una completa stru
mentazione che consente di tenere sot
to controllo l'esuberante potenza del 
motore che arriva a 27 CV a 9500 giri e 
permette la velocità massima di 150 
orari II cambio ha sei rapporti La AFI 
125 viene venduta al prezzo di L 
4 250 000 e al prezzo di 4 550 000 se prov
vista dt avviamento elettrico 

Altro «cavallo di battaglia* per il 1987 
è la Aprllla Tuareg Wlnd 350 (nella foto 
di destra), una enduro che promette 
prestazioni di rilievo sia su asfalto che 
fuori strada 

La moto è caratterizzata dalla care
natura dei faro raccordata al serbatoio 
e dal parafango anteriore a filo della 
ruota, Inusuale per una enduro È In 
atto, Infatti un processo di trasforma
zione per un migliore uso stradale delle 

enduro, che la Honda ha ben esemplifi
cato con la sua recente Ttansalp 600 

La Wind mette a disposinone di chi 
viaggia parecchio un portapacchi con 
borsa asportabile ed una completa 
strumentazione che comprende addi
rittura li check control, l'indicatore det 
livello benzina ed il termometro dell'o
lio La velocità massima è di 150 km/h 
Il prezzo è di 6 300 000 lire 

Monocilindrico a quattro tempi con 
contralbero equilibratore, il propulsore 
della Wind eroga 33 CV a 7500 girl ed 
offre una coppia massima di 3,5 Kgm a 
5250 giri L'avviamento è elettrico, t fre
ni a disco ed il cambio a sei rapporti 
Con un peso a secco di 150 kg- ptu 40 
litri di benzina, abbiamo il fondato so
spetto che la nostra mote sia prettribile 
guidarla su asfalto piuttosto che sulla 
cedevole terra battuta, ma siamo anche 
convinti che a molti basterà esibire l'a
spetto «africano, della moto Non si ca
pisce altrimenti ti successo delle grosse 
enduro che dì sterrati ne vedono pochi e 
su asfalto presentano evidenti limiti e 
pur tuttavia costituiscono, assieme alle 
piccole, Il 60% della domanda di mota 
In Italia 

l Utì DALLO 



LUNEDI 
16 MARZO 1987 l'Unità SPORT 15 

NAPOLI INDENNE 
UNO 0-0 CHE SA 
GIÀ DI SCUDETTO 
La Roma non espugna il S. Paolo 

Milan e Juventus più lontani 
Il Napoli raccoglie dome

niche favorevoli come (osse
ro ciliegie ed 6 giusto che sia 
cosi Quel suo primo posto In 
classifica è II premio a tante 
cose belle, dalla consistenza 
tecnlcadclla squadra sottoli
neate In modo sempre più 
marcato dalla pochezza delle 
concorrenti, alla resta che II 
•uo pubblico accende ogni 
domenica negli stadi lori il 
Napoli ha reso vano anche 
l'assalto dell avversarlo che 
lode In questo momento mi-

f llore salute, la noma men-
re cadevano malamente II 

Milan a Brescia e !>enra atte
nuanti, la Juventus n San SI-
ro L'Idea che proprio la gara 
di Milano rappresentasse II 
confrónto tra *le Immediate 
Inseguitici., tra le -seconde 
forze* del campionato sugge
risce una sola cosa la chiù-
suri anticipata di questo 
torneo DI coso brutte, mode
lle e avvilenti quest'anno se 
ne inno viste molte già 
quando tante squadre avo-
vano la possibilità di credere 
In qualche cosa Ora che l nu
meri parlano chiaro cosa ci 
«netta? Forse squallidi con
fronti come la -supersllda» 
Inter-Juventus dove sono ri
maste, dello eterico antago
nismo, solo l veleni di rabbie 
Insensate e tanta pochezza di 
•loco? D'ora In avanti ci at
tendono forse solo gore di 
questo tipo 

Come non bastasse e'è an-
ehe quel 8-8 dell'Avellino» « 

Così in Tv 
le coppe 
di calcio 

e di basket 
ROMA — Mercoledì pros
simo sono In programma 
le partite di ritorno del 
quarti di finale delle coppe 
europee di calcio 

In Coppa Uefa, corno è 
noto, sono Impegnate In
ter e Torino contro Gote
borg e Tlrol Difficili com
piti per le due italiane 
«vendo pareggiato en
trambe a «reti bianche» 
l'Incontro di andata La Tv 
al occuperà abbondante
mente delle due partite 
trasmettendo In diretta gli 
Incontri 

Questo il programma su 
Ralduo alle 18,53 Tlrol In-
nsbruck-Torlno, su Ram
no «Ile 80,40 Inter-Ifk Go
teborg (con esclusione del
la sona di Milano salvo ac
cordi dell'ultlm'ora) Alle 
33,45 su Raluno In "Merco
ledì sport» telecronaca dif
ferita di Barcellona-Dun
dee di Coppa Uefa 

Questa settimana In pa
lio anche la Coppa delle 
Coppe Ma di basket La 
Scavollnl Pesaro affronta 
domini • Novi Sad in Ju-

Eoslavla 11 Clbona di Zaga-
rl» Un tempo della parti

ta In registrata su Raluno 
«Ile ore 24 

Il c a m m i n o verso la meta 

22 marzo 
29 marzo 

5 aprile 
12 aprile 
19 aprile 
26 aprile 

3 maggio 
10 maggio 
17 maggio 

INTER-NAPOLI 
NAPOLI-JUVENTUS 
EMPOLI-NAPOLI 
VERONA-NAPOLI 
(sosta internazionale) 
NAPOLI-MILAN 
COMO-NAPOLI 
NAPOLI-FIORENTINA 
ASCOLI-NAPOLI 

Udine che fa pensare ad una 
totale smobilitazione del 
friulani con la concreta pos
sibilità di tanti punti grazio
samente concessi d'ora in 
avanti ed altri risultati «sor
prendenti* che non potranno 
non far aumentare la sfidu
cia per la correttezza di que
sto calcio dove l margini di 
credibilità sono ormai ridot
tissimi 

Con 11 Napoli che svetta in 

felice solitudine la classifica 
ha un senso per chi deve evi
tare la B, con quattro-cinque 
squadra a caccia di ogni 
punto utile Più In alto non 
c'è nemmeno una corsa al 
posti Uefa, già Ipotecati e sa
ranno probabilmente difesi 
con «saggi* 0-0 Cosi l'im
pressione è che per quest'an
no la festa sia proprio finita 

9-pi-

Incidenti a San Siro 
Colpito Malgioglio 
Due feriti a Torino 

Incidenti si sono verificati Ieri a Milano e a Torino Prima 
di Inter-Juventus si sono registrati sugli spalti di s Siro 
scontri tra le opposte fazioni poco prima del fischio d'Inizio 
il portiere nerazzurro Malgioglio, colpito da un oggetto lan
ciato dal settore dove si trovavano l tifosi Juventini, e rimasto 
alcuni secondi a terra La polizia è Intervenuta per mettere 
fine al land Al termine di Torlno-Atalanta un pullman con 
tifosi bergamaschi è stato fatto segno ad una fitta sassalola 
Due persone sono rimaste ferite In maniera non grave a n 
occupanti del mezzo sono stati successivamente Interrogati 
In questura. SI è appurato ehe 11 pullman era stato preso 
d'assalto da tifosi granata durante 11 tragitto dallo stadio alla 
stazione ferroviaria di Porta Nuova Per difendersi — stando 
«He ricostruzioni dell« polista — alcuni occupanti dell'auto-
meszo avrebbero Infranto I vetri per rispondere con il lancio 
di bottiglie e colpi di bastone 

Le cronache domenicali ci hanno ormai abituato alla violenza 
negli stadi Proprio per questo fa spicco l'iniziativa assunta da 
Domenico MlgllUcci presidente della Ternana un pasto caldo a 
tutti gli spettatori (6112) prima della partita Ieri si giocava 
Ternena-Francavilla per il campionato di CI e gli Intervenuti 
allo stadio -Liberali- hanno mangiato sugli spalti, (nella foto) 
Lasagne, pollo arrosto o cotoletta alla milanese, contorno, frutta 
dolce e vino questo II menu Un segno di pacificazione, un 
recupero di serenità Certo un'operazione del cenere sarebbe 
risultata ardua al San Paolo di Napoli dove erano convenute 

Quasi mezzo miliardo 
ai «13» nella giornata 
del montepremi record 
Quasi mezzo miliardo di lire al 13 e record assoluto del 

monte premi del Totocalcio Una giornata campale, insom
ma, quella di Ieri per t patiti della schedina 

Il monte premi è stato di quasi 21 miliadi per 1 esattezza 
20 047 090 100 lire Slamo di quasi mezzo miliardo oltre 11 
precedente limite, stabilito nel concorso del 30 novembre 86 

E veniamo alle quote 113 sono stati ventuno e vincono la 
bellezza di 498 740 000 lire I 13 sono 887 e incamerano la 
somma di 11 807 000 lire 

Il portiera dalla Roma Tancredi protatto da Righetti anticipa Mjradona 

RISULTATI 
Brescia-Milan 
Como-Ascoli 
Empoli-Sampdoria 
Inter-Juventus 
Napoli-Roma 
Torlno-Atalanta 
Udinese-Avellino 
Verona-Fiorentina 

l-O 
O-O 
O-O 
2-1 
O-O 
O-O 
2-6 
2-2 

CLASSIFICA 
Napoli 
Roma 
Inter 
Juventus 28 
Milan 28 
Verona 
Sampdoria 23 
Como 20 

34 
29 
28 

2 5 

0 
- 4 
- 5 
- 5 

5 
8 

10 
13 

Avellino 20 
Torino 19 
Empoli 18 
Fiorentina 17 
Brescia 16 
Ascoli 16 
Atalanta 14 
Udinese 8 

-12 
-14 
-15 
-15 
-18 
-16 
-19 
-16 

# Tra parentesi la media inglese 

PROSSIMO TURNO 
(Oomen ca 22 marzo ore 151 

Ascoli-Udinese Inter-Napoli 
Atalants-Verona Juventus Como 
Avellino-Torino Roma-Empoli 
fior«min«-MHan Ssmpdona-Brescla 

ca t t i v i de l la A 

ASCOLI — Ammonito nessuno 
ATALANTA — Ammonito Barcefta 
AVELLINO —- Ammonito nessuno 
BRESCIA — Ammoniti Branco Gentilmt Giorgi e Turchetta 
COMO — Ammonito Casagrande 
EMPOLI — Ammonito Baiano 
FIORENTINA -— Ammoniti Contratto e Gelsi 
INTER — Ammonito nessuno 
JUVENTUS — Ammonito Bruschi 
MILAN — Ammoniti Bonetti e Galli 
NAPOLI — Ammonito nessuno 
ROMA — Ammoniti Gerotin e Giannini 
SAMPDORIA — Ammonito nessuno 
TORINO — Ammonito Beruatto 
UDINESE — Ammonito nessuno 
VERONA — Ammonito Gat a 

Davis: fuori 
l'Italia, ma 
Cane batte 
Wilander 
SERVIZI DI MARCO MAZZANTI A PAG 19 

Nel basket 
è prima 

la Divarese 
d Firenze in Al 

Romeo Sacchetti SERVIZI A PAO 19 

Gli ero i del la d o m e n i c a 

E il Trap alla sua Juve 
levò anche la speranza 

Diabolico Trap si era ma
scherato e andava in giro 
raccattando botte che sem
brava la Fiorentina non 
aveva vinto neppure col Gu
temberg Equi vi devo una 
spiegazione lunedì scorso 
mi hanno preso tutti per sce
mo perchè parlavo del pa
reggio dell'Inter col Qutem-
berg anziché col Goteborg 
magari scemo lo sarà — la 
vecchiaia ha l suol diritti — 
ma non in quella circostan
za dell'Inter che giocava col 
Gutemberg aveva parlato ti 
TgSper bocca — e cne bocca 
— di Carmen Lasorella che 
— come Virna Lisi ai suol 
tempi — con quella bocca 
può dire quello che vuote e 
lei Infatti lo dice anche che 
l'Inter gioca col Gutemberg 
l Inter giocava col Gutem
berg e io giocato sull'equivo
co solo che in tipografi* è 
stata tagliata una riga ed era 
appunto quella che parlava 
delTgS Insomma lo ho l'a
libi Trapattonì Invece no 
Perdeva con tutti, ras solo 
per tranquillizzare la sua ex 
moglie Poi le ha dato una 
martellata in testa a tradi
mento alla vecchia Juve ha 
tolto l'ultima cosa che le re
stava la speranza Adesso II 
Napoli rispetto alla Juve, Ha 
sei punti di vantaggio e II di
scorso è chiuso 

Se ne riparlerà l'anno 
prossimo, riattaccando co
me Tortora a Portobello 
•Dove eravamo rimasti?* 
Eravamo rimasti che la Juve 
le prendeva con l'Inter e lì 
Napoli se ne andava e ormai 
chi lo ferma più? Certo che 
la un poco impressione nel 
Napoli, vedere Maradona 
che corre a pancia in fuori e 
con la testa piegata da una 
parte II giovinetto ormai ha 
una pancia che nemmeno 
Spadolini e De Mtchelis (sarà 
mica In stato interessante?*?: 
il cardinale Ratzinger non si 
pronuncia) e tiene la testò 
piegata da una parte perchè 
prima portava solo un bril
lante nell'orecchio, adesso ci 
si appende del pendalocchl 
che nemmeno Marta Teresa 
Ruta la quale ali Altra do
menica sportiva si era appe
sa ad un orecchio un Tir 

Bene ormai è tutto deciso, 
lassù ih cima È In giù che le 
faccende si complicano L V-
tìinese ha perso 6a 2 coni A-
velllno che è il punteggio con 
il quale gli svedesi battevano 
gli italiani in Coppa Davis. 
Ma non vorrei che adesso i 
bravi tifosi udinesi piantas
sero un casotto come quello 
per Zico e chiedessero I an
nessione ali Austria Il fatto 
è che De Sistl dovrebbe se
guire «Tutto Ji calcio minuto 
per minuto* e Imparerebbe 
come si fa 11 Como, Ieri, ha 

pareggiato perchè aveva II 
^mediano d ordine* Lo ha ri
velato Enzo Foglianese Ji 
mediano d'ordine — a quan 
to ho capito — è una specir 
di pubblico ufficiale uncen 
trocamplsta che si platm a 
metà campo, con una palei 
ta, e quando vede che l* sua 
area di rigore si intasa devia 
le punte avversarle verso la 
periferia Così gol non su ne 
beccano Malgioglio, invece, 
si è beccato un vasetto in te
sta Passarella l'alibi ce l'ha? 

klm 

To toca lc io 

Brescla-Mllsn 
Como-Ascoli 
Empoll-Sampdorll 

Inter-Juventus 
Napoli-Roma 
Torlno-AUIwts 

IMIniss-AMlnno 
Verona-fiorentina 
Barl-Uccs 

Lazlo-Cremonen 
Messina-Parma 
Ancona-RegslKia 
Casale-Pro Vercelli 

OUOTE a) >1 vanenti u n 
punti «13» «panano tir* 
491 740 000 egli 117 vlnc.nl 
con punti «12» 
11 «07 OOO 

Tot ip 

W l M A CORSA 
11 Avlo M 
21 Catania 

SECONDA CORSA 
I l Carde 
2) Euriaeo L B 

TERZA CORSA 
I l B » u n | o 
2) Cdradona 

QUARTA CORSA 
1) enabor ln , 

2 ) I r * D I la io lo 

QUINTA CORSA 
I l Ronchay 
2) Roman Dannar 

SESTA CORSA 
1) Amadao Giordano 
2) J a u a Jama» 

3 
1 

M 
1 

2 
X 

i 
X 

X 

1 

QUOTE ai 145vincamtQon 1»pur> 
li «pattano L 4 0 1 4 0 0 0 ai 1 »4 
vincami con 11 punti L 3 3 0 , 0 0 0 t> 
13 ISBcon 10 punti t « 9 0 0 0 

Bevete 

(mi^B 
CAMPIONATI 

MONDIALI DI ATLETICA 
29 AGOSTO-6 SETTEMBRE 

BIBITA GASSATA UFFICIALE DOVE CE' SPORT CE' COCA-COLA. 

http://vlnc.nl
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INTER 
JUVE 

Pel» In tribune • S i n Siro 

La vecchia signora puntava a un pari in bianco g 

Un fantasma la Juve 
L'Inter d'emergenza 
vince senza patemi 
Fanna e Garlini implacabili matador 
di una difesa tutta sconclusionata 

Pelè in tribuna 
Il profumo 

del bel 
calcio che fu 

MILANO — Se permettete 
Bono un'altra cosa SI, par
liamo del vari Calcaterra, 
Plracclnl (per altro bravis
simo), Soldi, Mandorllnl, 
Serena e tutti gli altri .one-
atli lavoratori del pallone 
ohe Ieri si sono spolmonati 
sul prato del Meazza Den
te piena di buone Intenzio
ni, magari'generosa come 
Oraziani, che però, rispet
to a quell'omino nero che 
Ieri stava in tribuna som
merso dall'affetto del tifo
si, sembravano Impegnati 
In un altro gioco pelè, con 
un'esotica pelliccia, Il 
guardava Interessato, con 
scrupolo, e poi parlottava 
fitto fitto con li fratello 
Chissà cosa gli diceva A 
noi ha detto questo -MI è 
piaciuta l'Inter Soprattut
to per la sua grinta che mi 
ricorda quella di Trapatto-
ni quando mi controllò du
rante una partita tra la na
zionale azzurra e quella 
brasiliana In campo c'era 
un po' di confusione, è ve
ro, però ho visto anche del 
buoni giocatori Matteoll e 
TardelTI, ad esemplo. Plati
ni? Può anche essere II mio 
erede, ora però gioca ma
luccio No, ora ir migliore, 
Il più completo, è Marato
na E la sua squadra, Il Na
poli, merita al vincere lo 
scudetto La Juventus? 

Beh, mi ha un po' deluso 
Ha giocato sempre In dife
sa e poi, quando ha attac
cato, si è offerta al contro
piede» 

Gli abbiamo anche chie
sto se il calcio (Inteso come 
gioco) che aveva visto gli 
sembrava all'altezza, o per 
lo meno dignitoso Pelè, al
lora, ci ha guardato con 
quel suol occhi che sem
brano stupirsi di tutto 
•Non ho capito, ha sussur
rato, e poi e stato di nuovo 
sommerso dal suol fans 
Cosi è il caldo c'è un Pelè 
che te lo fa amare anche se 
non gioca più da quindici 
anni, e ci sono del tifosi che 
fanno di tutto per renderlo 
sgradevole, Isterico Come 
quelli della curva sud (ul-
tras bianconeri) che ieri, 
un minuto prima dell'ini
zio della partita, hanno 
lanciato un arancio sulla 
testa di Malglogllo, la
sciandolo mezzo tramorti
to per un minuto Poi tanti 
striscioni contro tutto e 
tutti contro l politici, la 
Rai, la Lega, I giornalisti, 

f i! altri tifosi, Il mondo In-
ero, Insomma Un clima 

duro, violento, un po' Ir
reale Lo stesso di ogni do
menica E che ogni dome
nica ci tocca riscrivere 

da. et. 

MILANO — L'Inter usciva 
da tante emergenze, faceva I 
conti con gli infortuni e le 
tante squalifiche, ha rime
diato utilizzando quello che 
Pellegrini ha assoldato In 
questi tre anni e non è certo 
merce di prima qualità La 
squadra messa In campo è 
bastata comunque a fare 
una formazione da oppore a 
quell'Insieme di nomi anche 
gloriosi riuniti sotto le ma
glie a righe bianconere che 
Ieri componevano una mas
so Informe Inconsistente 

Ieri a San Siro, davanti ad 
una squadra di emergenza 
come l'Inter la Juve ha fatto 
vedere di non essere più 
nemmeno un qualche cosa 
su cui lavorare per 11 futuro 
SI la Juventus Ieri a San Si
ro ha proprio toccato II fon
do SI capisce perchè Bonl-
pertl cerchi In tutti I modi di 
potor pescare a piene mani 
nelle squadre d'Europa, la 
Juventus va Infatti rifatta e 
soprattutto ha dimostrato di 
non avere nemmeno rincalzi 
degni di questo nome e so
prattutto di aver perso com
pletamente ogni punto di ri
ferimento •Ideologico* L'In
ter stava male, aveva In por
ta Malglogllo che è una se
rissima persona, impegnato 

nel meritevole e coraggioso 
compito di alutare giovani 
handicappati non è certa
mente un grande portiere 
Davanti a lui Trapattonl ha 
dovuto schierare terzini Ba
resi e Calcaterra, Mandorllnl 
libero Diciamo che non era 
una difesa di quelle da sotto
scrivere In blocco se s! hanno 
care le coronarle Ebbene 
Marchesi ha mandato In 
campo una squadra che ha 
cominciato a lavorare per lo 
zero a zero e perdlplu ha 
marcato In modo stravagan
te Il piccolo Oarllnl e I alto 
Altobelll con l'enorme Brio e 
Il piccolo Favero EI due ne
razzurri hanno avuto bravi 
momenti di gloria, Spillo ha 
centrato una traversa, Garli
nl ha raddoppiato II gol di 
Fanna Particolari se si vuo
le certo lo sfaldamento della 
Juventus parte da più lonta
no, dalla mancanza di un 
qualche gioco attorno a Pla
tini Il francese è certo entra
to In una fase della carriera 
che è calante ma ha tanto 
frecce dal suo arco da scoc
care Però deve avere attorno 
a sé un gruppo che lo sappia 
assecondare, capire, che sia 
In grado di reggere 11 suo lin
guaggio tecnico Oggi la Ju
ve ha Serena che non fa un 

Inter-Juventus 2-1 

MARCATORI. 42 ' Fanna, 82 ' Garlinl, 89 ' Serena 
INTER Malglogllo Calcaterra, Baresi, Plraeeinl, Farri, Mandor
llnl Fanna f76pCucchi), lardelli (79' Mlnaudo), Altobelll, Mat
teoll, Garlini (12 Cantato, 13 Verdelli, 16 Ciocci) 
JUVENTUS. Tacconi, Favero, Caricola. Bonin), Brio, Sclrea, 
Soldà (B2 Vlonola), Manfredonia, Serene, Platini, Laudrup 
(28 Brlaichi) (12Bodinl, 15 Bonetti. 16 Pioli) 
ARBITRO Agnolln di Bastano 
ANGOLI. 6-6 
NOTE cielo aereno Terreno In buone oondlilonl. Spettatori 
60mile Ammonito Brlaschl par protette. Scontri augii spatti 
prima della partita tra opposte tifoserie Prima del fischio di 
inizio Malglogllo, colpito da un oggetto lanciato dalle gradina
te, è rimasto a terra par qualche secondo e poi ha ripreso 
posizione 

solo stop giusto, Soldà, Cari
cola e Brlaschl che sanno 
soltanto perdere palloni, poi 
ci sono Sclrea e Bonlnl pro
sciugati Ieri ha perso presto 
anche Laudrup che per Pla
tini era almeno un punto di 
riferimento, la gara della Ju
ventus è così andata avanti 
sulle spalle di Bonlnl e Man
fredonia mentre quella pic
cola piccola Inter accumula
va, plano plano, tante occa
sioni e faceva Impallidire 
Tacconi Almeno quattro 
volte Altobelll e Garlinl sono 
stati anticipati dal loro con
trollori per un nulla già da

vanti alla porta Entrare 
nell'area bianconera era Ieri 
comodo, fosse stata l'Inter 
una squadra con giocatori di 
talento sarebbe stata una 
storica goleada Al nerazzur
ri è stata offerto un'occasio
ne per concludere a rete ogni 
due-tre minuti e molte occa
sioni sono sfumate, come 
detto, per poco o scarsa con
dizione del protagonista Al
tobelll, Oarllnl e Fanna han
no pascolato nell'area bian
conera, la traversa è solo la 
più appariscente delle possi
bilità da gol capitate. Logico 
e meritato ti gol al 43' con 

Fanna che ha saltato agil
mente due bianconeri e il 
portiere DI contro la Juve in 
tutto II primo tempo ha co
struito un cross di Serena 
per Brlaschl! Solo una volta 
in svantaggio la Juventus ha 
provato anche ad andare in 
avanti utilizzando in qual
che modo Platini che fino al 
quel punto aveva sottolinea
to gli errori dei compagni 
con vistosi segni di disgusto 
La gara è stata complessiva
mente piena di episodi, i gio
catori hanno galoppato tan
to, la Juventus con Iniziative 
individuali votate sempre al 
fallimento, l'Inter con più 

ordine Ieri a San Siro si è 
visto un calcio costruito coi 
muscoli pieno di falli, di pal
loni buttati qua e là alla me
glio con occasioni e azioni 
che si succedevano e si ac
cendevano soprattutto per 
gli errori altrui In questo 
balletto che era degno di un 
derby di serie B la Juventus 
ha perso definitivamente la 
bussola, subito 11 raddoppio, 
rischiato ancora e raccolto 
quel gol di Serena alla fine 
che non significa nulla 

Gianni Piva 

MILANO — Il primo a uscire, come al solito pochi minuti 
prima della fine del primo tempo, è stato 11 presidente della 
Juventus, Giampiero Boniperti Un gesto non originale, dun
que, Il suo, se mal più originali le parole che ha pronunciato 
mentre metteva piede nell ascensore «Non si può — ha detto 
Boniportl — permettere ad Altobelll di fare quello che vuole 
di testa Con lui basta una distrazione ed è subito gol* Appe
na Boniperti pronunciava la fatidica parola, dagli spalti 
Riungeva l'eco della prima rete di Fanna Boniperti, ohe con 

suo commento aveva chiaramente alluso alla discutibile 
scelta di Marchesi di affidare a Favero, e non a Brio, la custo
dia di Altobelll, trasformava II suo stereotipato sorriso In una 
smorfia Perfino 1 capelli, che d) solito sembrano Incollati col 
vinavil, gli si rizzavano per aria 

Per la Juventus, quella di ieri, è stata davvero una giorna
taccia Mentre l'allenatore Marchesi soffriva In panchina co
me San Lorenzo sulla graticola, Platini, dopo un paio di pre
ziosismi per palati raffinati, cominciava a mandare a quel 
paese (eufemismo) tutti 1 suol compagni II più bersagliato 
dalle contumelie del francese era 11 povero Soldà che, a dirla 
tutta, ieri non ha proprio brillato Dopo la partita, forse gra
zie ad una provvidenziale doccia, Platini si presentava molto 

Da Boniperti 
e Platini accuse 
contro Marchesi 

più tranquillo e sorridente Tranquillo, sì, ma anche con una 
lingua tagliente come un rasoio Tanto per cominciare, come 
Boniperti, l'ex «roU della pedata lanciava un potente schizzo 
di vetriolo contro l'allenatore Marchesi «Perché giochiamo 
meglio nel secondo tempo? Semplice — rispondeva Platini 
— perché di solito nel primo tempo pensiamo solo a difen
derci Così naturalmente rimediamo solo delle brutte figure 
Nella ripresa proviamo a giocare, cosi, qualcosa facciamo 

anche noi. 
Anche nelle sconfitte, Platini è un palmo sopra tutti Ride 

di se stesso, degli altri compagni, dei giornalisti, di tutto 
insomma, trasuda grandeur transalpina da tutti i pori, però 
possiede un senso dell'ironia davvero raro nel mondo dei 
pallone Sentite «No, non gioco bene, forse sto anche ingras
sando, ho compiuto un fallo col sedere e l'arbitro se ne è 
accorto subito Si vede che ormai ce l'ho troppo grosso » e 
giù un risolino con pernacchietta francese d'accompagna
mento «Sì abbiamo giocato male, ma non è la prima volta Lo 
scudetto certo è compromesso* 

E gli allenatori? Trapattoni è sintetico «Un risultato giu
sto Abbiamo dato spettacolo costruendo diverse palle-gol 
Sono soddisfatto perché i miei calciatori hanno saputo reagir 
bene dopo le polemiche della settimana Parlo lo, perche 1 
giocatori è meglio che stiano zitti Nessuna polemica da loro 
voglio solo dei fatti* Infine Marchesi, molto controllato ma 
con l'aria di un cane bastonato «Abbiamo giocato malissimo, 
meritando di perdere Dobbiamo salvare la stagione con la 
coppa Italia e qualificandoci per la coppa Uera» 

Dar io Caccarel l i 

Malglogllo 
Calcaterra 
Baresi 
Pireccini 
Ferri 
Mandorllnl 
Fenna 
(Cucchi) 
Tardali! 
(Minaudo) 
Altobelll 
Matteoll 
Garlinl 
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Tacconi 
Favero 
Caricola 
Bonlnl 
Brio 
Sclrea 
Soldè 
(Vlgnola) 
Manfredonia 
Serena 
Platini 
Laudrup 
(Brlaschl) 
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ARBITRO 1 

MILANO — lg.pl.) CI K M 
c o » ohe Luigi Agnolln non « 
.oppone. Uni di quatta a le 
manifeste ottu.lt». E quando 
fanne al sa' ha platealmente 
Invocata un rigar* dopa «var , 
mandata II patrona a «Dettare 
•ulla mano cha Manfredonia a 
un pasto da lui u n i v a luna 
panda, l'arbitro i l è proprio 
Infuriato He traeolneta II gio
ca to» da una parta san gatta 
energico a lo ha egrlaato a 
lungo E poi non lo ha nomina
no ammonito Par II ratto g 
nata rautina con qualar» 
preilotnmo. t i * divinilo «4 
«ampio a fischiare a Platini 
un colpo d'anca data da tur
bano 

Empoli e Samp, 
buon gioco ma 
reti inviolate 

Empoli-Sampdoria 0-0 

EMPOLI' Drago Verteva Qelaln, Dalla Scala Lucci Brambatl 
Cotfoneo. Urbano, Ekttroem. Dalla Monica (8 Maziarrl 67 
Carboni), Baiano (12 Calottini, 14 Salvador), 16 Cssaroli 

BAMPDQRIAt Blstowonl Briegel, Mannini Fusi Vierchowod 
Pellegrini, Gambero (09 Lorenzo) Ceraio, Salatino Mancini 
Vinili (12 Bocchino, 13 Zenutta, 14 Gami) 

ARBITRO! Ba ld» di Trieste 

ANQOLI, 9-2 per I Empoli 

NOTE, giornata di tote, ma fredda, terreno In buone condiito-
ni Spettatori 14mila circa Ammonito Balano 

P t l nostro Inviato 
EMPOLI - Obiettivo di
chiarato di Empoli e Sam
pdorla, anche se per fini di
versi, era la vittoria È uscito 
fuori Invece uno 0*0 che ha 
comunque finito per accon
tentare tutti Un risultato a 
reti inviolate che però non 
deve trarre In Inganno nien
te catenaccio, né manovre 
ostruzionistiche Empoli e 
Sampdorla al sono affronta
te a viso aperto, anche se l 
toscani dopo appena sette 
minuti di gioco hanno dovu
to rinunciare a Della Moni
ca, l'uomo più rappresenta
tivo della formazione ernpo* 
lese e, in grado di dare ordini 
di Inventiva alle manovre of
fensive 

Net primi 20 la Sampdo-
ria,ehedlsponcdi individua
lità senza dubbio superiori 
ha dato l'impressione di po
ter forzare la difesa empole-
«e con una serie di manovre 
sulla fascia, che sono partite 
per lo più dai piedi di Briegel, 
che però hanno prodotto po
chi effetti pratici L'Empoli 
ha dimostrato di avere la 

giusta mentalità per portare 
a termine positivamente 
questa prima esperienza di 
serie A Lotta con accani
mento su tutti i palloni e ti 
reparto arretrato na ritrova
to il coordinamento dello 
scorso campionato II nazio
nale Vialli, ad esemplo osta
to sistematicamente antici
pato dal diretto avversario 
Brambatl, un ventenne pro
veniente dal vivalo del Tori
no 

L'occasione più favorevole 
per la Sampdorla I ha avuta 
lo stesso Briegel quando si è 
trovato sulla testa, In mezzo 
ali arca di rigore empo lese, 
uno di quei palloni che diffi
cilmente sbaglia La sua In
cornata però e finita abbon
dantemente sopra la traver
sa L Empoli si e fatta vedere 
con maggiore pericolosità al
la mezz'ora del secondo tem
po ed In due occasioni, al 20 
e al 34', Blstazzonl ha dovuto 
volare da un palo ali altro 
della porta per deviare In an
golo prima un Uro di Vcrtova 
e poi di Della Scala indirizza
to proprio verso I incrocio 
del legni 

P ,b. 

Udine smobilita 
E Vinicio 

si «vendica» 
Udinese-Avellino 2-6 

MARCATORI 7 Benedetti, 11 A Bortoni. 34 Alatilo 38 a 
60' Schechner 81 Chlarlco, 88' Benedetti. 90 ' Collovatl 

UDINESE Brini Gelperoll, Storoeto, Selbeginl (31 D Bertoni), 
Edlnho. Collovatl Bronco. Mleno, Qrailanl, Chierico, Critci-
menni (46' Colombol (12 Abete. 16 Rotti, 18 Teglltterri) 

AVELLINO DI Leo Colentuono, Cananeo Boccafretce, Amo
dio. Romano, A Bertoni, Benedetti. Schechner, Colomba, 
Alettio (66 Murellll (12 Coccio, 14 Qerutl, 16 Celale, 16 
Tovalltrl) 

ARBITRO Febrlcetore di Rome 
ANGOLI 8-3 per I Udlnete 
NOTE giornate primtverlle, terreno in ottime condizioni 
Spettatori 16mlle 

Not t ro tarvlzio 
UDINE — Non c'è più 
bianco sulle maglie dell'U
dinese Il nero, lutto pro
fondo, è l'unico colore ri
masto Vinicio, che I anno 
scorso se ne era andato 
mentre stava spingendo 
l'Udinese In B, questa volta 
c'è riuscito II risultato di 
Ieri non lascia appelli 

Non è che l'Udinese si sia 
limitata a guardare l pallo
ni che entravano nella pro
pria rete, anzi, almeno nel 
primo tempo ha profuso 
grande Impegno, almeno 
nel primo tempo, anche se 
con il solito poco ordine 
Ma la giornata di Ieri era 
talmente particolare che 
proprio nulla è risultato 
favorevole al friulani nes
suna delle numerose azio
ni del bianconeri ha sortito 
buon esito (se non le due 
reti a fine gara) DI Leo ha 
parato molto bene ma a 
volte per caso, del gol quasi 
fatti ed anche quando 11 
pubblico sperava nel rigo
re (si era sul 2-0) non è sta

to assecondato 
Tutto è incominciato 

con un errore di Crlsct-
mannl, Il quale al T conce
deva una palla a fondo 
campo a Gazzaneo, che le
sto la dava a Benedetti li
bero entro l'area di porta 
Dopo altri cinque minuti 
Alessandro Bertoni segna
va la seconda rete Grosso 
premio per 1 verdi, che pur 
mostrando sin dall'inizio 
le loro Intenzioni di non 
voler soltanto difendersi 
avevano subito la pressio
ne dei bianconeri Da allo
ra In poi gli irplnl hanno 
fatto prevalere la loro mi
glioro disposizione sul 
campo il movimento sen
za palla, gli scambi I lanci 
In contropiede, le belle In
dividualità specialmente 
di Benedetti, del redlvlvlo 
Schachner e del regista Co
lomba Tutto è risultato 
troppo facile per dare giu
dizi sicuri, ma l'Avellino è 
apparsa una gran bella 
squadra 

Sergio Cadorini 

Gritti emula 
Piola: vanno 
ko i rossoneri 
Brescia-Milan 1-0 

MARCATORE 34 ' Gritti 
BRESCIA Aliboni C Giorgi. Gentilini, Argentasi, Chiodini, 
Branco (S? De Giorgis) Ceremfeola, Bonometti, Gritti. Zorat-
to. Turchetta (82 Chierici) (12 Plonettl, 16 C Zoretto, Car
di) 
MILAN G Gatti Maldinl Bonetti, F Baresi, F Gali). Loreniinl 
Donadoni, Galdensl, Virdis, Di Bartolomei, Hateley (12 Nucia-
ri 13 Zanoncelli. 14 Manzo, 15 Wtlkina. 16 Evani) 

ARBITRO D Elia di Salerno ANGOLI 10-1 per il Mflen 
NOTE ciato aerano, terreno In buono condizioni Spettatori 
SOmila Ammoniti Gantillnl, Giorgi, Bonetti e Geli) per gioco 
falloso Branco per protetta, Turchetta par gioco non regola
mentare 

Dal nostro corrispondente 

BRESCIA - Record d incas
so 518 milioni e di pubblico 
per una vittoria che 11 Bre
scia Inseguiva dal lontano 
1946 (2 a 0 al vecchio stadio 
di viale Piave) Aliboni è sta
to il protagonista della parti
ta salvando il risultato già al 
secondo minuto opponendo
si con i piedi ad un tiro di 
Hateley — 11 più pericoloso 
ieri fra i rossoneri — metten
do in calcio d angolo Ma la 
vittoria è scaturita anche dal 
costante Impegno — profuso 
per tutti l 00 - da tutti gli 
azzurri e da una vera prodez
za di Qrittl si era al 34 con 
Turchetta fuori campo vitti
ma di un brutto fallo Batte
va Zoratto Qrittl al centro 
fermava di testa e quando la 
palla stava per ricadere a 
terra la rovesciava verso la 
porta pallone sotto la tra
versa qua l̂ ali incrocio del 
pali e rete «Grlttt ha fatto 
una vera prodezza come al 
tempi di Piola — ha ammes
so 11 mister rossonero — un 
gol molto bello anche se ha 
goduto di un pò di tranquil

lità durante l'esecuzione da 
parte di Lorenzlni» 

Una vittoria Insperata per 
11 Brescia, in formazione ieri 
rimaneggiata con Giorgi co
stretto a portarsi in panchi
na due «primavera», per in
fortuni a catena e la squalifi
ca di Occhlpintl Superiorità 
territoriale del Mflan per 
quasi tutto 1 incontro ma gli 
azzurri, anche se a volte con 
l'affanno, sono sempre stati 
bravi a chiudere tutti i var
chi e ad anticipare le punte 
rossonere E dietro lo ricor
diamo ancora, c'era un Ali-
boni fresco papà da pochi 
giorni Ieri insuperabile 
L'altro Galli, il portiere non 
ha avuto però un pomeriggio 
di tranquillità Bravissimo 
su tiro di Angelini al 12' ed in 
costante apprensione, nella 
ripresa e graziato a ripeti
zione da armi e compagni 
nelle numerose azioni di 
contropiede due punti d'oro 
ma per non retrocedere il 
Brescia deve cominciare a 
giocare anche In trasferta, 
con la determinazione vin
cente che sa esprimere sul 
proprio terreno 

Carlo Bianchi 

Antognoni acclamato dai tifosi al tarmine della partite 

Antognoni beffa 
un Verona 

troppo sicuro 
Verona-Fiorentina 2-2 

VERONA Giuliani Volpati De Agostini Gatia Fontolen Tri-
cetla Verza Pacione Rossi Di Gennaro (63 Ferroni), Elkjaer 
(12 Va voli 13Zmolli 14 F Marangon 15 Bruni) 

FIORENTINA Landuool Contratto Maldera IBI Rocchiglani), 
Gelsi Pln Galbioti Berti Battistlni Diaz Antognoni Onorati 
(50 Dichiara) (12 Conti 14 Fabiani 16 Monelli) 
ARBITRO Pezzetta di Frattamagglore 
ANGOLI 6 1 per lit Verona 

MARCATORI 28 Elkjaer, 48 Galla. 73 Diaz. 79 Antognoni 
NOTE Cielo sereno terreno in discrete condizioni Spettatori 
26mlta per un incasso di circa 400 milioni di lire Ammoniti 
Calia, Contratto e Gelsi per scorrettezze 

Nostro servizio 

VERONA — E finita con An
tognoni, simbolo sempiterno 
dei viola, che regalava la ma* 
gltaai tifosi Non meno di un 
attimo prima il capitano, 
con una toccata di estrema 
classe aveva salvato la ba
racca toscana regalando un 
pareggio in extremis dopo 
che la Fiorentina addirittura 
era sotto di due gol Non si 
spiega come il Verona, dal-
l'alto dì una classifica sicu
ramente più robusta di quel
la degli avversari, sia riusci
to a farsi beffare in maniera 
cosi maldestra l'assurda si
curezza di aver già portato 
via la posta intera ha ingan
nato gli uomini di Bagnoli 
che noi primo tempo aveva
no preso di petto la partita 
combinando una gara eccel
lente sul piano del ritmo an
corché su quello delle con
clusioni davvero numerose 
Il primo frutto veniva al 28' 
con Elkjaer capace di spinge
re in rete di testa un pallone 
vagante in area dopo una 
mischia furibonda sembra
va l'inizio di una facile vitto
ria veronese E l'impressione 
sembrava confermata in pie
no giusto alPlnisio della ri
presa, primo minuto, quan
do su corner dopo un mira
colo di Landucci su conclu
sione di De Agostini il me
diano Galla eentrava 11 8-0 
colpendo di testa. Ma da quel 
momento cominciava la 
mezza disfatta veronese 
Usciva per infortunio Di 
Gennaro, luce del centro
campo scaligero, si sedevano 
gli altri glalloblu, e la Fio- < 
rentlna timidamente comln- ' 
clava a macinar gioco alta ri- ] 
cerca di un "impossibile" pa- -
roggio il primo mattone lo " 
metteva Diaz, che pescato in ' 
arca da un compagno, gira- • 
vi di prepotenza a rete Ber- ' 
sellini decideva per la secon- \ 
da punta mentre il Verona ! 
continuava nella sua pcrlco- ' 
loslssima tattica rinunciata- ' 
ria e al 79' veniva punito era ! 
appunto Antognoni, splendi- : 
doeinesaurtbUe.atrovarell ' 
Jolly dal limite dell'area 

Loranco Rotta 
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NAPOLI 
IROMA 

Nel derby pareggio da copione 
Bagni grazia 2 volte Tancredi 
Oddi ha vigilato su Maradona 
non apparso in grande forma 
Rare avanzate dei romanisti 
poi ritiratisi per prudenza 

punto ciascuno 
male alla Roma 
a Napoli esulta 

NAPOLI 

Girella 
Volpactna 
<arrara 
lagni 
:errario 
Renlca 
Caffaralll 
De Napoli 
3lordano 
Carnevala 
Maradona 
Romano 
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ROMA 

Garella In uscita anticipa Berggreen e para; In basso a destra. Giordano 

Tancredi 
Oddi 
Gerglin 
Righetti 
Naia 
Conti 
DI Carlo 
Dorggroen 
Giannini 
Agostini 
Ancelottl 
Desideri 
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Da uno do) nostri inviati 
NAPOLI - Adesso chi dubi
ta più che lo scudetto non ve
stirà I colori del Napoli? Cor
riamo troppo? Forse... ma 
noi ci erodiamo. Neppure ta 
Roma, ottimamente impo-
alala e assolutamente non In 
soggezione, è riuscita a far 
tremare gli uomini di Bian
chi. Noi consideriamo che la 
Roma era praticamente l'ul
timo ostacolo di fronte al 
partenopei. Anzi, è stato pro
prio il Napoli ad andare più 
vicino al gol e per ben tre vol
te, Peccato che Bagni (Il mi
gliore del suol) e Giordano 
abbiano calciato in modo 
sbilenco, altrimenti Tancre
di non se la sarebbe cavata 
senza danni (il secondo tiro 
del contravanti azzurro è 
stato neutralizzato, sulla li
nea, da Nela). Azzoccata da 
IGrlkuson la mossa di Oddi ad 
aspettare, sul 23-30 metri, 
Maradona. L'argentino ha 
però favorito alquanto il 
compito del terzino giallo-
rosso: piuttòsto nervoso e 
non In ijran giornata ci è ap
parso, comunque è riuscito a 
regalare palloni d'oro al 
compagni. Infatti, gii .inviti» 
per «agni e Giordano sono 

Sortiti dal suo piede. Ma far-
e I partenopei si sono fatti 

condizionare dal due risulta
ti utili che avevano a disposi-
«ione; il pareggio e la vitto
ria, 

Viceversa alla Roma, per 
continuare a nutrire qualche 
piccola speranza di impen
sierire 11 Napoli, occorreva 

assolutamente 11 risultato 
pieno. Il pareggio è poi coin
ciso con la sconfitta del Mi-
lan e della Juventus, per cui 
ne è scaturita una giornata 
tutta prò Napoli. Comunque 
le alchimie tattiche non han
no alterato In modo vistoso 
le manovre. Se 11 gioco non è 
stato ad alto livello, si è sno
dato In maniera piacevole, 
con qualche fiammata da 
ambo le parti. Sia chiaro, pe
rò, più per merito del Napoli 
che della Roma. Soprattutto 
nel primo quarto d'ora della 
ripresa (da questa pressione 
scaturiranno Infatti le tre 
occasioni d'oro, delle quali 
abbiamo accennato poc'an
zi), è stato 1) Napoli a prende
re In mano la bacchetta del 
gioco. Ma, poi, perché ri
schiare più del dovuto? Nel 
primo tempo, lo sbilancia
mento scriteriato del napole
tani, Garella aveva dovuto 
prodursi In due difficili in
terventi su altrettanti tiri di 
Gero!in e di Agostini, Insom
ma, deva aver pensato Bian
chi e con lui la sua truppa, 
che era meglio l'uovo oggi 
che la gallina domanti e l'uo
vo non era certamente di po
co conto, ma fatto con la 
cioccolata dello scudetto, 

Comunque prelibato ci è 
parso anche It piatto imban
dito a centrocampo dalle due 
squadre, con equilibrio man
tenuto a lungo. Ma quando si 
è trattato di stringere 1 denti 
da parte romanista, anche se 
solo per un quarto d'ora, la 
difesa ha avuto modo di ri-

Napoli-Roma 0-0 

NAPOLI: Garella; Volpactna, Ferrara; Bagni, Ferrarlo, Renlca; 
Caffarelll, Da Napoli, Giordano (76' Carnevala), Maradona, 
Romano. (12 DI Fusco, 13 Bruscolo»), 14 Sola, 15 Muro). 
ROMA: Tancredi; Oddi, Gerolin; Righetti, Nela, Conti (85' DI 
Carlo); Berggreen, Giannini, Agostini, Ancelottl, Desideri. (12 
Gregori. 13 Baroni, 15Baldleri, 16 Pruno). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI: 7-2 per 11 Napoli. 

NOTE: giornata flagellata da un vanto gelido di tramontana; 
terreno di gioco In buone condizioni. Ammoniti per gioco fallo
so Garoiln e Giannini. Spettatori B2.185 per un Incasso di 
1.851.297.967, primato italiano, 

fulgere con Gerolin, Righet
ti, Oddi e Nela guerrieri sen
za paura. Anche perché a 
•chiuderei definitivamente il 
portone ci pensava un Tan
credi in buona giornata, Sa
rà pure vero che 11 Napoli 
non ha brillato di luce inten
sa, che ha inanellato il sesto 
pareggio Interno, a confer
ma df una certa sindrome 
casalinga, ma l'utilitarismo 
non sempre è un difetto. 

Dal canto suo la Roma ha 
tentato di dare una svolta al
la partita, puntando su velo
ci contropiede e palloni sco
dellati In avanti per Agosti
ni. Ma è stata anche Intelli
gente, dal momento che ad 
un certo punto ha capito che 
osando di più l rischi sareb
bero stati come le ciliegie: 
una avrebbe tirato dietro 
l'altra. Ha arretrato cosi il 

baricentro, sistemando i 
centrocampisti a mo' di fil
tro, tanto che lo stesso Ago
stini ha dato loro man forte. 
Insomma, deve essersi resa 
conto di non aver cartucce 
sufficienti per offendere in 
maniera determinante l'av
versario. Cos. un solo appun
to può venir mosso ad Ert-
ksson: di non essersi deciso 
prima a recuperare Conti. 
Quanto poi alla mancanza di 
Boniek squalificato, Righetti 
lo ha sostituito egregiamen
te. Il rientrante Berggreen 
non ha brillato granone, e 
come lui Desideri. Dall'altra 

Sarte Romano e Giordano 
anno accusato un certo ca

lo di forma, ma In definitiva 
tutto è bene quel che finisce 
bene, e per 11 Napoli bene è 
finita. 

Giuliano Antognoli 

Un incredibile 
«happening» 

senza violenza 
e senza botti 

Da uno del nostri Inviati 

NAPOLI — La liturgia è stata quella di tutte le domeniche. Il 
gusto della grande sfida non ha eccitato più di tanto le falan
gi del tifo partenopeo. Napoli non si scalda più come una 
volta. Era più bello prima? Chissà. Ma anche qui i tempi sono 
cambiati, anche se In fondo al traguardo c'è uno striscione 
tricolore, mal tagliato. Dunque, sono finiti i tempi del •ciuc
ciariello» che sfilava vestito di blancoazzurro intorno alla 
pista di atletica come segnale beneaugurante; sono finiti an
che I tempi in cui quelle orride e sfottenti bare da morto con 
1 colori dell'avversario facevano mostra dì sé, pronte ad indi
spettire. Persino I mortaretti sono stati lasciati ad ammuffire 
nelle rischiose casamatte. Neanche un botto, neanche un 
piccolo tric-trac. 

La Napoli del calcio sta cambiando, è cresciuta e ha preso 
ad Incitare la sua squadra, nella sua splendida cavalcata in 
testa alla classifica, con calore frenetico, colorato, ma con
trollato, da gentiluomini. E così Napoli-Roma, una volta ar
dente e atteso derby del Sud, è sembrata una partita come 
tante altre, nonostante la posta in palio. Le partite In riva al 
golfo da tempo sono diventate un monologo, una recita da 
mattatore, che non conosce rivali. Per le frange «nemiche» 
con le sue bandiere, c'è ormai poco spazio, nonostante 1 ten

tativi ieri di quelle poche sciarpe giallorosse, tese inutilmente 
ad Interrompere la recita. Sono stati pìccoli Intermezzi da 
comparsala. Poi, subito respinte dietro le quinte ad assistere 
Il protagonista poliedrico e senza pause capace di esibirsi nei 
suol cori un po' sud-americani, in onore di lui, il sempre più 
amato e piccolo, grande uomo, il Diego argentinpartenopeo. 

E cosi, come ogni domenica, appena II sole si è alzato dietro 
11 Vesuvio, con disciplina, la «macchina» industriale della 
domenica s'è messa In moto. Il carrozzone del tarali! alla 
sinistra della curva sud, Il paninaro appena più in là, ma 
senza farsi concorrenza. Ad ognuno il suo, secondo 1 gusti 
degli avventori. E nel bel mezzo, a far bella mostra di sé, 
anche la boutique su due ruote, uno sgangherato carrettino, 
strapieno di roba, capace di vendere di tutto nel soddisfaci
mento di qualsiasi esigenza. Serve la spilla, ecco servita la 
spilla. Serve la sciarpa, ecco servita la sciarpa. Serve 11 cap
pello, stessa sinfonia. Commercio fiorente e tutto al netto. È 
anche questo il segreto del Napoli capolista. Davanti ad 
ognuno c'è la fila, Napoli e il suo bel campionato fanno so
gnare e la sciarpa azzurra con scritta, profilata persino di 
Bianco rosso e verde, fa parte del look domenicale, non solo 
per 11 tifoso, ma anche per qualche insospettabile collega, 
amante di souvenlrs e Incapace dì nascondere le sue malcela
te simpatie. C'è il venditore dt biglietti, che alla fine quasi ti 
regala la sua merce per liberarsene. E c'è anche II compratore 
di biglietti, naturalmente quelli omaggio, puntualmente ri
venduti a metà prezzo. 

E alle quindici 11 via all'happening, lungamente atteso e 
preceduto da caroselli di macchine In cerca di pubblicità, 
accompagnati da una roboante marcia trionfale dell'Alda. 
Lo stadio è tutto azzurro, macchiato come 11 caffé di mezza 
mattina di giallorosso nel distinti e più vivaci in curva dove 
con 11 tifo locale c'è anche il tifo misto della capitale, con 
romanisti e napoletani mischiati come In un colorato frulla
to. Hanno organizzato tanti pullman ed era bello vedere le 
sciarpe di tutte e due le squadre spuntare dal finestrini. Tifo 
vero, genuino, senza spranghe ed elmetti e soprattutto senza 
polizia In assetto di guerra. Uno spettacolo vero nelle vibran
ti scenografie di una partita al calor bianco, ma senza gol. 
Peccato, perché se ci fosse stato anche lui. sarebbe stata 
veramente una grande, bella festa. 

Paolo Caprlo 

L'arbitro 

NAPOLI (fl.a.) — lt signor 
Magni * stato perfetto, anche 
se II gioco corretto, selve 

Sjelche intemperata qua e 
, de perte dai giocatori lo he 

favorito. Oltre tutto * stato 
essecondeto egregiamente 
del due guardalinee. Non è 
caduto nel trabocchetto te
sogli da Berggreen allorché, 
venuto e contatto con Ferre
ra, he Invocato la massime 
punliione. Non he eccuseto 
neppure condizionamenti psi
cologìe! al cospetto di Mera-
dona, richiamandole ansi ver
balmente e penallizenttoto 
con giuste punislonl. Il diapa
son lo ha poi toccato facen
dosi troverò sempre pronte 
leddove si svolgevano le u l a 
ni più pericolose. 

' Bianchi felice 
«Anche gli altri 

ci aiutano...» 
Nostro servli lo 

NAPOLI - Ottavio Bianchi 
questa volta riesce anche ad 
assaporare 11 gusto della bat-
luta. Sorrìdente, a malapena 
cola la legittima soddisfazio
ne per il felice andamento 
dei conio alla rovescia. Usuo 
Napoli non ha vinto, ma il 

§laolale pilota non ha nulla 
a recriminare, la squadra 

ha fatto del suo meglio per 
conquistare» due punti. 

•Il Napoli — esordisce — 
ha giocato un'ottima gara 
soprattutto nel secondo tem
po. Abbiamo avuto numero
se occasioni, tutte limpide. 
Peccato,..». 

Diplomatico 11 giudizio su
gli avversari. 

«La Roma *- nota Bianchi 
«*- ha ottenuto 11 massimo, 
non può eerto lamentarsi, Il 
napoli ha avuto occasioni 
migliori, ma la difesa giallo-
rosa» è stata molto brava nel 
neutralizzare i pericoli-, 

Ovvio, scontato 11 refrain. 
Si abbozzano 1 conti, ma il 

raglonler Bianchi è poco di
sponibile, la matematica 
non sembra essere 11 suo for
te. 

•Non è cambiato niente — 
ripete il già ascoltato ritor
nello — abbiamo sempre 
cinque punti di vantaggio 
sulla seconda. E poi — pun
tualizza — non mi place fare 
i conti sugli altri, i conti pre
ferisco farli sulla mia squa
dra. Certo, se gli avversari ci 
danno una mano a far qua
drare Il bilancio, tanto me
glio 

Nuova mancata vittoria 
sul proprio terreno, c'è chi ri
spolvera nuovamente 11 
chiacchierato «complesso del 
San Paolo-. 

«Non possiamo sempre 
vincere per tre a zero. Fuori 
casa forse riusciamo a trova
re con più facilità la via della 
rete perché gli avversari si 
dispongono in campo diver
samente. Qui ai San Paolo, 
Invece, tutti giocano alla 
stessa maniera. Pazienza...-. 

m. m. 

Ed Eriksson: 
«Potevamo 

fare di più?» 
Da uno del nostri Inviati 

NAPOLI — Felice e rasse
gnato nello stesso tempo, 
Cos\ sì è presentato Swen 
Eriksson ai cronisti per rac
contare la partita. Felice 
perché la sua Roma non ha 
perso una partita Importan
te, rassegnato perche la sua 
Roma non ha cambiato le 
carte del campionato. 

«Volevamo vincere per 
sperare ancora — dice subito 
— ma non è stato possìbile. 
Ma non è stata neanche col
pa nostra, E stata solo colpa 
del Napoli. Ci ha sbarrato la 
strada con li piglio della 
grande squadra e con la cer
tezza di essere la più forte. CI 
siamo dovuti accontentare 
del pari. Peccalo, perché se ci 
fosse scappata una nostra 
vittoria chissà come sarebbe 
diventato più bello 11 cam
pionato». 

Slete convinti di aver fatto 
il massimo? 

•Perché, forse, potevamo 
fare di più? Anzi vi dirò che 
alla fine non abbiamo voluto 

f ierdere. Questo spiega tut-
o.. 

Se però In avanti ci fosst 
stata una punta in più... 

«Sarebbe stata la stessa 
Identica cosa. Le partite non 
sì vincono secondo 11 numero 
delle punte, ma con il gioco». 

Ed ora per la Roma e pro
prio finita. 

«Veramente per noi è fini
ta da tre mesi. Abbiamo sba
gliato allora, non oggi al San 
Paolo». 

Bruno Conti, un'altra par
tita con t flocchi, uno dei mi
gliori in campo. 

«Gioco come ho sempre 
giocato, con lo stesso impe
gno e con ia stessa voglia. A 
volte però voi pretendete 
troppo. Non sono una mac
china e capita di sbagliare. 
Sono un essere umano». 

Grande partita, grande ti
fo e soprattutto bella quella 
sciarpa azzurra intorno al 
collo del presidente Viola, 

«Risultato giusto e pubbli
co da dieci e lode. La sciarpa 
intorno al collo di Viola? E 
stato un bel gesto, non di
mentichiamoci che qui sia
mo a Napoli, mica a Torino.» 

pa. ca. 

«Giallo» della biglia 
Maradona s'arrabbia 

«Ancora una montatura» 

Vicini: 'Bene i nazionali' 
Crolla il record incassi 

Nostro servizio 
NAPOLI — (m. m,) In tribuna d'onore avevano prenotato i posti 
Azeglio Vicini, commissario tecnico della Nazionale, e il collega 
argentino Carlos Bìlardo. Assente il secondo perché trattenuto a 
Buenos Aires (arriverà oggi a Roma), disponibile al commento il 

Erimo. «Partita equilibrata — spiega Vicini — secondo tempo più 
elio soprattutto per merito del Napoli. Le emozioni non sono 

state molte anche a causa del vento che ha disturbato le traietto
rie. A questo punto per il Napoli mi sembra fatta. I nazionali? 
Tutti bene», Crollato il vecchio record di incasso, stabilito ì) nuovo 
primato nazionale: 1.851.297.96? lire. 

Nostro servizio 

NAPOLI — Diego Maradona è deluso: non 
si aspettava una Roma cosi rinunciataria, 
la prudenza dei giallorossl ha finito col 
creare problemi alla sua squadra. 

•Ho capito subito — dice — che i giornali 
avevano scritto grosse bugie sul conto del
la Roma. Avevano detto che i giallorossl 
sarebbero venuti al San Paolo per vincere: 
che grossa bugia. Noi all'Olimpico giocam
mo con Giordano e Maradona in attacco, 
loro questa volta hanno giocato con Ago
stini... Questa scelta della Roma — ag
giunge — non può che inorgoglirci. Se la 
Roma che è una grossa squadra viene al 
San Paolo con la paura nelle gambe, signi
fica proprio che questo Napoli è veramente 
grande. La scelta tattica dei giallorossl. In
somma, ha dato la misura del nostro valo
re». 

Con Maradona si cerca di consultare la 
sfera di cristallo: otto giornate al termine 
del campionato, la Roma a cinque punti, le 
altre a sei. Campionato finito? Maradona 
rinvia di sette giorni la sentenza. 

«No, 11 campionato non è ancora chiuso 
— spiega —. Il nostro vantaggio è conside
revole ma non può essere ritenuto Incol

mabile dalle Inseguitricl, t a diverrà se riu
sciremo a vincere a Milano. In questo caso 
il campionato, per quanto riguarda Io scu
detto, potrebbe essere considerato chiuso 
in anticipo». 

È deluso, Maradona, perché voleva vin
cere U derby. Tuttavia accetta la spartizio
ne della posta. Chi ha perso la grande occa
sione per lui è stata la Roma e non certa
mente il Napoli. 

•Per noi — conferma — non è cambiato 
niente, anzi abbiamo una partita In meno 
da giocare. Chi ha poco da rallegrarsi Inve
ce e la Roma: poteva vincere o perdere 11 
campionato, il punto rimediato non glielo 
farà certo vincere». 

Si riparla del presunto «giallo» della pie
tra che ha colpito nel tardo pomeriggio di 
sabato la sua auto. Un banale rimbalzo ge
nerato da una ruota dell'auto che precede
va la sua, sul quale è stato tentato di scri
vere un nuovo romanzo, l'ennesimo. 

«Hanno scritto tutte bugie — dice con 
tono severo —. Hanno cercato di creare un 
nuovo giallo. Comincio a pensare che qual
cuno lo faccia apposta, si diverta a monta
re certe storie. Sono tentato di non parlare 
più con nessuno». Passa e chiude. 

Marino Marquardt 

Il Como preme, l'Ascoli si chiude 
Un pari che accontenta entrambi 
'.Oblialo-Ascoli 0-0 

COMO, Paradisi; Moz 176' flusso), Bruno; Centi, Maccoppl, 
Albi aro; Invernili!. Caaagrande, Borgonovo. Notarlatefano 
(flQ- De Salda). Todasco. (12 draglia, 16 Butti, 10 Giunte) 

ASCOLI; Pattagli,' Destro, S Benedetti; lachlnl, Trlfunovlo. 
Pusceddu; Bonomi, Cerillo, Barbuti (83' Greco). Marchetti, 
Agostini. (12 Corti, 13 Perrone, 14 Agabltlnl. IBDellOglio) 

ARBITRO; Sgulzzeto di Verona 

ANGOLI: 6 a 3 per il Como 

NOTE; ciala sereno, temperature rigida, terreno in buone con-
divieni. Spettatori: 10rnila. Ammonito; Casagrande per gioco 
falloso 

Dal nostro corrispondente 
COMO ™ Con li risultato di 
Ieri il Como conferma un 
primato, quello del pareggi 
ottenuti (ben 12), non pero 11 
bel gioco messo in mostra 

nel primo scorcio del cam
pionato. La vittoria in tra
sferta contro i viola sembra
va averlo ricaricato, tanto da 
far ben sperare il pubblico di 
casa. Così non è stato però, 

anche se in verità l'undici al
lenato da Mondonico le ha 
tentale tutte per agguantare 
Il risultato pieno. Non è poco 
per una squadra che negli 
Incontri casalinghi prece
denti aveva registrato caren
ze di carica offensiva e di de
terminazione, I larlani han
no sapulo per buona parte 
della partita assediare gli 
ascolani: soprattutto nel pri
mi scorci del match ben fra
seggiato a meta campo co
gliendo al volo ogni spazio 
lasciato sguarnito dagli av
versari. Non è stato suffi
ciente però perforare la dife
sa stretta del bianconeri 
ascolani, per gran parte dei 
novanta minuti di gioco li
mitatisi a controllare e a ral
lentare il ritmo sostenuto dai 
comaschi, tant'è che davvero 
poche sono state le occasioni 

da gol costruite dagli uomini 
di Castagner; al 41' dei primo 
tempo con Barbuti, con una 
mezza rovesciata al centro 
dell'area, due buoni metri ol
tre la traversa, e all'Inizio del 
secondo tempo con Caritlo, 
In analoga posizione con un 
pallone maldestramente cal
ciato alle stelle. Ben più ricco 
il carnet comasco: artefici 
fra gli altri Borgonovo, In-
vernizzl e Notaristefano, I 
larlanl hanno recriminato 
anche in due occasioni 11 ri
gore: entrambe nella secon
da fase di gioco, In seguito ad 
un atterramento In area del 
centravanti azzurro prima e 
di Russo poi. Il risultato ac
contenta tutte e due le squa
dre, la loro classifica si muo
ve e questo forse può bastare 
per la salvezza. 

Antonio Ur t i 

Toro sempre a digiuno di gol 
(ma la testa era già in Uefa) 

Tonno-AtalantaO-0 

TORINO: Capperoni, E. Rossi. Fruncini; Zaccarelli (69'Lentlni), 
Junior, Ferri; Beruatto, Sabato, Kleft (80' Mariani). Cravero. 
Comi. (12 Lorieri, 13 Fileggi, 16 Bresciani). 

ATALANTA; Fiotti: P. Rossi. Barcolla; leardi. Progna, Prandelli; 
Francis (90' Incocciati), Bonacina. Stromberg, Magrin, Umido. 
(12 Malitla. 13 Boldinl; 14 Perico). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

ANGOLI: 4-3 par l'Atalanta. 

NOTE: Cielo sereno, giornata fredda, terreno in buone condi
zioni, spettatori 13mìla. Ammoniti: Barcolla per gioco scorret
to e Beruatto per proteste. 

Nostro servizio 

TORINO — Nemmeno con
tro l'Atalanta il Torino è riu
scito a rompere il digiuno di 
gol che dura ormai da sei 
partile consecutive. Ieri i 

granata non hanno combi
nato quasi nulla di buono in 
(ase offensiva, tanto che lo 
0-0 finale lascia più insoddi
sfatti l bergamaschi. 1 quali 
qualche palla buona l'hanno 

avuta, ma l'hanno sprecata 
malamente. Il Torino ha di
sputato una partita svoglia
ta, come se avesse già la te
sta a Innsbruck, dove merco
ledì incontrerà lo Swarovskl 
Tirol per l'incontro di ritor
no del quarti di finale di cop
pa Uefa. Negli spogliatoi Ra
dice ha negato la circostan
za: ma Intanto li tecnico ha 
rinunciato a far scendere In 
campo Dossena (dolorante 
ad un ginocchio) per evitare 
un pesante «forfait» nel pros
simo Impegno, Senza 11 suo 
uomo più in forma, Il Torino 
è apparso abulico e senza 
Idee, incapace di imbastire 
manovre ariose, le sole che 
avrebbero potuto aggirare 
l'attenta disposizione tattica 
dell'Atalanta. Nessuno che 
sia stato In grado di lanciare 
le due punte, Comi e Kleft, 
nemmeno il brasiliano Ju

nior, che sta vivendo un pe
riodo di scarsa vena. L'Ata
lanta è apparsa meno condi
zionata e si è mossa con più 
ordine. Quando il Torino au
mentava la sua pressione, 1 
bergamaschi si chiudevano 
a riccio In difesa pronti ad 
uscire in controffensiva al 
momento opportuno. 

Il Torino si è spinto subito 
in avanti, ma è stata l'Ata
lanta ad avere le prime buo
ne opportunità con Francis 
(12') e Prandelli (22'). Il Tori
no si è scrollato di dosso l'a
bulia al 24', quando Comi ha 
calciato al volo di poco fuori. 
Un minuto dopo Cravero ha 

ipegnato di testa Piottl. 
ma ripresa da segnalare 

solo un tiro di Junior (66') su 
Piottl in uscita e un'occasio
ne allo scadere per Francis 
che, tutto solo In arca, ha in
dirizzato malamente di testa 
a lato. Prandelli 
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serie 

Bari-Lecce 2-0 
Cagliarì-Sambened. 1 -0 
Campobasso-Arezzo 1 -0 
Cesena-Pisa 2-0 
Genoa-Vicenza 2-0 
Lazio-Cremonese 2-0 
Messina-Parma 1-1 
Modena-Catania 1 -0 
Taranto-Pescara 1-0 
Triestino-Bologna 1 -0 

1,'lmptrlurtMbile Scoglio pub continuare a "Sorridere». Il suo Mes
ti DRY pur bloccalo In casa dal formo, ho portalo a due luncherrc 
li vantaselo sul terzetto delle Inseguirne! composto da Genoa, 
Catena (eh* torno cosi tra le "Stelle») e Cremonese. Soltanto le 
prime duo hanno rispettato II pronostico battendo rlspcttlvamen* 
w Vlccnu « Pisa, mentre I griclorossl, In difficolto ormnl da 
Qualche Battimani, sono stati nettamente sconfitti da uno Lazio 
et» tra le mura amiche ritrova gioco e gol. Lo situa?ionc in vetta 
è comunque da «grande ammucchiata»! ben otto infatti le compa
tirti raccnlute in appena tre lune tiesse anche se il Pescara a 
quota 98OanHonfllto a Taranto) deve recuperare una parlila. In 
Spda Importanti vittorie- per e cenerentole Cagliari, Taranto e 
Campobaiio, mentre la Tficsl ria al 90' ha definii Iva mente spen
to ( residui sogni del Bologna di un pronto ritorno nella massimo 
tarla. 

Bar i -Lecce 2-0 
MARCATOMI: 19' Bivi. 90' Forta. 

•ARI : Pellicano; Carrara, Da Trillo; Loaeto, Glutto, Laureri; 
Bivi, Tarraoanara (67' Fona), Rldaout, Cowani, Brondi (46' 
Farri). |12 Imparato. 14 Armaniaa, 15 Roteili). 

L I C C I ; Boachln; Colombo (83* Panaro), Nobile; DI Chiara, Ca
nova (70' Lorlaro), Miceli; Lavante Barbaa, Paaculll, Aootti-
netll, Tacchi. 112 Negrotti, 13 Carila, 16 Rino). 

ARBITRO; Co Bollo di Siracusa. 

N O T I ! giornata fredda, cielo coperto, terreno aoffloe, apette-
torl; 13-000. Ammoniti: Colombo, Barbaa, Oluato, Danova per 
gioco falloao. f «putto, 69 ' De Tritio per fallo di reaiione. Pelll-
«ano al 69 ' ha parato un rigore di Barbaa. Angoli: 6*2 par il 
leece. 

Cagl ia r i -Samb 1-0 
MARCATORE: • • ' Pira.. 

CAGLIARI: D e » ! Marciti, Valantlnl, Pecoraro, Marltoul, Ven 
(urli •argamaaehl Isa' Pulgal, Pani (13' Mlanl), Monteiano, 
•eroartllnl, Pira,. 112 Sorrentino, 13Davln, 1S Pellegrlnil. 

• A M M N I D E T T E R t : Borirti Pelrangall, Arnioni; Plccadantl, 
Peaiucol, Cagni; Turrlni, DI Fabio, Selvaggi (40' Oinellil, Man
tidi I I I ' DI Nicolai, Caur i . 112 Bonalutl, 13 De Cicco, 14 
Henlerll. 

AMITMOi Cornlatl ili Fori). 

NOT I ; giornata di aola, terreno in buone condliloni, apemorl: 
12 mila. Ammoniti flccadantl par oatruilone, Miani e Cagni 
per ( I M O fallalo. Angoli: 11 e 3 par II Cagliari. 

Campobasso-Arezzo 1-0 
MARCATONE: I I ' Parplglia. 

CAMPOBASSO; Bianchi; Parplglia, Dalla Pietrai Maeitrlplarl, 
Amivlno, Lupo |T«' «.magli Accordi, Baldini (4«' Mautll, Par-
rana. Oorattl, Veghaggl. (12 Picca, 13 Pooheicl, 14 Plvottol. 

A f t IZ IO; Orai; Tel, Mlnola; Mangani, Pona, Qodogno; Dal
l'Anno 121' Pagllarll, Ermlnl H o ' Zennarol, DI Mauro, Ruotolo. 
Isolotti . 112 Baitogl, 13 Neri. 14 Plerouil. 

AMITROi Cava di Conegllano Veneto. 

NOTl i terreno In buone condiiloni, clalo coperto con tempera
tura molto rigida, apettetorl 3 «00 circa par un Incano di 27 
milioni, Ammoniti! Mlnoia e Codogno por oitruilone. Angoli 
»«1 par II Campobaaio. 

Modena-Catania 1-0 
MANCATOMI BV Frutti. 

MODENA: Meanl; Catellanl. Terroni: Piacentini, Ballardlnl, Bo-
•oolo; Lonohl. Santini IBS' Rubino). Frutti, Bergamo, Rablttl. 
(12 Ballotta. 14 Re. 19 Moochl, IR Ferratili. 

CATANIA! Onorati: Longobardo, Benedetti; Polenta, Canuti, 
Tener 170' Damarl i : Pellegrini, Allievi, Sorbello, Vullo, Borghi 
IB I ' Mandreail), 112 Mattollnl, 13 Clprlanl. 1B Piconel. 

ARBITRO: Novi di P I » . 
NOTE; giornate aolegglate, terreno In buone condizioni, 

•pattatoti: B.00D. Ammoniti: Allievi e Pellegrini per gioco 
•corrotto, Il praildente del Modene. Ferine, prima dell'Incon
tro ria premiato Re per la oanteiima partita In maglia gialioblu. 
Antoli 11-4 per II Modena 

Taranto-Pescara 1-0 
MANCATORE) 7B' Paoluccl. 

TARANTO: Incontri; Biondo, Picei; Donatelli, Serra (65' Con
i l i , Paollnelll; Paoluccl, Rocca, De Viti». Malellaro, Tavarilli 
(74' Dille Coital. 112 Goletti. 14 Cecclelupl. 16 Romiti). 

PESCARA: Gatt i ; DI Cara ISO' Romani), Campione; Bosco, 
Glerlantlnl, Bergodl; Pagano, Gaiperlni, Rebanato, Loseto. 
•arllngltlarl. (12 Meroallo, 13 Mancini, 14 De Rosa, 15 Mar-
ohagglmll. 

ARBITRO: Boachl di Parma. 

NQTEi oialo coperto, terreno allentato, spettatori: 7.000. Am
moniti: Blenda, Picei, Berlinghici, Clarlantlnl par gioco falloso; 
Malellaro par oatrulloniimo; Rebonato per proteste. Angoli 
B-7 par II Panerà 

Il Cesena toma tra le «stelle» 
MESSINA — Non aveva 
ancora riposto li proprio 
taccuino, l'arbitro Baldi, 
che è stato costretto ad an
notare la marcatura di 
Fontolan. Erano appena 
trascorsi 13" ed 11 Parma 
aveva fatto sgelare 11 «Gio
vanni Celeste». Battuto II 
calcio d'inizio Fontolan si 
era venuto a trovare a ri
dosso del Ubero peloritano 
Bellopede che Ingannato da 
una pozzanghera aveva da
to via libera al giovane cen
travanti ospite, che con tut
ta calma aveva Insaccato 
alla sinistra di Paleari. 

Le emozioni comunque 
non erano finite: Catalano, 
Infatti, rlceuto un pallone 
sulla trequarti aveva co
stretto Florln al fallo. SI In
caricava di battere la puni
zione Io stesso giocatore e 
con un perfetto pallonetto 
batteva l'esterrefatto Fer
rari. Erano trascorsi appe
na l'20". Subite le marca
ture le due squadre hanno 
ritenuto, e a ragion veduta, 
di moderare le loro offensi
ve e di adattare 11 proprio 
gioco alle condizioni del 
terreno che un violento ac
quazzone aveva reso quasi 
Impraticabile. E 11 Messina 
che attacca con più vee
menza sfruttando la mag
giore potenzialità fisica del 
propri giocatori. Il Parma 
del resto, squadra fragile 
ma molto tecnica, aveva 
necessità di costruire azio
ni per tentare di saltare la 
vacillante ed affannosa di
fesa peloritana che dopo 
l'Infortunio del libero Bel
lopede è sembrata un po' 
smarrita. E11 Messina al iB' 
a graziare II portiere ospite 
con Schlllaci; ci riprova al 
27' Petltti, ma Ferrari neu
tralizza. 

La squadra di casa attac
ca ma fa retroguardia ospi
te, attuando un buon pres
sing, sovente In fuorigioco, 
vanifica l tentativi dei pelo-
rltanl. Al 52' è ancora Schll
laci a sbagliare una facile 
occasione mentre al 68' Ca
talano appostato sulla li
nea di porta salva la pro
pria rete respingendo un 
colpo di testa del bravo 
Bortolazzl. 

Ultima emozione all'83' auando Catalano superati 
uè avversari calcia a botta 

sicura ma il terreno e la 
bravura di Ferrari fissano 
il risultato sul pari. Il pa
reggio che premi in verità 
la ouona tenuta difensiva e 
l'intelligenza tattica degli 
ospiti è forse un po' stretto 
per la squadra di casa. Ma 
va considerato che con il 
terreno In quelle condizioni 
la squadra di Sacchi non ha 
potuto mettere In mostra 11 
suo gioco veloce e brioso. A 
fine gara è contento Sacchi 
di questo risultato e fa gli 
elogi al suo amico Scoglio. 
Il presidente Ceresint, inve
ce, dtchalra candidamente 
che fra le squadre che aspi
rano alla serie A c'è anche il 
suo Parma ed è questo 11 
suo sogno, dopo dodici anni 
di presidenza e tre promo
zioni. 

Pippo Costa 

Tra parmensi 
e siciliani 

tutto risolto 
in due minuti! 

Messina-Parma 1-1 

MARCATORI: V Fontolan, 2' Catalano 

MESSINA: Paleari; Napoli, Mancuso; Patitti, Rosai, Bellopede 
(40' Diodiclbus); Venditelli. Orali, Sohlllacl, Catalano, Mossinl. 
(12 Boaaglia, 14 Talevi, 15 Falcetta, 16 Scarsella). 

PARMA: Ferrari,' Mussi, Bianchi; Galassl, Bruno, Signorini: Pio
vani (87' Malli). Fioriti, Fontolan, Bortolaiii, Sormani (72' Va
ioli). 112. Buco!, 13 Andrioli, 14 Zamagna). 

ARBITRO: Baldi di Roma. 

ANGOLI: 7-2 per il Messina, 

NOTE: Giornata piovosa, terreno fangoso, spettatori: 16.000. 

ROMA — Come il Pescara due 
settimane fa, anche la Cremo
nese trova «disco rosso» all'O
limpico. L'affrontare in casa le 
squadre di vertice mette evi
dentemente le ali alla Lazio di 
Fascetti che ha, invece, delle ri
correnti... amnesie in trasferta 
dove non riesce a mostrare la 
sua forte personalità e le sue 
attitudini al comando del pio-
co Seppure un po' meno scin
tillante di quanto fu contro gli 
abruzzesi, la Lazio ha regolalo 
con autorità la Cremonese di 
Mazzia. Il punteggio è quello 
classico (2-0) e non ammette 
recriminazioni; del resto i lom
bardi hanno poco da rimprove
rarsi: hanno affrontato l'incon 
tro con impegno e caparbietà, si 
sono difesi con calma senza mai 
lasciarsi andare a clamorosi 
sbandamenti, ma in fase di co
struzione dei gioco non sono 
mai riusciti a mettere in ecces
sivo allarme la La?Ìo. 

Per sbloccare la partita co
munque ai biancoazzurri c'è vo
luto un astuto tiro da trenta 
metri di Caso che ha trovato 
Rampulla un po' sbilanciato. 
Un gol di Brande valore perché 
fino ad allora i padroni di casa 
avevano visto vanìlicati i pro
pri sforzi per l'esperienza degli 
avversari e per lo scarso peso 
degli attaccanti Fiorini e Man
dela, In evidente disagio per il 
eoi da rimontare, nella ripresa 
Fa Cremonese comincia con 
buona lena ma mentre è tutta 
protesa nello sforzo di pareg-

Prima Caso 
poi Marino, 
in ginocchio 
i lombardi 

Lazio-Cremonese 2-0 

L A Z I O : T e r r a n e o ; Poduvin i , P ìscedda ( 7 5 ' F i l ise t t l ) ; E s p o s i t o . 
G r e g u c c i , M a r i n o ; Caso ( 8 8 ' C a m o l a t e ) , A c a r b i a . F ior in i , P i n . 
M a n d e l l i . ( 1 2 le lpo. 1 3 B r u n e t t i , 1 6 R i i z o l o ) . 

C R E M O N E S E : Rampul la ; Garz i l i , , C i t t e r io; V i g a n o . M o n t o r f a -
n o . T o r r i ; L o m b a r d o , Bongiorn l ( 5 9 ' G a l l e t t i ) , N i c o l e t t i , B e n c l -
n a , Ch ìo r r i . ( 1 2 V io l in i , 1 3 Gua lco , 1 4 F e r r a r o n o 1 6 Fal le ian i ) . 

A R B I T R O : Luci di F i renze . 

M A R C A T O R I : 3 6 ' C a s o , 6 1 ' M a r i n o . 

A N G O L I : 7 - 6 pe r la Lazio. 

N O T E : G i o r n a t a di sole , v e n t o In tenso . A m m o n i t o : V i g a n o p e r 
s c o r r e t t e z z e . S p e t t a t o r i t r e n t a m i l a c i rca . 

giare viene «tramortita» da un 
gol di Manno, il miglioro in 
campo, Il libero biancazzurro 
oltre a mettere ordine in difesa, 
avanzava rapido con le sue lun
ghe leve, pronto a dettare il 
triangolo e a concludere II gio
vanotto hn uno spiccato senso 
del gioco, tecnica e liuto del eoi 
(aveva segnato anche con il Po* 
«cara) est è confermato uno dei 
punti di forza delta Lazio in 
una giornata in cui molti altri, 
specie i centrocampisti, tenta
vano a giocare più con te gambe 
che con il cervello. 

Per la Cremonese la brune* 
sconfitta di Roma p battuta 
d'arresto che non compromette 
le sue possibilità di promozione 
ma certamente la mette nei 
guai. Il gruppo di testa si infol
tisco ulteriormente e In coma 
erso la A diventa sempre più 

diffìcile. 
La prima occasione è per gli 

ospiti: al Iti' un tiro di Torri 
viene rimpallato, Terraneo ha 
un'esitazione, Lombardo tira al 
volo e il pallone si perde di poco 
a lato. La Lazio passa al 36'; 
Caso avanza sulla trequarti, ve-
de Rampulla fuori dai pali, tira 
da trenta metri e beffa la Cre
monese. Il raddoppio viene al 
61": c'è uno spunto di Mandelli 
sulla destra e sul suo cross Ma
rino al volo insacca. La Lagict 
potrebbe triplicare al!'85. Ma, 
su uno spunto di Mandelli, 
Acerbis coglie il palo. 

U. • . 

Sembrava un pari sicuro 
ma è arrivato Ispiro. 

Triestina-Boloqna 1-0 

MARCATORE) 89 ' Ispiro 

TRIESTINA: Gandinl: Costantini, Polonia: Dal Prà, 01 Giovanni. 
Manichini; Gambarfni (74' Salvadè), Strappa, Scaglia, Causlo, 
Inchini (64' Ispiro). (12 Attruia, 14 Biagini, 16 Pofattol. 

BOLOGNA: Zinetti; Villa, Galvani; Lanclnl, Ottoni. Luppl; Ma-
rocchi. Pecci, Marronaro, Mussila (64' Predella), Marrocch.no 
(74' Sorbi). (12 Cavalieri, 13 Quargiotto, 16 Palmieri). 

ARBITRO: Lamorgeaa di Potenza. 
ANGOLI: 7-1 per la Triestina. 

NOTE: giornata belle ma fredda, terreno In ottime condizioni. 
Spettatori: 7mlla, Al 60' espulso Marocchl per fallo di reazione 
su Costantini il quale ha ricevuto una gomitata In faccia. Am
moniti per soorretteize Costantini a Galvani. 

Palla nostra redazione 

TRIESTE - La vittoria del
la Triestina è giunta all'ulti
mo minuto e porta la firma 
di Ispiro, un primavera en
trato al 20' della ripresa al 
posto di Iachini. Il longilineo 
ragazzetto, triestino puro 
sangue, figlio d'arte (Il non
no ed 11 padre hanno militalo 
nelle file rossoalabardate) ha 
marcato con un bel colpo di 
testa raccogliendo un cross 
di Dal Prà. Il successo è ve
nuto cosi da un giovane 
mentre tutte le speranze di 
questa squadra-ospedale 
erano riposte nell'anziano 
Causlo, spesso e volentieri 
visto quale unica punta 
avanzata, mente sulle spalle 
di Costantini c'era li peso 

dell'intera difesa. 
È stata una brutta partita 

quella tra le due ex grandi. I 
padroni di casa mancavano 
di ben cinque titolari: Ba
gnato, Cinetlo, De Falco e 
Cerone Infortunati, Orlando 
squalificato. Da parte sua 11 
Bologna era costretto a siste
mare Pradella in panchina 
per 1 postumi di una influen
za (ha giocato solo gli ultimi 
sette minuti) mentre erano 
rimasti a casa per decisione 
del giudice Stringara e Nlco-
linì. 

Mandata In campo una 
formazione Improvvisata 
Ferrari ha dovuto acconten-
tars'l di improvvisate solu
zioni. Un centrocampo che 
non reggeva, uomini in ruoli 

' • • • 
non loro che non riuscivano 
neppure a marcare discreta
mente gli avversari. Non gio
co, con Interventi pesanti 
che hanno visto il culmine al 
60' quando l'arbitro si è deci
so finalmente ad intervenire 
ed ha espulso Marocchl. Era 
successo che correndo Co
stantini l'aveva trattenuto 
per la maglia e 11 rossoblu 
aveva reagito con una forte 
gomitata nel denti dell'ala
bardato finito a terra. 

Pochi 1 tiri in direzione 
delle porte effettuati dalle 
squadre che puntavano al 
pari In bianco per evitare 
danni maggiori. Occasioni 
sono state sprecate da Mu
se ila a) 22', da Maronnaro al 
52' (tiro alto a porta vuota), 
da Causlo al 66' e al 70', da DI 
Olovannl al 79' quando In 
piena area con la rete indife
sa ha calciato fuori. A ricon
ciliare il pubblico con la 
squadra ha pensato Infine 
Ispiro a conclusione di una 
bella azione che ha visto im
pegnata l'Intera squadra, 
chiamata all'estremo tenta
tivo di mettere In ginocchio 
una formazione numerica
mente inferiore. Cosi la Trie
stina ha raggiunto in clas
sifica i felsinei che domenica 
giocheranno a Vicenza, 
mentre 1 giuliani saranno 
ancora In casa contro 11 Bari. 

Silvano Goruppi 

Colpo di spugna sulle 
tensioni dei rossoblu 

Genoa-Vicenza 2-0 

MARCATORI: 4' Clprlanl, 73' Marnila 
GENOA: Cervone; Torrente, Pollcano; Chiappino, Trevlaan, 
Scanzianl; Rotella, Mitetl, Marulla (86' Spallarossa), Domini, 
Clprlanl. (12 Favaro, 13 Testoni, 14 Luperto, 16 Ambu). 
VICENZA: Mattiazzo; Bertozzl, Filippi; Montani, loppellaro, 
Mascheroni; Savino, Fortunato, Rondon, Nfcolinl, Messere) 
(46' Cerotti). (12 Dal Bianco. 13 Pallavicini. 14 Da Biasl. 15 
Zanotto). 
ARBITRO: Pucci di Firenze. 
ANGOLI: 9-5 per il Vicenza 
NOTE: giornata di sole, terreno In buona condizioni. Spettato
ri: 15.000. Ammoniti: Bertozzl, Mascheroni, Zoppollaro, Ce
rotti e Spallarossa per gioco acorretto. 

Noatro servizio 
GENOVA — Quando si vince 
2-0 non dovrebbe esserci spazio 
per le discussioni, cosi almeno 
insegna la teoria del calcio, E 
invece il Genoa visto all'opera 
contro i) Vicenza non si può 
proprio dire che abbia entusia
smato. I genoani venivano da 
una settimana piuttosto agita
ta: i tifosi avevano proclamato 
Io sciopero e difatti a Marassi si 
sono presentati senza bandiere 
e con un enorme striscione re
cante la scritta iNon ci merita
te. e la stessa posizione dell'al
lenatore genoano era messa in 
discussione da più parti. 

La vittoria con il Vicenza co
stituisce un provvidenziale col
po di spugna a tutte le tensioni 
della vigilia e rilancia i padroni 
di casa verso la promozione. Il 

punteggio rotondo, però, non 
deve far pensare ad un Genoa 
in forma smagliante: i dubbi 
emersi nelle ultime prestazioni 
non sono stati fugati, la difesa 
anche ieri è apparsa un po' 
troppo disinvolta, (anche se si
curamente ha tratto giovamen
to dal rientro di Cervone dopo 
due turni di assenza ed ha be
neficiato della grande giornata 
di Chiappino), il centrocampo 
ha fatto ancora mancare i ne
cessari collegamenti fra i repar
ti e all'attacco Marulla e Ci
priano pur essendo autori delle 
reti, non hanno certo brillato 
per concretezza e pericolosità. 

E dire che la partita sì era 
messa bene per il Genoa, che 
dopo quattro minuti passava in 
vantaggio grazie ad una splen
dida discesa di Rotella, culmi

nata in uno splendido ansisi per 
Cipriani, che non aveva diffi
coltà ad infilare Mattiamo in 
uscita. Sembra l'inizio di una 
goleada e invece buon per il Ge
noa che il Vicenza ha dimostra
to di non essere nemmeno la 
brutta coppia della brillante 
compagine della stagione pas
sata. Gli ospiti blancorossi han
no preso il sopravvento, ma per 
tutto il primo tempo non sono 
mai riusciti ad impegnare Cer
vone, se si eccetun due conclu
sioni di Filippi, peraltro fuori 
misura. E nella ripresa il dì-
scorso non è cambiato; Vicenza 
sempre all'attacco, ma alsaì 

f ioco convìnto e Genoa costfet-
o alla difensivo, più per prò* 

blemìdì natura psicologica, che 
per un'effettiva consìstenia 
dell avveranno, 

La partita fila via con ritmi 
da sonnolenza con il solo Fortu
nato che al 2' e al 24' impegna 
Cervone con duB conclusami 
dal limite. Ai 26' ci prova Ca-
rotti ma il suo sinistra al volo 
da 25 metri è apprezzabile Rot
to il profilo stilistico ma certa-
mente non por In mira. Il Vi-
cenza sembra rasseennto alla 
sconfitta e logico al 29' arriva il 
raddoppio di Marulla, che 
chiude 1 incontro. Fa tutto Mi-
letì, che riesce a liberarsi dì 
Mattiazzo e a tirare a porta 
vuota. Un gol da applausi, 
iscippato. però da Manilla che 
ad un passo dalla lìnea di porta 
allunga il piedino dì ouol tanto, 
che e sufficiente a farlo avanza
re nella classifica dei marcatori. 

m. p. 

Nostro servizio 
CESENA — A pochi minuti 
dal termine, con 11 Cesena 
In vantaggio per merito di 
Bordin e tutto 11 Pisa river
sato nell'area bianconera 
alla ricerca del pareggio, i 
raccattapalle romagnoli 
non perdevano un secondo 
nello sbrigare le loro man
sioni di recupero. Sindrome 
Passatella e delle maglie 
nerazzurre? Chissà. Sta di 
fatto che i difensori cesella
ti hanno cominciato a but
tare il pallone In tribuna, 
così ci ha pensato 11 pubbli
co a ritardare la ripresa del 
gioco

li Cesena alla fine ha con
quistato l'ottava vittoria 
casalinga consecutiva, 
quella più difficile di una 
serie fortunata ma soprat
tutto stupefacente. 

Bordin riaccende il sogno dei romagnoli 
Cesena-Pisa 1-0 

M A R C A T O R E : 6 6 ' B o r d i n 

C E S E N A : Rossi ; C u t t o n e , C a v a s l n : B o r d i n , P a n c h e r l , C u c c h i ; 
Ase l l i , S a n g u i n , Rizz i te l i ! (B5* Leon i ) . S a l a , S i m o n i n i ( 8 8 ' B a 
r o n i ) . ( 1 2 O a d i n a , 1 3 M i n o t t i , 1 6 Tra in i ) . 

P I S A : M a n n ì n i ; C a n e o , Lucare l l i ( 7 3 ' Gor l ) ; F a c c e n d a , Cava l lo , 
B e r n a z z a n i : C u o g h i . G i o v a n n e ! » , P iovanel l i ( 4 9 ' F a c c i n i , Sc lo -
sa, C e c c o n ì . ( 1 2 G r u d i n a , 1 3 C h i l i . 1 5 M a r i a n i ) . 

A R B I T R O : P ie r i di G e n o v a . 

A N G O L I : 1 3 - 6 per il P isa . 

N O T E : g i o r n a t a f r e d d a e s e r e n a , t e r r e n o In o t t i m e condiz ioni . 
S p e t t a t o r i : 1 2 , 0 0 0 , A m m o n i t o : F a c c e n d a per g ioco s c o r r e t t o . 

Il Pisa era stato disposto 
In campo alla perfezione e 
la partita pareva di quelle 
destinate allo 0-0. Simoni 
aveva messo alle costole di 
Simonini e Rizziteli! rispet
tivamente Cavallo e Caneo, 
tenendo 11 ruvido Lucarelli 
sulla fascia a bloccare le 
avanzate di Aselli. A cen
trocampo la cerniera for
mata da Bernazzani, Sclo-
sa, Glovannelli e Cuoghi 
era efficacissima e 1 bianco
neri non riuscivano a svi
luppare il consueto pres
sing. Conclusione: nei primi 
45 minuti la squadra di Boi-
chi non trovava varchi, solo 

Cifre e dati sul campionato di serie A I Cifre e dati sui campionati di serie B e C 
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in c u 

V N P 

fuori e » , 

V N P 

i.ll 
f S 

M A N U 
DOMA 

INTER 
JUVENTUS 
M I U N 

VERONA 

lAMPOORIA 

COMO 
AVEUINO 
TORINO 
EMPOLI 
FIORENTINA 

•RfSCIA 
AICQU 
ATAMNTA 
DOMI»! 

34 M 

2» 22 
2» 22 
2» 22 

28 22 

2» 22 
23 22 

20 22 

20 32 
19 22 
11 22 
17 22 
16 22 
16 22 
14 22 
8 22 

t 0 
2 2 
1 1 
3 1 
« 1 
3 1 
2 2 
7 2 
7 1 
2 3 
4 3 
1 4 
3 3 
4 4 
3 4 
B 3 

34 12 

30 15 
2B 15 
31 20 
22 12 
25 21 

23 17 
12 14 
22 30 
20 34 
10 28 
22 28 
18 22 
11 28 
14 24 
17 32 

N.l. • •anillUlliona C I : Udir, ! , - 9 punti. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

MARCATORI 
12 reti Virdu (Milan. mila foto). 10 
reti: Aitobelli (Inter). 9 reti, Diti (Fio
rentina) e Mamdona (Napoli). 6 rati. 
Magri» lAtolanta). Serena IJuventm), 
Vinili (Sampdonul, Granarti (Udine»»), 
Elk|aer IVeron»), 5 reti Dirceo (Avel
lino). Giordano (Napoli), Berggrnen 
(Roma) Briegel (Sampdoria), Kieft 
(Torino) e Golia (Verona). 4 reti Alen
ilo (Avellino) Bagni e Carnevale (Ma-
polii. Carlini (Interi. Resti (Verone), 
Auoitini, Donden e Pruno (Rome). 
Manfredonia e Cunrmi (Juventus) 
Mancini (Sampdoriei 

MESSINA 
GENOA 
CESENA 
CREMONESE 
PESCARA 
PISA 
PARMA 
LECCE 
MODENA 
TRIESTINA 
BOLOGNA 
BARI 
ARE220 
LAZIO 
VICENZA 
CATANIA 
SAMBENEOET. 
CAMPOBASSO 
TARANTO 
CAGLIARI 

P 

29 
27 
27 
27 
26 
26 
26 
26 
24 
23 
23 
23 
22 
20 
20 
20 
19 
18 
18 
16 

G 

24 
24 
24 
24 
23 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
23 

in casi 

V 

8 
8 
9 
7 
7 
9 
6 
8 
7 
8 
3 
4 
4 

e 
s 
3 
5 
4 
4 
6 

N 

4 
4 
2 
6 
4 
3 
5 
4 
4 
4 
7 
7 
7 
3 
8 
7 
S 
7 
8 
5 

P 

0 
0 
1 
0 
0 
1 
1 
0 
1 
0 
2 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
0 
2 

fuori essa 

V 

1 
0 
0 
2 
3 
1 
0 
0 
1 
0 
2 
2 
0 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
2 

N 

7 
7 
7 
4 
2 
6 
9 
6 
4 
7 
6 
4 
7 
6 
3 
5 
4 
3 
2 
2 

P 

4 
6 
6 
6 
7 
6 
3 

e 
7 
5 
4 
6 
5 
4 
8 
6 
a 
9 

10 
7 

reti 
F 

22 
30 
23 
20 
28 
21 
18 
23 
19 
22 
23 
16 
19 
28 
19 
17 
14 
15 
19 
18 

S 

14 
25 
19 
18 
23 
19 
15 
22 
28 
14 
20 
18 
19 
17 
24 
24 
22 
21 
27 
25 

N.B. -Pena lu iB i loneCaf : l a t t o - 9 . Cagliar! - 5 ; Triestina - 4 . Pescara, 
• Cagliari hanno disputato una partita in meno. 

MARCATORI «B» 
15 ret i : Rebonato (Pescara); 

11 reti: De Vltls (Taranto), 10 re
ti: Nicoletti (Cremonese) e Simo-
nini (Cesena). 9 reti: Frutti (Mo
dena) e Me rulla (Genoa); 8 reti: 
Vagheggi (Campobasso) e Cipria
ni (Genoa), 7 reti: Bortota«t 
(Parma) e Barba» (Lecce); 6 reti: 
Mandelli (Lello). Ugolottl (Arez
zo). Montesono (Cagliari) e Tac
chi (Lecce). 

PROSSIMO TURNO «B» 
(Domenica 22 m a n o , ore 16) 
Areno-Modena . Campobas

so-Genoa. Catanie-Leno: Cese
na-Messina. Cremonese-Caglia
ri, L R, Vicenia-Bologna. Lecce-
Pescara, Parma-Taranto, Sambe-
nedattese-Ptsa. Triestina-Bari, 

RISULTATI « C U 
GIRONE «A». Ancona-Reggia

na 0 - 1 , Carrarese-Monza 2 - 1 . 
Cemese-Legnano 0 - 0 . Padovo-
Lurf hnao 1 -0 . Piacenta-Fnno 
1 0 Prato-Trento 0 -0 , Rlmlnl-
Mnntuva 2 -2 . Rondlnella-Spal 
0-2 Virescit-Spena 3-2 . 

GIRONE (iBu: Barletta-Nooeri-
na 2 - 1 . Benevento-Brindisi 2 -0 . 
Cosenza-Campania 3-0. Foggia-
Licata 3-0 . Livorno-Catanzaro 
1-1. Reggma-Casertana 1-0. Sa-
lernltana-Siena 1 - 1 . Sorrento-
Martino 1-0, Teramo-Monopoli 
0-0 . 

al quarto d'ora si rendeva 

f ierlcolosa con un colpo di 
està di Rizziteli- fuori dì un 

soffio. In contropiede tenta
va di approfittarne 11 Pisa, 
con la complicità della gior
nata leggermente opaca di 
Cavasin e Cucchi: Cuoghi e 
Plovelll creavano un paio di 
situazioni Imbarazzanti in 
area bianconera, ma il pri
mo tempo finiva giusta
mente a reti bianche. 

La ripresa cominciava 
sulla stessa cadenza, poi al 
quarto d'ora il Pisa falliva 
un'occasione d'oro con Ber
nazzani. Il compassato ex 
Interista si portava solo da-

CLASSIFICHE «C1» 
GIRONE «Au: Piacenza e Padova 
punti 37 : Reggiana 33 : Spai 2 8 ; 
Fano e Contese 2 7 ; Monza 2 6 ; 
Virescit 2 5 . Lucchese e Riminl 
2 4 , Prato, Trento e Carrarese 
2 3 ; Ancona e Spezia 2 0 , Rondi
nella 19, Mantova 16, Legnano 
14. Reggiana. Fano. Mantova e 
Legnano una gara in meno. 
GIRONE « B M : Barletta punti 3 1 . 
Casertana e Catanzaro 3 0 . Cam
pania e Teramo 2 8 . Monopoli , 
Salernitana, Reggina e Cosenza 
26 . Livorno e Foggia 24 . Nocerl-
na e Licata 2 3 , Brindisi e Bene
vento 2 1 , Mart ina 2 0 . Siena 18, 
Sorrento 18, Barletta, Monopo
li, Foggia e Mart ina una gara in 
meno. 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 2 9 m a n o , ore 16) 

GIRONE «An. Fano-Carrarese; 
Lognano-Piacenza; Lucchese-
Centese, Monza-Prato, Padova-
Virescit. Reggiana-Rondinellu. 
Spal-Rimini. Spei ln-Mantovn. 
Trento-Ancona. 

GIRONE «Bu: Brindisi-Reggina. 
Casertano-Barletta. Cutanzaro-
Cosenza, Foggia-Salernitana, Li
cata-Benevento, Livorno-Sor
rento: Mart ina-Teramo, Nocerl-
na-Campania, Siena-Monopoli , 

vanti a Rossi e batteva a re
te a colpo sicuro, ma Cutto
ne sulla linea trovava la de
viazione salva-parità. E da 
un possibile O-i si arrivava 
In un batter d'occhio al van
taggio cesenate. Apertura 
di Sanguin per Aselli sulla 
destra, cross sul primo palo 
del «tornante» e colpo di te
sta vincente di Bordin in 
anticipo su Se Iosa, Era l'a
poteosi per 1 tifosi bianco
neri, In curva gli ultras In
tonavano «Romagna mia»: e 
sulle note del cavallo di bat
taglia di Casadel si consu
mavano Ri) ultimi venti ml-

RISULTATI «C2» 
GIRONE «A»: Casale-Pro Vercelli 
1-0; Civitavecchia-Torres 0 - 2 : 
Cuoio Pelli-Olbia 1 -1 ; Oerthona-
Massese V O : Entt l la-Pittoias» 
1 -0; Montevar chi-Pontadera 
2 - 1 ; Novara-Asti 4 - 0 ; Sanreme
se-Alessandria 0 - 2 ; Sono-Car-
bonia 0 -0 . 

GIRONE «B»: Gìorglone-Vartse 
0 -0 ; Mestre-Treviso 2 - 1 ; Monte-
bellurie-Venezia 0 - 0 ; Oltrepò-
Sassuolo 0 -0 : Orceena-Chievo 
0 -0 , Pavla-Ospitatetto 1-0; Per-
gocrema-Suzara 0 - 0 ; Pievigina-
Vogheresa 1 -1 ; Pro Patria-Por
denone 1 - 1 . 

GIRONE «C»: Blsoegtie-Clvitano-
vese 0 -0 : Casarano-Cestnatlco 
(sospesa per neve); Forll-F. A n -
drla 0 -0 ; GalatlnB-PerugiB (non 
disputata per neve): ianciano-
Matara 1-0. Maoer elete-Giulia-
nova 0 - 1 : Ravanna-Angizia 1-0; 
Ternana-FrancBVllia 1-0. Pesaro-
Jesi 2 1 . 

GIRONE «D» Afregolese-Caveae 
1-0, Glarre-lschla 0 -0 : Juve Sta-
bia-Rende 1-0. Lodigianl-Eraola-
nese 2 - 1 ; Nisaa-Froslnone 0 -0 ; 
Nola-Valdiano 1-0, Peganes«-Si-
racusB 3-2 . Pro Cisterna-Latina 
0-2 . Turrla-TrBpanl 1-0. 

nutl. Rizzitela falliva U rad
doppio a tu per tu con Man-
nini, dopo aver superato di 
potenza Faccenda; due mi
nuti dopo Rossi parava In 
tuffo su deviazione aerea di 
Faecìn. Negli ultimi conci
tati minuti Bolchl metteva 
in campo anche Leoni e Ba-
rozzl per guadagnare pre
ziosi secondi. Al resto pen
sava un pubblico festaiolo 
ed eccitatissimo. Il Cesena 
adesso è secondo, una città 
Intera torna a sognare più 
che mal la serie A. 

Mario Rivano 

CLASSIFICHE «C2» 
GIRONE «A»; Oerthone punti 35; Ne* 
vara 34; Ton-ei 33. Enulla 3 1 ; Pi
stoiese 29. Civitavecchia 27; Cuoi» 
pelli a Olbia 2e. Pontadira a Monte-
varchi 24. Pro Vercelli 23, C u boni» « 
Cesala 22. Sorso 2 1 . Aleninot i * 20; 
Masiase 19; Sanremese 18, Asti IO. 
Casale due gare in mene. Pro Vercettì, 
Carboma. Alessandria a Asti una gara 
in meno. 

GIRONE «B»: Ospitatene punti 40; Pa
via 35. Traviso. Veneti», Varese e 
Chiavo 28: Mestre 27. Giorgione } « ; 
Suzzare e Pordenone 24, Monteheflu-
na a Paioocrftma 23. Pro Patria e Pte-
vigina 22. Vagherete 2 1 , Sassuolo, 
20. Oltrepò 15. Orceene 14, M a t t t e e 
Orceana una gara in meno. 
GIRONE «Ci: V I » Pesaro punti 3 1 
Ternana 34. Giultanava 32, Ffsnwvtt-
la. F. Andfw. Ravenna e Lanciano 2»; 
Jesi 28. Angwa e Forlì 25; Chntame-
vase 24. Castrano (-51 e Matt ia 80; 
Perugia ( -2 ) e Biaeeglie 19. Salatine 
a Maceratese H , Cesenatico 11 . Ce
senatico due eate »n meno, Glutsttno-
va, Francava», 8isc»o!i«. Caiaiano, 
Gatstina e PeruQis une in meno, 
GIRONE «0»' Fresinone punti 3 1 ; 
Ischia 33. Juve Stefani 30. Latina 19; 
Nola 28. Gwrre 27, Pn> Cisterna e 
Valdlano 26 Siracusa 26. Trapani * 
Afragoieia 34. Lod>ainiu IX Renda 
2 1 , C a v e s e ( - $ n 9 Ntsia a Paoa«Ma 
18. Eresiane» e Turns 17 Qi««*. 
Vaiatene. Atregolese e t(cotanti» un 
gara in meno 
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Nella Davis vince la Svezia come da copione, ma nasce un giallo per la sostituzione di Pernfors 

Non ama la mondanità 
l'erede di Bjorn Borg 

Bis di Cane 
Wilander 
si arrende 

Dal nostro Inviato 
PRATO - Cane è riuscito a mettere hotto (6 1 2 6 7 5) Wl 
lander Una bella soddisfazione per I azzurro che però non 

f;lova a molto sul punteggio conclusivo Vincendo il confron-
o per 3 a 2 la Svezia ci ha buttati fuori dalla Coppa Davis 

Come da copione Ora puntiamo tutto sul match spareggio 
di luglio a Seul per rimanere tra le prime sedici nazioni tenni
stiche 

Ieri II punto decisivo per gli scandinavi lo ha strappato 
Jarryd, scoso In campo a sorpresa ha battuto al termine di 
una maratona di tre ore e 36 minuti In 4 set, Simone Colom
bo Il milanese ha cosi collezionato in Davis la terza sconfitta 
consecutiva del suo proibitivo esordio Jarryd ha sostituito 
ali ultimo momento il compagno di squadra Pernfors •Mi
chelino» si era svegliato ieri mattina con la gola arrossata e 
con qualche linea al febbre II capitano non giocatore svedese 
Olflsón come da regolamento, ha presentato regolare certifi
cato modico firmato da Bengt Aaberg Dopo controlli Incro
ciati di dottori italiani e svedesi un medico «non di parte* 
Ruggero Santi ha burocraticamente stilato un referto «Non 

In grado di giocare- Sospetti e polemiche hanno accampa-
Snato questi nervosi momenti Alla fine con tre quarti d ora 

I ritardo sulla tabella di marcia Colombo ha definitivamen
te cambiato avversarlo Visto I andamento della «flda.non si 
può dire che nel cambio Colombo ci abbia rimesso Jarryd 
sicuramente non al meglio della forma non lo ha umiliato II 
milanese ha anzi avuto nel terzo set sul 4 3 sei palle break 
che potevano dare una svolta alla partita Le ha fallite e da 
quel momento pei lo svedese è stato tutto più facile Una 
prova dignitosa — dopo la débàcle del doppio — per Colombo 
che non Ti a sfigurato ed ha strappato convinti applausi Alla 
fine neanche Troppo amareggiato ha commentato ^Questa 
treelornl è stata una esperienza utilissima per il futuro' 

Cala 11 sipario sulla Davis di marzo II risultato non era In 
discussione ha vinto la Svezia e nessuno grida allo scandalo 
Ma non sono mancate le sorprese 11 punto di Cane contro 
Pernfors 11 doppio-lampo di un ora e 13 minuti Infine la 
sorprendente vittoria di Cane contro wilander hanno dato 
sapore ad una sfida che alla viglila ci vedeva nelle vesti di 
rassegnate vittime sacrificali 

ma ma 
11AUA>S\r/lA23 Jarrjd batte Colombo 6 3 6 I 4*6 7-5 Cane 
ball* Wilander 6<3 8 6 7-5 

Mats: «Non e9è soltanto il tennis» 

Mata WUandar loonfltto Ieri clamorosamente da Cane 

Dal nostro inviato 
PRATO — Dieci minuti con 
Mats Wilander II numero 
cinque del mondo schivo e 
assai poco mondano rifugge 
dalle occasioni pubbliche 
Con l giornalisti anche dopo 
gli infuocati match scambia 
poche smozzicate parole A 
Prato ha fatto vita ritirata 
lo si è visto elegante ed in 
cravattato al sorteggio in 
Comune lo si è Incontrato 
sul campi — ma era inavvl-
clnablle — durante gli alle
namenti Neil hotel Santa 
Cristina che ospitava gli 
atleti e la nutrita colonia di 
cronisti «vichinghi» Mats ha 
condotto vita monacale al-
1 Interno di una cortina In
violabile Tra 11 verde del clr 
colo che ha ospitato la Coppa 
Davis incontriamo il più 
rappresentativo erede del 
grande BJom Borg Ventitre 
anni nato a Vaxyo, sposo da 
appena tre mesi con la bellis
sima fotomodella Sudafrica 
na Sonia temperamento In
troverso nella sua breve ma 
prestigiosa carriera ha già 
vinto due edizioni del Cam
pionati Internazionali di 
Francia e degli Open d Au 
stralla Nella passata stagio
ne — non felicissima — ha 
comunque vinto l tornei di 
Bruxelles e di Cincinnati ar
rivando In finale a Boca 
West e In semifinale a Dal 
las Roma e Montecarlo 

Una vistosa tuta rossa con 
Immancabile marchio dello 
sponsor Italiano I biondi rie 
cioli mossi dal vento Mats 
sembra fare una violenza 
contro se stesso per rispon 
dere alle domande di un 
estraneo e per di più curio
so In attesa del campionissi
mo degli anni Novanta in 
Svezia si punta molto su 
Kultl un ragazzino di 15 an
ni e mezzo con le stimmate 
del fuoriclasse è ancora lui 
Wilander 11 numero uno del 
tennis scandinavo 

C è un segreto per produrre 
tanti prodotti di qualità'' At 
tualniente ci sono sette svede 
si tra i primi venti giocatori 
del mondo 

•Nessun segreto Abbiamo 
bravi dirigenti buoni circoli 
uno stile di gioco vincente 
come il rovescio a due mani 
e la lezione di vita di Borg» 

Italia e Svezia cosi diverse 
•Noi abbiamo un brutto 

clima gente silenziosa e for 
se più equilibrata ma Invi
diosa Voi pessima organiz 
zazlone ma in compenso ot
tima cucina e macchine da 
favola come le Ferrari e le 
Alfa Romeo-

Oltre quattro ore di tennis 
al giorno che cosa interessa a 
W flander'' 

•Golf musica e mia mo
glie Sonia» 

Ma si sente anche un padre 
oltre che un leader9 

Battuto Becker, passa la Spagna 
A Barcellona Sergio Casal ha clamorosamente sconfitto 

Boris Becker 6 2 0 6 6 2 6 3 Era 1 ultima partita e ha per
messo alla Spagna di eliminare I tedeschi A Nuova Delhi 
I India ha fatto come la Spagna ha rovesciato II punteggio 
(dopo 11 doppio perdeva 1 2) superando I Argentina 3 2 Da 
notare I) successo del trentatreenne Vljay AmrltraJ sul venti
treenne Martin Jalte In cinque set (3 6 3-6 6 4 8-6 6 2) durati 
tre ore e venti minuti Era I ultimo Incontro quello decisivo 

Questa la situazione del tabellone mondiale Messico Gran 
Bretagna 3 0 Paraguay Stati Uniti 1 1 Indla-Argentlna 3 2 
Australia Jugoslavia 4 1 Francia Corea del Sud 3 0 Ceco
slovacchia Israele 1-2 Spagna-Germania Federale 3-2 

Questi I risultati della zona americana Equador-Bolivia 
3 0 Urugay Brasile 1 2 Perù Canada 2 1 

«Non plu Sono stato It pri
mo ad emergere ma ora 1 
compagni di squadra sono 
sul mio stesso livello-

1) tennis professionistico è 
un meccanismo che stritola 
gli atleti9 

•No tutto dipende da co 
me ti programmi» 

Tv cinema e libri Come 
passa un ora libera9 

«Televisione cinema ma 
preferisco Incontrare e par
lare con gli amici» 

Edberg ha dato forfait con 
I Italia Lei ha disertato la fi 
naie dì Davis con I Australia 
SI 6 rotto un Incantesimo9 

•No in squadra è tutto co 
me prima Regna 1 armonia» 

Quanto è disposto a rinun 
ci a re della sua privacy in no
me del successo9 

•Non rinuncio a nulla mi 
pare * 

Quale qualità apprezza di 
più in un uomo9 

«Il rispetto che ha per 11 
prossimo» 

Che cosa la spaventa9 

•Si parla troppo di guerra 
E una minaccia continua per 
tutti» 

Nel suo frasario essenziale 
a quale parole dà plu valore9 

•Proprio non saprei For
se a vittoria e sconfitta» 

E cosi tinche nella sua fi
losofia quotidiana li tennis 
entra di nuovo prepotente
mente 

Marco Mozzanti 

Chiusa la prima parte, il basket gioca ora play-off e play-out 

Varese prima della classe 
Anche il Banco nell'elite 

Firenze beffa Mestre e sale in Al 

Risultali di A1 
16* GIORNATA DI RITORNO 

Divarese VA Tracer MI 95 78 
Fantoni UD Mobilgirgi CE (gioc sabato) 99 98 
Giorno VE Arexons Canto. 76 9 0 
C Riunite RE Borioni TQ 77 84 
Bancoroma Ocean BS 95 86 
Yoga 8 0 Scavolini PS 76 79 
Boston Enichem LI Dletor BO 100 87 
Hamby Riminl Allibert LI 101 89 
LA CLASSIFICA — Divarese 44 Arexon 42 
Dietor Tracer e Scavolini 40 Mob Igirgi 34 Bo 
ston 32 Bancoroma 30 Giorno Allibert Ber Ioni 
28 Yoga 24 Ocean 22 Fantoni 18 Hamby 8 
PROSSIMO TURNO 122/3/87) — Play off 
Giorno Liberti Scavollni Bancoroma Mobilgirgi 
Boston AH bert Benetton Stefanel Segafredo 
(spareggio salvezza di A2) 

Risultati di A2 
15* GIORNATA DI RITORNO 

Corsa Tris RI Standargio 89 -79 
Facar PE Annabella PV 8 2 - 8 0 
Filanto Desio Liberti FI 92 89 
Alfasprmt NA Segafredo GO 86 78 
Spondilatte CR Jollycolombsni FO 9 4 85 
Benetton TV Popper Mestre 89 83 
Stefanel TS Citrosil VR 98 91 

LA CLASSIFICA — Benetton 44 Liberti Pep 
per 40 Fttanto 36 Alfaspnnt 34 Annabella 32 
Jollycolombsni Spondilatte 30 Standa 28 Al 
no 27 Fleming Facar 26 Corsa Tris 24 Stafa 
nel Segafredo 20 Citrosil 18 

Il campionato di basket ha emesso le prime 
sentense Adesso e tempo di play-off e play-out 

l'LAV-OI * - l.a 1)1 Va rese e la capolista del
la stagione regolare a\endo nettamente supc 
rato la Tracer Seconda I Arexons che ha colto il 
successo a Venezia contro una Giorno prl\a del 
suo cannoniere Dalipaglc In evidenza Marzo* 
rati e Charles Terza la Dietor pur sonoramen
te battuta dalla Boston Lnichcm soltanto 
quarti i campioni d Italia della Tracer Quinta 
posizione per via della classifica avulsa alla 
Scavollni che ha vinto a Bologna contro la Yo
ga La Mobllgirgi occupa In sesta piazza setti 
tn« la lloston 11 Bancoroma piega I Ocean dopo 
•ver sofferto nel primo tempo conquista I play-
off e, per via della differenza canestri acciuffa 
anche lottava posizione Nona e la Giorno deci
ma lambert sconfitta dall ultima in classifica 
Hamby Rimane fuori dalle «grandi» la Bertoni 
che ha avuto la peggio nei confronti diretti te 
prime quattro (Di\arese Arexons Dietor Tra 
cer) accedono direttamente al quarti di finale e 
riposeranno fino al cinque aprile Dall A3 sai 
geno la Benetton e ta Liberti di l Ircnze che sale 

cosi nella massima serie Questi gli accoppia
menti degli «ottavi» in programma domenica 
prossima Giorno-Liberti (la vincente i neon tre 
ra la DI Va rese) Scavolini Bancoroma (chi pas 
sa il turno avrà la fraccr) Mobllgirgi Boston 
(quindi Dietor) Allìbert Benetton anticipata a 
sabato per consentire IR dirotta tv (la vincente 
troverà I Arexons) 

PLAY-OUT — In virtù del risultati di Ieri 
cero la composizione dei due gironi Verde 
Borioni Ocean, Popper Annabella Spondllat
te Alno 

«Giallo \oga Cantine Riunite manto Al 
fasprint Joll>colombani Standa 

Si gioca da domenica con partite di andata e 
ritorno(I calendari verranno resi noti domani) 
Soltanto le prime due classificate di ogni girone 
disputeranno la Al nel prossimo campionato 

BFTtlOCFSSIONI — Come determinato da 
tempo scendono dalla Al alla A2 la Fantoni 
Udine e I Hamby Rimini In B \a la Cltrosll 
mentre per il secondo nome si dovrà attendere 
I esito dello spareggio in programma domenica 
e che vedrà di fronte la Stefanel (lori vittoriosa) 
e la Segafredo (battuta a Napoli) 

Arexons, 
Dietor e 

Tracer dietro 
i varesini 
Al quinto 

posto 
la Scavolini 
Berloni fuori 

Ottava 
posizione 

per i romani 
Spareggio 

Trieste-Gorizia 

Dal nostro inviato 
VARESE — Una bella partita 
una stona gridata Varese ritro 
va la squadra vincente umilia 
Milano e sogna lo scudetto 
Questo è successo ieri al Palaz 
zetto di Masnaso dove la Diva 
rese ha battuto la Tracer 96 78 
Era il match alla ricerca di una 
identità perduta per capire se 

3uesto «mucchio selvaggio» che 
oe Isaac ama e coltiva che 

vinceva ma non tutti convince 
va era da finalissima tricolore 
Il pubblico è impazzito e ha 
detto si e i ricordi han cacciato 
Meneghin Eppure a guardare 
quello che era successo nel pri 
mo tempo si può pensare anche 
il contrario la Tracer gioca 
convinta e autoritaria in Me 
Adoo e ruba canestri con Pre 
rmer D Antoni orchestra Me 
neghin e è e Barlow comunque 
lavora Dan Peterson sta a 
guardare ha decito di non din 
gere e lo spettacolo dovrebbe 

La Tracer gioca 
mezza partita, 
Isaac ringrazia 

DIVARESE VARESE 
TRACER MILANO 

95 
78 

DIVARESE D Boselli 7 Sacchetti 11 Vescovi 11 Thompson 
22 Pittmann 18 Caneva 8 Cat tn i2 Ferra uolo 11 Rusconi 5 
AH Joe Isaac Tiri da 2 32 /61 Tiri da 3 5 11 Totale tiri 37 /72 
Ttn liberi 16/22 Rimbalzi 44 
TRACER D Antoni 4 Premier 24 Meneghina Barlow 16 Me 
Adoo 25 Varma 1 AH Dan Peterson Tir da 2 25/47 Tiri da 3 
5/20 Totale tin 30/67 Ttn I ber 13/17 Rombalzi 38 
NOTE Spettatori 5 500 per 56 milioni di incasso Usciti per 
cinque falli Meneghin e Me Adoo (T) 

essere il suo silenzio In casa 
Divarese qualcosa non funzio 
na la paura è in agguato e il più 
nervoso sembra Thompson La 
sua percentuale dice due cane 
stri realizzati su dodici tentati 
vi e solo sei punti alla fine dei 
venti minuti II riposo vede in 
fatti Tracer 47 e Divarese 40 
Ma la partita deve ancora co 
minciare I milanesi sembrano 
poter tenere la guardia alta fi 
dando in Meneghin dietro e in 
Me Adoo avanti La Divarese 
però non demorde accelera il 
ritmo aggredisce in difesa e 
colpisce al corpo Menegin e 
Me Adoo commettono il quarto 
fallo e con loro saltano tutte le 
ipotesi difensivo della Tracer 
Premier è un disastro ma Pe 
teraon fa I aventiniano tanto la 
squadra da un bel pezzo gioca 
senza allenatore Thompson 
senza il guinzaglio di Meneghin 
si risveglia Vescovi vede 1 area 
libera il pubblico si esalta e 
canta in coro Galhnan com 
mette un fallo intenzionale su 
Pittmanne ali 8 la Divarese se 
ne va È un volar di forza e di 
trombe la Tracer crolla Ab 
bozza qualcosa e subito si sfa 
scia Aì 12 del secondo tempo è 
74/65 per Varese al 17 e 87 a 
65 Per quasi cinque minuti i 
milanesi non hanno segnato 
neanche un piccolissimo cane 
stro In campo e e una sola 
squadra quella che ha vinto la 
prima fase del campionato la 
più tosta e soprattutto la più 
convinta Joe Isaac I allenatore 
della Divareie ringrazia il pub 
bheo pieno di cioia e la Tracer 
si accontenta del quarto posto 

Silvio Trevisani 

Verso l'epilogo la stagione dello sci: ancora successi nel fondo 

Zurbriggen aspetta la «corona» 
Trionfo azzurro in Finlandia 

La primavera porta con se In conclusione della Coppa del Mon 
do di sci D« giovedì a domenica a Sara^e\o Bjelasnica Pimi in 
ZurbrÌMHin sarà incoronato campione dei campioni anche se la 
Coppa "aveva già vinta prima dei Campionati del Mondo di 
Crans Montana Ma eli altri trofei sono ancora sul filo del 
thrilling La Coppa delie ragazze se la gii cheratine Maria Walhser 
a VreniSchneider separate da pochi punti Vreni e riuscita a 
diventare addirittura una eccellente discesista e infatti a Vali 
Stati Uniti ha raccolto punti preziosi con un eccellente quinto 
posto 

Anche nel fondo il nioco è aperto Torgny Mogren terzo sui 50 
chilometri vinti do Maurilio De Zolt a Oherstdorf ha scavalcato 
I «sente Cìunde Svan e ora attende la grande gara nel tempio del 
fondo a Oslo Holmenkollen per ricevere In corona Ma se Gunde 
Svan sarà riuscito a curarsi e a guarire i 50 chilometri norvegesi 
saranno fiammeggianti 

Ma intanto Mounlio ha corso e vinto una prova classica sui 15 
chilometri a Kuopio nella piccola citth finnica gli arzurn hanno 
realizzalo un impresa straordinaria piazzando quattro atleti ai 
primi quattro posti 11 vecchio leone bellunese ha infatti preceduto 
Alberto Woldcr Alfred Runggnldiere PatrizioDeoln Sui 50 chilo 

Ketri di HolmenMlen ce da acommettere che vedremo molta 
sita 
La Coppa del Mondo di sci alpino ha laureato nel week end i 

vincitori della discesa libera Sono due svizzeri Pirmm Zurunggen 
e Micholfl V igini I due grandi campioni hanno cosi vendicato le 
sconfìtte subite a Crans Montana dove le medaglie d oro brillare 

Po sul petto di Peter Muellcr e di Mona Walhser A Vail ho vinto 
austriaca H Ipriti Wolf e a Maria non e bastato il terzo posto per 

scavalcare Michela 
L ultima discesa libera dei maschi aveva sopore olimpico e m 

fatti e stata disputata a Mount Allun sul tracciato dei Giochi 
dell'anno prossimo Tanto por cambiare ho offerto un nuovo co 
(ossale, triónfo svintro con quattro atleti ai primii quattroi posti 
Pater Muellcr ha inflitto distacrhi abissali a r ranz Hcmrer (f 81) 
• Daniel Mahrcr (1 fiB) e a Karl Alpiger (1 92) primo dei non 
svizzeri il canadese Rob Boyd esattamente come ai Campionati 
del Mondo Per trovare i) primo dogli azzurri bisogno scorrere la 
classifica fino al 17 posto dove e e i! lombardo Giorgio Piantnnida 
lontano anni luce* S 78) 

Allo conclusione della Coppa sulle nevi olimpiche di Bjelawtca 
mancano tre gare uno slalom e un «gigante, dei maschi e un 
«Rigante» delle donne Tra i pali larghi Maria Walhser e Vreni 
acrmeìdsr si batteranno per conquistare il trofeo di cristallo In 
Sue minuti tutta una stagione 

A due giornate dalla conclusione 

Contro la Scavolini 
il Petrarca 

«tocca» lo scudetto 
RUGBY A/1 

Scavolini Aquila Petrarca Padova 
Blue Down Mirano Benetton Treviso 
Serigommo Brescia Amatori Catania 
Eurobags Casale Ibjmaint Milano 
Deltalat Rovigo Cus Roma 
Parma Boko Calvlsano 

13 15 
9 2B 

31 22 
19 7 
24 6 
18 19 

CLASSIFICA Petrarca punti 36 Benetton 32 Scavolini 2B 
Broscia 26 Rovigo 24 Parma 20 Ibimaint Milano 17 Cus 
Roma o Catania 12 Mirano a Cosala 11 Calvlsano 9 

Maa Milano Imeva Benevento 
Cus Padova Qeloapello Piacenza 
Tre Pini Padova Noceto 
Fracasso San Dona Pasta Jolly 
logro Paese Corlme Livorno 
Oico Roma Frascati 

11 18 
6 15 

18 14 
6 10 

14 9 
4 19 

CLASSIFICA Gelcapello punti 37 Fracasso 33 Benevento 26 
Glcof loma2B Pasta Jolly 22 Corlme Livorno 20 f r a n c a t i . 9 
Paese 15 Tre Pini 13 Cus Padova e Noceto 11 Maa 8 

Nostro servizio 
PORTO RECANATI - Una 
volata cosi Beppe Saronni ) a 
veva lasciata nei cassetti dei ri 
cordi Una volata con un pioto 
ne numeroso una conclusione 
da brividi per intenderci Spie 
gava Saronni che se 1 obiettivo 
non era della massima impor 
tanta preferiva restare nel gu 
scio perche il gioco comportava 
grandi rischi Ieri invece il ca 
pitano dello Del Tongo Colna 
go ha messo da porte paure e 
titubanze per vincere con un 
guizzo imperioso sul rettilineo 
di Porto Reconati Beppe si è 
imposto in calzamaglia con 
una potenza e un sorriso che la 
sciano ben sperare anche se la 
Tirreno Adriatico è ancora nel 
le mani dell olandese Van 
Vhet anche se a pochi giorni 
dalla classicissima del 21 marzo 
i nostri campioni continuano in 
una tattica di difesa più che di 
offesa La corsa dei due man 
terminerò mercoledì prossimo 
e per migliorare le condizioni 
Saronni Àrgentin Moser Bu 
gno e gli altri .leader» di casa 
nostra dovrebbero misurarsi in 
azioni più convincimi dovreb 
bero ag re senza l mori e senza 
tentennamenti per carburare il 
motore per acquistare fondo e 
scioltezza per avere le armi da 
opporre a Kelly e compagni 

La tappa di ieri è stata accor 
ciato di 77 chilometri Nevicava 
sulla collina di Paglieto i bian 
chi dintorni sembravano tonti 
Itnzuoli appena usciti dal bu 
calo e cosi siamo partit da Pi 
neto sotto un cielo azzurrino ed 
una lem pe rat ira accettabile 
con squarci di sole ma anche 
o n folate di vento che blocci 
vano lo slancio dn ciclisti Pn 
ma (e brutta) notizia della gior 
nata il ritiro di (ìrq, I emond 
dopo 1 chilometri di gora un 
ritiro dovuto alle conseguente 
del capitombolo di sabato scor 
s< una dopp n frattura al p Isi 
sinistro clit mpedira al! amtr 
cano di disputare la M Inn 
Sanrert o 

La neve sulla Tirreno-Adriatico 

Sprint di Saronni 
Lemond fratturato 
non fa la Sanremo 

Lo sprint vittorioso d) Saronni 

Il vento dicevo II vento e la 
poca vogl a di combattere da 
vano un andatura lenta fino a 
Porto Sont Tip d o poi le $,ob 
be dell entroterra marchigiano 
e un francese m avanscoperta 
Si tratta di Galene che accumu 
la un margine di 1 10 e stop 
perché Van VI et è attento e 
pimpante Da reg strare anche 
il movimento di Oolz Chioccio 
li e Chesini in un panorama che 
e fra i p u belli d Ual a Un fina 
le impegnat va con allunghi e 
sussulti Citerò Vnrocchi e Sai 
vodor Abadie Helli e Bordo 
nali perche attivi sulle rampe 
di Morrovalle e Montelupone 
ma sono scaramucce tentativi 
che durano come il fuoco di un 
cenno h i campioni'' I compio 
ni rimangono abbottonati an 
che sulla salita di Recanati 
L ultimo dosso è quello di Lore 
to dove cercano invano di squa 
gltarsela Bugno Rossi e Petito 
e giù in picchiata verso il tra 
guardo giù con un gruppo di 
circa 80 cùrr dori ngobb ti sul 
manubr o Uno d loro (hiccó) 
tenta il colpo gobbo a 800 metri 
dalla fettucc a ma e fatica 
sprecata e Beppe Saronni co 
glie il bersag! o ant cipando Ci 
mini e Allocchio Chi aspettava 
Bontempi e deluso Lo sprinter 
bresciano il velocista principe 
della scorsa stng one sembra 
ancora lontano dalla buona for 
ma Oggi da Porto Recanoti a 
Fermo 

Gino Sala 
ORDINE D ARRIVO 

I) Giuseppe SIRONN1 (Del 
Tongo Colnngo) chilometri 
154 in 4 ore 1151 media 
33 989 2) Omini (Remac Fa 
nini) 3) AUocchio (Supcrmcr 
cati Brianzoli) 4) Ricco (Pi-
bok) 5) Chcslm (Magnificai 

CLISSIFICAOLNIRUI 
])1eun\AN VLIET(01)Ìn 

15 ore 17 46 2) Chioccioli 
(Gis) a H 3) Romingcr (Su-
permercati Brianzoli) a 21 4) 
Calcatura (\tala) a 22" 5) R 
Sorenscn (Remac I anini) a 

OKLAHOMA CI 
. TY — Lo a taluni 
I tense Rosale Ila 
I lev ha migliorato 

Maratonina: 
Nicosia domina 
la Roma-Ostia 

©
ROMA — Il bravo 
mezzofondista e 
maratoneta delle 
Fiamme Gialle di 
Ostia Salvatore 
Nieofia, ha vinto 

la maratonlna Roma-Ostia (21 
chilometri e 9? metri) nel 
buon tempo di Ih 0212*' Ha 
preceduto di 1 ' Il marocchino 
Mustafa Nichadl, di 10" il poli 
ziotto Alessio Faustlnl e d i l i 
il britannico Charlle Sped 
dtng, bronzo in maratona al 
Giochi di Los Angeles, 

Haley «mondiale» 
sui 500 metri a 
Oklahoma City 

® \ 
immite mondiale 
indoor dei 500 me

tri correndo la distanza In 
59 '90 E II primo atleta capace 
di scendere nel mezzo chilo
metro al coperto sotto 11 minu
to Il record precedente appar
teneva ad un altro americano 
Km Lowery, che aveva corso 
inlOO 17 il 1C gennaio di que-
stanno a Indianapolis 

Kelly abbonato 
alla Parigi-Nizza: 

sesto trionfo! 

C»K NIZZA — L'irlan-
7m dese Scan Kelly 
< n n * v m t o P*r " SP* 
| W sto anno consecu* 
i r tlvo la Farifti'Nto 

sa a tappe Lau
rent Flgnon ha vintola prima 
frazione delta aettima e ulti 
ma tappa con 3" su Kelly La 
seconda frazione, a cronome
tro e stata vinta dall'altro Ir
landese Stephen Roche che fi* 
no a sabato era capoclaisifica 

Hockey pista: 
Novara e Vercelli 

appaiati in vetta 

l 
ancóra diii~ lei 
dere II Novara e II 

Vercelli, appaiali a quola 3] 
punti e con un marnine eli eel 

Bunii sul Castlfllone e eul fin 
leda Lodi II Vercelli ha aton-

fitto 1S-7 II Forte del Marmi II 
Novara ha travolto 11>1 In tra» 
•(erta il Villa Ora Modena. 

A Maggiora 
Vekkoncn 

precede Maddii 

>MILANO - Dopo 
venti (lornate II 
eamplonaU>dtho< 
ckey *u pie*- •" 

MAGGIORA (No-
, vara) •>*• Il finlan* 
Ideai Pekka V'ek-
] konen ha vinto I 

O 

« • v Campionati Inter 
^ • ^ nazionali d'Italia 

di motocross con soli dieci 
punti di vantaggio sull'ainir* 
ro Corrado Maddii La decisio
ne si è avuta nell'ultima mun^ 
che di Ieri vinta nettamente 
dal pilota finnico 

Pallavolo, 
la Panini passa 

a Falconara 
ROMA-Ecco | ri-
fullati della pe
nultima giornata 
della prima fase 
dell'Ai dt pallavo
lo Enermtx Mila

no-Olio Zeta 3-0 Zip Jeans S 
Giuseppe Vcsuvia nò-Giorno 
Fontanafredda 3-2 Kutiba 
Falconara Panini Modena 9*3 
Pozzillo Catania-Santa) Par
ma 2 3, Tartarini Bologna Ite-
lunga Belluno 3-0 Bistefaui 
Torino-Cicsse Padova 8-3 In 
classifica Tartarini Santa, e 
Panini sono in testa con 32 
punti 

Pallanuoto, 
continua la marcia 

del Sisley 
ROMA — Questi i 
risultati dell'ulti 
ma giornata ^el 

Sifone «d'andata 
el campionato dì 

Al di pallanuoto 
giocata sabato. Erg Becco-Si 
sley Pescara 7-8, Fiamme Oro-
Rari 1904 8 ì. MarlnoS'Posmi. 
poAVhitcsun Arenzano 6*3 
Workcrs Bogliasce-AUinert 
Cnmogli 10-H Kontron Saxo-
na Wòtinarl Civitavecchia G-4 
P rcrraraOrligìa-Can Napoli 
5 3 In classifica Sisley sempre 
in testa 

Fiamme Oro: 
vittoria europea 

col fioretto 
PARICI — U 
Fiamme Oro dì 
Roma hanno con 

& ?uistato la Coppa 
:uropa dt fioretto 

con Dorella Ci 
pressa Vito lesta Arptno e 
Montanari I poliziotti In fina 
le hanno sconfitto 8-6 i tede
schi federali di Taufeer Alla 
prma hanno preso parte fio
rettisti di 1G Paesi Le Fiamme 
Oro lo scorso mcw a Budapest 
a\c\ano unto anche la Coppa 
Europa di sciabola 

L*«Euromoto» 
comincia male 

per l'Italia 
ROMA — Il Cam 

Stonato europeo 
i motociclismo 

velociu o iniziato 
malìssimo per I pi 
loti italiani u» 

papna Neiu 500 ha tinto 
I inglese Philins, torso Marra 
Papa Nella SSQ ha vinto |« 
spagnolo CardFlus, «ilo nono 
Fahriiio Pirovano, Nella m e 
nella 80 successi desìi spagno
li Hernandez e MìrallM. Qui 
gli italiani non hanno avuto 
classi I Ica 

file:///tala


Quando GerSii 
per 2175 lire 

favorì 
Petit Breton 

Sabato prossimo II ciclismo metterà l abito della festa per onorare la sctlantotleMma 
edizione della Milano-Sanremo resta grande perche sarà la prima classica della stagione la 
prima sfida mondiale 11 primo fiore da mettere ali occhiello una giornata Importante per lo 
sport della bicicletta, una traditone che si tramanda da padre in figlio un avventura con 
mille episodi e mille ricordi strade piene di gente, la nonna sull uscio di casa, un pubblico di 
ogni età che accompagna 11 plotone verso lltraguardo Ecco che cos è la Milano-Sanremo 
una corsa nel cuore di tutti, più di una corsa direi cioè una vecchia storia legata al costume 
del paese da un filo Invisibile ma resltente Non Importa se I tempi sono cambiati e la 
Sanremo d! oggi è diversa da 
quella di Ieri quando arriva 
li giorno della gara c'è nel
l'aria qualcosa di speciale 
che fa presa sullo stato d'a
nimo del corridori, qualcosa 
di emozionante In un Intrec
cio di responsabilità, di ti
mori « di speranze 

Una vecchia storia, dicevo, 
un solco tracciato dal cam
pioni del passato, quando 
l'astigiano Giovanni Cerbi 
eh» nel 1907 aveva due lire e 
cinquanta centesimi per chi
lometro In caso di vittoria, 
danneggiò In tutti t modi 
Oorrlgou per procurare II 
successo A Petit Breton che a 
sua volta offriva un compen
so superiore di cinque lire 
Un affare per niente pulito, 
come ebbe a confessare a di
stinta di anni lo stesso Ocr
bl, ma un affare In un'epoca 
di grandi fatiche e di grande 
miseria, un guadagno com
plessivo di a n o lire per l'a
stigiano Nel IBOasi afferma
va Il belga Van Hauwaert 
ch,e si ero preparato viag
giando In bici da Parigi a Mi
lano; nel 1908 trionfa Luigi 
Unnna, nel 1910* una Sanre
mo con 4 classificati su 03 
partenti Acqua, neve e fred
do Imperversaho sul concor
renti e II francese Christo
phe, rifugiatosi In un casola
re per rifocillarsi e ottenere 
dell» biancheria asciutta, è 
l'eroe della tremenda caval
cata A più di un'ora Cocchi, 
Marchese e Sala 

Fochi esempi di un cicli
smo eroico, battaglie Indi
menticabili, uomini che non 
avevano misure nel loro co
raggio e più avanti le Sanre
mo del Olrardengo dei Cop
pi e del Banali, le rivalità più 
accese, Il Olrardengo delle 
sei vittorie II Coppi che 
scappa a Blnasco e stabilisce 
Il record del distacchi con un 
margine di 14' sul francese 
Tessei re Allora, la punta 
massima della corsa era li 
Turchino, poi l'aggiunta del 
Poggio nel finale e le sette 
conquiste di Merckx, quindi 
l'inserimento della Cipresso 
per una maggior selcinone, e 
slama al giorni nostri, al sor
risi di Oomcs Saronnl, Mo-
ser, Kulper e Kelly I giorni 
del ciclismo moderno delle 
Sanremo non più romanze
sche e tuttavia avvincenti È 
cambiato II gruppo, cambia
lo modo di correre il terreno 
è levigato, Il Turchino è più 
complicato In discesa che In 
salita, Il Berta lo fanno di 
slancio la Cipressa dice e 
non dice, Il Poggio altrettan
to, ma la regina di primavera 
conserva II suo prestigio e il 
suo fascino 

Perché? Perché è una pro
va difficile, che srugge quan
do sembra a portata di ma
no, una competizione lun
ghissima, sul trecento chilo
metri, perché I alto numero 
del partecipanti costituisce 
un pericolo dall'inizio alla fi
ne, perché sono un pò tutti 
alla pari, tutti col ritmo del 
cinquanta orari mentre una 
volta Tizio non sapeva nulla 
di Calo e viceversa Ola, una 
volta la Sanremo inaugura
va Il calendario, oggi si co-

Eddy Merckx 
vinse sette 

volte in alto 
I altìmetri» 

della 78* 
«Sanremo» che 

LUNEDI 
16 MARZO 1987 

frogr 

La prima volta 
dì Martini: «A 
stomaco vuoto 
ma arrivai con 

Battali e Coppi» 
al corra sabato, 
a destra, 
QlrardanQO, un 
«grande» nella 
storia del 
ciclismo 

mlncla al primi di febbraio 
perciò è più che mal una lot
teria, è una situazione In cu) 
non sono ancora visibili 
quelle divisioni, quelle diffe
renze di valori che si rimar
cano nel mesi successivi 
Una Sanremo collocata in 
agosto o in settembre cam
berebbe sicuramente faceta, 
darebbe luogo ad uno svolgi
mento più severo, verrebbe
ro a galla gtl elementi più 
quotati In assoluto, e I tren
ta, quaranta possibili vinci
tori di marzo diventerebbero 
una declnu, forse di meno 
che di più 

Chissà chi acciufferà per 1 
capelli la Sanremo di sabato 
Per vincere, ci vogliono 
gambe buone, un po' di for
tuna e magari qualche ami
ci eia, non propriamente 
quella di Garbi a favore di 
Petit Breton anche perché 
comportamenti del genere 
verrebbero da mille occhi e 
mille giudici, ma sarà bene 
ricordare che un anno 

Merckx ebbe via Ubera In di
scesa por un pasticcio com
binato dal tedesco Wolfshol 
e che nell'84 Moser tagliò la 
corda approfittando di un 
elastico creato da Chlnettl 
Due risultati non propria
mente cristallini, stando alle 
voci del plotone & l'anno 
scorso la voce più alta fu 
quella di Vincenzo Torrlanl 
per dire In tv che «raglio d'a
sino non sale In cielo* Parole 
Indirizzate a Marlollno Bec-
cia, terzo classificato, Il mi
gliore del nostri, corridore 
che aveva denunciato un fi
nale di gara non del tutto re
golare Torrlanl usci inden
ne dall'offesa, non venne 
squalificato, per Intenderci, 
e vedete un po' I pasticci, le 
confusioni di oggi, certa
mente più sottili, non cos) 
maldestre come quelle di ie
ri, ma forse più gravi nel val
zer di un ciclismo miliarda
rio 

Qino Sala 

Albo d'oro 

1907 
1908 
1909 
1910 
1911 
1912 
1913 
1914 
1916 
1917 
1919 
1919 
1920 
1921 
1922 
1923 
1924 
1925 
1926 
1927 
192S 
1929 
1930 
1931 
1932 
1933 

Petit Breton 
Vanhauwawt 
Ginn* 
Christophe 
Garrigou 
Pelissier 
Defrsvs 
Agostonl 
Cor tolta 
Bilioni 
Girar dwigo 
Grimo 
B.llonl 
Glrardinoo 
Bruntro 
Olrardengo 
Unarl 
Girar dtngo 
Girar dongo 
Chesl 
Glrardongo 
Binda 
MaraM 
Binda 
Bovat 
Guerra 

1934 
1935 
1938 
1937 
1938 
1939 
1940 
1941 
1942 
1943 
1946 
1947 
1948 
1949 
1950 
1951 
1952 
1953 
1954 
1956 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1961 

Demuvsère 
Olmo 
Varino 
Del Canela 
Olmo 
Bartill 
Banali 
Favilli 
t ionl 
Clni l l l 
Coppi F 
Bartill 
Coppi F 
Coppi F 
(tartan 
Bobet 
Pitrucci 
Pitruccl 
Van Steonbergen 
Dervcka 
De Bruyne 
Poblil 
Van tooy 
Poblet 
Privo! 
Poulidor 

1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1969 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
19B3 
1984 
1985 
1986 

Daems 
Groussard J 
Simpson 
Oen Hartog 
MercKx 
Merckx 
Altig 
Merckx 
Dincilll 
Merckx 
Merckx 
De Vlaeminck R 
Glmondi 
Merokx 
Merckx 
Rais 
De Vlieminck R 
De Valeminck R 
Giva») 
De Wolf 
Gomez 
Sironnl 
M o i i r 
Kuiper 
Killy 

un'era fatta 
di 7 vittorie 

Fini (/ «boom» venne /a .congiuntura» e arrivò ."«era di 
Merck\< II Grande Antipatico Sì II beli Eddy dal 1966 al 
1976 vinse ben sette Milano-Sanremo una In più del più 
titolato corridore Italiano, Costante Olrardengo il "campio
nissimo* o •l'omino* di Novi, a \astro piacere Per questo 
vorrei che questanno la 'Sanremo* la \ incesse uno scono
sciuto o uno che vince poco Perchè lo confesso a me quelli 
che \ Incono tanto sono antipatici (per questo nemmeno dro
gato con l'Lsd* farò il Ufo per laJu\entusihehi\ tnto niente
meno che 22 scudetti') 

Quelli che vincono tanto troppo mi danno fastidio per due 
motivi primo perché ciò che vdicono loro lo sottraggono agli 
altri, secondo perché alla lunga dixentino monotoni noiosi 
stancano Succede come quando si p irla del gr indi problemi 
Italiani è dalla Liberazione chi si discute di riformare la 
pubblica ammlnlstrasionc di dare ta\oro ai glo\anl di eli
minare il •crescente distacco» tra Nord e.Sua di realizzare 
una scuola «adatta ai tempi» tieetcra È sempre la stessa 
musica Cosi succedeva con Edd\ Mcrck\ Ormai era quasi 
Inutile accendere il teie\lsoreochieden ingiio chi ha vìnto? 
Merckx nel '66 Merck\ nel 67 Merck\ mi 69 Merck\ nel 
'71 (nel 70 \lnse con mia grande gioia uno di l corridori che 
mi erano più simpatici Michele uincelli) \ferck\ nel 72 
Merckx nel 75 Merck\ nel 76 Aon solo mi il campione 
belga stabili, nel 67 anche la media più \ iloti 44 605 chilo-
metri all'ora Non avevo ragione di esseri stufo'' 

Merckx sul podio di \ia Roma con t fiori in mano e baci 
sulle guance da parte delle miss quante \olte ho dovuto 
vedere questa Immagine alla tivù o sui giornali7 Ed era lo 
stesso Merckx che vtnceva tante altre corse classiche Giri e 
Tour Ma è possibile mi chlcde\o che non ci sia qualcuno 
illustre o sconosciuto che gli dia la paga che gli inflìgga un 
bel distacco9 Possibile che questo gio\anotto \enulo dal 
Nord debba spadroneggiare in questa corsa a questo modo5 

Se non ricordo male 7 unico in tempi relitix imentcrecen-
U a vincere due Sanremo di seguito fu il pistoiese Lontto 
Petruccl (nel '52e nel 53 battendo entrambe le \oite il rama 
gnolo •Pipasra* Minardi) Eadesso arra 1 qucòt •> Merckx che 
mette In fila tutti italiani e stranieri pirstttc \oltc quasi eli 
seguito Ma vi pare giusto7 

Ombre di grandi e meno grandi si agita \ i no inq uii te sullo 
sfondo di quella raffica di uttoric da Gir irdcngo i Bmdi da 
Guerra a Bartali da Bottoni a Olmo 

Confesso che nel mio odio (sportl\o s intmdtìprox tinnii 
si piacere quando \ idi In teie\isione il grandi Eda\ ibbitluto 

O : 

S^H 

Il Turchino un tempo «tetto-spauracchio» delta corea, oggi più 
complicato In discesa che in salita nella foto piccola Fausto 
Coppi per II grande pubblico del ciclismo il corridore più ama
to, per i tecnici «Il Campionìssimo» 

perché In una tappa Giro che mlpare il concludesse a Savo
na risultò positivo ali esame antidoping Provai quasi place-
re (e riconosco che questo non mi fa onore) ma nello stesso 
tempo lo sentii meno campione meno semidio su due ruote, 
più vicino a noi comuni mortali e ai suol cotleght meno dota-

Adesso Merckx si è ritirato carico dt gloria e presumo (gli 
auguro) di quattrini Non so che cosa faccia nel suo Belgio 
Mssembra visto in tv che sia ingrassato com è fatale che 
succeda agli atleti che non fanno più sport agonistico 

Al irla» della «Sanremo» da qualche anno non e è più lo 
spauracchio del vincitore quasi sicuro MI pare che lo stesso 
lllnault un grinde campione anche lui uscito di scena non 
abbia mal vinto una Milano-Sanremo E allora avanti, attra
verso la Lombardia 11 Piemonte la Liguria, attraverso il 
freddo (t magari la nebbia) verso il mare e (forse) Il sole 
Avanti con I augurio (personalissimo) che vinca UCorridore 
Ignoto uno che non ha mai vìnto niente e che non vincerà 
più mente mi che cosi potrà passare alla gloria dei libri di 
storia (cicliòtua) 

Ennio Elena 

Cosi lo scorso anno 

1) Kelly (Irl ), km 293 in 6h5T19", media 42,126, 2) Le-
mond (Usa), 3) Boccia, 4) Saronnl, 5) Wojtinek (Fr ), 6) 
Rabottlni, 7) Van der Poel (Ol ), 8) Petlto, 9) Sorensen 
(Dan ), 10) Vandenbrande (Bel ) 

41 vittorie i tal iane 
6 Olrardengo (1918, '21, '23, '25, '26, '28) 
4 Bartali (1939, '40, '47, '50) 
3 Coppi (1946, '48, '49) 
2 Beilonl (1917, '20) 

Binda (1920, '31) 
Olmo (1935, '38) 
Petruccl (1952, '53) 

1 Ganna (1909), Agostonl (1914), Corlalta (1915), Qremo 
(1919), Brunero (1922), Llnari (1924), Chesl (1927), M Ma
ra (1930), Bovet (1932), Guerra (1933), Varetto (1936), Del 
Canela (1937), Favalll (1941), Leoni (1942), Clnelll (1943), 
Dancelll (1970), Glmondi (1974), Gavazzi (1980), Saronnl 
(1983), Moser (1984) 

36 successi stranieri 
BELGIO (19) 7 Merckx ('66, '67, '69, '71, '72, '75, '76), 3 De 
Vlaemlnck ('73, '78, '79), 1 Vanhauwaert (1908), Defraye 
(1913), Demuysère (1934) Van Steenbergen (1954), Dery-
cke (1955), De Bruyne (1956), Van Looy (1958) Daems 
(1962), De Woolf (1981) 
FRANCIA (9) Petit Breton (1907), Crlstophe (1910) Gar
rigou (1911), Pelltssier (1912), Bobet (1951), Prlvat (1960), 
Poulidor (1961) Groussard (1963), Gomez (1982) 
OLANDA (3) Den Hartog (1965), Raas (1977), Kulper 

SPAGNA (2) Poblet (1957,1959) 
RFT(l^Altlg(1968) 
GRAN BRETAGNA (1) Slmpson (1964) 
IRLANDA (1) Kelly (1986) 

[.'. • «figari I Coppi con 14' su Tesseire 
Queste le vittorie con I principali distacchi 1946 Coppi 
con 14' su Tesseire, 1918 Girardengo con 13'14" su Beilo
nl, 1917 Beilonl con 11'48' su Olrardengo 1929 Binda 
con 8'30" su Frascarelll, 1926 Girardengo con 6'40" su 
Claccherl 

|J*W mj.ummu}imuw,AJ.n,mwimitm 
Il belga Merckx, oltre ad essere il corridore che si è ag
giudicato 11 maggior numero di trionfi nella Milano-San
remo (7), vanta pure la media più alta della corsa con 
44,805 nel 1967 

MILANO — La guerra, or-
mal correva più veloce degli 
uomini e delle cose Quel 
giorno però, u 19 marzo 
1942, era un giorno un po' 
speciale che neanche le sire
ne d'allarme antiaereo pote
vano disturbare SI correva, 
Infatti, la 35' Milano-Sanre
mo, una corsa già prestigio
sa e II cuore di un ragazzo di 
21 anni, guerra o no, batteva 
fortissimo per l'emozione di 
ritrovarsi a pedalare di Man
co a campioni come Magnli 
Bartali, Leoni, Cottur e tanti 
altri che al ragazzi di adesso 
dicono poco o nulla Quel ra
gazzo, invece, si stupiva un 
po' di tutto (alla punzonatu
ra c'erano perfino I auol 
grandi Idoli Binda e Olrar
dengo), e siccome non sape
va bene come comportarsi 
seguiva come un automa 
tutu I rituali della partenza. 
Guardava pluttow la gente. 
che era tanta, rumorosa < si
lenziosa assieme, quasi ti
morosa che la guer a non le 
germettesso quell'ultima 

aldorla 

Più tardi II ragazzo, che 
era Alfredo Martini l'attuale 
et della nazionale di cicli
smo, si ritrovò quasi per In
canto alla ruota di Leoni e di 
Favalll Ne avevano fatta di 
strada Erano a Varazze, or-
mal lontani dalle nebbie del
la pianura e dal gelo del Tur
chino •Davanti — ricorda 
Martini — c'era un gruppet
to di 8 corridori, tra I quali 
Bevilacqua, De Benedetti. 
Marangoni Avevano tre mi
nuti di vantaggio ma noi al 
correva come locomotori. 
unto che a Savona li aveva
mo gli acciuffati» 

•MI sembrava di viver* un 
sogno per la prima volta alla 
Milano-Sanremo, correvo In 
fuga coi migliori verso II tra
guardo La gente ci Incitava, 
ci salutava, ci dava da care. 
Dt noi, chi poteva, mangiava 
del panini Panini, si badi be
ne, con la carne nascosta 
sotto la verdura. In quel pe
riodo Infatti, essendo già ra
zionata, la carne ci era seve-
ramente proibita I noi 
quindi, per nutrirci e darti 
forza, ci arrangiavamo con 
qualche trucchetlo., 

•Io, però, avevo poco d'ar
rangiarmi Appartenendo aè» 
la categoria "Indipendenti". 
non potevo approfittar* dal 
rifornimenti "volanti" ma, 
secondo 11 regolamento. 
avrei dovuto fermarmi ad un 
apposito banchetto per riti
rare quanto mi occorreva. 
Allora, per evitare di perder* 
tempo, non mangiai nulla 
cercando di tenere la marcia 
del gruppetto.. 

•Purtroppo, a Capoberta. 
Iniziai a perdere terreno. 
mentre gli altri filavano drit
ti al traguardo (In volata vin
se Leoni davanti a Bevilac
qua e a Favalll, ndr), A One-
glia fui ripreso dal pelonci
no di Inseguitori C'erano 
anche Bartali e Coppi col 
quali arrivai al traguardo. 
Mi toccò u 23- posto, ma to 
fui ugualmente felicissimo». 
Il giorno dopo, >Lo Sport il
lustrato., un giornale sporti
vo allora molto conosciuto, 
raccontò coll'eplco entusia
smo di quel tempi il coraggio 
di quel ragazzo, tale Alfredo 
Martini, che anche a stoma
co vuoto era riuscito a man
tenere il passo di una limile 
compagnia di campioni. 
Martini, che non ama troppo 
autocompiaceral, ricorda 
con una scrollatine di spalla 
che .quelle cose 11-, si riceva
no solo a quel tempi, «he 
raccontarle ora serve solo a 
capire come anche li cicli
smo che a volte sembra Im
mutabile, si stia trasforma
to. 

•Allora la Milano-Sanre
mo era la corsa dell'anno. 
Tutti 1 grandi campioni al 
preparavano solo per quella. 
Poi era una gara Individuale 
che favoriva davvero l'uomo 
più forte e resistente Oggi, 
invece, è una corsa di grup
po, dove contano le tattiche e 
le astuzie. Martini, che poi 
di Mtiano-Sanremo ne ha 
corse altre 12. ricorda parti
colarmente quelle vinte da 
Boriali ,4) e da Coppi (S). 
Quella però che gli e rimasta 
in fondo al cuore è proprio 
quella del '42 .Perché nel 
momenti difficili, quando c'è 
pericolo, gli uomini si ritro
vano per stare vicini E qual
cuno corre anche in biciclet
ta. 

Daria CaccartUI 

La legge e lo sport 

II nuovo decreto sulla rinanza locale, all'esame In que
ste settimane del Parlamento e destinato a penalizzare 
ulteriormente le attività sportive che ullliiwano, per le 
loro Inflative, gli Impianti sportivi di proprietà degli 
Unti locali (Comuni, In particolare) l'art 1 Idei decreto 
Infatti, stabilisce che -Il costo complessivo del soniti 
pubblici a domanda Individuale deve essere coperto in 
misura non Interiore al 40per cento, dagli utenti Finora 
tale copertura era prevista nella misura del 32per cento 
SI tratta, In pratica, di un aumento secco del 25 per cento 
Serviti pubblici .a domanda Individuale, insieme alle 
scuole materne, alle biblioteche, al centri per anziani 
eco, sono considerati pure gli Impianti sportivi (palestre, 
piscine, palamettt, campi) E una spesa che ricade Intera-
mente sugli utenti (singoli fruitori spartii l e società), che 

sempre più difficilmente riescono a sostenere questi one
ri Nel cono degli anni la percenluale è passata dal SS al 
27 a/ 30 al 32 ed ora al 40 per cento Le spese lievitano 
perche comprendono più voci personale servizi riscal
damento illuminazione ecc Icomunlstl ad ogni decreto 
sulla finanza locale si sono decisa/nenie opposti a questa 
norma che colpisce duramente proprio quella politica 
soliate e promozionale per la quale tanti Comuni si sono 
caratterizzati 1 costi si calcolano — come recita 11 decre
to — .globalmente, cioè sulle spese complessive di lui» 
I servizi a domanda Individuale erogati dctrntti eventua
li ricavi Questa norma In se migliorata a penalizza e\l-
dentemente I piccoli Comuni Quelli grandi Infatti pos
sono conglobare nel con lo, diversi servizi compresi quelli 
più produttivi, come per esemplo I mercati generali ed 
Inoltre tare affidamento su congrui contribuii e su una 
base di utenti paganti naturalmente più vasta Cosi si 

Con il nuovo 
decreto 

costa di più 
utilizzare gli 

impianti degli 
Ènti locali 

sono mossi smora t Comuni e lo faranno sicuramente 
anche per l 'avienlre In tal modo si sono potuti limitare 
gli aggravi per gli sportivi e le società, che però restano 
sempre notevolmente pesanti I piccoli Comuni hanno 
pero In questo senso poco margine di manovra Viviamo 
un periodo nel quale si sono aperte tante Interessanti 
p r c ; i m e (detreto Capna nbasio del tassi del Credito 
sport > nuove aperture della Cassa depositi e prestiti) 
per 11 costruzione di nuovi impianti e il loro migliora
mento Di contro però si aprono grossi problemi per la 
loro gestione (questione sulla quale ritorneremo presto, 
con un apposita proposta) e II loro uso II decreto sulla 
finanza locale di quest anno assesta, proprio per 1 uso, 
una nuova pesante mazzata In diverse occasioni società 
sportive e gli stessi enti locali hanno sostenuto la test che 
taluni impianti sportivi •di base; che servono alla pro

mozione anche sociale (come le palestre e le piscine) non 
dovrebbero essere considerati tra quel servili .a doman
da individuale* la cut spesa deve essere coperta — ora ner 
il 40 per cento - dagli utenti Finora però tale fine», 
sostenuta dal comunisti, non e passata Certo, 1 Comuni 
che hanno a cuore lo sviluppo delle attivila sportive e la 
loro promozione sono riusciti, In questi anni , a d adotta
re misure per limitare I pesi per l'assoclaslonlsmo « t 
singoli Resta II fatto però che ogni tanto arr ivano (taf 
governo colpi come questo e he certamente non inconur. 
giano I dirigenti delle società a proseguire nella loro a IO-
viti, già fatta di tanti sacrifici e d i fanti rompiti noli 
precisamente .sportivi, (.si pensi solo alle Incoraceli» ner 
le norme fiscali e tributarle/ "^ 

Nedo Canini 
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